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ArticoloF

1.L'Unione rispettal'identitànazionaledeisuoiStati
membri,icuisistemidigovernosifondanosuiprincipi
democratici.

2.L'Unionerispettaidirittifondamentaliqualisonoga­
rantitidallaConvenzioneeuropeaperlasalvaguardiadei

dirittidell'uomoedellelibertàfondamentali,firmataa
Romail4novembre1950,equalirisultanodalletradi­
zionicostituzionalicomunidegliStatimembri,inquanto
principigeneralideldirittocomunitario.

3.L'Unionesidotadeimezzinecessariperconseguirei
suoiobiettivieperportareacompimentolesuepolitiche.

TITOLOII

TRATTATOCHEISTITUISCELACOMUNITÀEUROPEA(*)

SUAMAESTA ILREDEIBELGI,

ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICAFEDERALEDIGERMANIA,

ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICAFRANCESE,

ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICAITALIANA,

SUAALTEZZAREALELAGRANDUCHESSADELLUSSEMBURGO,

SUAMAESTÀ LAREGINADEIPAESIBASSI,

DETERMINATIaporrelefondamentadiunaunionesemprepiùstrettafraipopolieuropei,

DECISIadassicuraremedianteun'azionecomuneilprogressoeconomicoesocialedeiloropaesi,elimi­
nandolebarrierechedividonol'Europa,

ASSEGNANDOailorosforziperscopoessenzialeilmiglioramentocostantedellecondizionidivitaedi
occupazionedeiloropopoli,

RICONOSCENDOchel'eliminazionedegliostacoliesistentiimponeun'azioneconcertataintesaagaran­
tirelastabilitànellaespansione,l'eguilibrionegliscambielalealtànellaconcorrenza,

SOLLECITIdirafforzarel'unitàdelleloroeconomieediassicurarnelosviluppoarmoniosoriducendole
disparitàfraledifferentiregionieilritardodiquellemenofavorite,

DESIDEROSIdicontribuite,grazieaunapoliticacommercialecomune,allasoppressioneprogressiva
dellerestrizioniagliscambiinternazionali,

NELL'INTENTOdiconfermarelasolidarietàchelegal'Europaaipaesid'oltremareedesiderandoassicu­
rarelosviluppodellaloroprosperitàconformementeaiprincipidellostatutodelleNazioniUnite,

RISOLUTIarafforzare,mediantelacostituzionediquestocomplessodirisorse,ledifesedellapacee
dellalibertàefacendoappelloaglialtripopolid'Europa,animatidallostessoideale,perchésiassocinoal
lorosforzo,

(*)Titolomodificatodall'articoloG.ldeltrattatosull'Unioneeuropea(inappressoTUE).
IllettoretroveràinappressolaversionemodificatacompletadeltrattatocheistituiscelaComunità
economicaeuropea,qualerisulteràdell'entratainvigoredeltitoloIITUE.Disposizionichemodifi­
canoiltrattatocheistituiscelaComunitàeconomicaeuropeapercrearelaComunitàeuropea(articoli
G.la84).
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HANNODECISOdicreareunaComunitàeuropeaeaquestoeffettohannodesignatocomeplenipoten­
ziari:

SUAMAESTÀ ILREDEIBELGI:

S.E.Paul-HenriSPAAK,
ministrodegliaffariesteri;

S.E.BaroneJ.Ch.SNOYETD'OPPUERS,
segretariogeneraledelministerodegliaffarieconomici,presidentedelladelegazionebelgapressola
conferenzaintergovernativa;

ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICAFEDERALEDIGERMANIA:

S.E.KonradADENAUER,
cancellierefederale;

S.E.WalterHALLSTEIN,
segretariodiStatoagliaffariesteri;

ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICAFRANCESE:

S.E.ChristianPINEAU,
ministrodegliaffariesteri;

S.E.MauriceFAURE,
segretariodiStatoagliaffariesteri;

ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICAITALIANA:

S.E.AntonioSEGNI,
presidentedelConsigliodeiministri;

S.E.GaetanoMARTINO,
ministrodegliaffariesteri;

SUAALTEZZAREALELAGRANDUCHESSADELLUSSEMBURGO:

S.E.JosephBECH,
presidentedelgoverno,ministrodegliaffariesteri;

S.E.LambertSCHAUS,
ambasciatore,presidentedelladelegazionelussemburghesepressolaconferenzaintergovernativa;

SUAMAESTÀ LAREGINADEIPAESIBASSI:

S.E.JosephLUNS,
ministrodegliaffariesteri;

S.E.J.LINTHORSTHOMAN,
presidentedelladelegazioneolandesepressolaconferenzaintergovernativa.

IQUALI,dopoaverescambiatoiloropienipoteri,riconosciutiinbuonaedebitaforma,hannoconvenuto
ledisposizionicheseguono.
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PARTEPRIMA

PRINCIPI

Articolo 1

Conilpresentetrattato,leAltePartiContraentiistitui­
sconotraLorounaComunitàeuropea.

Articolo2(*)

LaComunitàhailcompitodipromuovere,mediante
l'instaurazionediunmercatocomuneediun'unioneeco­

nomicaemonetariaemediantel'attuazionedellepolitiche
edelleazionicomunidicuiagliarticoli3e3A,unosvi­
luppoarmoniosoedequilibratodelleattivitàeconomiche
nell'insiemedellaComunità,unacrescitisostenibile,non
inflazionisticaecherispettil'ambiente,unelevatogrado
diconvergenzadeirisultatieconomici,unelevatolivello
dioccupazioneediprotezionesociale,ilmiglioramento
deltenoreedellaqualitàdellavita,lacoesioneeconomica
esocialeelasolidarietàtraStatimembri.

h) ilravvicinamentodellelegislazioninellamisura ne­
cessariaalfunzionamentodelmercatocomune;

i) unapoliticanelsettoresocialecomprendenteun
Fondosocialeeuropeo;

j)ilrafforzamentodellacoesioneeconomicaesociale;

k)unapoliticanelsettoredell'ambiente;

1)ilrafforzamentodellacompetitivitàdell'industriaco­
munitaria;

m)lapromozionedellaricercaedellosviluppotecnolo­
gico;

n)l'incentivazionedellacreazioneedellosviluppodireti
transeuropee;

o)uncontributoalconseguimentodiunelevatolivello
diprotezionedellasalute;

p)uncontributoadun'istruzioneeadunaformazionedi
qualitàealpienosviluppodelleculturedegliStati
membri;

q)unapoliticanelsettoredellacooperazioneallosvi­
luppo;

r)l'associazionedeipaesieterritorid'oltremare,intesa
adincrementaregliscambieproseguireincomune
nellosforzodisviluppoeconomicoesociale;

s)uncontributoalrafforzamentodellaprotezionedei
consumatori;

t)misureinmateriadienergia,protezionecivileeturi­
smo.

Articolo3a(***)

1. Aifinienunciatiall'articolo2,l'azionedegliStati
membriedellaComunitàcomprende,allecondizioniese­
condoilritmoprevistidalpresentetrattato,l'adozionedi
unapoliticaeconomicacheèfondatasullostrettocoordi­
namentodellepolitichedegliStatimembri,sulmercato
internoesulladefinizionediobiettivicomuni,condotta
conformementealprinàipiodiun'economiadimercato
apertaeinliberaconcorrenza.

2. Parallelamente,allecondizioniesecondoilritmoe
leprocedureprevistidalpresentetrattato,questaazione
comprendelafissazioneirrevocabiledeitassidicambio
checomporteràl'introduzionediunamoneta unica,
l'ECU,nonchéladefinizioneelaconduzionediunapoli­
ticamonetariaediunapoliticadelcambiouniche,che
abbianol'obiettivoprincipaledimantenerelastabilitàdei
prezzie,fattosalvoquestoobiettivo,disostenerelepoli­
ticheeconomichegeneralinella Comunità conforme­

Articolo3(**)

Ai finienunciatiall'articolo2,l'azionedellaComunità
comporta,allecondizioniesecondoilritmoprevistidal
presentetrattato:

a) l'abolizione,tragliStatimembri,deidazidoganalie
dellerestrizioniquantitativeall'entrataeall'uscita
dellemercicomepuredituttelealtremisuredief­
fettoequivalente;

b) unapoliticacommercialecomune;

c) unmercatointernocaratterizzatodall'eliminazione,
fragliStatimembri,degliostacoliallaliberacircola­
zionedellemerci,dellepersone,deiserviziedeica­
pitali;

d)misurerelativeall'entrataeallacircolazionedelleper­
sonenelmercatointerno,comeprevistodall'articolo
100C;

e) unapoliticacomuneneisettoridell'agricolturaedella
pesca;

f) unapoliticacomunenelsettoredeitrasporti;

g) unregimeintesoagarantirechelaconcorrenzanon
siafalsatanelmercatointerno;

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.2TUE.
(**)Cosìmodificatodall'articoloG.3TUE. (***)Cosìinseritodall'articoloG.4TUE.
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limitideipoteriloroconferitidalpresentetrattatoedallo
statutodelSEBCedellaBCE(inappressodenominato
«statutodelSEBC»)allegatialtrattatostesso.

Articolo4B(***)

ÈistituitaunaBancaeuropeapergliinvestimentiche
agisceneilimitidelleattribuzionichelesonoconferite
dalpresentetrattatoedallostatutoallegatoaquest'ul­
timo.

Articolo5

GliStatimembriadottanotuttelemisuredicaratterege­
neraleeparticolareatteadassicurarel'esecuzionedegli
obblighiderivantidalpresentetrattatoovverodetermi­
natidagliattidelleistituzionidellaComunità.Essifacili­
tanoquest'ultimanell'adempimentodeipropricompiti.

Essisiastengonodaqualsiasimisuracherischidicom­
prometterelarealizzazionedegliscopidelpresentetrat­
tato.

mentealprincipiodiun'economiadimercatoapertaein
liberaconcorrenza.

3. QuesteazionidegliStatimembriedellaComunità
implicanoUrispettodeiseguentiprincipidirettivi:prezzi
stabili,finanzepubblicheecondizionimonetarie sane
nonchébilanciadeipagamentisostenibile.

Articolo3B(*)

LaComunitàagisceneilimitidellecompetenzechele
sonoconferiteedegliobiettivichelesonoassegnatidal
presentetrattato.

Neisettorichenonsonodisuaesclusivacompetenzala
Comunitàinterviene,secondoilprincipiodellasussidia­
rietà,soltantoseenellamisuraincuigliobiettividell'a­
zioneprevistanonpossonoesseresufficientementerealiz­
zatidagliStatimembriepossonodunque,amotivodelle
dimensioniodeglieffettidell'azioneinquestione,essere
realizzatimeglioalivellocomunitario.

L'azionedellaComunitànonvaaldilàdiquantoneces­
sarioperilraggiungimentodegliobiettividelpresente
trattato.

Articolo4(**)

1. L'esecuzionedeicompitiaffidatiallaComunitàè
assicuratada:

— unParlamentoeuropeo;

— unConsiglio;

— unaCommissione;

— unaCortedigiustizia;

— unaCortedeiconti.

Ciascunaistituzioneagisceneilimitidelleattribuzioni
chelesonoconferitedalpresentetrattato.

2. IlConsiglioelaCommissionesonoassistitidaun
ComitatoeconomicoesocialeedaunComitatodellere­

gioni,chesvolgonofunzioniconsultive.

Articolo4A(***)

Sonoistituiti,secondoleprocedureprevistedalpresente
trattato,unSistemaeuropeodibanchecentrali(inap­
pressodenominatoSEBC)eunaBancacentraleeuropea
(in appresso denominata BCE), che agiscono nei

Articolo6(****)

Nelcampodiapplicazionedelpresentetrattato,esenza
pregiudiziodelledisposizioniparticolaridallostessopre­
viste,èvietataognidiscriminazioneeffettuatainbase
allanazionalità.

IlConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproceduradi
cuiall'articolo189C,puòstabiliretutteleregolamenta­
zioniinteseavietaretalidiscriminazioni.

Articolo7(**■***)

1. Ilmercato comuneèprogressivamenteinstaurato
nelcorsodiunperiodotransitoriodidodicianni.

Ilperiodotransitorioèdivisointretappe,diquattro
anniciascuna,lacuiduratapuòesseremodificata alle
condizioniprevistequidiseguito.

2. Perciascunatappaèprevistouncomplessodi
azionichedevonoessereintrapreseecondotteinsieme.

3. Ilpassaggiodallaprimaallasecondatappaècondi­
zionatoallaconstatazionechel'essenzialedegliobiettivi,
specificamentefissatidalpresentetrattatoperlaprima
tappa,siastatoeffettivamenteraggiuntoeche,fattesalve
leeccezionieprocedureprevistedaltrattatostesso,gli
impegnisianostatimantenuti.

(*)Cosìinseritodall'articoloG.5TUE.
(**)Cosìmodificatodall'articoloG.6TUE.
(***)Cosìinseritodall'articoloG.7TUE.

(#*##)QosJmodificatodall'articoloG.8TUE.
(*****)Articoli7,7A,7Be7C:exarticoli8,8A,8Be8C

(articoloG.9TUE).
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100Besenzapregiudiziodellealtredisposizionidelpre­
sentetrattato.

Ilmercatointernocomportaunospaziosenzafrontiere
interne,nelqualeèassicuratalaliberacircolazionedelle
merci,dellepersone,deiserviziedeicapitalisecondole
disposizionidelpresentetrattato.

Articolo7B

LaCommissioneriferiscealConsiglioanteriormenteal
31dicembre1988edal31dicembre1990sullostatodi

avanzamentodeilavoriperlarealizzazionedelmercato
internoentroilterminestabilitoall'articolo7A.

IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata,su
propostadellaCommissione,definiscegliorientamentie
lecondizioninecessaripergarantireunprogressoequili­
bratonell'insiemedeisettoriinteressati.

Taleconstatazioneèeffettuataallafinedelquartoanno
dalConsiglio,chedeliberaall'unanimitàsullarelazione
dellaCommissione.Tuttavia,l'unanimitànonpuòessere
ostacolatadaunoStatomembro chefacciavalereil

mancatoadempimentodeipropriobblighi.Ovenonsia
raggiuntal'unanimità,laprimatappaèautomaticamente
prolungatadiunanno.

Allafinedelquintoanno,laconstatazioneèeffettuata
dalConsiglioallestessecondizioni.Ove nonsiarag­
giuntal'unanimità,laprimatappaèautomaticamente
prolungatadiunaltroanno.

Allefinedelsestoanno,laconstatazioneèeffettuatadal
Consigliochedeliberaamaggioranza qualificatasulla
relazionedellaCommissione.

4. Nelterminediunmesedaquest'ultimavotazione,
ogni Stato membro rimastoinminoranza ovvero,
quandolamaggioranzarichiestanonsiaraggiunta,tutti
gliStatimembrihannoildirittodidomandarealConsi­
glioladesignazionediunorganoarbitralelacuideci­
sioneèvincolantepertuttigliStatimembri eleistitu­
zionidellaComunità.Dettoorganoarbitraleàcomposto
ditremembri designatidalConsiglio, chedelibera
all'unanimitàsupropostadellaCommissione.

IncasodimancatadesignazionedapartedelConsiglio
nelterminediunmesedallarichiesta,imembridell'or­
ganoarbitralesonodesignatidallaCortedigiustiziaen­
trounnuovoterminediunmese.

L'organoarbitraledesignaessostessoilsuopresidente.

Essoemettelasuasentenzainunterminediseimesia

decorreredalladatadellavotazionedelConsigliodicui
all'ultimocommadelparagrafo3.

5. Lasecondaeterzatappanonpossonoesserepro­
lungateoabbreviatesenoninvirtùdiunadecisione
adottatadalConsiglio,chedeliberaall'unanimitàsupro­
postadellaCommissione.

6. Ledisposizionideiparagrafiprecedentinonpos­
sonoaverepereffettodiprolungareilperiodotransitorio
aldilàdiunaduratacomplessivadiquindicianniade­
correredall'entratainvigoredelpresentetrattato.

7. Fattesalveleeccezionioderogheprevistedalpre­
sentetrattato,lafinedelperiodotransitoriocostituisceil
termineultimoperl'entratainvigoredelcomplessodi
normeprevisteeperl'attuazionedell'insiemedellerea­
lizzazionirichiestedall'istituzionedelmercatocomune.

Articolo7A

LaComunitàadottalemisuredestinateall'instaurazione

progressivadelmercatointernonelcorsodiunperiodo
chescadeil31dicembre1992,conformementealledi­
sposizionidelpresentearticoloedegliarticoli7B,7Ce
28,dell'articolo57,paragrafo2,dell'articolo59,dell'ar­
ticolo70,paragrafo1 edegliarticoli84,99,100Ae

Articolo7C

Nellaformulazionedelleproprieproposteintesearealiz­
zaregliobiettividell'articolo7A,laCommissionetiene
contodell'ampiezzadellosforzochedovràesseresop­
portato,nelcorsodelperiododiinstaurazionedelmer­
catointerno,dataluneeconomiechepresentanodiffe­
renzedisviluppoepuòproporreledisposizioniappro­
priate.

Sequestedisposizioniassumonolaformadideroghe,
essedebbonoavereuncaratteretemporaneoedarrecare
menoperturbazionipossibilialfunzionamentodelmer­
catocomune.

PARTESECONDA(*)

CITTADINANZADELL'UNIONE

Articolo8

1. Èistituitaunacittadinanzadell'Unione.

Ècittadinodell'Unionechiunqueabbialacittadinanzadi
unoStatomembro.

2. Icittadinidell'Unionegodonodeidirittiesonosog­
gettiaidoveriprevistidalpresentetrattato.

(*)Partesecondacosìinseritadall'articoloG.CTUE.
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Ognicittadinodell'UnionepuòrivolgersialMediatore
istituitoconformementeall'articolo138E.

Articolo8A

1. Ognicittadinodell'Unionehaildirittodicircolaree
disoggiornareliberamentenelterritoriodegliStatimem­
bri,fattesalvelelimitazionielecondizioniprevistedal
presentetrattatoedalledisposizioniadottateinapplica­
zionedellostesso.

2. IlConsigliopuòadottaredisposizioniinteseafacili­
tarel'eserciziodeidirittidicuialparagrafo1;salvodi­
versadisposizionedelpresentetrattato,essodeliberaal­
l'unanimitàsupropostadellaCommissioneepreviopa­
rereconformedelParlamentoeuropeo.

Articolo8E

LaCommissionepresentaunarelazionealParlamento
europeo,alConsiglioealComitatoeconomicoesociale,
entroil31dicembre1993einseguitoognitreanni,in
merito all'applicazionedelledisposizionidellapresente
Parte. Talerelazionetienecontodellosviluppodell'
Unione.

Suquestabase,lasciandoimpregiudicatelealtredisposi­
zionidelpresentetrattato,ilConsiglio,deliberandoall'
unanimitàsupropostadellaCommissioneepreviaconsul­
tazionedelParlamentoeuropeo,puòadottaredisposi­
zioniinteseacompletareidirittiprevistinellapresente
Parte,dicuiraccomanderàl'adozionedapartedegliStati
membri,conformementeallelororispettivenormecosti­
tuzionali.

Articolo8B

1. Ognicittadinodell'Unione residenteinunoStato
membrodicuinonècittadinohaildirittodivotoedi

eleggibilitàalleelezionicomunalinelloStatomembroin
cuirisiede,allestessecondizionideicittadinididetto
Stato.Taledirittosaràesercitatoconriservadellemoda­

litàcheilConsiglio,deliberandoall'unanimitàsuproposta
dellaCommissioneepreviaconsultazionedelParlamento
europeo,dovràadottareentroil31dicembre1994;tali
modalità possonocomportaredisposizioniderogatorie
oveproblemispecificidiunoStatomembrologiustifi­
chino.

PARTETERZA(*)

POLITICHEDELLACOMUNITÀ

2. Fattesalveledisposizionidell'articolo 138,para­
grafo3,eledisposizioniadottateinapplicazionedi
quest'ultimo,ognicittadinodell'Unioneresidenteinuno
Statomembrodicuinonècittadinohaildirittodivotoe

dieleggibilitàalleelezionidelParlamentoeuropeonello
Statomembroincuirisiede,allestessecondizionideicit­
tadinididettoStato.Taledirittosaràesercitatoconri­

servadellemodalitàcheilConsiglio,deliberandoall'una­
nimitàsupropostadellaCommissioneepreviaconsulta­
zionedelParlamentoeuropeo,dovràadottareentroil31
dicembre1993;talimodalitàpossonocomportaredisposi­
zioniderogatorieoveproblemispecificidiunoStato
membrologiustifichino.

TITOLOI

LIBERACIRCOLAZIONEDELLEMERCI

Articolo9

1. LaComunitàèfondatasopraun'unionedoganale
chesiestendealcomplessodegliscambidimercieim­
portaildivieto,fragliStatimembri,deidazidoganali
all'importazioneeall'esportazioneediqualsiasitassadi
effettoequivalente,comepurel'adozionediunatariffa
doganalecomuneneilororapporticonipaesiterzi.

2. Ledisposizionidelcapo1,sezioneprima,edel
capo2delpresentetitolosiapplicanoaiprodottiorigi­
naridegliStatimembrieaiprodottiprovenientidapaesi
terzichesitrovanoinliberapraticanegliStatimembri.

Articolo10

1. SonoconsideratiinliberapraticainunoStato
membro iprodottiprovenientidapaesiterziperiquali
sianostateadempiuteintaleStatoleformalitàd'impor­
tazioneeriscossiidazidoganalieletassedieffetto
equivalenteesigibiliechenonabbianobeneficiatodiun
ristornototaleoparzialeditalidazietasse.

Articolo8C

Ognicittadinodell'Unione gode,nelterritoriodiun
paeseterzonelqualeloStatomembrodicuihalacittadi­
nanzanonèrappresentato,dellatuteladapartedelle
autoritàdiplomaticheeconsolaridiqualsiasiStatomem­
bro,allestessecondizionideicittadinididettoStato.En­
troil31dicembre1993,gliStatimembristabilirannotra
loroledisposizioninecessarieeawierannoinegoziatiin­
ternazionalirichiestipergarantiredettatutela.

Articolo8D

Ognicittadinodell'Unione haildirittodipetizionedi­
nanzialParlamentoeuropeoconformementeall'articolo
138D.

(*)ParteterzacheraggruppaleexPartisecondaeterza(arti­
coloG.DTUE).
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2. LaCommissione,entrolafinedelprimoannoade­
correredall'entratainvigoredelpresentetrattato,deter­
minaimetodidicollaborazioneamministrativaperl'ap­
plicazionedell'articolo9,paragrafo2,avendoriguardo
allanecessitàdiattenuare,quantopiùèpossibile,lefor­
malitàimpostealcommercio.

Entrolafinedelprimoannoadecorreredall'entratain
vigoredelpresentetrattato,laCommissionedeterminale
disposizioniapplicabili,neltrafficotraStatimembri,alle
mercioriginariedaunaltroStatomembro,perlafabbri­
cazionedellequalisianostatiusatiprodottichenon
sonostatisottopostiaidazidoganalinéalletassedief­
fettoequivalenteloroapplicabilinelloStatomembro
esportatore,ovverocheabbianobeneficiatodiunri­
stornototaleoparzialeditalidaziotasse.

Nellostabiliretalidisposizioni,laCommissioneprende
inconsiderazionelenormeprevisteperl'abolizionedei
dazidoganaliall'internodellaComunitàeperlapro­
gressivaapplicazionedellatariffadoganalecomune.

Articolo11

Gli Statimembri adottanotutteledisposizioniattea
consentireaigovernil'esecuzione,neiterministabiliti,
degliobblighiloroincombentiinmateriadidazidoga­
naliinvirtùdelpresentetrattato.

Articolo14

1. Perogniprodotto,ildaziodibasesucuivanno
operatelesuccessiveriduzioniècostituitodaldazioap­
plicatoal1°gennaio1957.

2. Ilritmodelleriduzionièdeterminatocomesegue:

a)durantelaprimatappa,sioperalaprimariduzioneun
annodopol'entratainvigoredelpresentetrattato;la
secondadiciottomesi dopo;laterzaallafinedel
quartoannoadecorreredall'entratainvigoredel
trattato;

b)durantelasecondatappa,sioperaunariduzionedi­
ciottomesi dopol'inizioditaletappa;unaseconda
riduzioneadiciottomesi dallaprecedente;siopera
unaterzariduzioneunannodopo;

c)leriduzioniancoradarealizzaresonoapplicatedu­
rantelaterzatappa;ilritmoditaliriduzionièdeter­
minato,mediante direttive,dalConsiglio,chedeli­
beraamaggioranza qualificatasupropostadella
Commissione.

3. Almomentodellaprimariduzione,gliStatimembri
mettonoinvigoretraloro,suisingoliprodotti,undazio
ugualealdaziodibasediminuitodel10%.

Adogniulterioreriduzione,ogniStatomembrodeveab­
bassarel'insiemedeisuoidaziinmodocheilgettitoto­
taledeidazidoganali,qualèdefinitodalparagrafo4,sia
diminuitodel10%,restandointesochelariduzioneper
ogniprodottodeveesserealmenoparial5% deldazio
dibase.

Tuttavia,periprodottisuiqualigraviundazioancora
superioreal30%,ogniriduzionedeveesserealmeno
parial10% deldaziodibase.

4. PerogniStatomembroilgettitototaledeidazido­
ganalidicuialparagrafo3 sicalcolamoltiplicando i
dazidibaseperilvaloredelleimportazionieffettuatein
provenienzadaglialtriStatimembridurantel'anno1956.

5. Iproblemiparticolarisollevatidall'applicazionedei
paragrafiprecedentisonoregolatimediantedirettivedel
Consiglio,chedeliberaamaggioranzaqualificatasupro­
posta-dellaCommissione.

6. GliStatimembrirendonocontoallaCommissione

dellemodalitàseguitenell'applicazionedellenormesum­
menzionateperlariduzionedeidazi.Essiprocuranodi
ottenerechelariduzioneapplicataaidaziperisingoli
prodottiraggiunga:

— almenoil25% deldaziodibase,alterminedella
primatappa;

Capo 1

Unionedoganale

Sezioneprima

AbolizionedeidazidoganalifragliStatimembri

Articolo12

Gli Statimembri siastengonodall'introdurretraloro
nuovidazidoganaliall'importazioneeall'esportazioneo
tassedieffettoequivalenteedall'aumentarequelliche
applicanoneilororapporticommercialireciproci.

Articolo13

1. Idazidoganaliall'importazione,invigoretragli
Statimembri,sonoprogressivamenteabolitiadoperadi
questi,duranteilperiodotransitorio,secondolemoda­
litàprevistedagliarticoli14e15.

2. Letassedieffettoequivalenteaidazidoganalial­
l'importazione,invigoretragliStatimembri,sonopro­
gressivamenteaboliteadoperadiquesti,duranteilpe­
riodotransitorio.LaCommissionedetermina,mediante
direttive,ilritmoditaleabolizione. Essas'ispiraalle
normeprevistedall'articolo14,paragrafi2e3,ealledi­
rettivestabilitedalConsiglioinapplicazionedelcitato
paragrafo2.
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— almenoil50% deldaziodibase,alterminedella
secondatappa.

LaCommissionerivolgeloroogniutileraccomandazione
quando,asuogiudizio,possaesserecompromessoilrag­
giungimentodegliobiettividefinitidall'articolo13edelle
percentualifissatedalpresenteparagrafo.

7. Ledisposizionidelpresentearticolopossonoessere
modificate dalConsiglio,chedeliberaall'unanimitàsu
propostadellaCommissioneepreviaconsultazionedel
Parlamentoeuropeo.

Articolo15

1. A prescinderedalledisposizionidell'articolo14,
ogniStatomembro,duranteilperiodotransitorio,può
sospendereinteramenteoparzialmentelariscossionedei
daziapplicatisuiprodottiimportatidaglialtriStatimem­
brienerendeedottiquestiultimielaCommissione.

2. GliStatimembri sidichiaranodispostiaridurrei
lorodazidoganalineiconfrontideglialtriStatimembri
secondounritmopiùrapidodiquelloprevistoall'arti­
colo14,quandociòsialoroconsentitodallalorositua­
zioneeconomicageneraleedallasituazionedelsetttore
interessato.

LaCommissionerivolgeraccomandazioniatalfineagli
Statimembriinteressati.

Articolo16

GliStatimembriabolisconotraloro,alpiùtardiallafine
dellaprimatappa,idazidoganaliall'esportazioneele
tassedieffettoequivalente.

Articolo17

1. Ledisposizionidegliarticolida9a15,paragrafo1,
sonoapplicabiliaidazidoganalidicaratterefiscale.Tut­
tavia,questidazinonsonopresiinconsiderazioneperil
calcolodelgettitototaledeidazidoganalinéperquello
dell'abbassamentodell'insiemedeidazi,dicuiall'articolo
14,paragrafi3e4.

Talidazisonoabbassati,adognistadiodiriduzione,di
almenoil10% deidazidibase.GliStatimembripos­
sonoridurlisecondounritmopiùrapidodiquelloprevi­
stodall'articolo14.

2. Gli Statimembri comunicanoallaCommissione,
entrolafinedelprimoannoadecorreredall'entratain
vigoredelpresentetrattato,ilorodazidoganalidicarat­
terefiscale.

3. GliStatimembriconservanolafacoltàdisostituire

talidaziconunaimpostainternaconformealledisposi­
zionidell'articolo95.

4. Quando laCommissioneconstatachelasostitu­
zionediundaziodoganaledicaratterefiscaleincontra
inunoStatomembrogravidifficoltà,essaautorizzalo
Statoinquestioneamanteneretaledazio,semprechélo
Statoloaboliscaalpiùtardientroseiannidall'entratain
vigoredelpresentetrattato.L'autorizzazionedeveessere
richiestaentrolafinedelprimoannoadecorreredal­
l'entratainvigoredeltrattato.

Sezioneseconda

Fissazionedellatariffadoganalecomune

Articolo18

GliStatimembrisidichiaranodispostiacontribuireallo
sviluppodelcommerciointernazionaleeallariduzione
degliintralciagliscambi,mediantelaconclusionediac­
cordiintesi,sudiunabasedireciprocitàedimutuovan­
taggio,aridurreidazidoganalialdisottodellivelloge­
neralechesarebbeconsentitoagliStatistessidall'istitu­
zionediunaunionedoganaletraloro.

Articolo19

1. Allecondizionieneilimitiquidiseguitoprevisti,i
dazidellatariffadoganalecomunesistabilisconoalli­
vellodellamediaaritmeticadeidaziapplicatineiquattro
territoridoganalicompresinellaComunità.

2. Idaziconsideratiperilcalcoloditalemediasono
quelliapplicatidagliStatimembri al1°gennaio1957.

Tuttavia,perquantoriguardalatariffaitaliana,ildazio
applicatovaintesoadesclusionedellariduzionetempo­
raneadel10%.Inoltre,perlevociovetaletariffapre­
vedeundazioconvenzionale,sisostituiscequest'ultimo
aldazioapplicatotestédefinito,acondizionedinonsu­
perarlodioltreil10%.Quandoildazioconvenzionale
superaildazioapplicatocosìdefinitodioltreil10%,
perilcalcolodellamedia aritmeticavieneconsiderato
quest'ultimo,maggioratodel10%.

Perquantoconcerneleposizionienumeratenell'elenco.
A,idaziivicontemplatisonosostituitiaidaziapplicati
perilcalcolodellamediaaritmetica.

3. Idazidellatariffadoganalecomunenonpossono
esseresuperiorial:

a)3%periprodotticontemplatidalleposizionitariffa­
rieenumeratenell'elencoB.

b)10% periprodotticontemplatidalleposizionitarif­
farieenumeratenell'elencoC.

c)15% periprodotticontemplatidalleposizionitarif­
farieenumeratenell'elencoD.
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d)25% periprodotticontemplatidalleposizionitarif­
farieenumeratenell'elencoE;quandopertalipro­
dottilatariffadeipaesidelBeneluxstabiliscaunda­
ziononsuperioreal.3%,taledazioèportatoal
12%perilcalcolodellamediaaritmetica.

4. L'elencoFstabilisceidaziapplicabiliaiprodottiivi
enumerati.

5. Glielenchidelleposizionitariffariedicuialpre­
sentearticoloeall'articolo20costituisconol'oggetto
dell'allegatoIdelpresentetrattato.

Articolo20

Idaziapplicabilisuiprodottidell'elencoGsonostabiliti
mediante negoziatifragli Stati membri. Ogni Stato
membropuòaggiungerealtriprodottiataleelenconel
limitedel2% delvaloretotaledellesueimportazioniin
provenienzadaipaesiterzidurantel'anno1956.

LaCommissioneprendeogniopportunainiziativaperché
talinegoziativenganointrapresiprimadellafinedelse­
condoannoadecorreredall'entratainvigoredelpre­
sentetrattatoeconclusinonoltrelafinedellaprima
tappa.

Qualora,perdeterminatiprodotti,nonfosseraggiunto
unaccordoneiterminisuddetti,ilConsiglio,deliberando
supropostadellaCommissione,all'unanimitàfinoalter­
mine dellasecondatappaedinseguitoamaggioranza
qualificata,stabilisceidazidellatariffadoganaleco­
mune.

Articolo21

1. Le difficoltàtecnichechepotrebberopresentarsi
nell'applicazionedegliarticoli19e20sonoregolate,nei
dueannisuccessiviall'entratainvigoredelpresentetrat­
tato,mediante direttivedelConsiglio,chedeliberaa
maggioranzaqualificatasupropostadellaCommissione.

2. Entrolafinedellaprimatappa,oalpiùtardial
momento difissareidazi,ilConsiglio,deliberandoa
maggioranzaqualificatasupropostadellaCommissione,
decideiritocchichel'armoniainternadellatariffadoga­
nalecomunerichiedeinseguitoall'applicazionedelle
normedicuiagliarticoli19e20,avendoparticolareri­
guardoalgradodilavorazionedellevariemerci cuila
tariffastessavaapplicata.

Articolo22

LaCommissione,neidueannisuccessiviall'entratainvi­
goredelpresentetrattato,determinainqualemisura i
dazidoganalidicaratterefiscale,contemplatidall'arti­
colo17,paragrafo2,debbanoesserepresiinconsidera­
zioneperilcalcolodellamediaaritmeticaprevistadal­
l'articolo19,paragrafò1.LaCommissionetieneconto
dell'aspettoprotettivochetalidazipossonoavere.

Nonpiùtardidiseimesidopotaledecisione,ogniStato
membropuòdomandare,perilprodottodicuitrattasi,

l'applicazionedellaproceduracontemplatadall'articolo
20,senzachesiaopponibileneisuoiconfrontiillimite
previstodall'articolostesso.

Articolo23

1. Ai finidell'instaurazioneprogressivadellatariffa
doganalecomune,gliStatimembri modificano leloro
tariffeapplicabilineiconfrontideipaesiterzisecondole
modalitàseguenti:

a)perleposizionitariffarieoveidazieffettivamenteap­
plicatial1°gennaio1957nonsidiscostanodioltreil
15% inpiùoinmenodeidazidellatariffadoganale
comune,questiultimivengonoapplicatiallafinedel
quartoannoadecorreredall'antratainvigoredel
trattato;

b)neglialtricasi,ogniStatomembroapplicaallastessa
dataundaziocheriducadel30% loscartofrail

tassoeffettivamenteapplicatoal1°gennaio1957e
quellodellatariffadoganalecomune;

c)talescartoènuovamenteridottodel30% allafine
dellasecondatappa;

d)perquantoriguardaleposizionitariffarieperlequali
nonfosseronoti,alterminedellaprimatappa,idazi
dellatariffadoganalecomune,ogniStatomembro
applica,entroseimesidacchéilConsigliohadelibe­
ratoconformementeall'articolo20,idazicherisulte­
rebberodall'applicazionedellenormedelpresentepa­
ragrafo.

2. LoStatomembrochehaottenutol'autorizzazione

previstadall'articolo17,paragrafo4,èdispensatodal­
l'applicareledisposizioniprecedentiduranteilperiodo
divaliditàditaleautorizzazione,perquantoriguardale
posizionitariffariecheneformanol'oggetto.Allosca­
deredell'autorizzazione,essoapplicaildaziochesa­
rebberisultatodall'applicazionedellenormedelpara­
grafoprecedente.

3. Latariffadoganalecomuneèintegralmenteappli­
cataalpiùtardiallospiraredelperiodotransitorio.

Articolo24

Perallinearsisullatariffadoganalecomune,gliStati
membrirestanoliberidimodificareilorodazidoganali
conunritmopiùrapidodiquelloprevistodall'articolo
23.

Articolo25

1. OvelaCommissioneconstatichelaproduzionene­
gliStatimembridideterminatiprodotticontemplatinegli
elenchiB,C eD nonèsufficienteall'approvvigiona­
mento diunoStatomembro echetaleapprovvigiona­
mentodipendetradizionalmente,perunaparteconside­
revole,daimportazioniprovenientidaipaesiterzi,il
Consiglio,deliberandoamaggioranzaqualificatasupro­
postadellaCommissione,concededeicontingentitarif­
fariadazioridottoosenzadazioafavoredelloStato

membrointeressato.
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Articolo29

Nell'adempimentodeicompitichelesonoaffidatiai
sensidellapresentesezione,laCommissiones'ispira:

a)allanecessitàdipromuoveregliscambicommerciali
fragliStatimembrieipaesiterzi,

b)all'evoluzionedellecondizionidiconcorrenzaall'in­
ternodellaComunità,nellamisuraincuitaleevolu­
zioneavràpereffettodiaccrescerelacapacitàdicon­
correnzadelleimprese,

c)allanecessitàdiapprovvigionamentodellaComunità
inmaterieprimeesemiprodotti,purvigilandoache
nonvenganofalsatefragliStatimembrilecondizioni
diconcorrenzasuiprodottifiniti,

d)allanecessitàdievitaregraviturbamentinellavita
economicadegliStatimembriediassicurareunosvi­
lupporazionaledellaproduzioneeunaespansione
delconsumonellaComunità.

Capo2

AbolizionedellerestrizioniquantitativetragliStatimem­
bri

Talicontingentinonpossonosuperareilimitioltrei
qualivisarebbemotivoditemeretrasferimentidiattività
adetrimentodialtriStatimembri.

2. Perquantoriguardaiprodottidell'elencoEcome
purequellidell'elencoG icuitassisarannostatifissati
secondolaproceduraprevistadall'articolo20,terzo
comma,laCommissioneconcedeafavorediqualsiasi
Statomembrointeressato,arichiestadiquesto,deicon­
tingentitariffariadazioridottoosenzadazioquandoun
cambiamentonellefontidiapprovvigionamentoovvero
un approvvigionamento insufficientenella Comunità
sianotalidaprovocareconseguenzepregiudizievoliper
leindustrietrasformatricidelloStatomembro interes­

sato.

Questicontingentinonpossonosuperareilimitioltrei
qualivisarebbemotivoditemeretrasferimentidiattività
adetrimentodialtriStatimembri.

3. Perquantoriguardaiprodottielencatinell'allegato
IIdelpresentetrattato,laCommissionepuòautorizzare
ogniStatomembroasospendereinteramenteoinparte
lariscossionedeidaziapplicabiliovveropuòconcederea
suofavorecontingentitariffariadazioridottoosenza
dazio,semprechénonabbianoarisultarnegraviturba­
mentisulmercatodeiprodottidicuitrattasi.

4. LaCommissioneprocedeperiodicamenteall'esame
deicontingentitariffariconcessiinapplicazionedelpre­
sentearticolo.

Articolo26

LaCommissionepuòautorizzareunoStatomembroche
debbaaffrontareparticolaridifficoltàadifferirel'abbas­
samentool'aumentodaeffettuareinvirtùdell'articolo

23,peridaziditaluneposizionidellasuatariffa.

L'autorizzazionenonpotràessereaccordatacheperun
periodolimitatoesoltantoperuninsiemediposizioni
tariffariechenonrappresentinoperloStatoinquestione
piùdel5%delvaloredelleimportazionidallostessoef­
fettuateinprovenienzadaipaesiterzidurantel'ultimo
annoperilqualesianodisponibiliidatistatistici.

Articolo27

Entrolafinedellaprimatappa,gliStatimembriproce­
dono,nellamisura necessaria,alravvicinamentodelle
lorodisposizionilegislative,regolamentarieamministra­
tiveinmateria doganale. LaCommissionerivolgeagli
Statimembriatalfinetutteleraccomandazionidelcaso.

Articolo28

Qualsiasi modifica osospensioneautonomadeidazi
dellatariffadoganalecomuneèdecisadalConsiglio,che
deliberaamaggioranza qualificatasupropostadella
Commissione.

Articolo30

Senzapregiudiziodelledisposizionicheseguono,sono
vietatefragliStatimembrilerestrizioniquantitativeal­
l'importazionenonchéqualsiasimisuradieffettoequiva­
lente.

Articolo31

Gli Statimembri siastengonodall'introdurretraloro
nuoverestrizioniquantitativeemisuredieffettoequiva­
lente.

Tuttavia,taleobbligononsiapplicacheallivellodilibe­
ralizzazioneattuatoinapplicazionedelledecisionidel
consigliodell'Organizzazioneeuropeadicooperazione
economicaindata14gennaio1955.Gli Statimembri
notificanoallaCommissione,alpiùtardiseimesidopo
l'entratainvigoredelpresentetrattato,iloroelenchidei
prodottiliberalizzatiinapplicazioneditalidecisioni.Gli
elenchicosìnotificatisonoconsolidatifragliStatimem­
bri.

Articolo32

GliStatimembrisiastengono,neiloroscambireciproci,
dalrenderepiùrestrittiviicontingentamentielemisure
d'effettoequivalenteesistentialladatadell'entratainvi­
goredelpresentetrattato.
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6. GliStatimembrichesianoandatioltrequantoera
loroobbligoneiriguardidellivellodiliberalizzazione,
attuatoinapplicazionedelledecisionidelconsigliodel­
l'Organizzazioneeuropeadicooperazioneeconomicain
data14gennaio1955,sonoautorizzatiaconsiderare
l'ammontaredelleimportazioniliberalizzateinviaauto­
nomanelcalcolodell'aumentocomplessivoannuodel
20%previstodalparagrafo1.Talecalcoloèsottoposto
allapreventivaapprovazionedellaCommissione.

7. MediantedirettivedellaCommissionesonostabiliti

laproceduraeilritmod'abolizionetragliStatimembri
dellemisure dieffettoequivalenteacontingentamenti,
esistentialladatadell'entratainvigoredelpresentetrat­
tato.

8. QualoralaCommissioneconstatichel'applicazione
delledisposizionidelpresentearticolo,einparticolare
quellerelativeallepercentuali,nonconsentediassicurare
ilcaratteregradualedell'eliminazionedicuiall'articolo
32,commasecondo,ilConsiglio,deliberandosupropo­
stadellaCommissione,all'unanimitàdurantelaprima
faseeamaggioranzaqualificatainseguito,puòmodifi­
carelaproceduraprevistadalpresentearticoloeinparti­
colareprocedereall'aumentodellepercentualistabilite.

Articolo34

1. Sonovietatefragli Stati membri lerestrizioni
quantitativeall'esportazioneequalsiasimisuradieffetto
equivalente.

2. GliStatimembriaboliscono,alpiùtardialtermine
dellaprimatappa,lerestrizioniquantitativeall'esporta­
zioneequalsiasimisuradieffettoequivalenteesistential
momentodell'entratainvigoredelpresentetrattato.

Articolo35

GliStatimembri sidichiaranodispostiaeliminare,nei
confrontideglialtriStatimembri,lerestrizioniquantita­
tiveall'importazioneeall'esportazionesecondounritmo
piùrapidodiquelloprevistodagliarticoliprecedenti,
quandociòsialoroconsentitodallalorosituazioneeco­
nomicageneraleedallasituazionedelsettoreinteressato.

LaCommissionerivolgeraccomandazioniatalfineagli
Statimembriinteressati.

Talicontingentamentidevonoesseresoppressialpiù
tardialterminedelperiodotransitorio.Essisonograda­
tamenteeliminatidurantetaleperiodosecondolemoda­
litàquisiseguitodefinite.

Articolo33

1. Unannodopol'entratainvigoredelpresentetrat­
tato,ciascunodegliStatimembritrasformaicontingenti
bilateraliapertiaglialtriStatimembriincontingentiglo­
baliaccessibilisenzadiscriminazioneatuttiglialtriStati
membri.

Allastessadata,gliStatimembriaumentanol'insiemedei
contingentiglobalicosìdeterminatiinmododaraggiun­
gere,rispettoall'annoprecedente,unaccrescimentopari
adalmenoil20% dellorovaloretotale.Tuttavia,cia­
scunodeicontingentiglobaliperisingoliprodottiè
aumentatodel10% almeno.

Ogni anno,icontingentisonoaumentatisecondole
stessenormeenellestesseproporzioni,rispettoall'anno
precedente.

Sioperailquartoaumentoallafinedelquartoannoa
decorreredall'entratainvigoredelpresentetrattato;il
quinto,unannodopol'iniziodellasecondatappa.

2. Quando,perunprodottononliberalizzato,ilcon­
tingenteglobalenonraggiungeil3% dellaproduzione
nazionaledelloStatoinquestione,uncontingenteparial
3% almenoditaleproduzionesaràstabilitoalpiùtardi
unannodopol'entratainvigoredelpresentetrattato.Il
contingenteèportatoal4% dopoilsecondoanno,al
5%dopoilterzoanno.Inseguito,loStatomembroin­
teressatoaumentadiannoinannoilcontingentedel
15% almeno.

Qualoranonesistaunaproduzionenazionale,laCom­
missione,mediantedecisioni,determinauncontingente
adeguato.

3. Allafinedeldecimoannoognicontingentedevees­
serealmenoparial20°/o dellaproduzionenazionale.

4. QuandolaCommissioneconstaticonunadecisione
cheleimportazionidiunprodotto,durantequeanni
consecutivi,sonostateinferiorialcontingenteaperto,
talecontingenteglobalenonpuòesserepresoinconside­
razioneaifinidelcalcolodelvalorecomplessivodeicon­
tingentiglobali.Intalcaso,loStatomembroabolisceil
contingentamentoditaleprodotto.

5. Pericontingenticherappresentinopiùdel20%
dellaproduzionenazionaledelprodottodicuitrattasi,il
Consiglio,deliberandoamaggioranzaqualificatasupro­
postadellaCommissione,puòabbassarelapercentuale
minimadel10%prescrittadalparagrafo1.Talemodifi­
cazionelasciatuttaviaimpregiudicatol'obbligodiunac­
crescimentoannualedel20°/odelvalorecomplessivodei
contingentiglobali.

Articolo36

Ledisposizionidegliarticolida30a34inclusilasciano
impregiudicatiidivietiorestrizioniall'importazione,al­
l'esportazioneealtransitogiustificatidamotividimora­
litàpubblica,diordinepubblico,dipubblicasicurezza,di
tuteladellasaluteedellavitadellepersoneedegliani­
mali odipreservazionedeivegetali,diprotezionedel
patrimonioartistico,storicooarcheologiconazionale,o
dituteladellaproprietàindustrialeecommerciale.Tutta­
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via,talidivietiorestrizioninondevonocostituireun
mezzodidiscriminazionearbitraria,néunarestrizione
dissimulataalcommerciotragliStatimembri.

TITOLOII

AGRICOLTURA

Articolo38

1. Ilmercato comunecomprendel'agricolturaeil
commerciodeiprodottiagricoli.Perprodottiagricolisi
intendonoiprodottidelsuolo,dell'allevamentoedella
pesca,comepureiprodottidiprimatrasformazioneche
sonoindirettaconnessionecontaliprodotti.

2. Salvocontrariedisposizionidegliarticolida39a46
inclusi,lenormeprevisteperl'instaurazionedelmercato
comunesonoapplicabiliaiprodottiagricoli.

3. Iprodotticuisiapplicanoledisposizionidegliarti­
colida39a46inclusisonoenumeratinell'elencoche

costituiscel'allegatoIIdelpresentetrattato.Tuttavia,nel
terminedidueanniadecorreredall'entratainvigoredel
trattato,ilConsiglio,supropostadellaCommissione,de­
cideamaggioranzaqualificatacircaiprodottichede­
vonoessereaggiuntiataleelenco.

4. Ilfunzionamentoelosviluppodelmercatocomune
periprodottiagricolidevonoessereaccompagnatidal­
l'instaurazionediunapoliticaagricolacomunedegli
Statimembri.

Articolo37

1. GliStatimembriprocedonoaunprogressivorior­
dinamentodeimonopolinazionalichepresentanounca­
ratterecommerciale,inmodochevengaesclusa,allafine
delperiodotransitorio,qualsiasidiscriminazionefrai
cittadinidegliStatimembriperquantoriguardalecondi­
zionirelativeall'approvvigionamentoeaglisbocchi.

Ledisposizionidelpresentearticolosiapplicanoaqual­
siasiorganismopermezzodelqualeunoStatomembro,
dejureodefacto,controlla,dirigeoinfluenzasensibil­
mente,direttamenteoindirettamente,leimportazionio
leesportazionifragliStatimembri.Talidisposizionisi
applicanoaltresìaimonopolidiStatodelegati.

2. Gli Statimembri siastengonodaqualsiasinuova
misuracontrariaaiprincipienunciatinelparagrafo1 o
taledalimitarelaportatadegliarticolirelativiall'aboli­
zionedeidazidoganaliedellerestrizioniquantitativefra
gliStatimembri.

3. Ilritmodellemisuredicuialparagrafo1 devees­
sereadattatoall'eliminazionedellerestrizioniquantita­
tiveperglistessiprodotti,previstadagliarticolida30a
34inclusi.

Qualoraunprodottononsiasoggettocheinunsolo
StatomembrooinpiùStatimembriaunmonopoliona­
zionaleacaratterecommerciale,laCommissione può
autorizzareglialtriStatimembriadapplicaremisuredi
salvaguardiadicuiessadeterminalecondizioniemoda­
lità,finoaquandononsiastatorealizzatoilriordina­
mentoprevistodalparagrafo1.

4. Nelcasodiunmonopolioacaratterecommerciale
checomportiunaregolamentazionedestinataadagevo­
larelosmercioolavalorizzazionediprodottiagricoli,è
opportunoassicurare,nell'applicazionedellenormedel
presentearticolo,garanzieequivalentiperl'occupazione
eiltenoredivitadeiproduttoriinteressati,avutori­
guardoalritmodegliadattamentipossibiliedellespecia­
lizzazioninecessarie.

5. D'altraparte,gliobblighidegliStatimembrisussi­
stonosoloinquantocompatibilicongliaccordiinterna­
zionaliesistenti.

6. La Commissione formula,findallaprimatappa,
raccomandazioniinmerito allemodalitàealritmoda

seguirenell'attuazionedelriordinamentodicuialpre­
sentearticolo.

Articolo39

1. Lefinalitàdellapoliticaagricolacomunesono:

a)incrementarelaproduttivitàdell'agricoltura,svilup­
pandoilprogressotecnico,assicurandolosviluppo
razionaledellaproduzioneagricolacomepureunim­
piegomigliore deifattoridiproduzione,inpartico­
laredellamanod'opera.

b)assicurarecosìuntenoredivitaequoallapopola­
zioneagricola,grazieinparticolarealmiglioramento
delredditoindividualedicolorochelavoranonell'a­

gricoltura,

c)stabilizzareimercati,

d)garantirelasicurezzadegliapprovvigionamenti,

e)assicurareprezziragionevolinelleconsegneaiconsu­
matori.

2. Nell'elaborazionedellapoliticaagricolacomunee
deimetodi specialichequestapuòimplicare,sidovrà
considerare:

a)ilcarattereparticolaredell'attivitàagricolachederiva
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dallastrutturasocialedell'agricolturaedalledisparità
strutturalienaturalifralediverseregioniagricole,

b)lanecessitàdioperaregradatamentegliopportuni
adattamenti,

c)ilfattoche,negliStatimembri,l'agricolturacostitui­
sceunsettoreintimamenteconnessoall'insiemedel­

l'economia.

Articolo40

1. GliStatimembrisviluppanogradatamentelapoli­
ticaagricolacomuneduranteilperiodotransitorioela
instauranoalpiùtardiallafineditaleperiodo.

2. Perraggiungeregliobiettiviprevistidall'articolo
39,saràcreataunaorganizzazionecomunedeimercati
agricoli.

Asecondadeiprodotti,taleorganizzazioneassumeuna
delleformequisottospecificate:

a)regolecomuniinmateriadiconcorrenza,

b)uncoordinamentoobbligatoriodellediverseorganiz­
zazioninazionalidelmercato,

c)unaorganizzazioneeuropeadelmercato.

3. L'organizzazionecomuneinunadelleformeindi­
catealparagrafo2puòcomprenderetuttelemisurene­
cessariealraggiungimentodegliobiettividefinitiall'arti­
colo39,einparticolareregolamentazionideiprezzi,
sovvenzionisiaallaproduzionechealladistribuzionedei
diversiprodotti,sistemiperlacostituzionediscorteeper
ilriporto,meccanismi comunidistabilizzazioneall'im­
portazioneoall'esportazione.

Essadevelimitarsiaperseguiregliobiettivienunciatinel­
l'articolo39edeveescluderequalsiasidiscriminazione
fraproduttorioconsumatoridellaComunità.

Un'eventualepoliticacomunedeiprezzideveessereba­
satasucritericomuniesumetodi dicalcolouniformi.

4. Perconsentireall'organizzazionecomunedicuial
paragrafo2diraggiungereisuoiobiettivi,potrannoes­
serecreatiunoopiùfondiagricolid'orientamentoedi
garanzia.

Articolo41

Perconsentireilraggiungimentodegliobiettividefiniti
dall'articolo39,puòessereinparticolareprevistonel­
l'ambitodellapoliticaagricolacomune:

a)uncoordinamentoefficacedeglisforziintrapresinei
settoridellaformazioneprofessionale,dellaricercae

delladivulgazionedell'agronomia,chepossonocom­
portareprogettioistituzionifinanziateincomune.

b)azionicomuniperlosviluppodelconsumodideter­
minatiprodotti.

Articolo42

Ledisposizionidelcaporelativoalleregolediconcor­
renzasonoapplicabiliallaproduzioneealcommercio
deiprodottiagricolisoltantonellamisura determinata
dalConsiglio,nelquadrodelledisposizionieconforme­
menteallaproceduradicuiall'articolo43,paragrafi2e
3,avutoriguardoagliobiettivienunciatinell'articolo39.

IlConsigliopuòinparticolareautorizzarelaconcessione
diaiuti:

a)perlaprotezionedelleaziendesfavoritedacondi­
zionistrutturalionaturali,

b)nelquadrodiprogrammidisviluppoeconomico.

Articolo43

1. Pertracciarelelineedirettricidiunapoliticaagri­
colacomune,laCommissioneconvoca,nonappenaen­
tratoinvigoreiltrattato,unaconferenzadegliStati
membri perprocederealraffrontodelleloropolitiche
agricole,stabilendoinparticolareilbilanciodellelorori­
sorseedeilorobisogni.

2. La Commissione,avutoriguardoailavoridella
conferenzaprevistaalparagrafo1,dopoaverconsultato
ilComitatoeconomicoesociale,presenta,nelterminedi
dueanniadecorreredall'entratainvigoredeltrattato,
delleproposteinmeritoall'elaborazioneeall'attuazione
dellapoliticaagricolacomune,ivicompresalasostitu­
zionealleorganizzazioninazionalidiunadelleforme
d'organizzazionecomuneprevistedall'articolo40,para­
grafo2,comepurel'attuazionedellemisurespecificate
nelpresentetitolo.

Talipropostedevonotenercontodell'interdipendenza
dellequestioniagricolemenzionate nelpresentetitolo.

SupropostadellaCommissione,previaconsultazionedel
Parlamentoeuropeo,ilConsiglio,deliberandoall'unani­
mitàduranteledueprimetappeeamaggioranzaqualifi­
catainseguito,stabilisceregolamentiodirettive,oppure
prendedecisioni,senzapregiudiziodelleraccomanda­
zionichepotrebbeformulare.

3. L'organizzazionecomuneprevistadall'articolo40,
paragrafo2,puòesseresostituitaalleorganizzazionina­
zionalidelmercato,allecondizioniprevistedalpara­
grafoprecedente,dalConsiglio,chedeliberaamaggio­
ranzaqualificata:
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a)quando l'organizzazione comuneoffra agli Stati
membrichesioppongonoalladecisioneedispongono
essistessidiunaorganizzazionenazionaleperlapro­
duzionedicuitrattasigaranzieequivalentiperl'occu­
pazioneediltenoredivitadeiproduttoriinteressati,
avutoriguardoalritmodegliadattamentipossibilie
dellespecializzazioninecessarie,e

b)quandotaleorganizzazioneassicuriagliscambiall'in­
ternodellaComunitàcondizionianalogheaquelle
esistentiinunmercatonazionale.

4. Qualora un'organizzazionecomunevengacreata
pertalunematerieprimesenzacheancoraesistaun'or­
ganizzazionecomuneperiprodottiditrasformazione
corrispondenti,lematerieprimedicuitrattasi,utilizzate
periprodottiditrasformazionedestinatiall'esportazione
versoipaesiterzi,possonoessereimportatedall'esterno
dellaComunità.

Talicriteritengonoparticolarmentecontodeicostina­
zionalimedi nelloStatòmembro cheapplicailprezzo
minimo,dellasituazionedellediverseimpreseinri­
guardoaquesticostimedieparimentidellanecessitàdi
promuovere ilgradualemiglioramento dello sfrutta­
mento agricoloegliadattamentiespecializzazionine­
cessariall'internodelmercatocomune.

LaCommissioneproponeegualmenteunaproceduradi
revisioneditalicriteri,pertenercontodelprogressotec­
nicoerenderlopiùcelerenonchéperravvicinarepro­
gressivamenteiprezziall'internodelmercato comune.

Questicriteri,comepurelaproceduradirevisione,de­
vonoesseredeterminatiall'unanimitàdalConsiglionel
corsodeiprimitreannisuccessiviall'entratainvigoredel
presentetrattato.

4. Finoaquandononabbiaeffettoladecisionedel
Consiglio,iprezziminimi potrannoesserefissatidagli
Stati membri,acondizioned'informarnepreventiva­
mentelaCommissioneeglialtriStatimembri,percon­
sentirelorodipresentareleproprieosservazioni.

UnavoltapresaladecisionedelConsiglio,iprezzimi­
nimivengonofissatidagliStatimembriinbaseaicriteri
stabilitiallecondizionidicuisopra.

SupropostadellaCommissione,ilConsiglio,chedeli­
beraamaggioranzaqualificata,puòrettificareledeci­
sionipresequandononsianoconformiaicritericosìde­
finiti.

Articolo44

1. Nel corsodelperiodotransitorio,semprechéla
progressivaabolizionedeidazidoganaliedellerestri­
zioniquantitativetragliStatimembrisiasuscettibiledi
condurreaprezzitalidacomprometteregliobiettivifis­
satidall'articolo39,ciascunoStatomembrohafacoltàdi
applicareperdeterminatiprodotti,inmodonondiscrimi­
natorioeinsostituzionedeicontingentamenti,inmisura
chenonostacolil'espandersidelvolumedegliscambi
previstidall'articolo45,paragrafo2,unsistemadiprezzi
minimi aldisottodeiqualileimportazionipossonoes­
sere:

— temporaneamentesospeseoridotte,

— ovverosottoposteallaclausolachetaliimportazioni
avvenganoaunprezzosuperiorealprezzominimo
fissatoperilprodottoinquestione.

Nelsecondocaso,iprezziminimisonofissatiaprescin­
deredaidazidoganali.

2. Iprezziminimi nóndevonoaverepereffettouna
riduzionedegliscambiesistentifragliStatimembri al
momentodell'entratainvigoredelpresentetrattato,né
ostacolareunprogressivoestendersidiquestiscambi.I
prezziminimi nondevonoessereapplicatiinmodo da
ostacolarelosviluppodiunapreferenzanaturaletragli
Statimembri.

5. Adecorreredall'iniziodellaterzatappaequalora
nonfossestatoancorapossibilestabilireperdeterminati
prodottiicriteriobiettiyiprecitati,ilConsiglio,delibe­
randoamaggioranzaqualificatasupropostadellaCom­
missione,puòmodificareiprezziminimiapplicatiaque­
stiprodotti.

6. Allafinedelperiodotransitorio,siprocedeauna
rilevazionedeiprezziminimiancoraesistenti.IlConsi­
glio,deliberandosupropostadellaCommissioneamag­
gioranzadi9votisecondolaponderazioneprevistadal­
l'articolo148,paragrafo2,primocomma,fissailregime
daapplicarenelquadrodellapoliticaagricolacomune.

Articolo45

1. Inattesacheunadelleformediorganizzazioneco­
muneprevistedall'articolo40,paragrafo2,siasostituita
alleorganizzazioninazionalieperiprodottineiriguardi
deiqualiesistanointaluniStatimembri:

— disposizioniinteseadassicurareaiproduttorinazio­
nalilosmerciodellaloroproduzione,e

3. Nonappenaentratoinvigoreilpresentetrattato,il
Consiglio,supropostadellaCommissione,definiscedei
criteriobiettiviperl'instaurazionedisistemidiprezzimi­
nimieperlafissazionediquestiprezzi.
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Articolo46

QuandoinunoStatomembrounprodottoèdisciplinato
daunaorganizzazionenazionaledelmercatoodaqual­
siasiregolamentazioneinternadieffettoequivalenteche
siapregiudizievoleallaconcorrenzadiunaproduzione
similareinunaltroStatomembro,gliStatimembriap­
plicanoalprodottoinquestioneinprovenienzadallo
Statomembroovesussistal'organizzazioneovverolare­
golamentazionesuddettaunatassadicompensazione
all'entrata,salvochetaleStatononapplichiunatassadi
compensazioneall'esportazione.

LaCommissionefissal'ammontareditalitassenellami­

suranecessariaaristabilirel'equilibrio;essapuòugual­
menteautorizzareilricorsoadaltremisuredicuideter­
minalecondizioniemodalità.

Articolo47

PerquantoattieneallefunzionicheilComitatoecono­
micoesocialedevesvolgereinapplicazionedelpresente
titolo,lasezionedell'agricolturaèincaricataditenersia
disposizionedellaCommissioneperpreparareledelibe­
razionidelComitato conformementealledisposizioni
degliarticoli197e198.

— bisognid'importazione,

losviluppodegliscambièperseguitomediantelaconclu­
sionediaccordiocontrattialungoterminetraStati
membriesportatorieimportatori.

Taliaccordiocontrattidevonotendereprogressivamente
aeliminarequalsiasidiscriminazionenell'applicazionedi
talidisposizioniaidifferentiproduttoridellaComunità.

Laconclusionediquestiaccordiocontrattiinterviene
nelcorsodellaprimatappa;sitienecontodelprincipio
direciprocità.

2. Perquantoriguardaiquantitativi,taliaccordio
contrattiprendonocomebaseilvolumemedio degli
scambifragliStatimembriperiprodottiinquestione
duranteitreanniprecedentil'entratainvigoredelpre­
sentetrattatoeprevedonounincrementoditalevolume
deilimitideibisogniesistenti,avutoriguardoallecor­
renticommercialitradizionali.

Perquantoriguardaiprezzi,taliaccordiecontratticon­
sentonoaiproduttoridiesitareiquantitativiconvenutia
prezzichegradatamentesiaccostanoaiprezzipagatiai
produttorinazionalisulmercatointernodelpaesecom­
pratore.

Taleravvicinamentodeveavvenirenelmodopiùregolare
possibileedev'esserecompletatoalpiùtardiallafinedel
periodotransitorio.

Iprezzisononegoziatifralepartiinteressate,nelqua­
drodelledirettivestabilitedallaCommissioneperl'appli­
cazionedeidueprecedenticommi.

Incasodiprolungamentodellaprimatappa,l'esecuzione
degliaccordiocontratticontinuaallecondizioniapplica­
biliallafinedelquartoannodall'entratainvigoredel
presentetrattato,mentregliobblighirelativiall'accresci­
mentodeiquantitativieelravvicinamentodeiprezzire­
stanosospesifinoalpassagioallasecondatappa.

GliStatimembrifannoappelloatuttelepossibilitàloro
offertedallepropriedisposizionilegislative,specialmente
inmateriadipoliticad'importazione,alloscopod'assicu­
rarelaconclusioneel'esecuzionedegliaccordiocon­
trattiinquestione.

3. NellamisuraincuigliStatimembrinecessitanodi
materieprimeperlafabbricazionediprodottidestinatia
essereesportatiall'esternodellaComunitàinconcor­
renzaconiprodottidipaesiterzi,dettiaccordiocon­
trattinonpossonoesserediostacoloalleimportazionidi
materieprimeall'uopoeffettuateinprovenienzadapaesi
terzi.Tuttaviataledisposizionenonèapplicabileseil
Consigliodecideall'unanimitàdiconcedereiversamenti
necessariacompensareilmargine diprezzopagatoin
piùperimportazionieffettuateatalfineinbaseadetti
accordiocontratti,rispettoaiprezzifrancoconsegna
dellestessefornitureacquistatesulmercato mondiale.

TITOLOIII

LIBERACIRCOLAZIONEDELLE PERSONE,DEI SER­
VIZIEDEICAPITALI

Capo1

Ilavoratori

Articolo48

1. Laliberacircolazionedeilavoratoriall'internodella

Comunitàèassicurataalpiùtardialterminedelperiodo
transitorio.

2. Essa implical'abolizionediqualsiasidiscrimina­
zione,fondatasullanazionalità,trailavoratoridegli
Statimembri,perquantoriguardal'impiego,laretribu­
zioneelealtrecondizionidilavoro.

3. Fattesalvelelimitazionigiustificatedamotivi di
ordinepubblico,pubblicasicurezzaesanitàpubblica,
essaimportaildiritto:

a)dirispondereaoffertedilavoroeffettive.
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Articolo50

Gli Statimembri favoriscono,nelquadrodiunpro­
grammacomune,gliscambidigiovanilavoratori.

b)dispostarsiliberamenteatalfinenelterritoriodegli
Statimembri,

c)diprenderedimorainunodegliStatimembrialfine
disvolgerviun'attivitàdilavoro,conformementealle
disposizionilegislative,regolamentarieamministra­
tivechedisciplinanol'occupazionedeilavoratorina­
zionali,

d)dirimanere,acondizionichecostituirannol'oggetto
diregolamentidiapplicazionestabilitidallaCommis­
sione,sulterritoriodiunoStatomembro,dopoaver
occupatounimpiego.

Articolo51

IlConsiglio,condeliberazioneunanimesuproposta
dellaCommissione,adottainmateriadisicurezzasociale
lemisurenecessarieperl'instaurazionedellaliberacirco­
lazionedeilavoratori,attuandoinparticolareunsistema
checonsentadiassicurareailavoratorimigrantieailoro
aventidiritto:

4. Ledisposizionidelpresentearticolononsonoap­
plicabiliagliimpieghinellapubblicaamministrazione.

a)ilcumulodituttiiperiodipresiinconsiderazione
dallevarielegislazioninazionali,siaperilsorgeree
laconservazionedeldirittoalleprestazionisiaperil
calcolodiqueste,

b)ilpagamentodelleprestazioniallepersoneresidenti
neiterritoridegliStatimembri.

Capo2

IIdirittodistabilimento

Articolo49

Findall'entratainvigoredelpresentetrattato,ilConsi­
glio,deliberandoinconformitàdellaproceduradicuial-
l'articolo189BepreviaconsultazionedelComitatoeco­
nomicoesocialestabilisce,mediantedirettiveoregola­
menti,lemisurenecessarieperattuareprogressivamente
laliberacircolazionedeilavaratori,qualeèdefinitadal­
l'articolo48,inparticolare:(*)

a)assicurandounastrettacollaborazionetraleammini­
strazioninazionalidellavoro,

b)eliminando,inbaseaunpianoprogressivo,quelle
procedureepraticheamministrative,comeanchei
terminiperl'accessoagliimpieghidisponibili,con­
templatidallalegislazioneinternaovverodaaccordi
conclusiinprecedenzatragliStatimembri,ilcui
mantenimentosarebbed'ostacoloallaliberalizzazione

deimovimentideilavoratori,

c)abolendo,inbaseaunpianoprogressivo,tuttiiter­
minielealtrerestrizioniprevistedallelegislazioniin­
terneovverodaaccordiconclusiinprecedenzatragli
Statimembri,cheimponganoailavoratorideglialtri
Statimembri,inordineallaliberasceltadiunlavoro,
condizionidiversedaquellestabiliteperilavoratori
nazionali,

d)istituendomeccanismiidoneiamettereincontattole
offerteeledomandedilavoroeafacilitarnel'equili­
brioacondizionicheevitinodicomprometteregrave­
mente iltenoredivitaeillivellodell'occupazione
nellediverseregionieindustrie.

Articolo52

Nelquadrodelledisposizionicheseguono,lerestrizioni
allalibertàdistabilimentodeicittadinidiunoStato

membronelterritoriodiunaltroStatomembrovengono
gradatamentesoppresseduranteilperiodotransitorio.
Talegradualesoppressionesiestendealtresìallerestri­
zionirelativeall'aperturadiagenzie,succursaliofiliali,
dapartedeicittadinidiunoStatomembrostabilitisul
territoriodiunoStatomembro.

Lalibertàdistabilimentoimportal'accessoalleattività
nonsalariateealloroesercizio,nonchélacostituzionee
lagestionediimpreseeinparticolaredisocietàaisensi
dell'articolo58,secondocomma,allecondizionidefinite
dallalegislazionedelpaesedistabilimentoneiconfronti
deipropricittadini,fattesalveledisposizionidelcapo
relativoaicapitali.

Articolo53

GliStatimembrinonintroducononuoverestrizioniallo

stabilimentonelloroterritoriodeicittadinideglialtri
Statimembri,fattesalveledisposizionicontemplatedal
presentetrattato.(*)Primafrasecosìmodificatadall'articoloG.10TUE.
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Articolo54

1. Entrolafinedellaprimatappa,ilConsigliostabili­
sceall'unanimità,supropostadellaCommissioneepre­
viaconsultazionedelComitatoeconomicoesocialeedel

Parlamentoeuropeo,unprogrammageneraleperlasop­
pressionedellerestrizioniallalibertàdistabilimentoesi­
stentiall'internodellaComunità.LaCommissionesotto­

ponetalepropostaalConsiglionelcorsodelprimobien­
niodellaprimatappa.

e)rendendopossibilel'acquistoelosfruttamentodipro­
prietàfondiariesituatenelterritoriodiunoStato
membro dapartediuncittadinodiunaltroStato
membro,semprechénonsianolesiiprincipistabiliti
dall'articolo39,paragrafo2,

f)applicandolagradualesoppressionedellerestrizioni
relativeallalibertàdistabilimentoinogniramodiat­
tivitàconsiderato,daunaparteallecondizioniper
l'aperturadiagenzie,succursaliofilialisulterritorio
diunoStatomembro edall'altraallecondizionidi

ammissionedelpersonaledellasedeprincipalenegli
organidigestioneodicontrollodiquesteultime,

g)coordinando,nellanecessariamisuraealfinediren­
derleequivalenti,legaranziechesonorichieste,negli
Statimembri,allesocietàamentedell'articolo58,se­
condocomma,perproteggeregliinteressitantodei
socicomedeiterzi.

h)accertandosichelecondizionidistabilimentonon
venganoalteratemediante aiuticoncessidagliStati
membri.

Ilprogrammafissa,perlesingolecategoriediattività,le
condizionigeneraliperl'attuazionedellalibertàdistabi­
limentoeinparticolareletappeditaleattuazione.

2. Perrealizzareilprogrammageneraleovvero,in
mancanzaditaleprogramma,perportareacompimento
unatappadell'attuazionedellalibertàdistabilimentoin
unadeterminataattività,ilConsiglio,inconformitàdella
proceduradicuiall'articolo189Bepreviaconsultazione
delComitatoeconomicoesociale,deliberamediantedi­
rettive.(*)

3. IlConsiglioelaCommissioneesercitanolefun­
zioniloroattribuiteinvirtùdelledisposizionicheprece­
dono,inparticolare:

a)trattando,ingenerale,conprecedenzaleattivitàper
lequalilalibertàdistabilimentocostitiusceuncontri­
butoparticolarmenteutileall'incrementodellaprodu­
zioneedegliscambi,

b)assicurandounastrettacollaborazionetraleammini­
strazioninazionalicompetentialfinediconoscerele
situazioniparticolariall'internodellaComunitàdelle
diverseattivitàinteressate,

Articolo55

Sonoesclusedall'applicazionedelledisposizionidelpre­
sentecapo,perquantoriguardaloStatomembrointeres­
sato,leattivitàcheintaleStatopartecipino,siapureoc­
casionalmente,all'eserciziodeipubblicipoteri.

IlConsiglio,deliberandoamaggioranza qualificatasu
propostadellaCommissione,puòescluderetaluneatti­
vità dall'applicazione delle disposizioni del presente
capo.

Articolo56

1. Leprescrizionidelpresentecapoelemisureadot­
tateinvirtùdiquesteultimelascianoimpregiudicata
l'applicabilitàdelledisposizionilegislative,regolamentari
eamministrativecheprevedanounregimeparticolareper
icittadinistranieriechesianogiustificatedamotivid'or­
dinepubblico,dipubblicasicurezzaedisanitàpubblica.

2. Primadelloscaderedelperiodotransitorio,ilCon­
siglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadellaCom­
missioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuropeo,
stabiliscedirettiveperilcoordinamentodellesuddettedi­
sposizionilegislative,regolamentarie amministrative.
Tuttavia,dopolafinedellasecondatappa,ilConsiglio,
deliberandoinconformitàdellaproceduradicuiall'arti­
colo189B,stabilisceledirettiveperilcoordinamento
delledisposizioni,che,inogniStatomembro,rientrano
nelcamporegolamentareoamministrativo.(**)

c)sopprimendoquelleprocedureepraticheamministra­
tivecontemplatedallalegislazioneinternaovveroda
accordiprecedentementeconclusitragliStatimem­
bri,ilcuimentenimento sarebbediostacoloallali­
bertàdistabilimento,

d)vigilandoacheilavoratorisalariatidiunodegliStati
membri,occupatinelterritoriodiunaltroStato
membro,possanoquivirimanereperintraprendere
un'attivitànonsalariata,quandosoddisfinoallecon­
dizionechesarebberolororichiesteseentrasseroin

quelloStatomomentoincuidesideranoaccedereal­
l'attivitàdicuitrattasi,

(*)Paragrafo2cosìmodificatodall'articoloG.llTUE. (**)Paragrafo2cosìmodificatodall'articoloG.12TUE.
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Articolo57(*)

1. Alfinediagevolarel'accessoalleattivitànonsala­
riateel'eserciziodiqueste,ilConsiglio,deliberandoin
conformitàdellaproceduradicuiall'articolo189B,stabi­
liscedirettiveintesealreciprocoriconoscimentodeidi­
plomi,certificatiedaltrititoli.

2. Inordineallestessefinalità,ilConsigliostabilisce,
primadellascadenzadelperiodotransitorio,ledirettive
intesealcoordinamentodelledisposizionilegislative,re­
golamentarieamministrativedegliStatimembrirelative
all'accessoalleattivitànonsalariateeall'eserciziodique­
ste.IlConsigliodeliberaall'unanimità,supropostadella
CommissioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuro­
peo,perquelledirettivelacuiesecuzione,inunoStato
membroalmeno,comportiunamodificadeivigentiprin­
cipilegislatividelregimedelleprofessioni,perquantori­
guardalaformazioneelecondizionidiaccessodelleper­
sonefisiche.NeglialtricasiilConsigliodeliberaincon­
formitàdellaproceduradicuiall'articolo189B.

3. Perquantoriguardaleprofessionimediche,para­
medicheefarmaceutiche,lagradualesoppressionedelle
restrizionisaràsubordinataalcoordinamentodellecon­

dizionirichiesteperilloroesercizioneisingoliStati
membri.

Articolo58

Lesocietàcostituiteconformementeallalegislazionedi
unoStatomembroeaventilasedesociale,l'amministra­
zionecentraleoilcentrod'attivitàprinicipaleall'interno
dellaComunità,sonoequiparate,aifinidell'applicazione
delledisposizionidelpresentecapo,allepersonefisiche
aventilacittadinanzadegliStatimembri.

Persocietàsiintendonolesocietàdidirittocivileodi

dirittocommerciale,ivicompreselesocietàcooperative,
elealtrepersonegiuridichecontemplatedaldirittopub­
blicooprivato,adeccezionedellesocietàchenonsipre­
figgonoscopidilucro.

IlConsiglio,deliberandoamaggioranza qualificatasu
propostadellaCommissione,puòestendereilbeneficio
delledisposizionidelpresentecapoaiprestatoridiser­
vizi,cittadinidiunpaeseterzoestabilitiall'internodella
Comunità.

Articolo60

Aisensidelpresentetrattato,sonoconsideratecomeser­
vizileprestazionifornitenormalmentedietroretribu­
zione,inquantononsianoregolatedalledisposizionire­
lativeallaliberacircolazionedellemerci,deicapitalie
dellepersone.

Iservizicomprendonoinparticolare:

a)attivitàdicarattereindustriale,

b)attivitàdicaratterecommerciale,

c)attivitàartigiane,

d)leattivitàdellelibereprofessioni.

Senzapregiudiziodelledisposizionidelcaporelativoal
dirittodistabilimento,ilprestatorepuò,perl'esecuzione
dellasuaprestazione,esercitare,atitolotemporaneo,la
suaattivitànelpaeseovelaprestazioneèfornita,alle
stessecondizioniimpostedalpaesestessoaipropricitta­
dini.

Articolo61

1. Laliberacircolazionedeiservizi,inmateriaditra­
sporti,èregolatadalledisposizionideltitolorelativoai
trasporti.

2. Laliberalizzazionedeiservizidellebancheedelle

assicurazionichesonovincolatiamovimentidicapitale
deveessereattuatainarmoniaconlaliberalizzazione

progressivadellacircolazionedeicapitali.

Articolo62

GliStatimembrinonintroducononuoverestrizionialla

libertàeffettivamenteraggiunta,perquantoriguardala
prestazionedeiservizi,almomentodell'entratainvigore
del presente trattato, fattesalve ledisposizioni di
quest'ultimo.

Articolo63

1. Entrolafinedellaprimatappa,ilConsigliostabili­
sceall'unanimità,supropostadellaCommissioneepre­
viaconsultazionedelComitatoeconomicoesocialeedel

Parlamentoeuropeo,unprogrammageneraleperlasop­
pressionedellerestrizioniesistentiall'internodellaCo­
munità relativeallaliberaprestazionedeiservizi. La
CommissionesottoponetalepropostaalConsiglionel
corsodelprimobienniodellaprimatappa.

Capo3

Iservizi

Articolo59

Nelquadrodelledisposizioniseguenti,lerestrizionialla
liberaprestazionedeiserviziall'internodellaComunità
sonogradatamentesoppresseduranteilperiodotransito­
rioneiconfrontideicittadinidegliStatimembristabiliti
inunpaesedellaComunitàchenonsiaquellodeldesti­
natariodellaprestazione.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.13TUE.
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Ilprogrammafissa,perlesingolecategoriediservizi,le
condizionigeneralieletappedellaloroliberalizzazione.

2. Perattuareilprogrammageneraleovvero,inman­
canzaditaleprogramma,perrealizzareunatappadella
liberalizzazionediundeterminatoservizio,ilConsiglio,
supropostadellaCommissioneepreviaconsultazione
delComitato economicoesocialeedelParlamento

europeo, stabiliscedirettive,deliberandoall'unanimità
finoalterminedellaprimatappaeamaggioranzaquali­
ficatainseguito.

3. Nelle proposteedecisionicontemplatedaipara­
grafi1 e2sonoingeneraleconsideraticonprioritài
servizicheintervengonoinmododirettoneicostidipro­
duzione,ovverolacuiliberalizzazionecontribuisceafa­
cilitaregliscambidimerci.

Articolo64

GliStatimembri sidichiaranodispostiaprocederealla
liberalizzazionedeiserviziinmisura superioreaquella
obbligatoriainvirtùdelledirettivestabiliteinapplica­
zionedell'articolo63,paragrafo2,quandociòsialoro
consentitodallasituazioneeconomicageneraleedallasi­
tuazionedelsettoreinteressato.

LaCommissionerivolgeatalfineraccomandazioniagli
Statimembriinteressati.

Articolo65

Finoaquandononsarannosoppresselerestrizionialla
liberaprestazionedeiservizi,ciascunodegliStatimembri
leapplicasenzadistinzionedinazionalitàodiresidenza
atuttiiprestatoridiservizicontemplatidall'articolo59,
primocomma.

Articolo66

Ledisposizionidegliarticolida55a58inclusisonoap­
plicabiliallamateriaregolatadalpresentecapo.

discriminazioniditrattamentofondatesullanazionalitào
laresidenzadelleparti,osulluogodelcollocamentodei
capitali.

2. Ipagamenticorrenticheconcernonoimovimenti
dicapitalefragliStatimembrisonoliberatidaqualsiasi
restrizionealpiùtardientrolafinedellaprimatappa.

Articolo68

1. GliStatimembriaccordanoconlamaggiorelibera­
litàpossibile, nellematerie contemplatedalpresente
capo,leautorizzazionidicambio,nellamisura incui
questesonoancoranecessariedopol'entratainvigore
delpresentetrattato.

2. QuandounoStatomembro applicaaimovimenti
deicapitali,liberalizzatiinconformitàalledisposizioni
delpresentecapo,lasudisciplinainternarelativaalmer­
catodeicapitaliealcredito,deveagireinmodo non
discriminatorio.

3. Iprestitidestinatiafinanziaredirettamenteoindi­
rettamenteunoStatomembrooisuoientilocalipossono
essereemessiocollocatineglialtriStatimembrisoltanto
acondizionechegliStatiinteressatisisianoaccordatiin
proposito.Taledisposizionelasciaimpregiudicatal'appli­
cazionedell'articolo22delprotocollosullostatutodella
Bancaeuropeapergliinvestimenti.

Articolo69

IlConsiglio,deliberandosupropostadellaCommissione
cheall'uopoconsultailcomitatomonetariodicuiall'ar­
ticolo105,stabilisce,all'unanimitànelcorsodelledue
primetappeeamaggioranza qualificatainseguito,le
direttivenecessarieallaprogressivaattuazionedelledi­
sposizionidell'articolo67.

Articolo 70

1. Perquantoattieneaimovimentidicapitalefragli
Statimembrieipaesiterzi,laCommissioneproponeal
Consigliolemisureintesealcoordinamentoprogressivo
dellepolitichedegliStatimembriinmateriadicambio.A
talriguardo,ilConsigliostabilisceamaggioranzaquali­
ficatadelledirettive,procurandodiraggiungereilpiù
altogradopossibilediliberalizzazione.L'unanimitàène­
cessariaperlemisure checostituisconounregressoin
materiadiliberalizzazionedeimovimentidicapitali.

2. Qualoral'azioneintrapresainapplicazionedelpa­
ragrafoprecedentenonconsentadieliminarelediver­
genzefraleregolamentazionidicambiodegliStati
membri echetalidivergenzeinducanolepersoneresi­
dentiinunodegliStatimembri aservirsidellefacilita­
zioniditrasferimentoall'internodellaComunità,quali
sonoprevistedall'articolo67,alloscopodieluderele
normeregolamentaridiunodegliStatimembri neiri­
guardideipaesiterzi,questoStatopuò,previaconsulta­

Capo4

Capitaliepagamenti(*)

Articolo67

1. Gli Stati membri sopprimonogradatamentefra
loro,duranteilperiodotransitorioenellamisuraneces­
sariaalbuonfunzionamentodelmercatocomune,lere­
strizioniaimovimentideicapitaliappartenentiapersone
residenti negli Stati membri e parimenti le

(*)Titolomodificatodall'articoloG.14TUE.
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Articolo73A(*)

Adecorreredal1°gennaio1994gliarticolida67a73
sonosostituitidagliarticolida73Ba73G.

Articolo73B(*)

1. Nell'ambitodelledisposizioniprevistedalpresente
Caposonovietatetuttelerestrizioniaimovimentidica­
pitalitraStatimembri,nonchétraStatimembriepaesi
terzi.

2. Nell'ambitodelledisposizioniprevistedalpresente
Caposonovietatetuttelerestrizionisuipagamentitra
Statimembri,nonchétraStatimembrienpaesiterzi.

zionedeglialtriStatimembriedellaCommissione,adot­
tarelemisureidoneepereliminaretalidifficoltà.

SeilConsiglioconstatachetalimisurerestringonolali­
bertàdeimovimentideicapitaliall'internodellaComu­
nitàoltrequantonecessarioaifinidelcommaprece­
dente,essopuòdecidere,amaggioranzaqualificatasu
propostadellaCommissione,cheloStatointeressato
devemodificareosopprimeretalimisure.

Articolo 71

GliStatimembriprocuranodinonintrodurreall'interno
dellaComunitànuoverestrizionidicambiopregiudizie­
voliaimovimenti deicapitaliedaipagamenticorrenti
relativiatalimovimentiedinonrenderepiùrestrittivele
regolamentazioniesistenti.

Essisidichiaranodispostiadandareoltreillivellodili­
beralizzazionedeicapitaliprevistodagliarticoliprece­
denti,nellamisuraincuiciòsialoroconsentitodallasi­
tuazionedellalorobilanciadeipagamenti.

LaCommissione,previaconsultazionedelcomitatomo­
netario,puòrivolgereagliStatimembriraccomandazioni
alriguardo.

Articolo 72

GliStatimembricomunicanoallaCommissioneimovi­

menti dicapitale,adestinazioneeinprovenienzadai
paesiterzi,dicuisonoaconoscenza.LaCommissione
puòrivolgereagliStatimembriiparericheessagiudica
opportuniinmateria.

Articolo 73

1. Qualoradeimovimentidicapitaleprovochinotur­
bamentinelfunzionamentodelmercato deicapitalidi
unoStatomembro,laCommissione,previaconsulta­
zionedelcomitatomonetario,autorizzataleStatoad
adottarenelcampodeimovimentidicapitalelemisuredi
protezionedicuiessadefiniscelacondizionielemoda­
lità.

L'autorizzazionepuòessererevocataelecondizionie
modalitàmodificatedalConsiglio,chedeliberaamag­
gioranzaqualificata.

2. Tuttavia,loStatomembrochesitrovaindifficoltà
può adottaredirettamente lemisure summenzionate
quandoquestesianonecessarieinragionedelcarattere
disegretezzaourgenzacherivestono.LaCommissionee
gliStatimembriendevonoessereinformatialpiùtardi
almomentodell'entratainvigoredellemisurestesse.In
talcaso,laCommissione,previaconsultazionedelcomi­
tatomonetario,puòdeciderecheloStatointeressato
devemodificare osopprimerelemisure dicuitrattasi.

Articolo73C(*)

1. Ledisposizionidicuiall'articolo73Blascianoim­
pregiudicatal'applicazioneaipaesiterzidiqualunquere­
strizioneinvigorealladatadel31dicembre1993invirtù
dellelegislazioninazionaliodellalegislazionecomunitaria
perquantoimovimentidicapitaliprovenientidapaesi
terzioadessidiretti,cheimplichinoinvestimentidiretti,
inclusigliinvestimentiinproprietàimmobiliari,lostabili­
mento,laprestazionediservizifinanziariol'ammissione
divalorimobiliarineimercatifinanziari.

2. Nell'ambitodeglisforzivoltiaconseguire,nella
maggiormisurapossibileesenzapregiudicareglialtri
Capidelpresentetrattato,l'obiettivodellaliberacircola­
zionedicapitalitraStatimembriepaesiterzi,ilConsi­
glio,chedeliberaamaggioranzaqualificatasuproposta
dellaCommissione,puòadottaremisure concernentii
movimentidicapitaliprovenientidapaesiterzioadessi
diretti,inrelazioneainvestimentidiretti,inclusigliinve­
stimentiinproprietàimmobiliari,lostabilimento,lapre­
stazionediservizifinanziariol'ammissionedivalorimo­

biliarineimercatifinanziari.Èrichiestal'unanimitàperle
misureadottateaisensidelpresenteparagrafochecom­
portinounregressodellalegislazionecomunitariaper
quantoriguardalaliberalizzazionedeimovimentidicapi­
taliprovenientidapaesiterzioadessidiretti.

(Articolo73D(*)

1. Ledisposizionidell'articolo73Bnonpregiudicanoil
dirittodegliStatimembri:

a)diapplicarelepertinentidisposizionidellalorolegisla­
zionetributariaincuisioperaunadistinzionetrai
contribuentichenonsitrovanonellamedesimasitua­

zioneperquantoriguardailloroluogodiresidenzao
illuogodicollocamentodellorocapitale;

(*)Articolida73Aa73Hcosìinseritodall'articoloG.15TUE.
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eglialtriStatimembrisonoinformatididettemisureal
piùtardialladatadientratainvigoredellemedesime.

IlConsiglio,deliberandoamaggioranza qualificatasu
propostadellaCommissione,puòdeciderecheloStato
membrointeressatomodifichiorevochitalimisure.Il

PresidentedelConsiglioinformailParlamentoeuropeo
inmeritoadognidecisionepresadalConsiglio.

b)diprenderetuttelemisurenecessarieperimpedirele
violazionidellalegislazioneedelleregolamentazioni
nazionali,inparticolarenelsettorefiscaleeinquello
dellavigilanzaprudenzialesulleistituzionifinanziarie,
odiestabilireprocedureperladichiarazionedeimovi­
mentidicapitaliascopodiinformazioneamministra-
tivaostatistica,odiadottaremisuregiustificateda
motividiordinepubblicoodipubblicasicurezza.

2. LedisposizionidelpresenteCapononpregiudicano
l'applicabilitàdirestrizioniinmateriadidirittodistabili­
mentocompatibiliconilpresentetrattato.

3. Lemisureeleproceduredicuiaiparagrafi1e2
nondevonocostituireunmezzodidiscriminazionearbi­

traria,néunarestrizionedissimulataalliberomovimento
deicapitaliedeipagamentidicuiall'artìcolo73B.

Artìcolo73H(*)

Finoal1°gennaio1994siapplicanoleseguentidisposi­
zioni:

Articolo73E(*)

Inderogaall'articolo73B,gliStatimembrichebenefi­
cianoalladatadel31dicembre1993diimaderogasulla
basedeldirittocomunitariovigentesonoautorizzatia
mantenere,alpiùtardifinoal31dicembre1995,lere­
strizioniaimovimentidicapitaliconsentitedallederoghe
inquestionevigentiallaprimadata.

1)CiascunoStatomembrosiimpegnaadautorizzareche
venganoeffettuati,nellavalutadelloStatomembro
nelqualerisiedeilcreditoreoilbeneficiario,ipaga­
mentirelativiagliscambidimerci,diserviziedicapi­
tali,comeancheitrasferimentidicapitaliedisalari,
nellamisuraincuilacircolazionedellemerci,deiser­
vizi,deicapitaliedellepersoneèliberalizzatatragli
Statimembriinapplicazionedelpresentetrattato.

GliStatimembrisidichiaranodispostiaprocedere
allaliberalizzazionedeiloropagamentioltrequanto
previstodalcommaprecedente,nellamisuraincuiciò
siaadessiconsentitodallalorosituazioneeconomica

generalee,inparticolare,dallasituazionedellaloro
bilanciadeipagamenti.

2)Nellamisuraincuigliscambidimerciediserviziei
movimentidicapitalesonolimitatiunicamentedare­
strizionisuirelativipagamenti,sonoperanalogiaap­
plicate,aifinidellagradualesoppressioneditalire­
strizioni,ledisposizionidelpresenteCapoconcernenti
l'abolizionedellerestrizioniquantitativeelaliberaliz­
zazionedeiservizi.

Artìcolo73F(*)

Qualora,incircostanzeeccezionali,imovimentidicapi­
taliprovenientidapaesiterzioadessidiretticausinoo
minaccinodicausaredifficoltàgraviperilfunzionamento
dell'Unione economicaemonetaria,ilConsiglio,delibe­
randoamaggioranzaqualificatasupropostadellaCom­
missioneepreviaconsultazionedellaBCE,puòprendere
neiconfrontidipaesiterzi,esestrettamentenecessarie,
misuredisalvaguardiadiduratalimitata,perunperiodo
nonsuperioreaseimesi.

3)GliStatimembrisiimpegnanoanonintrodurrenei
lororapportinuoverestrizioniperitrasferimentirela­
tivialletransazioniinvisibilienumeratenell'elencodi

cuiall'allegatoIIIdelpresentetrattato.

Artìcolo73G(*)

1. Qualora,neicasiprevistiall'articolo228A,siarite­
nutanecessariaun'azionedellaComunità,ilConsiglio,in
conformitàdellaproceduradicuiall'articolo228A,può
adottareneiconfrontideipaesiterziinteressati,lemisure
urgentinecessarieinmateriadimovimentidicapitaliedi
pagamenti.

2. Fattosalvol'articolo224EfintantochéilConsiglio
nonabbiaadottatomisuresecondoquantodispostodal
paragrafo1,unoStatomembropuò,pergraviragioni
politicheepermotividiurgenza,adottaremisureunilate­
ralineiconfrontidiunpaeseterzoperquantoconcernei
movimentidicapitalieipagamenti. La Commissione

Lagradualesoppressionedellerestrizioniesistentisi
effettuaconformementealledisposizionidegliartìcoli
da63a65inclusi,semprechénonsiadisciplinatadalle
disposizionideiparagrafi1e2odallealtredisposi­
zionidelpresenteCapo.

4)Ovenecessario,gliStatimembrisiaccordanosulle
misuredaadottareperrenderepossibilelarealizza­
zionedeipagamentietrasferimentidicuialpresente
artìcolo;talimisurenonpossonoesserepregiudizie­
voliagliobiettivienunciatinelpresentetrattato.(*)Articolida73Aa73Hcosìinseritidall'articoloG.15TUE.
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TITOLOIV

ITRASPORTI

Articolo 77

Sonocompatibiliconilpresentetrattatogliaiutirichiesti
dallenecessitàdelcoordinamentodeitrasportiovvero
corrispondentialrimborsoditaluneservitùinerentialla
nozionedipubblicoservizio.

Articolo 78

Qualsiasimisurainmateriadiprezziecondizioniditra­
sporto,adottatanell'ambitodelpresentetrattato,deve
tenercontodellasituazioneeconomicadeivettori.

Articolo79

1. Entroenonoltreilterminedellasecondatappa,
devonoessereabolite,neltrafficointernodellaComu­
nità,lediscriminazioniconsistentinell'applicazione,da
partediunvettore,diprezziecondizioniditrasporto
differentiperlestessemerci eperlestesserelazionidi
trafficoefondatesulpaesed'origineodidestinazione
deiprodottitrasportati.

2. Ilparagrafo1 nonescludecheilConsigliopossa
adottarealtremisureinapplicazionedell'articolo75,pa­
ragrafo1.

3. IlConsiglio,condeliberazioneamaggioranzaqua­
lificata,stabilisce,entrodueannidall'entratainvigore
delpresentetrattato,supropostadellaCommissionee
previaconsultazionedelComitatoeconomicoesociale,
unaregolamentazioneintesaagarantirel'attuazione
delledisposizionidelparagrafo1.

Essopuòprendereinparticolareledisposizioninecessa­
rieapermetterealleistituzionidellaComunitàdicon­
trollarel'osservanzadellanormaenunciatadalparagrafo
1 eadassicurarnel'interobeneficioagliutenti.

4. LaCommissione,disuainiziativaoarichiestadi
unoStatomembro,esaminaicasididiscriminazioni
contemplatidalparagrafo1e,dopoaverconsultatoogni
Statomembrointeressato,prendelenecessariedecisioni,
nelquadrodellaregolamentazionestabilitaconforme­
mentealledisposizionidelparagrafo3.

Articolo80

1. Adecorreredall'iniziodellasecondatappa,èfatto
divietoaunoStatomembrodiimporreaitrasportieffet­
tuatiall'internodellaComunitàl'applicazionediprezzie
condizionicheimportinoqualsiasielementodisostegno
odiprotezionenell'interessediunaopiùimpreseoin­
dustrieparticolari,salvoquandotaleapplicazionesia
autorizzatadallaCommissione.

2. LaCommissione,dipropriainiziativaoarichiesta
diunoStatomembro,esaminaiprezziecondizionidi
cuialparagrafo1,avendoparticolareriguardo,dauna
parte,alleesigenzediunapoliticaeconomicaregionale

Articolo 74

GliStatimembriperseguonogliobiettivideltrattatoper
quantoriguardalamateria disciplinatadalpresenteti­
tolo,nelquadrodiunapoliticacomunedeitrasporti.

Articolo 75(*)

1. Aifinidell'applicazionedell'articolo74eavutori­
guardoagliaspettipeculiarideitrasporti,ilConsiglio,
deliberandoinconformitàdella, proceduradicuiall'arti­
colo189CepreviaconsultazionedelComitatoecono­
micoesociale,stabilisce:

a)normecomuniapplicabiliaitrasportiinternazionaliin
partenzadalterritoriodiunoStatomembrooadesti­
nazionediquesto,ointransitosulterritoriodiunoo
piùStatimembri;

b)lecondizioniperl'ammissionedivettorinonresidenti
aitrasportinazionaliinunoStatomembro;

c)lemisureatteamigliorarelasicurezzadeitrasporti;

d)ognialtrautiledisposizione.

2. Ledisposizionidicuialleletterea)eb)delpara­
grafo1 sonostabiliteduranteilperiodotransitorio.

3. Inderogaallaproceduraprevistaalparagrafo1,le
disposizioniriguardantiiprincipidelregimedeitrasporti
elacuiapplicazionepotrebbegravementepregiudicareil
tenoredivitael'occupazioneintaluneregioni,come
purel'usodelleattrezzaturerelativeaitrasporti,sono
stabilitedalConsiglio,chedeliberaall'unanimitàsupro­
postadellaCommissioneepreviaconsultazionedelParla­
mentoeuropeoedelComitatoeconomicoesociale,avuto
riguardoallanecessitàdiunadattamentoallosviluppo
economicodeterminatodall'instaurazionedelmercato

comune.

Articolo 76

Finoachenonsianoemanateledisposizionidicuial­
l'articolo75,paragrafo1,esalvoaccordounanimedel
Consiglio,nessunodegliStatimembripuòrenderemeno
favorevoli,neiloroeffettidirettioindirettineiconfronti
deivettorideglialtriStatimembririspettoaivettorina­
zionali,levariedisposizionichedisciplinanolamateria
all'entratainvigoredelpresentetrattato.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.16TUE.
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TITOLOV

NORME COMUNI SULLA CONCORRENZA, SULLA
FISCALITÀESULRAVVICINAMENTODELLE

LEGISLAZIONI(*)

adeguata,allenecessitàdelleregionisottosviluppateeai
problemidelleregionicheabbianogravementerisentito
dicircostanzepoliticheed'altraparteall'incidenzaditali
prezziecondizionisullaconcorrenzatraimodiditra­
sporto.

DopoaverconsultatotuttigliStatimembriinteressati,la
Commissioneprendelenecessariedecisioni.

3. Ildivietodicuialparagrafo1 noncolpisceleta­
riffeconcorrenziali.

Articolo81

Letasseocanoniche,aprescinderedaiprezziditra­
sporto,sonopercepitidaunvettorealpassaggiodelle
frontierenondebbonosuperareunlivelloragionevole,
avutoriguardoallespeserealieffettivamentedeterminate
dalpassaggiostesso.

GliStatimembriprocuranodiridurreprogressivamente
lespeseinquestione.

La Commissione puòrivolgereraccomandazioniagli
Statimembri aifinidell'applicazionedelpresentearti­
colo.

Capo 1

RegolediConcorrenza

Sezioneprima

Regoleapplicabilialleimprese

Articolo85

1. Sonoincompatibiliconilmercatocomuneevietati
tuttigliaccorditraimprese,tutteledecisionidiassocia­
zionid'impreseetuttelepraticheconcordatechepos­
sanopregiudicareilcommerciotraStatimembri eche
abbianoperoggettoepereffettodiimpedire,restringere
ofalsareilgiocodellaconcorrenzaall'internodelmer­
catocomuneedinparticolarequelliconsistentinel:

a)fissaredirettamenteoindirettamenteiprezzid'acqui­
stoodivenditaovveroaltrecondizioniditrans­

azione,

b)limitareocontrollarelaproduzione,glisbocchi,lo
sviluppotecnicoogliinvestimenti,

c)ripartireimercatiolefontidiapprovvigionamento,

d)applicare,neirapporticommercialiconglialtricon­
traenti,condizionidissimiliperprestazioniequiva­
lenti,cosìdadeterminareperquestiultimiunosvan­
taggionellaconcorrenza,

e)subordinarelaconclusionedicontrattiall'accetta­
zionedapartedeglialtricontraentidiprestazioni
supplementari,che,perloronaturaosecondogliusi
commerciali,nonabbianoalcunnessoconl'oggetto
deicontrattistessi.

2. Gliaccordiodecisioni,vietatiinvirtùdelpresente
articolo,sononullidipienodiritto.

3. Tuttavia,ledisposizionidelparagrafo1 possono
esseredichiarateinapplicabili:

— aqualsiasiaccordoocategoriadiaccordifraim­
prese,

— aqualsiasidecisioneocategoriadidecisionidiasso­
ciazionid'imprese,e

— aqualsiasipraticaconcordataocategoriadipratiche
concordate

Articolo82

Ledisposizionidelpresentetitolononostanoallemisure
adottatenellaRepubblicafederalediGermania,sempre­
chétalimisuresianonecessarieacompensareglisvan­
taggieconomicicagionatidalladivisionedellaGermania
all'economiaditaluneregionidellaRepubblicafederale
cherisentonoditaledivisione.

Articolo83

PressolaCommissioneèistituitouncomitatoacarattere

consultivo,compostodiespertidesignatidaigovernide­
gliStatimembri.LaCommissioneloconsultainmateria
ditrasporti,ogniqualvoltaloritengautile,restandoim­
pregiudicateleattribuzionidellasezionedeitrasportidel
Comitatoeconomicoesociale.

Articolo84

1. Ledisposizionidelpresentetitolosiapplicanoai
trasportiferroviari,sustradaepervienavigabili.

2. IlConsiglio,condeliberazioneamaggioranzaqua­
lificata,potràdeciderese,inqualemisura econquale
procedurapotrannoesserepreseopportunedisposizioni
perlanavigazionemarittimaeaerea.

Ledisposizionidiproceduradicuiall'articolo75,para­
grafi1 e3,sonoapplicabili. (*)Titolointrodottodall'articoloG.17TUE.
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checontribuiscanoamigliorarelaproduzioneoladistri­
buzionedeiprodottioapromuovereilprogressotecnico
oeconomico,purriservandoagliutilizzatoriunacon­
gruapartedell'utilechenederiva,edevitandodi

a)imporrealleimpreseinteressaterestrizionichenon
sianoindispensabiliperraggiungeretaliobiettivi,

b)dareataliimpreselapossibilitàdieliminarelacon­
correnzaperunapartesostanzialedeiprodottidicui
trattasi.

a)garantirel'osservanzadeidivietidicuiall'articolo85,
paragrafo1,eall'articolo86,comminandoammende
epenalitàdimora,

b)determinarelemodalità diapplicazionedell'articolo
85,paragrafo3,avendoriguardoallanecessitàdi
esercitareunasorveglianzaefficacee,nelcontempo,
semplificare,perquantopossibile,ilcontrolloammi­
nistrativo,

c)precisare,eventualmente,perivarisettorieconomici,
ilcampodiapplicazionedelledisposizionidegliarti­
coli85e86,

d)definireirispettivicompitidellaCommissioneedella
Cortedigiustizianell'applicazionedelledisposizioni
contemplatedalpresenteparagrafo,

e)definireirapportifralelegislazioninazionalidauna
parteeledisposizionidellapresentesezionenonché
quelleadottateinapplicazionedelpresentearticolo,
dall'altra.

Articolo86

Èincompatibileconilmercatocomuneevietato,nella
misuraincuipossaesserepregiudizievolealcommercio
traStatimembri,losfruttamentoabusivodapartediuna
opiùimpresediunaposizionedominantesulmercato
comuneosuunapartesostanzialediquesto.

Talipraticheabusivepossonoconsistereinparticolare:

a)nell'imporredirettamenteodindirettamenteprezzi
d'acquisto,divenditaodaltrecondizioniditrans­
azionenoneque.

b)nellimitarelaproduzione,glisbocchiolosviluppo
tecnico,adannodeiconsumatori,

c)nell'applicareneirapporticommercialiconglialtri
contraenticondizionidissimiliperprestazioniequiva­
lenti,determinandocosìperquestiultimiunosvan­
taggioperlaconcorrenza,

d)nelsubordinarelaconclusionedicontrattiall'accetta­
zionedapartedeglialtricontraentidiprestazioni
supplementari,che,perloronaturaosecondogliusi
commerciali,nonabbianoalcunnessoconl'oggetto
deicontrattistessi.

Articolo88

Finoalmomentodell'entratainvigoredelledisposizioni
adottateinapplicazionedell'articolo87,leautoritàdegli
Statimembridecidonoinmeritoall'ammissibilitàdiin­

teseeallosfruttamentoabusivodiunaposizionedomi­
nantenelmercatocomune,inconformitàdeldirittona­
zionaleinternoedelledisposizionidell'articolo85,in
particolaredelparagrafo3,edell'articolo86.

Articolo89

1. Senzapregiudiziodell'articolo88,laCommissione,
findall'entratainfunzione,vigilaperchésianoapplicatii
principifissatidagliarticoli85e86.Essaistruisce,ari­
chiestadiunoStatomembro od'ufficioeincollega­
mentoconleautoritàcompetentidegliStatimembriche
leprestanolaloroassistenza,icasidipresuntainfra­
zioneaiprincipisuddetti. Qualora essaconstatil'esi­
stenzadiun'infrazione,proponeimezziattiaporviter­
mine.

2. Qualoranonsiapostoterminealleinfrazioni,la
Commissioneconstatal'infrazioneaiprincipiconuna
decisionemotivata.Essapuòpubblicaretaledecisionee
autorizzaregliStatimembriadadottarelenecessariemi­
sure,dicuidefiniscelecondizioniemodalità,perrime­
diareallasituazione.

Articolo87

1. Neltermineditreannidall'entratainvigoredel
presentetrattato,ilConsiglio,condeliberazioneuna­
nime,supropostadellaCommissioneedopoconsultato
ilParlamentoeuropeo,stabiliscetuttiiregolamentiole
direttiveutiliaifinidell'applicazionedeiprincipicon­
templatidagliarticoli85e86.

Talidisposizioni,qualoranonsianostateadottateentro
ilterminesuindicato,sonostabilitedalConsiglio,che
deliberaamaggioranza qualificatasupropostadella
Commissione e previaconsultazionedel Parlamento
europeo.

2. Ledisposizionidicuialparagrafo1hanno,inpar­
ticolare,loscopodi:

Articolo90

1. GliStatimembrinonemananonémantengono,nei
confrontidelleimpresepubblicheedelleimpresecuiri­
conosconodirittispecialioesclusivi,alcunamisuracon­
trariaallenormedelpresentetrattato,specialmentea
quellecontemplatedagliarticoli7eda85a94inclusi.
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2. Leimpreseincaricatedellagestionediservizid'in­
teresseeconomicogeneraleoaventicaratteredimono­
poliofiscalesonosottoposteallenormedelpresentetrat­
tato,einparticolarealleregolediconcorrenza,neilimiti
incuil'applicazioneditalinormenonostiall'adempi­
mento,inlineadidirittoedifatto,dellaspecificamis­
sioneloroaffidata. Losviluppodegliscambinondeve
esserecompromessoinmisura contrariaagliinteressi
dellaComunità.

3. LaCommissionevigilasull'applicazionedelledispo­
sizionidelpresentearticolorivolgendo,oveoccorra,agli
Statimembri,opportunedirettiveodecisioni.

2. Sonocompatibiliconilmercatocomune:

a)gliaiutiacaratteresocialeconcessiaisingoliconsu­
matori,acondizionechesianoaccordatisenzadiscri­
minazionideterminatedall'originedeiprodotti,

b)gliaiutidestinatiaovviareaidanniarrecatidalleca­
lamitànaturalioppuredaaltrieventieccezionali,

c)gliaiuticoncessiall'economiadideterminateregioni
dellaRepubblicafederalediGermaniacherisentono
delladivisionedellaGermania,nellamisura incui
sononecessariacompensareglisvantaggieconomici
provocatidataledivisione.

3. Possonoconsiderarsicompatibiliconilmercatoco­
mune:

a)gliaiutidestinatiafavorirelosviluppoeconomico
delleregionioveiltenoredivitasiaanormalment
basso,oppuresiabbiaunagraveformadisottoccupa­
zione,

b)gliaiutidestinatiapromuoverelarealizzazionediun
importanteprogettodicomuneinteresseeuropeoop­
pureaporrerimedioaungraveturbamentodell'eco­
nomiadiunoStatomembro,

c)gliaiutidestinatiadagevolarelosviluppoditalune
attivitàoditaluneregionieconomiche,sempreché
nonalterinolecondizionidegliscambiinmisuracon­
trariaalcomuneinteresse.Tuttavia,gliaiutialleco­
struzioninavaliesistentialladatadel1°gennaio1957,
inquantodeterminatisoltantodall'assenzadiuna
protezionedoganale,sonoprogressivamenteridotti
allestessecondizionichesiapplicanoperl'abolizione
deidazidoganali,fattesalveledisposizionidelpre­
sentetrattatorelativeallapoliticacommercialeco­
muneneiconfrontideipaesiterzi,

d)gliaiutidestinatiapromuoverelaculturaelaconser­
vazionedelpatrimonio,quandononalterinolecondi­
zionidegliscambiedellaconcorrenzanellaComunità
inmisuracontrariaall'interessecomune,(*)

e)lealtrecategoriediaiuti,determinatecondecisione
delConsiglio,chedeliberaamaggioranzaqualificata
supropostadellaCommissione.

Articolo93

1. LaCommissioneprocedecongliStatimembriall'e­
samepermanentedeiregimidiaiutiesistentiinquesti
Stati.Essaproponeaquestiultimileopportunemisure
richiestedalgradualesviluppoodalfunzionamentodel
mercatocomune.

Sezioneseconda

Pratichedidumping

Articolo91

1. Qualora,duranteilperiodotransitorio,laCommis­
sione,arichiestadiunoStatomembroodiqualsiasial­
trointeressato,constatil'esistenzadipratichedidum­
pingesercitateall'internodelmercatocomune,essari­
volgeraccomandazioniall'autoreoagliautoriditali
praticheperporvitermine.

Quandolepratichedidumpingcontinuinoasussistere,
laCommissioneautorizzaloStatomembro chenesia

statolesoadadottarelemisurediprotezionedicuiessa
definiscelecondizionielemodalità.

2. Dal momento dell'entratainvigoredelpresente
trattato,iprodottioriginaridiunoStatomembrooche
sitrovinoquiviinliberapraticaesianostatiesportatiin
unaltroStatomembrosonoammessiallareimportazione
nelterritoriodelprimoStato,senzachepossanoessere
sottopostiadalcundaziodoganale,restrizionequantita­
tivaoamisure dieffettoequivalente.LaCommissione
stabilisceledisposizioniregolamentariopportuneaifini
dell'applicazionedelpresenteparagrafo.

Sezioneterza

AiuticoncessidagliStati

Articolo92

1. Salvoderoghecontemplatedalpresentetrattato,
sonoincompatibiliconilmercatocomune,nellamisura
incuiincidanosugliscambitraStatimembri,gliaiuti
concessidagliStati,ovveromedianterisorsestatali,sotto
qualsiasiformache,favorendotaluneimpreseotalune
produzioni,falsinoominaccino difalsarelaconcor­
renza. (*)Letterad)cosìinseritadall'articoloG.18TUE.
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Capo2

Disposizionifiscali

2. QualoralaCommissione,dopoaverintimatoagli
interessatidipresentareleloroosservazioni,constatiche
unaiutoconcessodaunoStato,omediantefondistatali,
nonècompatibileconilmercatocomuneanormadel­
l'articolo92,oppurechetaleaiutoèattuatoinmodo
abusivo,decidecheloStatointeressatodevesopprimerlo
omodificarlonelterminedaessafissato.

Articolo95

NessunoStatomembroapplicadirettamenteoindiretta­
menteaiprodottideglialtriStatimembriimposizioniin­
terne,diqualsivoglianatura,superioriaquelleapplicate
direttamenteoindirettamenteaiprodottinazionalisimi­
lari.

QualoraloStatoincausanonsiconformiataledeci­
sioneentroilterminestabilito,laCommissioneoqual­
siasialtroStatointeressatopuòadiredirettamentela
Cortedigiustizia,inderogaagliarticoli169e170.

Inoltre,nessunoStatomembroapplicaaiprodottidegli
altriStatimembriimposizioniinterneinteseaproteggere
indirettamentealtreproduzioni.

ArichiestadiunoStatomembro,ilConsiglio,delibe­
randoall'unanimità,puòdeciderecheunaiuto,istituito
odaistituirsidapartediquestoStato,deveconsiderarsi
compatibileconilmercatocomune,inderogaalledispo­
sizionidell'articolo92oairegolamentidicuiall'articolo
94,quandocircostanzeeccezionaligiustifichinotalede­
cisione.QualoralaCommissioneabbiainiziato,neiri­
guardiditaleaiuto,laproceduraprevistadalpresente
paragrafo,primocomma,larichiestadelloStatointeres­
satorivoltaalConsiglioavràpereffettodisospendere
taleprocedurafinoaquandoilConsigliononsisiapro­
nunciatoalriguardo.

Gli Statimembri abolisconoomodificano,nonoltre
l'iniziodellasecondatappa,lidisposizioniesistential
momentodell'entratainvigoredelpresentetrattatoche
sianocontrarieallenormecheprecedono.

Articolo96

IprodottiesportatinelterritoriodiunodegliStatimem­
brinonpossonobeneficiaredialcunristornod'imposi­
zioniinternechesiasuperiorealleimposizioniadessi
applicatedirettamenteoindirettamente.

Tuttavia,seilConsigliononsièpronunciatoentrotre
mesidalladatadellarichiesta,laCommissionedelibera.

Articolo97

GliStatimembricheriscuotonol'impostasullacifradi
affariinbasealsistemadell'impostacumulativaacascata
possono,perquantoriguardaleimposizioniinterneche
applicanoaiprodottiimportatioiristornicheaccordano
aiprodottiesportati,procedereallafissazionedialiquote
medieperprodottoogruppodiprodotti,senzapregiudi­
ziotuttaviadeiprincipienunciatinegliarticoli95e96.

3. AllaCommissionesonocomunicati,intempoutile
perchépresentilesueosservazioni,iprogettidirettia
istituireomodificare aiuti. Seritienecheunprogetto
nonsiacompatibileconilmercatocomuneanormadel­
l'articolo92,laCommissioneiniziasenzaindugiolapro­
ceduraprevistadalparagrafoprecedente.LoStatomem­
brointeressatononpuòdareesecuzioneallemisurepro­
gettateprimachetaleproceduraabbiacondottoauna
decisionefinale.

QualoralealiquotemediefissatedaunoStatomembro
nonsianoconformiaiprincipisuindicati,laCommis­
sionerivolgeataleStatoledirettiveodecisionidelcaso.

Articolo94(*)

IlConsiglio,condeliberazioneamaggioranzaqualificata
supropostadellaCommissioneepreviaconsultazionedel
Parlamentoeuropeo,puòstabiliretuttiiregolamentiutili
aifinidell'applicazionedegliarticoli92e93efissarein
particolarelecondizioniperl'applicazionedell'articolo
93,paragrafo3,nonchélecategoriediaiutichesono
dispensatedataleprocedura.

Articolo98

Perquantoriguardaleimposizionidiversedalleimposte
sullacifrad'affari,dalleimpostediconsumoedallealtre
imposteindirette,sipossonooperareesonerierimborsi
all'esportazioneneglialtriStatimembrieintrodurretasse
dicompensazioneapplicabilialleimportazioniprove­
nientidagliStatimembri,soltantoqualoralemisurepro­
gettatesianostatepreventivamenteapprovateperunpe­
riodolimitatodalConsiglio,chedeliberaamaggioranza
qualificatasupropostadellaCommissione.(*)Cosìmodificatodall'articoloG.19TUE.
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Articolo99(*)

IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadella
Commissione e previaconsultazionedel Parlamento
europeoedelComitatoeconomicoesociale,adottale
disposizionicheriguardanol'armonizzazionedellelegi­
slazionirelativealleimpostasullacifrad'affari,alleim­
postediconsumoedaltreimposteindirette,nellamisura
incuidettaarmonizzazionesianecessariaperassicurare
l'instaurazioneedilfunzionamentodelmercatointerno

entroiltermineprevistodall'articolo7A.

importantiprevistedall'articolo36orelativeallaprote­
zionedell'ambientedilavoroodell'ambiente,essonoti­
ficatalidisposizioniallaCommissione.

LaCommissioneconfermaledisposizioniinquestione
dopoaververificatocheessenoncostituiscanounostru­
mentodidiscriminazionearbitrariaounarestrizionedis­

simulatanelcommerciotragliStatimembri.

Inderogaallaproceduradicuiagliarticoli169e170,la
CommissioneoqualsiasiStatomembropuòadirediret­
tamentelaCortedigiustiziaoveritengacheunaltro
Statomembrofacciaunusoabusivodeipotericontem­
platidalpresentearticolo.

5. Lemisurediarmonizzazionedicuisopracompor­
tano,neicasiappropriati,unaclausoladisalvaguardia
cheautorizzagliStatimembriadadottare,perunoopiù
deimotivi noneconomicidicuiall'articolo36,misure
provvisoriesoggetteadunaproceduracomunitariadi
controllo.

Capo3

Ravvicinamentodellelegislazioni

Articolo100(**)

IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadella
CommissioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuro­
peoedelComitatoeconomicoesociale,stabiliscediret­
tivevoltealravvicinamentodelledisposizionilegislative,
regolamentariedamministrativedegliStatimembriche
abbianoun'incidenzadirettasull'instaurazioneosulfun­
zionamentodelmercatocomune.

Articolo100A

1. Inderogaall'articolo100esalvocheilpresente
trattatonondispongadiversamente,siapplicanoledi­
sposizioniseguentiperlarealizzazionedegliobiettivi
dell'articolo7A.IlConsiglio,deliberandoinconformità
dellaproceduradicuiall'articolo189Bepreviaconsul­
tazionedelComitatoeconomicoesociale,adottalemi­
surerelativealravvicinamentodelledisposizionilegisla­
tive,regolamentariedamministrativedegliStatimembri
chehannoperoggettol'instaurazioneedilfunziona­
mentodelmercatointerno.(***)

2. Ilparagrafo1nonsiapplicaalledisposizionifiscali,
aquellerelativeallaliberacircolazionedellepersoneea
quellerelativeaidirittiedinteressideilavoratoridipen­
denti.

3. LaCommissione,nellesuepropostedicuialpara­
grafo1 inmateria disanità,sicurezza,protezionedel­
l'ambienteeprotezionedeiconsumatori,sibasasuun
livellodiprotezioneelevato.

4. Allorché,dopol'adozionediunamisuradiarmo­
nizzazionedapartedelConsiglioamaggioranzaqualifi­
cata,unoStatomembro ritenganecessarioapplicare
disposizioni nazionali giustificate da esigenze

Articolo100B

1. Nelcorsodel1992laCommissioneprocede,con
ciascunoStatomembro,auninventariodelledisposi­
zionilegislative,regolamentariedamministrativeche
rientranonellasferadell'articolo100Aechenonsono

stateoggettodiarmonizzazioneaisensidiquestoarti­
colo.

IlConsiglio,deliberandosecondoledisposizionidell'ar­
ticolo100A,puòdeciderechetalunedisposizioniinvi­
goreinunoStatomembro devonoesserericonosciute
comeequivalentiaquelleapplicatedaunaltroStato
membro.

2. Ledisposizionidell'articolo100A,paragrafo4,sono
applicabiliperanalogia.

3. LaCommissioneprocedeall'inventariodicuialpa­
ragrafo1,primocommaepresentaalConsigliolepro­
posteadeguateintempoutileperchéquestopossadeli­
berareprimadellafinedel1992.

Articolo100C(****)

1. IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsuproposta
dellaCommissioneepreviaconsultazionedelParlamento
europeo,determinaqualisianoipaesiterziicuicittadini
devonoessereinpossessodiunvistoperl'attraversa­
mentodellefrontiereesternedegliStatimembri.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.20TUE.
(**)Cosìmodificatodall'articoloG.21TUE.
(#■#*)Paragrafocosìmodificatodall'articoloG.22TUE. Cosìinseritodall'articoloG.23TUE.
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Seattraversotaleconsultazionenonsiraggiungeunac­
cordocheeliminiladistorsioneinquestione,ilConsiglio
stabilisce,supropostadellaCommissione,ledirettiveal­
l'uoponecessarie,deliberandoall'unanimitàdurantela
primatappaeamaggioranzaqualificatainseguito.La
CommissioneeilConsigliopossonoadottareognialtra
opportunamisuraprevistadalpresentetrattato.

Articolo102

1. Quandovisiamotivoditemerechel'emanazioneo
lamodifica didisposizionilegislative,regolamentario
amministrativeprovochiunadistorsioneaisensidell'arti­
coloprecedente,loStatomembrochevuoleprocedervi
consultalaCommissione. LaCommissione,dopoaver
consultatogliStatimembri,raccomandaagliStatiinte­
ressatilemisureidoneeadevitareladistorsioneinque­
stione.

2. SeloStatochevuoleemanareomodificaredisposi­
zioninazionalinonsiconformaallaraccomandazioneri­

voltaglidallaCommissione,nonsipotràrichiedereagli
altriStatimembri,nell'applicazionedell'articolo101,di
modificare lelorodisposizioninazionalipereliminare
taledistorsione.SeloStatomembrochehatrascuratola

raccomandazionedellaCommissioneprovocaunadistor­
sioneunicamenteasuodetrimento,nonsonoapplicabili
ledisposizionidell'articolo101.

2. Tuttavia,nelcasoincuiunasituazionediemer­
genzainsortainunpaeseterzominacciunimprovvisoaf­
flussonellaComunitàdicittadinididettopaese,ilConsi­
glio,deliberandoamaggioranzaqualificatasuraccoman­
dazionedellaCommissione,puòimporre,perunperiodo
nonsuperioreaseimesi,l'obbligodelvistopericittadini
provenientidalpaeseinquestione.L'obbligodelvistofis­
satoaisensidelpresenteparagrafopuòessereprorogato
secondolaproceduradicuialparagrafo1.

3. Adecorreredal1°gennaio1996ilConsigliodeli­
beraamaggioranzaqualificatainmeritoalledecisionidi
cuialparagrafo1.AnteriormenteataledatailConsiglio,
deliberandoamaggioranzaqualificatasupropostadella
CommissioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuro­
peo,adottalemisurerelativeall'instaurazionediunmo­
dellouniformeperivisti.

4. Neisettoridicuialpresentearticolo,laCommis­
sioneètenutaadesaminarequalsiasirichiestaformulata
daunoStatomembroaffinchéessasottopongaunapro­
postaalConsiglio.

5. Ilpresentearticolononostaall'eserciziodellere­
sponsabilitàincombentiagliStatimembriperilmanteni­
mentodell'ordinepubblicoelasalvaguardiadellasicu­
rezzainterna.

6. Ledisposizionidelpresentearticolosonoapplicabili
adaltremateriesecosìèdecisoaisensidell'articoloK.9

delledisposizionideltrattatosull'Unioneeuropearelative
allacooperazioneneisettoridellagiustiziaedegliaffari
interniesecondolecondizionidivotonelcontempofis­
sate.

7. Ledisposizionidelleconvenzioniinvigorefragli
Statimembrichedisciplinanomaterie contemplatenel
presentearticolorestanoinvigorefintantochéillorocon­
tenutononsaràstatosostituitodadirettiveodamisure

adottateinvirtùdelpresentearticolo.

Articolo100D(*)

IlComitatodicoordinamentodiAltifunzionari,istituito
dall'articoloK.4deltrattatosull'Unioneeuropeacontri­
buisce,fattosalvol'articolo151,allapreparazionedeila­
voridelConsiglioneisettoridicuiall'articolo100C.

Articolo101

QualoralaCommissioneconstaticheunadisparitàesi­
stentenelledisposizionilegislative,regolamentarioam­
ministrativedegliStatimembrifalsalecondizionidicon­
correnzasulmercatocomtmeeprovoca,pertalmotivo,
unadistorsionechedeveessereeliminata,essaprovvede
aconsultarsicongliStatimembriinteressati.

TITOLOVI(**)

POLITICAECONOMICAEMONETARIA

Capo1

Politicaeconomica

Articolo102A

GliStatimembriattuanolaloropoliticaeconomicaallo
scopodicontribuireallarealizzazionedegliobiettividella
Comunitàdefinitiall'articolo2enelcontestodegliindi­
rizzidimassimadicuiall'articolo103,paragrafo2.Gli
StatimembrielaComunitàagiscononelrispettodei
principidiun'economiadimercatoapertaeinliberacon­
correnza,favorendoun'efficaceallocazionedellerisorse,
conformementeaiprincipidicuiall'articolo3A.

Articolo103

1. Gli Statimembri consideranoleloropolitiche
economicheunaquestionediinteressecomuneeleco­
ordinanonell'ambitodelConsiglio,conformementealle
disposizionidell'articolo102A.

(*)Cosìinseritodall'articoloG.24TUE.
(**)Nuovotitolocosìinseritodall'articoloG.25TUE,insosti­
tuzionedeltitoloII,articolida102Aa109.
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adeguateallasituazioneeconomica,inparticolarequalora
sorganogravidifficoltànell'approvvigionamentodideter­
minatiprodotti.

2. QualoraunoStatomembrositroviindifficoltào
siaseriamenteminacciato dagravidifficoltàacausadi
circostanzeeccezionalichesfuggonoalsuocontrollo,il
Consiglio,deliberandoall'unanimità supropostadella
Commissione,puòconcedereadeterminatecondizioni
un'assistenzafinanziariacomunitariaalloStatomembro

interessato.Qualoralegravidifficoltàsianoprovocateda
calamitànaturali,ilConsiglio deliberaamaggioranza
qualificata.IlPresidentedelConsiglioinformailParla­
mentoeuropeoinmeritoalladecisionepresa.

Articolo104

1. Èvietatalaconcessionediscopertidicontooqual­
siasialtraformadifacilitazionecreditizia,dapartedella
BCEodapartedelleBanchecentralidegliStatimembri
(inappressodenominate«Banchecentralinazionali»), a
istituzionioorganidellaComunità,alleamministrazioni
statali,aglientiregionali,localioaltrientipubblici,ad
altriorganismididirittopubblicooaimpresepubbliche
degliStatimembri,cosìcomel'acquistodirettopressodi
essidititolididebitodapartedellaBCEodelleBanche
centralinazionali.

2. Ledisposizionidelparagrafo1nonsiapplicanoagli
enticreditizidiproprietàpubblicache,nelcontestodel­
l'offertadiliquiditàdapartedelleBanchecentrali,de­
vonoriceveredallebanchecentralinazionaliedallaBCE

lostessotrattamentodeglienticreditiziprivati.

2. IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata
suraccomandazionedellaCommissione,elaboraunpro­
gettodiindirizzidimassimaperlepoliticheeconomiche
degliStatimembriedellaComunità,eneriferisceleri­
sultanzealConsiglioeuropeo.

IlConsiglioeuropeo,deliberandosullabasedidettarela­
zionedelConsiglio,dibattedelleconclusioniinmerito
agliindirizzidimassimaperlepoliticheeconomichedegli
StatimembriedellaComunità.

Sullabasedidetteconclusioni,ilConsiglio,deliberandoa
maggioranzaqualificata,adottaunaraccomandazioneche
definisceisuddettiindirizzidimassima.IlConsiglioin­
formailParlamentoeuropeoinmeritoataleraccoman­
dazione.

3. Alfinedigarantireunpiùstrettocoordinamento
dellepoliticheeconomicheeunaconvergenzaduratura
deirisultatieconomicidegliStatimembri,ilConsiglio,
sullabasedirelazionipresentatedallaCommissione,sor­
veglial'evoluzione economicainciascunodegliStati
membrienellaComunità,nonchélacoerenzadellepoliti­
cheeconomichecongliindirizzidimassimadicuialpa­
ragrafo2eprocederegolarmenteadunavalutazioneglo­
bale.

Aifinididettasorveglianzamultilaterale,gliStatimem­
britrasmettonoallaCommissioneleinformazioniconcer­
nentilemisuredirilievodaessiadottatenell'ambitodella

loropoliticaeconomica,nonchétuttelealtreinforma­
zionidaessiritenutenecessarie.

4. Qualorasiaccerti,secondolaproceduraprevistala
paragrafo3,chelepoliticheeconomichediunoStato
membrononsonocoerenticongliindirizzidimassimadi
cuialparagrafo2orischianodicompromettereilcor­
rettofunzionamentodell'Unioneeconomicaemonetaria,
ilConsiglio,deliberandoamaggioranza qualificatasu
raccomandazionedellaCommissione,puòrivolgereallo
Statomembroinquestionelenecessarieraccomandazioni.
IlConsiglio,deliberandoamaggioranza qualificatasu
propostadellaCommissione,puòdecideredirendere
pubblicheleproprieraccomandazioni.

IlPresidentedelConsiglioelaCommissioneriferiscono
alParlamentoeuropeoirisultatidellasorveglianzamulti­
laterale.SeilConsiglioharesopubblicheleproprierac­
comandazioni,ilPresidentedelConsigliopuòessereinvi­
tatoacompariredinanziallacommissionecompetentedel
Parlamentoeuropeo.

5. IlConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproce­
duradicuiall'articolo189C,puòadottarelemodalità
delleproceduradisorveglianzamultilateraledicuiaipa­
ragrafi3e4.

Articolo103A

1. Fattasalvaognialtraproceduraprevistadalpre­
sentetrattato,ilConsiglio,supropostadellaCommis­
sione,puòdecidereall'unanimitàinmerito allemisure

Articolo104A

1. Èvietataqualsiasimisura,nonbasatasuconsidera­
zioniprudenziali,cheoffraalleistituzionioagliorgani
dellaComunità,alleamministrazionistatali,aglientire­
gionali,localioaltrientipubblici,adaltriorganismidi
dirittopubblicooaimpresepubblichedegliStatimembri
unaccessoprivilegiatoalleistituzionifinanziarie.

2. Anteriormenteal1°gennaio1994,ilConsiglio,deli­
berandoinconformitàdellaproceduradicuiall'articolo
189C,precisaledefinizioninecessarieperl'applicazione
deldivietodicuialparagrafo1.

Articolo104B

1. LaComunitànonrispondenésifacaricodegliim­
pegniassuntidalleamministrazionistatali,daglientire­
gionali,locali,oaltrientipubblici,daaltriorganismidi
dirittopubblicoodaimpresepubblichediqualsiasiStato
membro,fattesalvelegaranziefinanziariereciprocheper
larealizzazioneincomunediunprogettoeconomicospe­
cifico.GliStatimembrinonsonoresponsabilinésuben­
tranoagliimpegnidell'amministrazionestatale,deglienti
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regionali,localiodeglialtrientipubblici,dialtriorga­
nismididirittopubblicoodiimpresepubblichediunal­
troStatomembro,fattesalvelegaranziefinanziariereci­
procheperlarealizzazioneincomunediunprogettospe­
cifico.

2. Senecessario,ilConsiglio,deliberandoinconfor­
mitàdellaproceduradicuiall'articolo189C,puòpreci­
saredefinizioniperl'applicazionedeidivietidicuiall'arti­
colo104ealpresentearticolo.

Articolo104C

1. GliStatimembridevonoevitaredisavanzipubblici
eccessivi.

2. LaCommissionesorveglial'evoluzionedellasitua­
zionedibilancioedell'entitàdeldebitopubbliconegli
Statimembri,alfinediindividuareerroririlevanti.In
particolareesaminalaconformitàalladisciplinadibilan­
ciosullabasedeiduecriteriseguenti:

a)seilrapportotraildisavanzopubblico,previstooef­
fettivo,eilprodottointernolordosuperiunvaloredi
riferimento,amenoche

— ilrapportononsiadiminuitoinmodosostanzialee
continuoeabbiaraggiuntounlivellochesiavvi­
cinaalvalorediriferimento;

— oppure,inalternativa,ilsuperamentodelvaloredi
riferimentosiasoloeccezionaleetemporaneoeil
rapportorestivicinoalvalorediriferimento;

b)seilrapportotradebitopubblicoeprodottointerno
lordosuperiunvalorediriferimento,ameno che
dettorapportononsistiariducendoinmisurasuffi­
cienteenonsiavvicinialvalorediriferimentocon

ritmoadeguato.

Ivaloridiriferimentosonospecificatinelprotocollosulla
proceduraperidisavanzieccessiviallegatoalpresente
trattato.

J. SeunoStatomembrononrispettairequisitiprevisti
daunooentrambiicriterimenzionati,laCommissione
preparaunarelazione.LarelazionedellaCommissione
tienecontoanchedell'eventualedifferenzatraildisa­

vanzopubblicoelaspesapubblicapergliinvestimentie
tienecontodituttiglialtrifattorisignificativi,compresa
laposizioneeconomicaedibilancioamedio termine
delloStatomembro.

LaCommissionepuòinoltrepreparareunarelazionese
ritienecheinundeterminatoStatomembro,malgradoi
criterisianorispettati,sussistailrischiodiundisavanzo
eccessivo.

4. IlComitatoprevistodall'articolo109Cformulaun
parereinmeritoallarelazionedellaCommissione.

5. LaCommissione,seretienecheinunoStatomem­
broesistaopossadeterminarsiinfuturoundisavanzo
eccessivo,trasmetteunparerealConsiglio.

6. IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata
suraccomandazionedellaCommissioneeconsideratele

osservazionicheloStatomembrointeressatoritengadi
formulare,decide,dopounavalutazioneglobale,seesiste
undisavanzoeccessivo.

7. Se,aisensidelparagrafo6,vienedecisocheesiste
undisavanzoeccessivo,ilConsiglioformularaccomanda­
zionialloStatomembroinquestionealfinedifarcessare
talesituazioneentroundeterminatoperiodo.Fattosalvo
ildispostodelparagrafo8,detteraccomandazioninon
sonoresepubbliche.

8. IlConsiglio,qualoradeterminichenelperiodopre­
stabilitononsiastatodatoseguitoeffettivoallesueracco­
mandazioni,puòrenderepubblichedetteraccomanda­
zioni.

9. QualoraunoStatomembropersistaneldisattendere
leraccomandazionidelConsiglio,quest'ultimopuòdeci­
derediintimarealloStatomembrodiprendere,entroun
terminestabilito,lemisurevolteallariduzionedeldisa­
vanzocheilConsiglioritienenecessariapercorreggerela
situazione.

IntalcasoilConsigliopuòchiederealloStatomembroin
questionedipresentarerelazionisecondouncalendario
preciso,alfinediesaminareglisforzicompiutidadetto
Statomembroperrimediareallasituazione.

10. Idirittidiesperireleazionidicuiagliarticoli169
e170nonpossonoessereesercitatinelquadrodeipara­
grafida1a9delpresentearticolo.

11. FintantochéunoStatomembrononottemperaad
unadecisionepresainconformitàdelparagrafo9,ilCon­
sigliopuòdeciderediapplicareo,asecondadeicasi,di
intensificareunaopiùdelleseguentimisure:

— chiederecheloStatomembrointeressatopubblichi
informazionisupplementari, chesarannospecificate
dalConsiglio,primadell'emissionediobbligazionio
altrititoli;

— invitarelaBancaeuropeapergliinvestimentiaricon­
siderarelasuapoliticadiprestitiversoloStatomem­
broinquestione;

— richiederecheloStatomembroinquestionecostitui­
scaundepositoinfruttiferodiimportoadeguato
pressolaComunità,finoaquando,apareredelCon­
siglio,ildisavanzoeccessivononsiastatocorretto;

— infliggereammendedientitàadeguata.
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IIPresidentedelConsiglioinformailParlamentoeuro­
peodelledecisioniadottate.

12. IlConsiglioabrogaalcuneotutteledecisionidi
cuiaiparagrafida6a9e11nellamisuraincuiritiene
cheildisavanzoeccessivonelloStatomembroinque­
stionesiastatocorretto.Seprecedentementeavevareso
pubblichelesueraccomandazioni,ilConsigliodichiara
pubblicamente,nonappenasiastataabrogataladecisione
dicuialparagrafo8,chenonesistepiùundisavanzoec­
cessivonelloStatomembroinquestione.

13. Nell'adottareledecisionidicuiaiparagrafida7a
9,11e12,ilConsigliodeliberasuraccomandazionedella
Commissione allamaggioranza deidueterzideivoti
deiproprimembriconformementeall'articolo148,para­
grafo2,edescludendoivotidelrappresentantedello
Statomembroinquestione.

14. Ulterioridisposizioniconcernentil'attuazionedella
proceduradescrittanelpresentearticolosonoprecisate
nelprotocollosullaproceduraperidisavanzieccessivial­
legatoalpresentetrattato.

IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadella
CommissioneepreviaconsultazionedelParlamentòeuro­
peoedellaBCE,adottaleopportunedisposizioniche
sostituisconodettoprotocollo.

Fattesalvelealtredisposizionidelpresenteparagrafo,an­
teriormenteal1°gennaio1994,ilConsiglio,deliberando
amaggioranzaqualificatasupropostadellaCommissione
epreviaconsultazionedelParlamentoeuropeo,precisale
modalità eledefinizioniperl'applicazionedelledisposi­
zionididettoprotocollo.

— definireeattuarelapoliticamonetariadellaComu­
nità;

— svolgereleoperazionisuicambiinlineaconledispo­
sizionidell'articolo109;

— detenereegestireleriserveufficialiinvalutaestera
degliStatimembri;

— promuovereilregolarefunzionamentodeisistemidi
pagamento.

3. Ilparagrafo2,terzotrattinononpregiudicalade­
tenzioneelagestionedapartedeiGovernidegliStati
membridisaldioperativiinvalutaestera.

4. LaBCEvieneconsultata:

— inmeritoaqualsiasipropostadiattocomunitarioche
rientrinellesuecompetenze;

— dallaautoritànazionali,suiprogettididisposizionile­
gislativecherientrinonellesuecompetenze,maentro
ilimitieallecondizionistabilitidalConsiglio,secondo
laproceduradicuiall'articolo106,paragrafo6.

LaBCEpuòformularepareridasottoporrealleistitu­
zionioagliorganicomunitaricompetentioalleautorità
nazionalisuquestionicherientranonellesuecompetenze.

5. IlSEBCcontribuisceadunabuonaconduzione

dellepoliticheperseguitedallecompetentiautoritàper
quantoriguardalavigilanzaprudenzialedeglienticredi­
tizielastabilitàdelsistemafinanziario.

6. IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsuproposta
dellaCommissione epreviaconsultazionedellaBCE,
nonchéprevioparereconformedelParlamentoeuropeo,
puòaffidareallaBCEcompitispecificiinmeritoallepoli­
tichecheriguardanolavigilanzaprudenzialedeglienti
creditiziedellealtreistituzionifinanziarie,escluseleim­
presed'assicurazione.

Articolo105A

1. LaBCEhaildirittoesclusivodiautorizzarel'emis­

sionedibanconoteall'internodellaComunità.LaBCEe

leBanchecentralinazionalipossonoemetterebanconote.
LebanconoteemessedallaBCEedalleBanchecentrali

nazionalicostituisconoleunichebanconoteaventicorso

legalenellaComunità.

2. GliStatimembripossonoconiaremonetemetalliche
conl'approvazionedelleBCEperquantoriguardailvo­
lumedelconio.IlConsiglio,deliberandoinconformità
dellaproceduradicuiall'articolo189Cepreviaconsulta­
zionedellaBCE,puòadottaremisureperarmonizzarele
denominazionielespecificazionitecnichedituttelemo­

Capo2

Politicamonetaria

Articolo105

1. L'obiettivoprincipaledelSEBCèilmantenimento
dellastabilitàdeiprezzi.Fattosalvol'obiettivodellastabi­
litàdeiprezzi,ilSEBCsostienelepoliticheeconomiche
generalinellaComunitàalfinedicontribuireallareaUz­
zazionedegliobiettividellaComunitàdefinitinell'arti­
colo2.IlSEBCagisceinconformitàdelprincipiodi
un'economiadimercatoapertaeinliberaconcorrenza,
favorendounaefficaceallocazionedellerisorse,erispet­
tandoiprincipidicuiall'articolo3A.

2. IcompitifondamentalidaassolveretramiteilSEBC
sonoiseguenti:
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netemetallichedestinateallacircolazione,nellamisura

necessariaperagevolarelalorocircolazionenellaComu­
nità.

Articolo106

1. IlSEBCàcompostodallaBCEedalleBanchecen­
tralinazionali.

2. LaBCEhapersonalitàgiuridica.

3. IlSEBCèrettodagliorganidecisionalidellaBCE
chesonoilConsigliodirettivoeilComitatoesecutivo.

4. LostatutodelSEBCèdefinitonelprotocolloalle­
gatoalpresentetrattato.

5. Gliarticoli5.1,5.2,5.3,17,18,19.1,22,23,24,26,
32.2,32.3,32.4,32.6,33.1.a)e36dellostatutodel
SEBCpossonoessereemendatidalConsigliochedelibera
amaggioranzaqualificatasuraccomandazionedellaBCE,
previaconsultazionedellaCommissione,oppureall'unani­
mitàsupropostadellaCommissione,previaconsultazione
dellaBCE.Inentrambiicasiènecessarioilparerecon­
formedelParlamentoeuropeo.

6. IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata
supropostadellaCommissioneepreviaconsultazionedel
ParlamentoeuropeoedellaBCEodeliberandosuuna
raccomandazionedellaBCEepreviaconsultazionedel
ParlamentoeuropeoedellaCommissione,adottaledi­
sposizionidicuiagliarticoli4,5.4,19.2,20,28.1,29.2,
30.4,34.3dellostatutodelSEBC.

Articolo108A

1. Perl'assolvimentodeicompitiattribuitialSEBC,la
BCE,inconformitàdelledisposizionidelpresentetrat­
tatoeallecondizionistabilitenellostatutodelSEBC:

— stabilisceregolamentinellamisuranecessariaperas­
solvereicompitidefinitinell'articolo3.1,primotrat­
tino,negliarticoli19.1,22o25.2dellostatutodel
SEBCeneicasichesonoprevistinegliattidelConsi­
gliodicuiall'articolo106,paragrafo6;

— prendeledecisioninecessarieperassolverecompitiat­
tribuitialSEBCinvirtùdelpresentetrattatoedallo
statutodelSEBC;

— formularaccomandazioniopareri.

2. Ilregolamentohaportatagenerale.Essoèobbliga­
toriointuttiisuoielementiedirettamenteapplicabilein
ciascunodegliStatimembri.

Leraccomandazionieiparerinonsonovincolanti.

Ladecisioneèobbligatoriaintuttiisuoielementiperi
destinataridaessadesignati.

Gliarticoli190,191e192siapplicanoairegolamentied
alledecisioniadottatidallaBCE.

LaBCEpuòdecideredipubblicarelesuedecisioni,lesue
raccomandazioniedisuoipareri.

3. EntroilimitieallecondizionistabilitidalConsiglio
inconformitàdellaproceduradicuiall'articolo106,pa­
ragrafo6,laBCEhailpoterediinfliggerealleimprese
ammendeopenalitàdimoraincasodiinosservanzadegli
obblighiimpostidairegolamentiedalledecisionidaessa
adottati.

Articolo109

1. Inderogaall'articolo228,ilConsigUo,deliberando
all'unanimità suraccomandazionedellaBCE odella

CommissioneepreviaconsultazionedellaBCE,nell'in­
tentodipervenireadunconsensocoerenteconl'obiettivo
dellastabilitàdeiprezzipuò,previaconsultazionedel
Parlamentoeuropeoeconformementeallaprocedura
previstaalparagrafo3perlafissazionedellemodalitàda
questomenzionate,concludereaccordiformalisuunsi­
stemaditassidicambiodell'ECUneiconfrontidelleva­

lutenoncomunitarie.IlConsiglio,deliberandoamaggio­
ranzaqualificatasuraccomandazionedellaBCEodella
Commissione,epreviaconsultazionedellaBCEnell'in­
ternodipervenireadunconsensocoerenteconl'obiettivo
dellastabilitàdeiprezzi,puòadottare,adeguareoabban­
donareitassicentralidell'ECUall'internodelsistemadei

tassidicambio.IlPresidentedelConsiglioinformailPar­

Articolo107

Nell'eserciziodeipoterienell'assolvimentodeicompitie
deidoveriloroattribuitidalpresentetrattatoedalloSta­
tutodelSEBC,nélaBCEnéunaBancacentralenazio­
nalenéunmembrodeirispettiviorganidecisionalipos­
sonosollecitareoaccettareistruzionidalleistituzionio

dagliorganicomunitari,daiGovernidegliStatimembri
nédaqualsiasialtroorganismo.Leistituzioniegliorgani
comunitarinonchéiGovernidegliStatimembrisiimpe­
gnanoarispettarequestoprincipioeanoncercarediin­
fluenzareimembridegliorganidecisionalidellaBCEo
delleBanchecentralinazionalinell'assolvimentodeiloro

compiti.

Articolo108

CiascunoStatomembro assicurache,alpiùtardialla
datadiistituzionedelSEBC,laproprialegislazionena­
zionale,inclusolostatutodellaBancacentralenazionale,
saràcompatibileconilpresentetrattatoeconlostatuto
delSEBC.
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b)IIPresidente,ilVicepresidenteeglialtrimembri
delComitatoesecutivosononominati,trapersone
diriconosciutalevaturaedesperienzaprofessionale
nelsettoremonetario obancario,dicomtmeac­
cordodaiGovernidegliStatimembrialivellodi
CapidiStatoodiGoverno,suraccomandazione
delConsiglioepreviaconsultazionedelParlamento
europeoedelConsigliodirettivodellaBCE.

Illoromandatohaunaduratadiottoannienonè

rinnovabile.

SoltantocittadinidegliStatimembripossonoessere
membridelComitatoesecutivo.

lamentoeuropeodell'adozione,dell'adeguamentoodel­
l'abbandonodeitassicentralidell'ECU.

2. Inmancanzadiunsistemaditassidicambiorispetto
adunaopiùvalutenoncomunitarie,comeindicatoal
paragrafo1,ilConsiglio,deliberandoamaggioranzaqua­
lificatasuraccomandazionedellaCommissioneeprevia
consultazionedellaBCE,osuraccomandazionedella
BCE,puòformularegliorientamentigeneralidipolitica
delcambioneiconfrontididettevalute.Questiorienta­
mentigeneralinonpregiudicanol'obiettivoprioritariodel
SEBCdimantenerelastabilitàdeiprezzi.

3. Inderogaall'articolo228,qualoraaccordiinmate­
riadiregimemonetarioovalutariodebbanoesserenego­
ziatidallaComunitàconunoopiùStatioorganizzazioni
internazionali,ilConsiglio,deliberandoamaggioranza
qualificatasuraccomandazionedellaCommissioneepre­
viaconsultazionedellaBCE,decidelemodalitàperlane­
goziazioneelaconclusionedidettiaccordi.Talimodalità
devonoassicurarechelaComunitàesprimaunaposizione
unica.LaCommissioneèassociataapienotitoloainego­
ziati.

Gliaccordiconclusiconformementealpresenteparagrafo
sonovincolantiperleistituzionidellaComunità,perla
BCEepergliStatimembri.

4. Fattosalvoilparagrafo1,ilConsiglio,deliberando
amaggioranzaqualificatasupropostadellaCommissione
epreviaconsultazionedellaBCE,decideinmeritoalla
posizionedellaComunitàsulpianointernazionaleper
quantoriguardaquestionidiparticolareimportanzaper
l'Unioneeconomicaemonetaria,nonché,deliberandoal­
l'unanimità,inmeritoallasuarappresentanzainconfor­
mità dellaripartizionedeipoteriprevistadagliarticoli
103e105.

5. SenzapregiudiziodellacompetenzadellaComunità
edegliaccordicomunitarirelativiall'Unioneeconomicae
monetaria,gliStatimembripossonocondurrenegoziati
nelleistanzeinternazionalieconcludereaccordiinterna­
zionali.

Articolo109B

1. IlPresidentedelConsiglioeunmembrodellaCom­
missionepossonopartecipare,senzadirittodivoto,alle
riunionidelConsigliodirettivodellaBCE.

IlPresidentedelConsigliopuòsottoporreunamozione
alladeliberadelConsigliodirettivodellaBCE.

2. IlPresidentedellaBCEèinvitatoaparteciparealle
riunionidelConsiglioquandoquest'ultimodiscutesuar­
gomentirelativiagliobiettivieaicompitidelSEBC.

3. LaBCEtrasmettealParlamentoeuropeo,alConsi­
glioeallaCommissionenonchéalConsiglioeuropeo,una
relazioneannualesullaattivitàdelSEBCesullapolitica
monetaria dell'annoprecedenteedell'annoincorso.Il
PresidentedellaBCEpresentatalerelazionealConsiglio
ealParlamentoeuropeo,chepuòprocederesuquesta
baseadundibattitogenerale.

IlPresidentedellaBCEeglialtrimembridelComitato
esecutivopossono,arichiestadelParlamentoeuropeoo
dipropriainiziativa,essereascoltatidalleCommissioni
competentidelParlamentoeuropeo.

Articolo109C

1. Perpromuovereilcoordinamentodellepolitichede­
gliStatimembriuntuttalamisuranecessariaalfunziona­
mentodelmercatointerno,èistituitounComitatomone­
tarioacarattereconsultivo.

IlComitatomonetario acarattereconsultivosvolgei
seguenticompiti:

— seguirelasituazionemonetaria efinanziariadegli
StatimembridellaComunità,nonchéilregimegene­
raledeipagamentidegliStatimembri,eriferirnere­
golarmentealConsiglioedallaCommissione;

Capo3

Disposizioniistituzionali

Articolo109A

1. IlConsigliodirettivodellaBCEcomprendeimem­
bridelComitatoesecutivodellaBCEnonchéiGoverna­
toridelleBanchecentralinazionali.

2.a)IlComitatoesecutivocomprendeilPresidente,il
Vicepresidenteequattroaltrimembri.
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3. IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata
supropostadellaCommissioneepreviaconsultazione
dellaBCEedelComitatodicuialpresentearticolo,sta­
biliscedisposizionispecificherelativeallacomposizione
delComitatoeconomicoefinanziario.IlPresidentedel

ConsiglioinformailParlamentoeuropeoinmeritoatale
decisione.

4. Oltreaicompitidicuialparagrafo2,seefintanto­
chésussistonoStatimembriconladerogadicuiagliarti­
coli109Ke109L,ilComitatotienesottocontrollola
situazionemonetariaefinanziarianonchéilsistemagene­
raledeipagamentiditaliStatimembrieriferisceperiodi­
camenteinmeritoalConsiglioeallaCommissione.

Articolo109D

Perquestionicherientranonelcampodiapplicazionede­
gliarticoli103paragrafo4,104C,eccettuatoilpara­
grafo14,109,109J,109Ke109L,paragrafi4e5,il
Consiglio ounoStatomembropossonochiederealla
Commissionedifare,secondoicasi,unaraccomanda­
zioneounaproposta.LaCommissioneesaminalarichie­
staepresentasenzaindugioleproprieconclusionial
Consiglio.

— formularepareri,siaarichiestadelConsiglioodella
Commissione,siadipropriainiziativa,destinatiatali
istituzioni;

— fattosalvol'articolo151,contribuireallapreparazione
deilavoridelConsigliodicuiagliarticoli73F,73G,
103,paragrafi2,3,4e5,103A,104A,104B,104C,
109Eparagrafo2,109Fparagrafo6,109H,1091,
109Jparagrafo2,e109Kparagrafo1;

— esaminare,almenounavoltaall'anno,lasituazioneri­
guardanteimovimentidicapitalielalibertàdeipaga­
menti qualirisultanodall'applicazione delpresente
trattatoedeiprovvedimentipresidalConsiglio;
l'esameriguardatuttiiprovvedimentiriguardantii
movimentidicapitalieipagamenti;ilComitatorife­
risceallaCommissioneealConsiglioinmeritoalri­
sultatoditaleesame.

GliStatimembrielaCommissionenominanociascuno

duemembridelComitatomonetario.

2. All'iniziodellaterzafaseverràistituitounComitato

economicoefinanziario.IlComitatomonetariodicuial

paragrafo1saràsciolto.

IlComitatoeconomicoefinanziariosvolgeiseguenti
compiti:

— formularepareri,siaarichiestadelConsiglioodella
Commissione,siadipropriainiziativa,destinatiatali
istituzioni;

— seguirelasituazioneeconomicaefinanziariadegli
StatimembriedellaComunitàeriferireregolarmente
inmeritoalConsiglioeallaCommissione,inpartico­
laresullerelazionifinanziarieconipaesiterzieleisti­
tuzioniinternazionali;

— fattosalvol'articolo151,contribuireallapreparazione
deilavoridelConsigliodicuiagliarticoli73F,73G,
103,paragrafi2,3,4e5,103A,104A,104B,104C,
105paragrafo6,105Aparagrafo2,106paragrafi5
e6,109,109H,1091paragrafi2e3,109Kpara­
grafo2,109Lparagrafi4e5,nonchésvolgeregli
altricompiticonsultiviepreparatoriadessoaffidati
dalConsiglio;

— esaminare,almenounavoltaall'anno,lasituazioneri­
guardanteimovimentidicapitalielalibertàdeipaga­
menti,qualirisultanodall'applicazionedelpresente
trattatoedeiprovvedimentipresidalConsiglio;
l'esameriguardatuttiiprovvedimentiriguardantii
movimentidicapitalieipagamenti;ilComitatorife­
risceallaCommissioneealConsiglioinmeritoalri­
sultatoditaleesame.

GliStatimembri,laCommissioneelaBCEnominano
ciascunononpiùdiduemembridelComitato.

Capo4

Disposizionitransitorie

Articolo109E

1. Lasecondafaseperlarealizzazionedell'Unione
economicaemonetariainiziail1°gennaio1994.

2. Primaditaledata:

a)ciascunoStatomembro:

— adotta,senecessario,lemisureadeguatepercon­
formarsiaidivietidicuiall'articolo73B,fatto
salvol'articolo73E,nonchéagliarticolo104e
104A,paragrafo1;

— adotta,senecessario,perpermetterelavalutazione
dicuiallaletterab),programmipluriennalidesti­
natiadassicurareladurevoleconvergenzanecessa­
riaallarealizzazionedell'Unioneeconomicaemo­

netaria,inparticolareperquantoriguardalastabi­
litàdeiprezzielasoliditàdellefinanzepubbliche;

b)ilConsiglio,inbaseadunarelazionedellaCommis­
sione,valutaiprogressicompiutiversolaconvergenza
economicaemonetaria,inparticolareperquantori­
guardalastabilitàdeiprezzielasoliditàdellefinanze
pubbliche,nonchéiprogressicompiutiversol'attua­
zionedellalegislazionecomunitariariguardanteilmer­
catointerno.
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— assumeicompitidelFondoeuropeodicoopcrazione
monetariachesaràsciolto;lerelativemodalitàsono
espostenellostatutodell'IME;

— agevolal'impiegodell'ECUedesercitalasupervisione
sulsuosviluppo,compresoilregolarefunzionamento
delsistemadicompensazionedell'ECU.

3. Alfinediprepararelaterzafase,l'IME:

— preparaghstrumentieleprocedurenecessarieperat­
tuarelapoliticamonetariaunicanellaterzafase;

— promuovel'armonizzazione,laddovenecessario,delle
normechedisciplinanolaraccolta,lacompilazionee
ladistribuzionedellestatistichenellasuasferadicom­

petenza;

— preparalenormeperleoperazionicheleBanchecen­
tralinazionalidevonointraprenderenell'ambitodel
SEBC;

— promuovel'efficienzadeipagamenticomunitaritran­
sfrontalieri;

— esercitalasupervisionesullapreparazionetecnica
dellebanconoteinECU.

3. Gliarticoli104,104Aparagrafo1,104Bparagra­
fo1e104C,esclusiparagrafi1,9,11e14,siapplicanoa
decorreredall'iniziodellasecondafase.

Gliarticoli103Aparagrafo2,104C,paragrafi1,9e11,
105,IOSA,107,109,109A,109Be109C,paragra­
fi2e4,siapplicanoadecorreredall'iniziodellaterza
fase.

4. Nellasecondafase,gliStatimembricercanodievi­
taredisavanzipubblicieccessivi.

5. Nellasecondafase,senecessario,ogniStatomem­
broavviailprocessocheconduceall'indipendenzadella
suabancacentrale,conformementealledisposizionidel­
l'articolo108.

Articolo109F

1. Adecorreredall'avviodellasecondafase,vieneco­
stituitoeinizialapropriaattivitàl'Istitutomonetario
europeo(inappressodenominatoIME);essohapersona­
litàgiuridicaevienedirettoegestitodaunConsiglio
compostodiunPresidenteedelGovernatoridelleBan­
checentralinazionali,fraiqualisaràsceltoilVicepresi­
dente.

IlPresidentevienenominatodicomuneaccordodaiGo­

vernidegliStatimembrialivellodiCapidiStatoodi
governo,suraccomandazione,secondoicasi,delComi­
tatodeiGovernatoridelleBanchecentralinazionalidella

Comunitàeuropea(inappressodenominato«Comitato
deiGovernatori»),odelConsigliodell'IMEepreviacon­
sultazionedelParlamentoeuropeoedelConsiglio.IlPre­
sidenteèsceltotrapersonediriconosciutalevaturaed
esperienzaprofessionalenelsettoremonetarioobancario.
SoltantocittadinidegtìStatimembripossonoessereno­
minatiPresidentedell'IME.IlConsigliodell'IMEnomina
ilVicepresidente.

Lostatutodell'IMEèdefinitonelprotocolloallegatoal
presentetrattato.

IlComitatodeiGovernatoridelleBanchecentralidegli
Statimembrivienescioltoall'iniziodellasecondafase.

2. L'IME:

— rafforzalacooperazionetraleBanchecentralinazio­
nalidegliStatimembri;

— rafforzailcoordinamentodellepolitichemonetarie
degliStatimembrialloscopodigarantirelastabilità
deiprezzi;

— sorvegliailfunzionamentodelsistemamonetario
europeo;

— procedeaconsultazionisuquestionicherientrano
nellecompetenzedelleBanchecentralinazionalieri­
guardanolastabilitàdegliistitutiedeimercatifinan­
ziari;

Alpiùtardiil31dicembre1996,l'IMEspecificailquadro
regolamentare,organizzativoelogisticonecessarioperchè
ilSEBCassolvaisuoicompitinellaterzafase.Questo
quadrosaràsottopostoallaBCEalladatadellasuaistitu­
zioneaffinchédecidainproposito.

4. L'IME,deliberandoamaggioranzadeidueterzidei
membridelsuoConsiglio,può:

— formulareparerioraccomandazionisull'orientamento
generaledellapoliticamonetariaedellapoliticadel
cambio,nonchésullerelativemisureadottateincia­
scunoStatomembro;

— presentareparerioraccomandazioniindirizzatiaiGo­
verniealConsigliosullepolitichechepossonoinfluire
sullasituazionemonetaria internaoesternadella

Comunità e,inparticolare,sulfunzionamentodel
Sistemamonetarioeuropeo;

— fareraccomandazionialleautoritàmonetarie degli
Statimembriinmeritoallaloropoliticamonetaria.

5. L'IME,deliberandoall'unanimità,puòdecideredi
pubblicareipropriparerieleproprieraccomandazioni.
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fazionedelComitatodicuiall'orticolo109C,ilconcorso
reciprocoeimetodidelcaso.

LaCommissionetieneinformatoregolarmenteilConsi­
gliodellasituazioneedellasuaevoluzione.

2. Deliberandoamaggioranzaqualificata,ilConsiglio
accordailconcorsoreciproco;stabilisceledirettiveode­
cisionifissandonelecondizioniemodalità.Ilconcorsore­

ciprocopuòassumereinparticolarelaformadi:

a)un'azioneconcordatapressoaltreorganizzazioniinter­
nazionali,allequaligliStatimembripossonoricor­
rere;

b)misure necessarieadevitaredeviazioniditraffico
quandoilpaeseindifficoltàmantengaoristabiliscare­
strizioniquantitativeneiconfrontideipaesiterzi;

c)concessionedicreditilimitatidapartedialtriStati
membri,conriservadelconsensodiquesti.

6. L'IMEvieneconsultatodalConsigliosuciascuna
propostadiattocomunitariocherientrinellasuacompe­
tenza.

EntroilimitieallacondizionistabilitidalConsiglio,che
deliberaamaggioranza qualificatasupropostadella
CommissioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuro­
peoedell'IMEquest'ultimovieneconsultatodalleauto­
ritàdegliStatimembrisuognipropostadiprovvedi­
mentolegislativocherientrinellasuacompetenza.

7. IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsuproposta
dellaCommissioneepreviaconsultazionedelParlamento
europeoedell'IME,puòconferireall'IMEaltricompiti
perlapreparazionedellaterzafase.

8. Neicasiincuiilpresentetrattatoprevedeunruolo
consultivodellaBCE,iriferimentiallaBCEvannointesi
comeriferimentiall'IMEprimadell'istituzionedellaBCE.

Neicasiincuiilpresentetrattatoprevedeunruolocon­
sultivodell'IME,iriferimentiall'IMEvannointesi,prima
del1°gennaio1994,comeriferimentialComitatodei
Governatori.

9. Nelcorsodellasecondafase,per«BCE»dicuiagli
articoli173,175,176,177,180e215siintendel'IME.

3. Quandoilconcorsoreciprocoraccomandatodalla
CommissionenonsiastatoaccordatodalConsiglioov­
veroilconcorsoreciprocoaccordatoelemisureadottate
risultinoinsufficienti,laCommissioneautorizzaloStato
chesitrovaindifficoltàadadottaredellemisuredisalva­

guardiadicuiessadefiniscelecondizionielemodalità.

Taleautorizzazionepuòessererevocataelecondizionie
modalitàmodificatedalConsiglio,chedeliberaamaggio­
ranzaqualificata.

4. Fattosalvol'articolo109K,paragrafo6,ilpresente
articolononèpiùapplicabiledall'iniziodellaterzafase.

Articolo109G

Lacomposizionevalutariadelpanieredell'ECUnonsarà
modificata.

Dall'iniziodellaterzafase,ilvaloredell'ECUsaràfissato
irrevocabilmente,inconformitàdell'articolo109L,para­
grafo4.

Articolo109H

1. Incasodidifficoltàodigraveminacciadidifficoltà
nellabilanciadeipagamentidiunoStatomembro,provo­
catesiadaunosquilibrioglobaledellasuabilanciadei
pagamenti,siadaltipodivalutadicuiessodispone,e
capaciinparticolaredicompromettereilfunzionamento
delmercatocomuneolagradualeattuazionedellapoli­
ticacommercialecomune,laCommissioneprocedesenza
indugioaunesamedellasituazionedelloStatoinque­
stioneedell'azionechequestohaintrapresoopuòintra­
prendereconformementealledisposizionidelpresente
trattato,facendoappelloatuttiimezzidicuiessodi­
spone.La Commissioneindicalemisure dicuiracco­
mandal'adozionedapartedelloStatointeressato.

Sel'azioneintrapresadaunoStatomembroelemisure
consigliatedallaCommissionenonappaionosufficientiad
appianareledifficoltàominaccedidifficoltàincontrate,
laCommissioneraccomandaalConsiglio,previaconsul­

Articolo1091

1. Incasodiimprovvisacrisinellabilanciadeipaga­
mentiequaloranonintervengaimmediatamenteunade­
cisioneaisensidell'articolo109Hparagrafo2,loStato
membrointeressatopuòadottare,atitoloconservativo,le
misure disalvaguardianecessarie. Talimisure devono
provocareilminor turbamentopossibilenelfunziona­
mentodelmercatocomuneenonandareoltrelaportata
strettamenteindispensabileaovviarealladifficoltàim­
provvisemanifestatesi.

2. LaCommissioneegliStatimembridevonoessere
informatiinmeritoatalimisuredisalvaguardiaalpiù
tardialmomentodellaloroentratainvigore.LaCom­
missionepuòproporrealConsiglioilconcorsoreciproco
aiterminidell'articolo109H.
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— selamaggioranza degliStatimembrisoddisfialle
condizioninecessarieperl'adozionediunamoneta
unica;

essotrasmettelesueconclusioni,sottoformadiracco­
mandazioni,alConsiglioriunitonellacomposizionedei
CapidiStatoodiGoverno.IlParlamentoeuropeoviene
consultatoetrasmetteilproprieparerealConsigliori­
unitonellacomposizionedeiCapidiStatoodiGoverno.

3. Tenendodebitocontodellerelazionidicuialpara­
grafo1edelpareredelParlamentoeuropeodicuial
paragrafo2,ilConsiglio,riunitonellacomposizionedei
CapidiStatoodiGoverno,deliberandoamaggioranza
qualificataentroenonoltreil31dicembre1996:

— decide,sullabasedelleraccomandazionidelConsiglio
dicuialparagrafo2,selamaggioranza degliStati
membrisoddisfalecondizioninecessarieperl'ado­
zionediunamonetaunica;

— decidesesiaopportunochelaComunitàpassialla
terzafasedell'Unione

e,incasoaffermativo,

— stabilisceladatadiiniziodellaterzafase.

4. Seentrolafinedel1997ladatadiiniziodellaterza

fasenonsaràstatafissata,laterzafaseinzieràil1°gen­
naio1999.Anteriormenteal1°luglio1998,ilConsiglio,
riunitonellacomposizionedeiCapidiStatoodiGo­
verno,dopolaripetizionedellaproceduradicuiaipara­
grafi1e2,adeccezionedelsecondotrattinodelpara­
grafo2,presiinconsiderazionelerelazionidicuialpara­
grafo1eilpareredelParlamentoeuropeo,deliberandoa
maggioranzaqualificatasullabasedelleraccomandazioni
delConsigliodicuialparagrafo2,confermaqualiStati
membrisoddisfanoallecondizioninecessarieperl'ado­
zionediunamonetaunica.

3. SupareredellaCommissioneepreviaconsultazione
delComitatomonetariodicuiall'articolo109C,ilConsi­
gliopuò,deliberandoamaggioranzaqualificata,decidere
cheloStatointeressatodebbamodificare,sospendereo
abolirelesuddettemisuredisalvaguardia.

4. Fattosalvol'articolo109Kparagrafo6,ilpresente
articolononèpiùapplicabiledall'iniziodellaterzafase.

Articolo109J

1. LaCommissioneel'IMEriferisconoalConsigliosui
progressicompiutidagliStatimembrinell'adempimento
deiloroobblighirelativiallarealizzazionedell'Unione
economicaemonetaria.Detterelazionicomprendonoun
esamedellacompatibilitàtralalegislazionenazionaledi
unoStatomembro,inclusolostatutodellasuaBanca
centrale,daunlato,egliarticoli107e108nonchélo
statutodelSEBC,dall'altro.Lerelazionidevonoanche
esaminarelarealizzazionediunaltogradodisostenibile
convergenzaconriferimentoalrispettodeiseguenticri­
teridapartediciascunoStatomembro:

— ilraggiungimentodiunaltogradodistabilitàdei
prezzi;questorisulteràdauntassod'inflazionepros­
simoaquellodeitreStatimembri,almassimo,che
hannoconseguitoimiglioririsultatiinterminidista­
bilitàdeiprezzi;

— lasostenibilitàdellasituazionedellafinanzapubblica;
questarisulteràdalconseguimentodiunasituazione
dibilanciopubblicononcaratterizzatadaundisa­
vanzoeccessivosecondoladefinizionedicuiall'arti­

colo104C,pararafo6;

— ilrispettodeimargininormalidifluttuazioneprevisti
dalMeccanismo dicambiodelSistemamonetario

europeoperalmenodueanni,senzasvalutazioninei
confrontidellamonetadiqualsiasialtroStatomem­
bro;

— ilivellideitassidiinteressealungoterminecheriflet­
tanolastabilitàdellaconvergenzaraggiuntadallo
StatomembroedellasuapartecipazionealMecca­
nismodicambiodelSistemamonetarioeuropeo.

Iquattrocriteriespostinelpresenteparagrafoeiperiodi
pertinentiduranteiqualidevonoessererispettatisono
definitiulteriormenteinunprotocolloallegatoalpre­
sentetrattato.LerelazionidellaCommissioneedell'IME

tengonoinoltrecontodellosviluppodell'ECU,deirisul­
tatidell'integrazionedeimercati, della situazionee
dell'evoluzionedellepartitecorrentidellebilancedeipa­
gamenti,diunesamedell'evoluzionedeicostiunitaridel
lavoroedialtriindicidiprezzo.

2. InbaseaquesterelazioniilConsiglio,deliberandoa
maggioranzaqualificatasuraccomandazionedellaCom­
missione,valuta:

— seisingoliStatimembrisoddisfinoallecondizionine­
cessarieperl'adozionediunamonetaunica;

Articolo109K

1. Qualorasiastatodecisodifissareladataconforme­
menteall'articolo109Jparagrafo3,ilConsiglio,sulla
basedelleraccomandazionidelConsigliodicuiall'arti­
colo109Jparagrafo2,deliberandoamaggioranzaquali­
ficatasuraccomandazionedellaCommissione,decidese
edaqualiStatimembrisiapplicaladerogadicuialpara­
grafo3delpresentearticolo.TaliStatimembrisonoin
appressodenominati«Statimembriconderoga».

QualorailConsiglioabbiaconfermatoqualiStatimembri
soddisfanoallecondizioninecessarieperl'adozionediuna
monetaunica,conformementeall'articolo109Jparagrafo
4,agliStatimembrichenonsoddisfanoatalicondizioni
siapplicaunaderogaqualedefinitaalparagrafo3del
presentearticolo.TaliStatimembrisonoinappressode­
nominati«Statimembriconderoga».



31.8.92 GazzettaufficialedelleComunitàeuropee N.C224/43

NonappenaèstatonominatoilComitatoesecutivo,il
SEBCelaBCEentranoinfunzioneesipreparanoa
svolgereappienoleloroattivitàcomeindicatonelpre­
sentetrattatoenellostatutodelSEBC.Ilpienoesercizio
deiloropoterihainizioadecorreredalprimogiorno
dellaterzafase.

2. Almenounavoltaognidueannioarichiestadiuno
Statomembroconderoga,laCommissioneelaBCErife­
risconoalConsiglioinconformitàdellaproceduradell'ar­
ticolo109Jparagrafo1.PreviaconsultazionedelParla­
mentoeuropeoedopodibattitoinsenoalConsiglionella
composizionedeiCapidiStatoodiGoverno,ilConsi­
glio,deliberandoamaggioranzaqualificatasuproposta
dellaCommissione,decidequaliStatimembriconderoga
soddisfanoallecondizioninecessariesullabasedeicriteri

dicuiall'articolo109Jparagrafo1,eaboliscelederoghe
degliStatimembriinquestione.

2. NonappenaèstataistituitalaBCE,essa,seneces­
sario,assumeicompitidell'IME.Conl'istituzionedella
BCE,l'IMEvienepostoinliquidazione;lerelativemoda­
litàsonodefinitenellostatutodell'IME.

3. Laderogadicuialparagrafo1comportacheallo
Statomembroinquestionenonsiapplichinoiseguenti
articoli:104C,paragrafi9e11,105,paragrafi1,2,3
e5,105A,108A,109,109A,paragrafo2,letterab).
L'esclusionedidettoStatomembro edellasuaBanca

centralenazionaledaidirittiedagliobblighinelquadro
delSEBCèoggettodelCapoIXdellostatutodelSEBC.

3. SeefintantochévisonoStatimembriconderogae
fattosalvol'articolo106,paragrafo3delpresentetrat­
tato,ilConsiglioGeneraledellaBCEdicuiall'articolo
45dellostatutodelSEBCsaràcostituitoinquantoterzo
organodecisionaledellaBCE.

4. Agliarticoli105,paragrafi1,2e3,105A,108A,
109e109A,paragrafo2,letterab),per«Statimembri»
siintende«Statimembrisenzaderoga».

4. Alladatadiiniziodellaterzafase,ilConsiglio,deli­
berandoall'unanimitàdegliStatimembrisenzaderoga,su
propostadellaCommissioneepreviaconsultazionedella
BCE,adottaitassidiconversioneaiqualilerispettive
monetesonoirrevocabilmentevincolateeiltassoirrevo­

cabilmentefissatoalqualel'ECUvieneasostituirsiaque­
stevalue,esaràquindivalutaapienodiritto.Questami­
suradipersésonmodificailvaloreesternodell'ECU.Il
Consiglio,deliberandoconlastessaprocedura,prende
anchelealtremisurenecessarieperlarapidaintroduzione
dell'ECUcomemonetaunicadiquegliStatimembri.

5. IdirittidivotodegliStatimembriconderogasono
sospesiperledecisionidelConsigliodicuiagliarticolidel
presentetrattatoelencatialparagrafo3.Intalcaso,in
derogaagliarticoli148e189A,paragrafo1,lamaggio­
ranzaqualificatacorrispondeaidueterzideivotideirap­
presentantidegliStatimembrisenzaderogaponderati
conformementealledisposizionidell'articolo148,para­
grafo2;perunattocherichiedel'unanimitàèrichiesta
l'unanimitàditaliStatimembri.

6. Gliarticoli109He1091continuanoadapplicarsi
agliStatimembriconderoga.

5. Sesidecide,conformementeallaproceduradicui
all'articolo109K,paragrafo2,diabolireunaderoga,il
Consiglio,deliberandoall'unanimitàdegliStatimembri
senzaderogaedelloStatomembroinquestione,supro­
postadellaCommissione epreviaconsultazionedella
BCE,adottailtassoalqualel'ECUsubentraallamoneta
delloStatomembroinquestioneeprendelealtremisure
necessarieperl'introduzionedell'ECUcomemoneta
unicanelloStatomembrointeressato.

Articolo109M

1. Finoall'iniziodellaterzafasedell'Unioneeconomica

emonetaria,ogniStatomembroconsideralapropriapo­
liticadelcambiocomeunproblemadiinteressecomune.
Atalfineenelrispettodellecompetenzeesistenti,gli
Statimembri tengonocontodelleesperienzeacquisite
grazieallacooperazionenell'ambitodelSistemamoneta­
rioeuropeo(SME)eallosviluppodell'ECU.

Articolo109L

1. Nonappenapresaladecisionesulladatad'inizio
dellaterzafaseconformementeall'articolo109Jpara­
grafo3o,secondoicasi,immediatamentedopoil1°lu­
glio1998:

— ilConsiglioadottaledisposizionidicuiall'artico­
lo106,paragrafo6;

— iGovernidegliStatimembrisenzaderoganominano,
inconformitàdellaproceduradicuiall'articolo50
dellostatutodelSEBC,ilPresidente,ilVicepresidente
eglialtrimembridelComitatoesecutivodellaBCE.
SevisonoStatimembriconderoga,ilnumerodei
membridelComitatoesecutivopuòessereinferiorea
quelloprevistodall'articolo11,paragrafo1dellosta­
tutodelSEBC,mainnessuncasopuòessereinferiore
aquattro.

2. Adecorreredall'iniziodellaterzafaseefintantoché

unoStatomembroèoggettodideroga,ilparagrafo1si
applica,peranalogia,allapoliticadelcambiodidetto
Statomembro.
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TITOLOVIIC*)

POLITICACOMMERCIALECOMUNE

Articolo110

Conl'instaurareun'unionedoganalefraloro,gliStati
membri intendonocontribuire,secondol'interesseco­
mune,allosviluppoarmonicodelcommerciomondiale,
allagradualesoppressionedellerestrizioniagliscambi
internazionaliedallariduzionedellebarrieredoganali.

Lapoliticacommercialecomunetienecontodell'inci­
denzafavorevolechelasoppressionedeidazifragliStati
membri puòesercitaresullosviluppodellecapacitàdi
concorrenzadelleimpreseditaliStati.

Articolo111

(abrogato)

zione,lapoliticadiesportazione,nonchélemisuredidi­
fesacommerciale,tracuiquelledaadottarsiincasidi
dumpingedisovvenzioni.

2. LaCommissionepresentaalConsiglioproposteper
l'attuazionedellapoliticacommercialecomune.

3. Qualorasidebbanonegoziareaccordiconunoo
piùStatioorganizzazioniinternazionali,laCommissione
presentaraccomandazionialConsiglio,chel'autorizza
adaprireinegoziatinecessari.

TalinegoziatisonocondottidallaCommissioneincon­
sultazioneconunComitatospecialedesignatodalCon­
siglioperassisterlainquestocompitoenelquadrodelle
direttivecheilConsigliopuòimpartirle.

Lepertinentidisposizionidell'articolo228sonoapplica­
bili.

4. Nell'eserciziodellecompetenzecheglisonoconfe­
ritedalpresentearticoloilConsigliodeliberaamaggio­
ranzaqualificata.

Articolo114

(abrogato)

Articolo115(***)

Perassicurarechel'esecuzionedellemisure dipolitica
commercialeadottatedagliStatimembriconformemente
alpresentetrattatononsiaimpeditadadeviazionidi
traffico,ovveroqualoradelledisparitànellemisurestesse
provochinodifficoltàeconomicheinunoopiùStati,la
Commissioneraccomandaimetodiconiqualiglialtri
Statimembri apportanolanecessariacooperazione. In
mancanza,laCommissione puòautorizzaregli Stati
membri adadottarelemisure diprotezionenecessarie
definendonelecondizioniemodalità.

Incasod'urgenzagliStatimembrichiedonochelaCom­
missionesipronuncialpiùprestoalfinediautorizzarliad
adottaredirettamentelemisurenecessarie,chepoinotifi­
canoaglialtriStatimembri.LaCommissionepuòdeci­
dereinqualsiasimomentochegliStatimembriinteressati
devonomodificareoabolirelemisureinquestione.

Inordinedipriorità,devonoesseresceltelemisurecapaci
diprovocareilminorturbamentopossibilenelfunziona­
mentodelmercatocomune.

Articolo116

(abrogato)

Articolo112

1. SenzapregiudiziodegliimpegniassuntidagliStati
membri nell'ambitodialtreorganizzazioniinternazio­
nali,iregimidiaiuticoncessidagliStatimembri alle
esportazionineipaesiterzisarannoprogressivamentear­
monizzati primadelterminedelperiodotransitorio,
nellamisuranecessariaperevitarechevengaalteratala
concorrenzafraleimpresedellaComunità.

SupropostadellaCommissione,ilConsigliostabilisce,
all'unanimitàfinoalterminedellasecondatappaea
maggioranzaqualificatainseguito,ledirettivenecessarie
atalfine.

2. Ledisposizionicheprecedonononsiapplicanoai
ristornididazidoganalioditassedieffettoequivalente
néairistornidiimposizioniindirette,ivicompreseleim­
postesullacifrad'affari,leimpostediconsumoelealtre
imposteindirette,concessiall'attodell'esportazionedi
unamercedaunoStatomembroinunpaeseterzo,nella
misuraincuitaliristorninonsianosuperioriaglioneri
chehannogravatodirettamenteoindirettamentesuipro­
dottiesportati.

Articolo113(**)

1. Lapoliticacommercialecomuneèfondatasuprin­
cipiuniformi,specialmenteperquantoconcernelemodi­
ficazionitariffarie,laconclusionediaccorditariffarie
commerciali,l'uniformazionedellemisurediliberalizza­

(*)Nuovotitolocosìinseritodall'articoloG.26TUE,insosti­
tuzionedelcapo4deltitoloII,articolida110a116.

(**)Cosìmodificatodall'articoloG.28TUE. (***)Cosìmodificatodall'articoloG.30TUE.
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TITOLOVili

POLITICA SOCIALE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE
PROFESSIONALEEGOVENTÙ(*)

Capo 1

Disposizionisociali

Articolo117

GliStatimembriconvengonosullanecessitàdipromuo­
vereilmiglioramentodellecondizionidivitaedilavoro
dellamanod'operacheconsentalaloroparificazionenel
progresso.

GliStatimembriritengonocheunataleevoluzionerisul­
teràsiadalfunzionamentodelmercatocomune,chefa­
voriràl'armonizzarsideisistemisociali,siadalleproce­
dureprevistedalpresentetrattatoedalravvicinamento
delledisposizionilegislative,regolamentarieamministra­
tive.

Articolo118

Senzapregiudiziodellealtredisposizionidelpresente
trattatoeconformementeagliobiettivigeneralidique­
sto,laCommissionehailcompitodipromuovereuna
strettacollaborazionetragliStatimembrinelcamposo­
ciale,inparticolareperlematerieriguardanti:

— l'occupazione,

— ildirittoallavoroelecondizionidilavoro,

— laformazioneeilperfezionamentoprofessionale,

— lasicurezzasociale,

— laprotezionecontrogliinfortunielemalattieprofes­
sionali,

— l'igienedellavoro,

— ildirittosindacaleeletrattativecollettivetradatori
dilavoroelavoratori.

AtalfinelaCommissioneoperaastrettocontattocon
gliStatimembrimediantestudieparerieorganizzando
consultazioni,siaperiproblemichesipresentanosul
pianonazionale,cheperquellicheinteressanoleorga­
nizzazioniinternazionali.

Primadiformulareipareriprevistidalpresentearticolo,
laCommissioneconsultailComitatoeconomicoeso­
ciale.

Articolo118A

1. Gli Statimembri siadoperanoperpromuovereil
miglioramentoinparticolaredell'ambientedilavoroper
tutelarelasicurezzaelasalutedeilavoratoriesifissano

comeobiettivol'armonizzazione,inunaprospettivadi
progresso,dellecondizioniesistentiinquestosettore.

2. Percontribuireallarealizzazionedell'obiettivopre­
vistoalparagrafo1,ilConsiglio,deliberandoinconfor­
mità dellaproceduradicuiall'articolo189Ceprevia
consultazionedelComitatoeconomicoesociale,adotta
mediantedirettiveleprescrizioniminime,applicabilipro­
gressivamente,tenendocontodellecondizioniedelle
normativetecnicheesistentiinciascunoStato mem­

bro.(**)

Talidirettiveeviterannodiimporrevincoliamministra­
tivi,finanziariegiuridicidinaturataledaostacolarela
creazioneelosviluppodipiccoleemedieimprese.

3. Ledisposizioniadottateanormadelpresentearti­
colononostanoacheciascunoStatomembromantenga
estabiliscamisure,compatibiliconilpresentetrattato,
perunamaggioreprotezionedellecondizionidilavoro.

Articolo118B

LaCommissionesisforzadisvilupparealivelloeuropeo
undialogotralepartisociali,ilqualepossasfociare,se
esseloritengonoopportuno,inrelazioniconvenzionali.

Articolo119

CiascunoStatomembroassicuradurantelaprima,tappa,
einseguitomantiene,l'applicazionedelprincipiodella
paritàdelleretribuzionifrailavoratoridisessomaschile
equellidisessofemminileperunostessolavoro.

Perretribuzionedeveessereinteso,aisensidelpresente
articolo,ilsalariootrattamentonormaledibaseomi­
nimoetuttiglialtrivantaggipagatidirettamenteoindi­
rettamente,incontantioinnatura,daldatoredilavoro
allavoratoreinragionedell'impiegodiquest'ultimo.

Laparitàdiretribuzione,senzadiscriminazionefondata
sulsesso,implica:

a)chelaretribuzioneaccordataperunostessolavoro
pagatoacottimosiafissatainbaseaunastessaunità
dimisura,

b)chelaretribuzionecorrispostaperunlavoropagatoa
temposiaugualeperunpostodilavorouguale.

(**)Primocommacosìmodificatodall'articoloG.33TUE.(*)Titolocosìintrodottodall'articoloG.32TUE.
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Articolo120

GliStatimembrisiadoperanoamantenerel'equivalenza
esistente,neiregimidicongediretribuiti.

Articolo125(**)

IIConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproceduradi
all'articolo 189CepreviaconsultazionedelComitato
economicoesociale,adottaledecisionidiapplicazione
relativealFondosocialeeuropeo.

Articolo121

IlConsiglio,condeliberazioneunanime,previaconsulta­
zionedelComitatoeconomicoesociale,puòaffidare
allaCommissionefunzioniriguardantil'attuazionidimi­
surecomuni,particolarmenteperquantoriguardalasi­
curezzasocialedeilavoratorimigrantidicuiagliarticoli
da48a51inclusi.

Capo3(***)

Istruzione,formazioneprofessionaleegioventù

Articolo122

LaCommissionededica,nellasuarelazioneannualeal
Parlamentoeuropeo,uncapitolospecialeall'evoluzione
dellasituazionesocialenellaComunità.

IlParlamentoeuropeopuòinvitarelaCommissione a
elaboraredellerelazionisuproblemiparticolariconcer­
nentilasituazionesociale.

Capo2

IlFondosocialeeuropeo

Articolo126

1. LaComunitàcontribuisceallosviluppodiun'istru­
zionediqualitàincentivandolacooperazionetraStati
membrie,senecessario,sostenendoedintegrandoaloro
azionenelpienorispettodellaresponsabilitàdegliStati
membriperquantoriguardailcontenutodell'insegna­
mentoel'organizzazionedelsistemad'istruzione,nonché
dellelorodiversitàculturalielinguistiche.

2. L'azionedellaComunitàèintesa:

— asviluppareladimensioneeuropeadell'istruzione,se­
gnatamamenteconl'apprendimentoeladiffusione
dellelinguedegliStatimembri;

— afavorirelamobilitàdeglistudentiedegliinsegnanti,
promuovendotral'altroilriconoscimentoaccademico
deidiplomiedeiperiodidistudio;

— apromuoverelacooperazionetragliistitutid'inse­
gnamento;

— asviluppareloscambiodiinformazioniediesperienze
suiproblemicomunideisistemidiistruzionedegli
Statimembri;

— afavorirelosviluppodegliscambidigiovaniediani­
matoridiattivitàsocioeducative;

— aincoraggiarelosviluppodell'istruzioneadistanza.

3. LaComunitàegliStatimembrifavorisconolaco­
operazioneconipaesiterzieleorganizzazioniintemazio­
nalicompetentiinmateriadiistruzione,inparticolarecon
ilConsigliod'Europa.

Articolo123(*)

Permigliorarelepossibilitàdioccupazionedeilavoratori
nell'ambitodelmercatointernoecontribuirecosìalmi­

glioramentodeltenoredivita,èistituito,nelquadro
delledisposizioniseguenti,unFondosocialeeuropeoche
hal'obiettivodipromuovereall'internodellaComunità
lepossibilitàdioccupazioneelamobilità geograficae
professionaledeilavoratori,nonchédifacilitarel'adegua­
mentoalletrasformazioniindustrialieaicambiamentidei

sistemidiproduzione,inparticolareattraversolaforma­
zioneelariconversioneprofessionale.

Articolo124

L'amministrazionedelFondospettaallaCommissione.

IntalecompitolaCommissioneèassistitadauncomi­
tato,presiedutodaunmembro dellaCommissione e
compostodirappresentantideigoverniedelleorganiz­
zazionisindacalideilavoratoriedeidatoridilavoro.

(**)Cosìmodificatodell'articoloG.35TUE.
(#*»)Capo3(articoli126e127)cosìintrodottidall'articolo

G.36TUE.Exarticoli126e127senzaoggetto.(*)Cosìmodificatodall'articoloG.34TUE.
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TITOLOIX(*)

CULTURA

4. Percontribuireallarealizzazionedegliobiettivipre­
vistidalpresentearticolo,ilConsiglioadotta:

— deliberandoinconformitàdellaproceduradicuial­
l'articolo189BepreviaconsultazionedelComitato
economicoesocialeedelComitatodelleregioni,
azionidiincentivazione,adesclusionediqualsiasiar­
monizzazione delledisposizionilegislativeeregola­
mentaridegliStatimembri;

— deliberandoamaggioranza qualificatasuproposta
dellaCommissione,raccomandazioni.

Articolo128

1. LaComunitàcontribuiscealpienosviluppodelle
culturedegliStatimembrinelrispettodellelorodiversità
nazionalieregionali,evidenziandonelcontempoilretag­
gioculturalecomune.

2. L'azionedellaComunitàèintesaadincoraggiarela
cooperazionetraStatimembrie,senecessario,adappog­
giareeadintegrarel'azionediquestiultimineiseguenti
settori:

— miglioramente della conoscenzaedella diffusione
dellaculturaedellastoriadeipopolieuropei;

— conservazioneesalvaguardiadelpatrimonioculturale
diimportanzaeuropea;

— scambiculturalinoncommerciali;

— creazioneartisticaeletteraria,compresoilsettore
audiovisio.

3. LaComunitàegliStatimembrifavorisconolaco­
operazioneconipaesiterzieleorganizzazioniinternazio­
nalicompetentiinmateriadicultura,inparticolareconil
Consigliod'Europa.

4. LaComunitàtienecontodegliaspetticulturalinel­
l'azionechesvolgeaisensidialtredisposizionidelpre­
sentetrattato.

Articolo127

1. LaComunitàattuaunapoliticadiformazionepro­
fessionalecherafforzaedintegralaazionidegliStati
membri,nelpienorispettodellaresponsabilitàdiquesti
ultimiperquantoriguardailcontenutoel'organizzazione
dellaformazioneprofessionale.

2. L'azionedellaComunitàèintesa:

— afacilitarel'adeguamentoalletrasformazioniindu­
striali,inparticolareattraversolaformazioneelari­
conversioneprofessionale;

— amigliorarelaformazioneprofessionaleinizialeela
formazionepermanente,peragevolarel'inserimentoe
ilreinserimentoprofessionalesulmercatodellavoro;

— afacilitarel'accessoallaformazioneprofessionaleeda
favorirelamobilitàdegliistruttoriedellepersonein
formazione,inparticolaredeigiovani;

— astimolarelacooperazioneinmateriadiformazione
traistitutidiinsegnamentoodiformazioneprofessio­
naleeimprese;

— asviluppareloscambiodiinformazioniediesperienze
suiproblemicomunideisistemidiformazionedegli
Statimembri.

5. Percontribuireallarealizzazionedegliobiettivipre­
vistidalpresentearticolo,ilConsiglioadotta:

— deliberandoinconforinitàdellaproceduradicuial­
l'articolo189BepreviaconsultazionedelComitato
delleregioni,azionidiincentivazione,adesclusionedi
qualsiasiarmonizzazionedelledisposizionilegislativee
regolamentaridegliStatimembri.IlConsigliodeli­
beraall'unanimitàdurantetuttalaproceduradicui
all'articolo189B;

— deliberandoall'unanimitàsupropostadellaCommis­
sione,raccomandazioni.

3. LaComunitàegliStatimembrifavorisconolaco­
operazioneconipaesiterzieleorganizzazioniinternazio­
nalicompetentiinmateria diformazioneprofessionale.

4. UConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproce­
duradicuiall'articolo189Cepreviaconsultazionedel
Comitatoeconomicoesociale,adottalemisureattea
contribuireallarealizzazionedegliobiettividicuialpre­
sentearticolo,adesclusionediqualsiasiarmonizzazione
delledisposizionilegislativeeregolamentaridegliStati
membri.

(*)Cosìinseritodall'articoloG.37TUE.Exarticolo128senza
oggetto.Exarticoli129e130diventatiarticoli198D e
198E.
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b)azionispecifichedisostegnoediintegrazionedellapo­
liticasvoltadagliStatimembrialfineditutelarela
salute,lasicurezzaegliinteressieconomicideiconsu­
matoriedigarantireloroun'informazioneadeguata.

2. IlConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproce­
duradicuiall'articolo189Bepreviaconsultazionedel
Comitatoeconomicoesociale,adottaleazionispecifiche
dicuialparagrafo1,letterab).

3. Leazioniadottateinappliczionedelparagrafo2
nonimpedisconoaisingoliStatimembridimantereedi
prenderemisurediprotezionepiùrigorose. Talimisure
devonoesserecompatibiliconilpresentetrattato.Esse
sononotificateallaCommissione.

TITOLOX(*)

SANITÀPUBBLICA

Articolo129

1. LaComunitàcontribuisceagarantireunlivelloele­
vatodiprotezionedellasaluteumana,incoraggiandola
cooperazionetragliStatimembrie,senecessario,soste­
nendonel'azione.

L'azionedellaComunitàsiindirizzainprimoluogoalla
prevenzionedellemalattie,segnatamentedeigrandifla­
gelli,compresalatossicodipendenza,favorendolaricerca
sullelorocauseesullaloropropagazione,nonchél'infor­
mazioneel'educazioneinmateriasanitaria.

Leesigenzediprotezionedellasalutecostituisconouna
componentedellealtrepolitichedellaComunità.

2. GliStatimembricoordinanotraloro,incollega­
mentoconlaCommissione,lerispettivepoliticheediri­
spettiviprogrammineisettoridicuialparagrafo1.La
Commissionepuòprendere,instrettocontattocongli
Statimembri,ogniiniziativautileapromuovredettoco­
ordinamento.

3. LaComunitàegliStatimembrifavorisconolaco­
operazioneconipaesiterzieconleorganizzazioniin­
ternazionalicompetentiinmateriadisanitàpubblica.

4. Percontribuireallarealizzazionedegliobiettivipre­
vistidalpresentearticolo,ilConsiglioadotta:

— deliberandoinconformitàdellaproceduradicuial­
l'articolo189BepreviaconsultazionedelComitato
economicoesocialeedelComitato delleregioni,
azionidiincentivazione,adesclusionediqualsiasiar­
monizzazione delledisposizionilegislativeeregola­
mentaridegliStatimembri;

— deliberandoamaggioranza qualificatasuproposta
dellaCommissione,raccomandazioni.

TITOLOXII(*)

RETITRANSEUROPEE

Articolo129B

1. Percontribuirealraggiungimentodegliobiettividi
cuiagliarticoli7Ae130Aeperconsentireaicittadini
dell'Unione,aglioperatorieconomicieallecollettivitàre­
gionalielocalidibeneficiarepienamentedeivantaggide­
rivantidall'instaurazionediunospaziosenzafrontierein­
terne,laComunitàconcorreallacostituzioneeallosvi­
luppodiretitranseuropeeneisettoridelleinfrastrutture
deitrasporti,delletelecomunicazioniedell'energia.

2. Nelquadrodiunsistemadimercatiapertieconcor­
renziali,l'azionedellaComunitàmiraafavorirel'inter­
connessioneel'interoperabilitàdelleretinazionali,non­
chél'accessoatalireti.Essatienecontoinparticolare
dellanecessitàdicollegarealleregionicentralidellaCo­
munitàleregioniinsulari,privedisbocchialmareeperi­
fiche.

TITOLOXI(*)

PROTEZIONEDEICONSUMATORI

Articolo129A

1. LaComunitàcontribuiscealconseguimentodiun
livelloelevatodiprotezionedeiconsumatorimediante:

a)misureadottateinapplicazionedell'articolo100Anel
quadrodellarealizzazionedelmercatointerno;

Articolo129C

1. Perconseguiregliobiettividicuiall'articolo129B,
laComunità:

— stabilisceuninsiemediorientamentichecontemplino
gliobiettivi,leprioritàelelineepincipalidelleazioni
previstenelsettoredelleretitranseuropee;indetti
orientamentisonoindividuatiprogettidiinteresseco­
mune;

— intraprendeogniazionechesirivelinecessariaperga­
rantirel'interoperabilitàdellereti,inparticolarenel
campodell'armonizzazionedellenormetecniche;(*)Cosìinseritodall'articoloG.38TUE.
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Atalime,nell'ambitodiunsistemadimercatiapertie
concorrenziali,laloroazioneèintesa:

— adaccelerarel'adattamentodell'industriaalletrasfor­
mazionistrutturali;

— apromuovereunambientefavorevoleall'iniziativaed
allosviluppodelleimpresedituttalaComunità,se­
gnatamentedellepiccoleemedieimprese;

— apromuovereunambientefavorevoleallacoopera­
zionetraimprese;

— afavorireunmiglioresfruttamentodelpotenzialein­
dustrialedellepolitiched'innovazione,diricercaedi
sviluppotecnologico.

— puòappoggiareglisforzifinanziaridegliStatimembri
perprogettid'interessecomunefinanziatidagliStati
membrieindividuatinell'ambitodegliorientamentidi
cuialprimotrattino,inparticolaremediantestudidi
fattibilità,garanziediprestitooabbuonid'interesse;
laComunitàpuòaltresìcontribuirealfinanziamento
negliStatimembri,medianteilFondodicoesioneda
istituireentroenonoltreil31dicembre1993confor­

mementeall'articolo130D,diprogettispecificinel
settoredelleinfrastrutturedeitrasporti.

L'azionedellaComunitàtienecontodellapotenzialevali­
ditàeconomicadeiprogetti.

2. GliStatimembricoordinanotraloro,incollega­
mentoconlaCommissione,lepolitichesvoltealivellona­
zionalechepossonoavereunimpattorilevantesullarea­
lizzazionedegliobiettividicuiall'articolo 129B. La
Commissionepuòprendere,instrettacollaborazionecon
gliStatimembri,qualsiasiiniziativautileperfavorire
dettocoordinamento.

3. LaComunitàpuòdecideredicooperareconipaesi
terziperpromuovereprogettidiinteressecomuneega­
rantirel'interoperabilitàdellereti.

Articolo129D

Gliorientamentidicuiall'articolo 129C,paragrafo1
sonoadottatidalConsiglio,chedeliberainconformità
dellaproceduradicuiall'articolo189Bepreviaconsulta­
zionedelComitatoeconomicoesocialeedelComitato

delleregioni.

Gliorientamentiediprogettidiinteressecomunecheri­
guardanoilterritoriodiunoStatomembroesigonol'ap­
provazionedelloStatomembrointeressato.

IlConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproceduradi
cuiall'articolo189CepreviaconsultazionedelComitato
economicoesocialeedelComitatodelleregioni,adotta
lealtremisureprevistenell'articolo129C,paragrafo1.

2. GhStatimembrisiconsultanoreciprocamentein
collegamentoconlaCommissionee,perquantoèneces­
sario,coordinanoleloroazioni. LaCommissionepuò
prendereogniiniziativautileapromuoveredettocoordi­
namento.

3. LaComunità contribuisceallarealizzazionedegli
obiettivedicuialparagrafo1 attraversopoliticheed
azionidaessaattuateaisensidialtredisposizionidelpre­
sentetrattato.IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsu
propostadellaCommissioneepreviaconsultazionedel
ParlamentoeuropeoedelComitatoeconomicoesociale,
puòdecideremisurespecifiche,destinateasostenerele
azionisvoltenegliStatimembrialfinedirealizzaregli
obiettividicuialparagrafo1.

IlpresenteTitolononcostituisceunabaseperl'introdu­
zionedapartedellaComunitàdiqualsivogliamisurache
possacomportaredistorsionidiconcorrenza.

TITOLOXIV(**)

COESIONEECONOMICAESOCIALE
TITOLOXIII(*)

INDUSTRIA

Articolo130A

Perpromuovereunosviluppoarminiosodell'insieme
dellaComunità,questasviluppaeproseguelapropria
azione intesarealizzareil rafforzamentodella sua
coesioneeconomicaesociale.

Articolo130

1. LaComunitàegliStatimembriprovvedonoaffin­
chésianoassicuratelecondizioninecessarieallacompeti­
tivitàdell'industriadellaComunità.

(*)Cosìinseritodall'articoloG.38TUE. (**)ExtitoloV,cosìmodificatodall'articoloG.38TUE.
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InparticolarelaComunitàmiraaridurreildivariotra/
livellidisviluppodellevarieregioniedilritardodellere­
gionimenofavorite,compreselezonerurali.

fondi.IlConsigliodeginisceinoltre,secondola.stessapro­
cedura,lenormegeneraliapplicabiliaifondi,nonchéle
diposizioninecessariepergarantirel'efficaciaeilcoordi­
namentodeifonditraloroeconglialtristrumentifinan­
ziariesistenti.

IlConsiglio,deliberandosecondolastessaprocedura,isti­
tuiceentroil31dicembre1993unFondodicoesioneper
l'erogazionedicontributifinanziariaprogettiinmateria
diambienteediretitranseuropeenelsettoredelleinfra­
strutturedeitrasporti.

Articolo130B

GliStatimembriconduconolaloropoliticaeconomicae
lacoordinanoanchealfinediraggiungeregliobiettivi
dell'articolo130A. L'elaborazioneel'attuazionedelle

politicheeazionicomunitarie,nonchél'attuazionedel
mercato internotengonocontodegliobiettividell'arti­
colo130Aeconcorronoallalororealizzazione.LaCo­

munitàappoggiaquestarealizzazioneancheconl'azione
cheessasvolgeattraversofondiafinalitàstrutturale
(Fondoeuropeoagricolodiorientamentoedigaranzia,
sezione«orientamento»,Fondosocialeeuropeo,Fondo
europeodisvilupporegionale),laBancaeuropeapergli
investimentieglialtristrumentifinanziariesistenti.

Articolo130E

Ledecisionid'applicazionerelativealFondoeuropeodi
svilupporegionalesonoadottatedalConsiglio,chedeli­
berainconformitàdellaproceduradicuiall'articolo
189CepreviaconsultazionedelComitatoeconomicoe
socialeedelComitatodelleregioni.

LaCommissionepresentaognitreannialParlamento
europeo,alConsiglio,alComitatoeconomicoesocialee
alComitatodelleregioniunarelazionesuiprogressicom­
piutinellarealizzazionedellacoesioneeconomicaeso­
cialeesulmodoincuiivaristrumentiprevistidalpre­
sentearticolovihannocontribuito.Talerelazioneècor­

redata,sedelcaso,diappropriateproposte.

PerquantoriguardailFondoeuropeoagricolodiorien­
tamentoedigaranzia,sezione«orientamento»,edil
Fondosocialeeuropeorestanoapplicabilirispettivamente
gliarticoli43e125.

TITOLOXVC)

Leazionispecifichechesirivelasseroeventualmentene­
cessariealdifuorideiFondi,fattesalvelemisuredecise
nell'ambitodellealtrepolitichedellaComunità,possono
essereadottatedalConsiglio,chedeliberaall'unanimità
supropostadellaCommissioneepreviaconsultazionedel
Parlamentoeuropeo,delComitatoeconomicoesocialee
delComitatodelleregioni.

RICERCAESVILUPPOTECNOLOGICO

Articolo130F

1. LaComunitàsiproponel'obiettivodirafforzarele
basiscientificheetecnologichedell'industriadellaCo­
munità,difavorirelosvilupposuacompetitivitàinterna­
zionaleedipromuovereleazionidiricercaritenutene­
cessarieaisensidialtriCapidelpresentetrattato.

Articolo130C

IlFondoeuropeodisvilupporegionaleèdestinatoa
contribuireallacorrezionedeiprincipalisquilibriregio­
naliesistentinellaComunità,partecipandoallosviluppo
eall'adeguamentostrutturaledelleregioniinritardodi
sviluppononchéallariconversionedelleregioniindustriali
indeclino.

2. Atalfineessaincoraggianell'insiemedellaComu­
nitàleimprese,compreselepiccoleelemedieimprese,i
centridiricercaeleuniversitàneilorosforzidiricercae

disviluppotecnologicodialtaqualità-, essasostieneiloro
sforzidicooperazione,mirandosoprattuttoapermettere
alleimpresedisfruttareappienolepotenzialitàdelmer­
catointernograzie,inparticolare,all'aperturadegliap­
paltipubblicinazionali,alladefinizionedinormecomuni
edall'eliminazionedegliostacoligiuridiciefiscalea
dettacooperazione.

Articolo130D

Fattosalvol'articolo130E,ilConsiglio,deliberandoal­
l'unanimitàsupropostadellaCommissione,previoparere
conformedelParlamentoeuropeoepreviaconsultazione
delCoinitatoeconomicoesocialeedelComitatodelle

regioni,definisceicompiti,gliobiettiviprioritariel'orga­
nizzazione deifondia finalitàstrutturale,elemento

quest'ultimochepuòcomportareilraggruppamentodei (*)ExtitoloVI,cosìmodificatodall'articoloG.38TUE.
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3. Tutteleazionidella. Comunitàaisensidelpresente
trattato,compreseleazionidimostrative,nelsettoredella
ricercaedellosviluppotecnologicosonodeciseerealiz­
zateconformementealledisposizionidelpresenteTitolo.

Articolo130G

Nelperseguiretaliobiettivi,laComunitàsvolgeleazioni
seguenti, cheintegranoquelle intrapresedagli Stati
membri:

a)attuazionediprogrammidiricerca,sviluppotecnolo­
gicoedimostrazione,promuovendolacooperazione
conetraleimprese,icentridiricercaeleuniversità;

b)promozionedellacooperazioneinmateriadiricerca,
sviluppotecnologicoe dimostrazionecommunitari
conipaesiterzieleorganizzazioniinternazionali;

c)diffusioneevalorizzazionedeirisultatidelleattività
inmateriadiricerca,sviluppotecnologicoedimostra­
zionecomunitari;

d)impulsoallaformazioneeallamobilitàdeiricercatori
dellaComunità.

— stabiliscel'importoglobalemassimo elemodalità
dellapartecipazionefinanziariadellaComunitàalpro­
grammaquadro,nonchélequoterispettivedicia­
scunadelleazionipreviste.

2. Ilprogrammaquadrovieneadattatoocompletato
infunzionedell'evoluzionedellasituazione.

3. Ilprogrammaquadroèattuatomediante pro­
grammispecificisviluppatinell'ambitodiciascunaazione.
Ogniprogrammaspecificoprecisalemodalitàdirealizza­
zionedelmedesimo,nefìssaladurataeprevedeimezzi
ritenutinecessari.Lasommadegliimportiritenutineces­
sari,fìssatidaiprogrammispecifici,nonpuòsuperare
l'importoglobalemassimofissatoperilprogrammaqua­
droeperciascunaazione.

4. IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata
supropostadellaCommissioneepreviaconsultazionedel
ParlamentoeuropeoedelComitatoeconomicoesociale,
adottaiprogrammispecifici.

Articolo130J

Perl'attuazionedelprogrammaquadropluriennale,il
Consiglio:

— fìssalenormeperlapartecipazionedelleimprese,dei
centridiricercaedelleuniversità;

— fìssalenormeapplicabilialladivulgazionedeirisultati
dellaricerca.

Articolo130K

Nell'attuazionedelprogrammaquadropluriennalepos­
sonoesseredecisiprogrammicomplementaricuiparteci­
panosoltantoalcuniStatimembri cheneassicuranoil
finanziamento,fattasalvaun'eventualepartecipazione
dellaComunità.

IlConsiglioadottalenormeapplicabiliaiprogrammi
complementari,inparticolareinmateriadidivulgazione
delleconoscenzeediaccessodialtriStatimembri.

Articolo130L

Nell'attuazionedelprogrammaquadropluriennalela
Comunitàpuòprevedere,d'intesacongliStatimembri
interessati,lapartecipazioneaprogrammidiricercae
sviluppoavviatidapiùStatimembri,compresalaparteci­
pazioneallestruttureinstaurateperl'esecuzionedidetti
programmi.

Articolo130M

Nell'attuazionedelprogrammaquadropluriennalela
Comunitàpuòprevedereunacooperazioneinmateriadi
ricerca,sviluppotecnologicoedimostrazionecomunitari
conpaesiterzioorganizzazioniinternazionali.

Articolo130H

1. LaComunitàegliStatimembricoordinanolaloro
azioneinmateriadiricercaesviluppotecnologicoperga­
rantirelacoerenzareciprocadellepolitichenazionalie
dellapoliticacomunitaria.

2. LaCommissione,instrettacollaborazionecongli
Statimembri,puòprendereogniiniziativautileapro­
muovereilcoordinamentodicuialparagrafo1.

Articolo1301

1. IlConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproce­
duradicuiall'articolo189Bepreviaconsultazionedel
Comitato economicoesociale,adottaunprogramma
quadropluriennale,checomprendel'insiemedelleazioni
dellaComunità.IlConsigliodeliberaall'unanimità du­
rantetuttalaproceduradicuiall'articolo189B.

Ilprogrammaquadro:

— fìssagliobiettiviscientificietecnologicidarealizzare
medianteleazioniprevistedall'articolo130Gelere­
lativepriorità;

— indicalegrandilineedidetteazioni;
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Lemodalitàdiquestacooperazionepossonoformareog­
gettodiaccordi,negoziatieconclusiconformementeal­
l'articolo228,tralaComunitàeiterziinteressati.

Articolo130N

LaComunitàpuòcreareimpresecomunioqualsiasialtra
strutturanecessariaallamigliore esecuzionedeipro­
grammidiricerca,sviluppotecnologicoedimostrazione
comunitari.

— utilizzazioneaccortaerazionaledellerisonenaturali;

— promozionesulpianointernazionaledimisuredesti­
natearisolvereiproblemidell'ambientealivellore­
gionaleomondiale.

2. LapoliticadellaComunitàinmateria ambientale
miraaunelevatolivelloditutela,tenendocontodella
diversitàdellesituazioninellevarieregionidellaComu­
nità.Essaèfondatasuiprincipidellaprecauzioneedell'a­
zionepreventiva,sulprincipiodellacorrezione,anzitutto
allafonte,deidannicausatiall'ambiente,nonchésulprin­
cipio«chiinquinapaga».Leesigenzeconnesseconlatu­
teladell'ambientedevonoessereintegratenelladefini­
zioneenell'attuazionedellealtrepolitichecomunitarie.

Inquestocontesto,lemisurediarmonizzazioneconformi
ataliesigenzecomportano,neicasiappropriati,unaclau­
soladisalvaguardiacheautorizzagliStatimembria
prendere,permotiviambientalidinaturanoneconomica,
misureprovvisoriesoggetteadunaproceduracomuni­
tariadicontrollo.

Articolo130O

IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadella
CommissioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuro­
peoedelComitatoeconomicoesociale,adottaledisposi­
zionidicuiall'articolo130N.

IlConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproceduradi
cuiall'articolo189CepreviaconsultazionedelComitato
economicoesociale,adottaledisposizionidicuiagliarti­
coli130J,130Ke130L. L'adozionedeiprogrammi
complementaririchiedel'accordodegliStatimembriinte­
ressati.

Articolo130P

All'iniziodiogniannolaCommissionepresentaunarela­
zionealParlamentoeuropeoealConsiglio.Dettarela­
zioneverteinparticolaresullaattivitàsvolteinmateriadi
ricercaedisviluppotecnologicoedidivulgazionedeiri­
sultatidurantel'annoprecedentenonchésulprogramma
dilavorodell'annoincorso.

Articolo130Q

(abrogato)

3. Nelpredisporrelasuapoliticainmateriaambientale
laComunitàtieneconto:

— deidatiscientificietecnicidisponibili;

— dellecondizionidell'ambientenellevarieregionidella
Comunità;

— deivantaggiedeglionerichepossonoderivaredall'a­
zioneodall'assenzadiazione;

— dellosvilupposocioeconomicodellaComunitànelsuo
insiemeedellosviluppoequilibratodellesuesingole
regioni.

4. Nelquadrodellelorocompetenzerispettive,laCo­
munitàegliStatimembricooperanoconipaesiterziele
organizzazioniinternazionalicompetenti. Le modalità
dellacooperazionedellaComunitàpossonoformareog­
gettodiaccordi,negoziatieconclusiconformementeal­
l'articolo228,traquestaediterziinteressati.

Ilcommaprecedentenonpregiudicalacompetenzadegli
Statimembri anegoziarenellesediinternazionaliea
concludereaccordiinternazionali.

TITOLOXVI(»)

AMBIENTE

Articolo130R

1. LapoliticadellaComunitàinmateria ambientale
contribuisceaperseguireiseguentiobiettivi:

— salvaguardia,tutelaemiglioramentodellaqualitàdel­
l'ambiente;

— protezionedellasaluteumana;

Articolo130S

1. IlConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproce­
duradicuiall'articolo189Cepreviaconsultazionedel
Comitato economicoesociale,decideinmerito alle
azionichedevonoessereintrapresedallaComunitàper
realizzaregliobiettividell'articolo130R.(*)ExtitoloVII,cosìmodificatodall'articoloG.38TUE.
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TITOLOXVII(*)

COOPERAZIONEALLOSVILUPPO

Articolo130U

1. LapoliticadellaComunitànelsettoredellacoope­
razioneallosviluppo,cheintegraquellesvoltedagliStati
membri,favorisce:

— losviluppoeconomicoesocialesostenibiledeipaesiin
viadisviluppo,inparticolarediquellipiùsvantag­
giati;

— l'inserimentoarmoniosoeprogressivodeipaesiinvia
disvilupponell'economiamondiale;

— lalottacontrolaprovertàneipaesiinviadisviluppo.

2. Inderogaallaproceduradecisionaledicuialpara­
grafo1efattosalvol'articolo100A,ilConsiglio,delibe­
randoall'unanimitàsupropostadellaCommissioneepre­
viaconsultazionedelParlamentoeuropeoedelComitato
economicoesociale,adotta:

— disposizioniaventiprincipalmentenaturafiscale;

— lemisureconcernentil'assettoterritoriale,ladestina­
zionedeisuoli,adeccezionedellagestionedeiresidui
edellemisure dicaratteregenerale,nonchélage­
stionedellerisorseidriche;

— lemisureaventiunasensibileincidenzasullasceltadi

unoStatomembrotradiversefontidienergiaesulla
strutturageneraledell'approvvigionamentoenergetico
delmedesimo.

IlConsiglio,deliberandoallecondizionistabilitenel
primocomma,puòdefinirelemateriecuièfattoriferi­
mentonelpresenteparagrafosullequaliledecisionide­
vonoesserepreseamaggioranzaqualificata.

3. InaltrisettoriilConsiglio,deliberandoinconfor­
mità dellaproceduradicuiall'articolo189Beprevia
consultazionedelComitatoeconomicoesociale,adotta
programmid'azionegeneralichefissanogliobiettiviprio­
ritaridaraggiungere.

IlConsiglio,deliberandoallecondizioniprevistedalpara­
grafo1o,secondoicasi,dalparagrafo2,adottalemi­
surenecessarieall'attuazioneditaliprogrammi.

4. Fattesalvetalunemisuredicaratterecomunitario,
gliStatimembriprovvedonoalfinanziamentoeall'esecu­
zionedellapoliticainmateriaambientale.

5. Fattosalvoilprincipio«chiinquinapaga»,qualora
unamisurabasatasulparagrafo1implichicostiritenuti
sproporzionatiperlepubblicheautoritàdiunoStato
membro,ilConsigliostabilisce,nell'attorecanteadozione
ditalemisura,disposizioniappropriateinformadi

— deroghetemporaneee/o

— sostegnofinanziariodelFondodicoesionedaistituire
entroenonoltreil31dicembre1993inconformità
dell'articolo130D.

2. LapoliticadellaComunitàinquestosettorecontri­
buisceall'obiettivogeneraledisviluppoeconsolidamento
dellademocraziaedelloStatodidiritto,nonchédiri­
spettodeidirittidell'uomoedellelibertàfondamentali.

3. LaComunitàegliStatimembririspettanogliimpe­
gnietengonocontodegliobiettiviriconosciutinelquadro
delleNazioniUniteedellealtreorganizzazioniinterna­
zionalicompetenti.

Articolo130V

LaComunitàtienecontodegliobiettividicuiall'articolo
130Unellepolitichedaessasvoltechepotrebberoavere
un'incidenzasuipaesiinviadisviluppo.

Articolo130W

1. Fattesalvelealtredisposizionidelpresentetrattato,
ilConsiglio,deliberandoinconformitàdellaproceduradi
cuiall'articolo189C,adottalemisurenecessariealcon­
seguimentodegliobiettividicuiall'articolo130U. Tali
misurepossonoassumerelaformadiprogrammiplurien­
nali.

2. LaBancaeuropeapergliinvestimenticontribuisce,
allecondizioniprevistedalsuostatuto,all'attuazionedelle
misuredicuialparagrafo1.

Articolo130T

Iprovvedimentidiprotezioneadottatiinvirtùdell'arti­
colo130SnonimpedisconoaisingoliStatimembri di
mantenere ediprendereprovvedimentiperunaprote­
zioneancoramaggiore.Taliprovvedimentidevonoessere
compatibiliconilpresentetrattato.Essisononotificati
allaCommissione. (*)Cosìinseritodall'articoloG.38TUE.
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3. Ledisposizionidelpresentearticolononpregiudi­
canolacooperazioneconipaesidell'Africa,delCaraibie
delPacificonell'ambitodellaconvenzioneACP-CEE.

Articolo130X

1. LaComunitàegliStatimembricoordinanoleri­
spettivepoliticheinmateriadicooperazioneallosviluppo
esiconcertanosuirispettiviprogrammidiaiuto,anche
nelleorganizzazioniinternazionalieinoccasionedicon­
ferenzeinternazionali. Essipossonointraprendereazioni
congiunte.GliStatimembricontribuiscono,senecessario,
all'attuazionedeiprogrammidiaiutocomunitario.

2. La Commissionepuòprenderequalsiasiiniziativa
utileapromuovereilcoordinamentodicuialpara­
grafo1.

Articolo130Y

Nell'ambitodellerispettivecompetenze,laComunitàegli
Statimembricollaboranoconepaesiterzieconlecom­
petentiorganizzazioniinternazionali. Lemodalità della
cooperazionedellaComunitàpossonoformareoggettodi
accordi,negoziatieconclusiconformementeall'articolo
228,traquestaediterziinteressati.

Ilcommaprecedentenonpregiudicalacompetenzadegli
Statimembrianegoziarenellesediinternazionalieacon­
cludereaccordiinternazionali.

Articolo132

L'associazioneperseguegliobiettiviseguenti:

1. GliStatimembriapplicanoailoroscambicommer­
cialiconipaesieterritoriilregimechesiaccordanotra
diloro,invirtùdelpresentetrattato.

2. Ciascunpaeseoterritorioapplicaaisuoiscambi
commercialicongliStatimembrieglialtripaesieterri­
toriilregimecheapplicaalloStatoeuropeoconilquale
mantienerelazioniparticolari.

3. GliStatimembricontribuisconoagliinvestimentiri­
chiestidallosviluppoprogessivodiquestipaesieterri­
tori.

4. PergliinvestimentifinanziatidallaComunità,la
partecipazionealleaggiudicazionie allefornitureè
aperta,aparitàdicondizioni,atuttelepersonefisichee
giuridicheappartenentiagliStatimembrieaipaesieter­
ritori.

5. NellerelazionifragliStatimembrieipaesieterri­
tori,ildirittodistabilimentodeicittadiniedellesocietà
èregolatoconformentealledisposizioniemedianteap­
plicazionedelleprocedureprevistealcaporelativoaldi­
rittodistabilimentoesuunabasenondiscriminatoria,
fattesalveledisposizioniparticolaripreseinvirtùdell'ar­
ticolo136.

PARTEQUARTA

ASSOCIAZIONEDEIPAESIETERRITORI
D'OLTREMARE

Articolo133

1. Leimportazionioriginariedeipaesieterritoribe­
neficiano,alloroingressonegliStatimembri,dell'elimi­
nazionetotaledeidazidoganalicheintervieneprogressi­
vamentefragliStatimembriconformementealledisposi­
zionidelpresentetrattato.

2. All'entratainciascunpaeseeterritorioidazidoga­
naligravantisulleimportazionidagliStatimembrieda­
glialtripaesieterrotorisonoprogressivamentesoppressi
conformementealledisposizionidegliarticoli12,13,14,
15e17.

3. Tuttavia,ipaesieterritoripossonoriscuoteredei
dazidoganalicherispondanoallenecessitàdellorosvi­
luppoeaibisognidellaloroindustrializzazioneodazidi
caratterefiscalecheabbianoperscopodialimentareil
lorobilancio.

Idazidicuialcommaprecedentesonotuttaviaprogres­
sivamenteridottifinoallivellodiquelligravantisulleim­
portazionideiprodottiinprovenienzadalloStatomem­
broconilqualeciascunpaeseoterritoriomantienerela­
zioniparticolari.Lepercentualieilritmodelleriduzioni
previstenelpresentetrattatosonoapplicabilialladiffe­
renzaesistentetraildaziochegravailprodottoinpro­
venienzadallaStatomembrochemantienerelazionipar­

Articolo131

GliStatimembriconvengonodiassociareallaComunità
ipaesieiterritorinonèuropeichemantengonoconil
Belgio,laDanimarca,laFrancia,l'Italia,iPaesiBassieil
RegnoUnitodellerelazioniparticolari.Questipaesie
territori,quidiseguitochiamati«paesieterritori»,sono
enumeratinell'elencochecostituiscel'allegatoIVdel
presentetrattato.

Scopodell'associazioneèdipromuoverelosviluppoeco­
nomicoesocialedeipaesieterritoriel'instaurazionedi
stretterelazionieconomichetraessielaComunitànel
suoinsieme.

Conformementeaiprincipienunciatinelpreambolodel
presentetrattato,l'associazionedeveinprimoluogoper­
mettere difavoriregliinteressidegliabitantidiquesti
paesieterritorielaloroprosperità,inmododacondurli
allosviluppoeconomico,socialeeculturalecheessiat­
tendono.
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ticolariconilpaeseoterritorioequellodacuiègravato
lostessoprodottoinprovenienzadallaComunitàall'en­
tratanelpaeseoterritorioimportatore.

4. Ilparagrafo2nonèapplicabileaipaesieterritorii
quali,acausadegliobblighiinternazionaliparticolaricui
sonosoggetti,applicanogiàalmomentodell'entratain
vigoredelpresentetrattaounatariffadoganalenondi­
scriminatoria.

5. L'introduzioneolamodificadidazichecolpiscano
lemerciimportateneipaesieterritorinondeveprovo­
care,inlineadidirittooinlineadifatto,unadiscrimina­
zionedirettaoindirettatraleimportazioniinprove­
nienzadaidiversiStatimembri.

PARTEQUINTA

LEISTITUZIONIDELLACOMUNITÀ

TITOLOI

DISPOSIZIONIISTITUZIONALI

Capo1

Leistituzioni

Sezioneprima

IlParlamentoeuropeo

Articolo137(*)

IIParlamentoeuropeo>, compostodirappresentantidei
popolidegliStatiriunitinellaComunità,esercitaipoteri
cheglisonoattribuitidalpresentetrattato.

Articolo138

(Iparagrafi1 e2hannopersoefficaciaalladatadel17luglio
1979,inapplicazionedelledisposizionidell'articolo14dell'attore­
lativoall'elezionedeirappresentantinelParlamentoeuropeo)

[Vederearticolo1 delsuddettoattochesileggecome
segue:

1. Irappresentanti,alParlamentoeuropeo,deipopoli
degliStatiriunitinellaComunitàsonoelettiasuffragio
universalediretto.]

[Vederearticolo2delsuddettoattochesileggecome
segue:

2. IlnumerodeirappresentantielettiinogniStato
membroèfissatocomesegue:

Articolo134

Seillivellodeidaziapplicabiliallemerciinprovenienza
daunpaeseterzoallaloroentratainunpaeseoterrito­
rio,avutoriguardoalledisposizionidell'articolo133,pa­
ragrafo1,ètaledaprovocaredeviazioniditrafficoa
detrimentodiunodegliStatimembri,questopuòdo­
mandare allaCommissionediproporreaglialtriStati
membrilemisurenecessarieperporrerimedioaquesta
situazione.

Articolo135

Fattesalveledisposizionicheregolanolapubblicasa­
nità,lapubblicasicurezzael'ordinepubblico,lalibertà
dicircolazionedeilavoratorideipaesieterritorinegli
StatimembriedeilavoratoridegliStatimembrineipaesi
eterritorisaràregolatadaconvenzionisuccessiveperle
qualeèrichiestal'unanimitàdegliStatimembri.

Articolo136

Perunprimoperiododicinqueanniadecorreredall'en­
tratainvigoredelpresentetrattato,unaconvenzionedi
applicazione,allegataataletrattato,stabiliscelemoda­
litàelaproceduradell'associazionetraipaesieterritori
elaComunità.

Prima dello scaderedella convenzioneprevista dal
commaprecedente,ilConsiglio,deliberandoall'unani­
mità,stabilisce,movendo dallerealizzazioniacquisitee
basandosisuiprincipiiscrittinelpresentetrattato,ledi­
sposizionichedovrannoessereprevisteperunnuovope­
riodo.

Belgio 24
Danimarca 16

Germania 81

Grecia 24

Spagna 60
Francia 81

Irlanda 15

Italia 81

Lussemburgo 6
PaesiBassi 25

Portogallo 24
RegnoUnito 81].

Articolo136bis

Gliarticoloda131a136siapplicanoallaGroenlandia
fattesalveledisposizionispecificheperlaGroenlandia
chefiguranonelprotocolloconcernenteilregimeparti­
colareapplicabileallaGroenlandia,allegatoalpresente
trattato. (*)Cosìmodificatodall'articoloG.39TUE.
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Articolo138D(**)

Qualsiasicittadinodell'Unione,nonchéognipersonafì­
sicaogiuridicacherisiedaoabbialasedesocialeinuno
Statomembro,haildirittodipresentare,individualmente
oinassociazioneconaltricittadiniopersone,unapeti­
zionealParlamentoeuropeosuunamateriacherientra
nelcampodiattivitàdellaComunitàechelo(la)con­
cernedirettamente.

3. IlParlamentoeuropeoelaboreràprogettiintesia
permetterel'elezioneasuffragiouniversalediretto,se­
condounaprocedurauniformeintuttigliStatimembri.

IlConsiglio,condeliberazioneunanime,previoparere
conformedelParlamentoeuropeochesipronunciaalla
maggioranzadeimembrichelocompongono,stabiliràle
disposizionidicuiraccomanderàl'adozionedapartedegli
Statimembri,conformementeallelororispettivenorme
costituzionali.(*)

Articolo138A(**)

Ipartitipoliticialivelloeuropeosonounimportantefat­
toreperl'integrazioneinsenoall'Unione.Essicontribui­
sconoaformareunacoscienzaeuropeaeadesprimerela
volontàpoliticadeicittadinidell'Unione.

Articolo138B(**)

Nellamisuraprevistadalpresentetrattato,ilParlamento
europeopartecipaalprocessoperl'adozionedegliattico­
munitari,esercitandolesuefunzioninell'ambitodelle
proceduredicuiagliarticoli189Be189C,nonchéfor­
mulandoparericonformioparericonsultivi.

Amaggioranzadeisuoimembri,ilParlamentoeuropeo
puòchiedereallaCommissionedipresentareadeguate
propostesullequestioniperlequalireputanecessarial'e­
laborazionediunattodellaComunitàaifinidell'attua­

zionedelpresentetrattato.

Articolo138E(**)

1. IlParlamentoeuropeonominaunMediatore,abili­
tatoaricevereledenuncediqualsiasicittadinodell'U­
nioneodiqualsiasipersonafìsicaogiuridicacherisiedao
abbialasedesocialeinunoStatomembro,eriguardanti
casidicattivaamministrazionenell'azionedelleistituzioni

odegliorganicomunitari,salvolaCortedigiustiziaeil
Tribunalediprimogradonell'eserciziodellelorofunzioni
giurisdizionali.

Conformementeallasuamissione,ilMediatore,dipro­
priainiziativaoinbasealledenuncecheglisonostate
presentatedirettamenteotramiteunmembrodelParla­
mentoeuropeo,procedealleindaginicheritienegiustifi­
cate,trannequandoifattiinquestioneforminooabbiano
formatooggettodiunaproceduragiudiziaria.Qualorail
Mediatore constatiuncasodicattivaamministrazione,
eglineinvestel'istituzioneinteressata,chedisponeditre
mesipercomunicargliilsuoparere.IlMediatore tra­
smettepoiunarelazionealParlamentoeuropeoeall'isti­
tuzioneinteressata.Lapersonachehasportodenuncia
vieneinformatadelrisultatodell'indagine.

OgniannoilMediatorepresentaunarelazionealParla­
mentoeuropeosuirisultatidellesueindagini.

2. IlMediatore ènominatodopoognielezionedel
Parlamentoeuropeoperladuratadellalegislatura.Ilsuo
mandatoèrinnovabile.

IlMediatore puòesseredichiaratodimissionariodalla
Cortedigiustizia,surichiestadelParlamentoeuropeo,
qualoranonrispondapiùallecondizioninecessarieall'e­
serciziodellesuefunzionioabbiacommessounacolpa
grave.

3. IlMediatore esercitalesuefunzioniinpienaindi­
pendenza.Nell'adempimentodeisuoidoveri,eglinonsol­
lecitanéaccettaistruzionidaalcunorganismo.Pertutta
laduratadelsuomandato,ilMediatorenonpuòeserci­
tarealcunaaltraattivitàprofessionale,remuneratao
meno.

Articolo138C(**)

Nell'ambitodellesuefunzioni,ilParlamentoeuropeo,su
richiestadiunquartodeisuoimembri,puòcostituireuna
commissionetemporanead'inchiestaincaricatadiesami­
nare,fattesalviipotericonferitidalpresentetrattatoad
altreistituzionioadaltriorgani,ledenuncediinfrazione
odicattivaamministrazionenell'applicazionedeldiritto
comunitario,salvoquandoifattidicuitrattasisianopen­
dentidinanziadunagiurisdizioneefinoall'espletamento
dellaproceduragiudiziaria.

Lacommissionetemporanead'inchiestacessadiesistere
conildepositodellasuarelazione.

Lemodalitàperl'eserciziodeldirittod'inchiestasonofis­
satedicomuneaccordodalParlamentoeuropeo,dal
ConsiglioedallaCommissione.

4. PreviopareredellaCommissioneeconl'approva­
zionedelConsigliochedeliberaamaggioranzaqualifi­
cata,ilParlamentoeuropeofìssalostatutoelecondizioni
generaliperl'eserciziodellefunzionidelMediatore.

(*)Secondocommacosìmodificatodall'articoloG.40TEU.
(**)Cosìinseritodall'articoloG.41TUE.
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Articolo139

IlParlamentoeuropeotieneunasessioneannuale.Esso
siriuniscedidirittoilsecondomartedì delmese di

marzo.(*)

IlParlamentoeuropeopuòriunirsiinsessionestraordi­
nariaarichiestadellamaggioranzadeisuoimembri,del
ConsiglioodellaCommissione.

Articolo144

IlParlamentoeuropeo,cuisiapresentataunamozionedi
censurasull'operatodellaCommissione,nonpuòpro­
nunciarsisutalemozioneprimachesianotrascorsial­
meno tregiornidalsuodepositoeconscrutiniopub­
blico.

Selamozionedicensuraèapprovataamaggioranzadi
dueterzideivotiespressieamaggioranzadeimembri
checompongonoilParlamentoeuropeoimembridella
Commissione devono abbandonarecollettivamentele

lorofunzioni.Essicontinuanoacuraregliaffaridiordi­
nariaamministrazionefinoallalorosostituzioneconfor­

mementeall'articolo158.Inquestocaso,ilmandatodei
membridellaCommissionenominatipersostituirliscade
alladataincuisarebbescadutoilmandatodeimembri

dellaCommissionecostrettiadimettersicollettivamente.

(**)

Articolo140

IlParlamentoeuropeodesignatraisuoimembriilpresi­
denteel'ufficiodipresidenza.

AtuttelesedutepossonoassistereimembridellaCom­
missione e,anomediquest'ultima,essereuditialoro
richiesta.

LaCommissionerispondeoralmenteoperiscrittoalle
interrogazionichelesonopresentatedalParlamento
europeoodaimembridiquesta.

IlConsiglioèuditodalParlamentoeuropeo,secondole
modalitàcheessostessodefiniscenelsuoregolmantoin­
terno.

Articolo141

Salvocontrariedisposizionidelpresentetrattato,ilPar­
lamentoeuropeodeliberaamaggioranza assolutadei
suffragiespressi.

Ilregolamentointernofissailnumerolegale.

Sezioneseconda

IlConsiglio

Articolo145

Perassicurareilraggiungimentodegliscopistabilitidal
presentetrattatoeallecondizionidaquestopreviste,il
Consiglio:

— provvedealcoordinamentodellepoliticheeconomi­
chegeneralidegliStatimembri,

— disponediunpoteredidecisione,

— conferisceallaCommissione, negli atticheesso
adotta,lecompetenzediesecuzionedellenormeche
stabilisce.IliConsigliopuòsottoporrel'eserciziodi
talicompetenzeadeterminatemodalità.IlConsiglio
puòancheriservarsi,incasispecifici,diesercitaredi­
rettamentecompetenzediesecuzione. Le suddette
modalitàdevonorispondereaiprincipieallenorme
cheilConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropo­
stadellaCommissionepreviopareredelParlamento
europeo,avràstabilitoinviapreliminare.

Articolo146('***)

IlConsiglioèformatodaunrappresentantediciascuno
Statomembro alivelloministeriale,abilitatoadimpe­
gnareilGovernodidettoStatomembro.

Articolo142

IlParlamentoeuropeostabilisceilproprioregolamento
internoamaggioranzadeimembrichelocompongono.

GliattidelParlamentoeuropeosonopubblicaticonfor­
memente allecondizioniprevistedadettoregolamento.

Articolo143

IlParlamentoeuropeo,insedutapubblica,procedeall'e­
samedellarelazionegeneraleannuale,cheglièsottopo­
stadallaCommissione.

(*)Perquantoriguardalasecondafrasediquestocomma,ve­
dereanchearticolo10,paragrafo3dell'attorelativoall'ele­
zionedeirappresentantinelParlamentoeuropeo.

(**)Terzafrasedelsecondocommacosìinseritodall'articolo
G.42TUE.

(*##)CosÌmodificatodall'articoloG.43TUE.
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LaPresidenzaèesercitataaturnodaciascunmembronel

Consiglioperunaduratadiseimesi,secondol'ordinese­
guentedegliStatimembri:

3. Leastensionideimembri presentiorappresentati
nonostanoall'adozionedelledeliberazionidelConsiglio
perlequalièrichiestal'unanimità.

— duranteunprimociclodiseianni:Belgio,Danimarca,
Germania,Grecia,Spagna,Francia,Irlanda,Italia,
Lussemburgo,PaesiBassi,Portogallo,RegnoUnito;

Articolo149

(abrogato)

— duranteilsuccessivociclodiseianni:Danimarca,Bel­
gio,Grecia,Germania,Francia,Spagna,Italia,Ir­
landa,PaesiBassi,Lussemburgo,RegnoUnito,Porto­
gallo.

Articolo150

Incasodivotazione,ciascunmembrodelConsigliopuò
riceveredelegadodaunosolodeglialtrimembri.

Articolo147

IlConsigliosiriuniscesuconvocazionedelsuoPresi­
dente,periniziativadiquesti,diunodeisuoimembrio
dellaCommissione.

Articolo151(*)

1. UnComitatocompostodeiRappresentantiPerma­
nentidegliStatimembrihailcompitodipreparareila­
voridelConsiglioedeieseguireimandatichequest'ut
timogliaffida.

Articolo148

1. Salvocontrariedisposizionidelpresentetrattato,le
deliberazionidelConsigliosonovalideseapprovatea
maggioranzadeimembrichelocompongono.

2. IlConsiglioèassistitodaunSegretariatogenerale,
postosottoladirezionediunSegretarioGenerale.IlSe­
gretarioGeneraleènominatodalConsigliochedelibera
all'unanimità.

IlConsigliodecideinmeritoall'organizzazionedelSegre­
tariatogenerale.

3. IlConsigliostabilisceilproprioregolamentoin­
terno.

2. PerledeliberazionidelConsigliocherichiedono
unamaggioranzaqualificata,aivotideimembrièattri­
buitalaseguenteponderazione:

Articolo152

IlConsigliopuòchiedereallaCommissionediprocedere
atuttiglistudicheessoritieneopportuniaifinidelrag­
giungimentodegliobiettivicomuniedisottoporglitutte
lepropostedelcaso.

Belgio 5
Danimarca 3

Germania 10

Grecia 5

Spagna 8
Francia 10

Irlanda 3

Italia 10

Lussemburgo 2
PaesiBassi 5

Portogallo 5

RegnoUnito 10

Articolo153

IlConsigliostabilisce,previopareredellaCommissione,
lostatutodeicomitatiprevistidalpresentetrattato.

Articolo154

IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata,fissa
glistipendi,indennitàepensionidelpresidenteedei
membri dellaCommissione,delpresidente,deigiudici,
degliavvocatigeneraliedelcancellieredellaCortedi
giustizia.Essofissaaltresì,sempreamaggioranzaquali­
ficata,tutteleindennitàsostitutivediretribuzione.

Ledeliberazionisonovalidesehannoraccoltoalmeno:

— cinquantaquattrovotiquando,invirtùdelpresente
trattato, debbono essereprese supropostadella
Commissione,

— cinquantaquattrovoticheesprimanoilvotofavore­
voledialmenoottomembri,neglialtricasi. (*)Cosìmodificatodall'articoloG.46TUE.
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Sezioneterza

LaCommissione

brosiimpegnaarispettaretalecarattereeanoncercare
diinfluenzareimembri dellaCommissionenell'esecu­

zionedeilorocompiti.

ImembridellaCommissionenonpossono,perladurata
dellelorofunzioni,esercitarealcun'altraattivitàprofes­
sionale,rimunerataomeno.Findalloroinsediamento,
essiassumonol'impegnosolennedirispettare,perladu­
ratadellelorofunzioniedopolacessazionediqueste,
gliobblighiderivantidallalorocarica,edinparticolarei
doveridionestàedelicatezzaperquantoriguardal'ac­
cettare,dopotalecessazione,determinatefunzionio
vantaggi.Incasodiviolazionedegliobblighistessi,la
Cortedigiustizia,suistanzadelConsiglioodellaCom­
missione,può,asecondadeicasi,pronunciareledimis­
sionid'ufficioallecondizioniprevistedall'articolo160
ovveroladecadenzadaldirittoapensionedell'interes­
satoodaaltrivantaggisostitutivi.

Articolo158(*)

1. ImembridellaCommissionesononominati,peruna
duratadicinqueanni,secondolaproceduraprevistaal
paragrafo2,fattesalve,sedelcaso,ledisposizionidell'ar­
ticolo144.

Illoromandatoèrinnovabile.

Articolo155

Alfinediassicurareilfunzionamentoelosviluppodel
mercatocomunenellaComunità,laCommissione:

— vigilasull'applicazionedelledisposizionidelpresente
trattatoedelledisposizioniadottatedalleistituzioni
invirtùdeltrattatostesso,

— formularaccomandazionioparerineisettoridefiniti
dalpresentetrattato,quandoquestoesplicitamentelo
prevedaovveroquandolaCommissioneloritenga
necessario.

— disponediunpropriopoteredidecisioneepartecipa
allaformazionedegliattidelConsiglioedelParla­
mentoeuropeo,allecondizioniprevistedalpresente
trattato.

— esercitalecompetenzechelesonoconferitedelCon­
siglioperl'attuazionedellenormedaessostabilite.

Articolo156

LaCommissionepubblicaognianno,almenounmese
primadell'aperturadellasessionedelParlamentoeuro­
peo,unarelazionegeneralesull'attivitàdellaComunità.

Articolo157

1. LaCommissioneècompostadidiciassettemembri,
sceltiinbaseallalorocompetenzageneraleecheoffrano
ognigaranziadiindipendenza.

IlnumerodeimembridellaCommissionepuòesseremo­
dificatodalConsiglio,chedeliberaall'unanimità.

SoltantocittadinidegliStatimembripossonoeseremem­
bridellaCommissione.

LaCommissionedevecomprenderealménouncittadino
diciascunoStatomembro,senzocheilnumerodei
membricittadinidiunostessoStatosiasuperioreadue.

2. ImembridellaCommissioneesercitanolelorofun­

zioniinpienaindipendenzanell'interessegeneraledella
Comunità.

Nell'adempimentodeilorodoveri,essinonsollecitano
néaccettanoistruzionidaalcunGovernonédaalcunor­

ganismo. Essisiastengonodaogniattoincompatibile
conilcaratteredellelorofunzioni.CiascunoStatomem­

2. PreviaconsultazionedelParlamentoeuropeo,iGo­
vernidegliStatimembridesignano,dicomuneaccordo,
lapersonacheintendononominarePresidentedellaCom­
missione.

IGovernidegliStatimembri,inconsultazioneconilPre­
sidentedesignato,designanolealtrepersonecheinten­
dononominaremembridellaCommissione.

IIPresidenteeglialtrimembridellaCommissionecosì
designatisonosoggetti,collettivamente,adunvotodiap­
provazionedapartedelParlamentoeuropeo.Dopol'ap­
provazionedelParlamentoeuropeo,ilPresidenteeglial­
trimembridellaCommissionesononominati,dicomune
accordo,daiGovernidegliStatimembri.

3. Iparagrafi1e2siapplicanoperlaprimavoltaal
PresidenteeaglialtrimembridellaCommissioneilcui
mandatoiniziail7gennaio1995.

IlPresidenteeglialtrimembridellaCommissioneilcui
mandatoiniziail7gennaio1993sononominatidico­
muneaccordodaiGovernidegliStatimembri.Illoro
mandatoscadeil6gennaio1995.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.48TUE.
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Articolo159(*)

Aparteirinnovamentiregolarieidecessi,lefunzionidei
membridellaCommissionecessanoindividualmenteper
dimissionivolontarieod'ufficio.

L'interessatoèsostituitoperlarestanteduratadelsuo
mandatodaunnuovomembro,nominatodicomuneac­
cordodaiGovernidegliStatimembri.IlConsiglio,deli­
berandoall'unanimità,puòdeciderechenonvièmotivo
diprocedereadunasostituzione.

Incasodidimissioniodidecesso,ilPresidenteèsosti­
tuitoperlarestanteduratadelsuomandato.Perlasua
sostituzionesiapplicalaproceduraprevistadall'articolo
158,paragrafo2.

Salvoincasodidimissionid'ufficio,previstedall'articolo
160,imembridellaCommissionerestanoincaricafinoa
quandononsisiaprovvedutoallalorosostituzione.

Articolo160

QualsiasimembrodellaCommissionechenonrisponda
piùallecondizioninecessarieall'eserciziodellesuefun­
zioniocheabbiacommessounacolpagravepuòessere
dichiaratodimissionario dallaCorte di giustizia, su
istanzadelConsiglioodellaCommissione.

Articolo161(*)

LaCommissionepuònominareunoodueVicepresidenti
traisuoimembri.

Articolo162

1. IlConsiglioelaCommissioneprocedonoarecipro­
checonsultazioniedefinisconodicomuneaccordole
modalitàdellalorocollaborazione.

2. LaCommissionestabilisceilproprioregolamento
internoalloscopodiassicurareilpropriofunzionamento
equellodeipropriserviziallecondizioniprevistedai
trattati. Essa provvedeallapubblicazionedelregola­
mento.

Articolo163

LedeliberazionidellaCommissionesonopreseamag­
gioranzadelnumerodeisuoimembriprevistodall'arti­
colo157.

LaCommissionepuòtenereunasedutavalidasoloseè
presenteilnumerodeimembristabilitonelsuoregola­
mentointerno.

Sezionequarta

LaCortedigiustizia

Articolo164

LaCortedigiustiziaassicurailrispettodeldirittonel­
l'interpretazioneenell'applicazionedelpresentetrattato.

Articolo165(**)

LaCortedigiustiziaècompostaditrediciGiudici.

LaCortedigiustiziasiriunisceinsedutaplenaria.Essa
può,tuttavia,crearenelsuoambitodellesezioni,cia­
scunadellequalisaràcompostaditreocinqueGiudici,
alloscopodiprocedereadeterminatiprovvedimentidi
istruttoriaodigiudicaredeterminatecategoriediaffari,
allecondizioniprevistedaunregolamentoatalfinesta­
bilito.

LaCortedigiustiziasiriunisceinsedutaplenariaqualora
lorichiedaunoStatomembrooun'istituzionedellaCo­

munitàcheèpartenell'istanza.

OveciòsiarichiestodallaCortedigiustizia,ilConsiglio,
deliberandoall'unanimità,puòaumentareilnumerodei
Giudicieapportareinecessariritocchiaicommisecondo
eterzodelpresentearticoloeall'articolo167,secondo
comma.

Articolo166

LaCortedigiustiziaèassistitadaseiavvocatigenerali.

L'avvocatogeneralehal'ufficiodipresentarepubblica­
mente,conassolutaimparzialitàeinpienaindipendenza,
conclusionimotivatesugliaffarisottopostiallaCortedi
giustizia, per assisterequest'ultima nell'adempimento
dellasuamissione,qualeèdefinitadall'articolo164.

OveciòsiarichiestodallaCortedigiustizia,ilConsiglio,
deliberandoall'unanimità,puòaumentareilnumerode­
gliavvocatigeneralieapportareinecessariritocchial­
l'articolo167,terzocomma.

Articolo167

Igiudiciegliavvocatigenerali,sceltitrapersonalità<phe
offranotuttelegaranziediindipendenzaecheriuni­
scanolecondizionirichiesteperl'esercizio,neirispettivi
paesi,dellepiùaltefunzionigiurisdizionali,ovveroche
sianogiureconsultidinotoriacompetenza,sononomi­
natidicomuneaccordoperseiannidaigovernidegli
Statimembri.

Ognitreannisiprocedeaunrinnovamentoparzialedei
giudici.Essoriguardaalternativamentesetteeseigiudici.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.48TUE. (**)Cosìmodificatodall'articoloG.49TUE.
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Ognitreannisiprocedeaunrinnovamentoparzialede­
gliavvocatigenerali.Essoriguardaognivoltatreavvo­
catigenerali.

Igiudiciegliavvocatigeneraliuscentipossonoessere
nuovamentenominati.

Igiudicidesignanotraloro,pertreanni,ilpresidente
dellaCortedigiustizia. Ilsuomandato èrinnovabile.

Articolo168

LaCortedigiustizianominailcancelliere,dicuifissalo
statuto.

Articolo168A(*)

1. Alla CortedigiustiziaèaffiancatounTribunale
competenteaconoscereinprimogrado,conriservadi
impugnazionedinanziallaCortedigiustiziaperisolimo­
tivididirittoeallecondizionistabilitedallostatuto,di
talunecategoriediricorsideterminateconformementeal
paragrafo2.IlTribunalediprimogradononècompe­
tenteaconosceredellequestionipregiudizialisottoposte
aisensidell'articolo177.

Articolo169

LaCommissione,quandoreputicheunoStatomembro
abbiamancato aunodegliobblighialuiincombentiin
virtùdelpresentetrattato,emetteunpareremotivatoal
riguardo,dopoaverpostoloStatoincondizionidipre­
sentarelesueosservazioni.

QualoraloStatoincausanonsiconformiataleparere
nelterminefissatodallaCommissione,questapuòadire
laCortedigiustizia.

Articolo170

CiascunodegliStatimembripuòadirelaCortedigiusti­
ziaquandoreputicheunaltroStatomembro haman­
catoaunodegliobblighialuiincombentiinvirtùdel
presentetrattato.

UnoStatomembro,primadiproporrecontrounaltro
Statomembrounricorsofondatosuunapretesaviola­
zionedegliobblighicheaquest'ultimoincombonoin
virtùdelpresentetrattato,deverivolgersiallaCommis­
sione.

LaCommissioneemetteunpareremotivatodopochegli
Statiinteressatisianopostiincondizionedipresentarein
contradittorioleloroosservazioniscritteeorali.

QualoralaCommissionenonabbiaformulatoilparere
neltermineditremesidalladomanda,lamancanzadel
parerenonostaallafacoltàdiricorsoallaCortedigiu­
stizia.

Articolo171(**)

1. Quando laCortedigiustiziariconoscacheuno
Statomembrohamancatoadunodegliobblighiadesso
incombentiinvirtùdelpresentetrattato,taleStatoète­
nutoaprendereiprovvedimentichel'esecuzionedella
sentenzadellaCortedigiustiziacomporta.

2. SeritienecheloStatomembroinquestioneonab­
biapresodettiprovvedimenti,laCommissione,dopoaver
datoataleStatolapossibilitàdipresentarelesueosser­
vazioni,formulaunpareremotivatocheprecisaipunti
suiqualiloStatomembroinquestionenonsièconfor­
matoallasentenzadellaCortedigiustizia.

QualoraloStatomembroinquestionenonabbiapreso
entroilterminefissatodallaCommissioneiprovvedi­
mentichel'esecuzionedellasentenzadellaCortecom­

porta,laCommissionepuòadirelaCortedigiustizia.In
questaazioneessaprecisal'importodellasommaforfetta­
riaodellapenalità,daversaredapartedelloStatomem­
broinquestione,checonsideriadeguatoallecircostanze.

2. SurichiestadellaCortedigiustiziaepreviaconsul­
tazionedelParlamentoeuropeoedellaCommissione,il
Consiglio,deliberandoall'unanimità,fissalecategoriedi
ricorsidicuialparagrafo1elacomposizionedelTribu­
nalediprimogradoeadottagliadattamentieledisposi­
zionicomplementarinecessariallostatutodellaCortedi
giustizia.SalvodecisionecontrariadelConsiglio,ledispo­
sizionidelpresentetrattatorelativealleCortedigiustizia,
inparticolareledisposizionidelprotocollosullostatuto
dellaCortedigiustizia,sonoapplicabilialTribunaledi
primogrado.

3. ImembridelTribunalediprimogradosonoscelti
trapersonecheoffranotuttelegaranzied'indipendenzae
possiedanolacapacitàperl'eserciziodifunzionigiurisdi­
zionali;essisononominatidicommuneaccordopersei
annidaiGovernidegliStatimembri.Unrinnovoparziale
haluogoognitreanni.Imembriuscentipossonoessere
nuovamentenominati.

4. IlTribunalediprimogradostabilisceilpropriore­
golamentodiproceduradiconcertoconlaCortedigiu­
stizia. Taleregolamentoèsottopostoall'approvazione
unanimedelConsiglio.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.50TUE. (**)Cosìmodificatodall'articoloG.51TUE.
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Articolo174

Seilricorsoèfondato,laCortedigiustiziadichiara
nulloenonavvenutol'attoimpugnato.

LaCortedigiustizio,qualora, riconoscacheloStato
membroinquestionenonsièconformatoallasentenza
daessapronunciata,puòcomminargliilpagamentodi
unasommaforfettariaodiunapenalità.

Questaproceduralasciaimpregiudicateledisposizioni
dell'articolo170. Tuttavia,perquantoconcerneiregolamenti,laCortedi

giustizia,oveloreputinecessario,precisaglieffettidel
regolamentoannullatochedevonoessereconsiderati
comedefinitivi.

Articolo 172(*)

IregolamentiadottaticongiuntamentedalParlamento
europeoedalConsiglioedalConsiglioinvirtùdelledi­
sposizionidelpresentetrattatopossonoattribuirealla
Cortedigiustiziaunacompetenzagiurisdizionaleanche
dimeritoperquantoriguardalesanzioniprevisteneire­
golamentistessi.

Articolo175(***)

Qualora,inviolazionedelpresentetrattato,ilParla­
mentoeuropeo,ilConsiglioolaComissionesiastengano
dalpronunciarsi,gliStatimembri elealtreistituzioni
dellaComunitàpossonoadirelaCortedigiustiziaper
farconstataretaleviolazione.

Articolo173(**)

LaCortedigiustiziaesercitauncontrollodilegittimità
sugliadottaticongiuntamentedalParlamentoeuropeoe
dalConsiglio,sugliattidelConsiglio,dellaCommissione
edellaBCEchenonsianoraccomandazioniopareri,
nonchésugliattidelParlamentoeuropeodestinatiapro­
durreeffettigiuridicineiconfrontideiterzi.

Ilricorsoèricevibilesoltantoquandol'istituzionein
causasiastatapreventivamenterichiestadiagire.Se,allo
scaderediunterminediduemesidatalerichiesta,l'isti­
tuzionenonhapresoposizione,ilricorsopuòessere
propostoentrounnuovoterminediduemesi.

Atalune,laCorteècompetenteapronunciarsisuiri­
corsiperincompetenza,violazionedelleformesostanziali,
violazionedelpresentetrattatoodiqualsiasiregoladidi­
rittorelativaallasuaapplicazione,ovveropersviamento
dipotere,propostidaunoStatomembro,dalConsiglioo
dallaCommissione.

LaCortedigiustiziaècompetente,allestessecondizioni,
apronunciarsisuiricorsipropostidallaBCEneisettori
cherientranonellasuacompetenzaoproposticontrodi
essa.

LaCorteècompetente,allestessecondiziom,apronun­
ciarsisuiricorsicheilParlamentoeuropeoelaBCEpro­
pongonopersalvaguardareleproprieprerogative.

Articolo 176(****)

L'istituzioneoleistituzionidacuiemanal'attoannullato

olacuiastensionesiastatadichiaratacontrariaalpre­
sentetrattatosonotenuteaprendereiprovvedimentiche
l'esecuzionedellasentenzadellaCortedigiustiziacom­
porta.

Qualsiasipersonafisicaogiuridicapuòproporre,alle
stessecondizioni,unricorsocontroledecisionipresenei
suoiconfrontiecontroledecisioniche,purapparendo
comeunregolamentoounadecisionepresaneicon­
frontidialtrepersone,lariguardanodirettamenteedin­
dividualmente.

Taleobbligononpregiudicaquelloeventualmenterisul­
tantedall'applicazionedell'articolo215,secondocomma.

Iricorsiprevistidalpresentearticolodevonoesserepro­
postinelterminediduemesiadecorrere,secondoicasi,
dallapubblicazionedell'atto,dallasuanotificazioneal
ricorrenteovvero,inmancanza,dalgiornoincuiilri­
correntenehaavutoconoscenza.

IlpresentearticolosiapplicaancheallaBCE.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.52TUE.
(*■*)Cosìmodificatodall'articoloG.53TUE.

(***)Cosìmodificatodall'articoloG.54TUE.
Cosìmodificatodall'articoloG.55TUE.
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Articolo177(?)

LaCortedigiustiziaècompetenteapronunciarsi,invia
pregiudiziale,

a)sull'intepretazionedelpresentetrattato,

b)sullavaliditàel'intepretazionedegliatticompiuti
dalleistituzionidellaComunitàedellaBCE,

c)sull'interpretazionedeglistatutidegliorganismicreati
conattodelConsiglio,quandosiaprevistodaglista­
tutistessi.

Quandounaquestionedelgenereèsollevatadinanziad
unagiurisdizionediunodegliStatimembri,talegiurisdi­
zionepuò,qualorareputinecessariaperemanarelasua
sentenzaunadecisionesuquestopunto,domandarealla
Cortedigiustiziadipronunciarsisullaquestione.

Quandounaquestionedelgenereèsollevatainungiudi­
ziopendentedavantiaunagiurisdizionenazionale,av­
versolecuidecisioninonpossaproporsiunricorsogiuri­
sdizionaleditdirettointerno,talegiurisdizioneètenuta
arivolgersiallaCortedigiustizia.

b)deliberazioni del Consiglio dei Governatori della
Bancaeuropeapergliinvestimenti. CiascunoStato
membro,laCommissioneeilConsigliodiammini­
strazionedellaBancapossonoproporreunricorsoin
materia,allecondizioniprevistedall'articolo173;

c)deliberazionidelConsigliodiamministrazionedella
Bancaeuropeapergliinvestimenti.Iricorsiavverso
talideliberazionipossonoessereproposti,allecondi­
zionifissatedall'articolo173,soltantodagliStati
membriodallaCommissioneeunicamenteperviola­
zionedellenormedicuiall'articolo21,paragrafo2e
paragrafida5a7inclusi,dellostatutodellaBanca;

d)esecuzione,dapartedelleBanchecentralinazionali,
degliobblighiderivantidalpresentetrattatoedallo
statutodelSEBC.IlConsigliodellaBCEdisponeal
riguardo,neiconfrontidelleBanchecentralinazionali,
deipoteririconosciutiallaCommissionedall'articolo
169neiconfrontidegliStatimembri.QuandolaCorte
digiustiziariconoscacheunaBancacentralenazionale
hamancatoadunodegliobblighiadessaincombenti
invirtùdelpresentetrattato,essaètenutaaprendere
iprovvedimentichel'esecuzionedellasentenzadella
Cortedigiustiziacomporta.

Articolo181

LaCortedigiustiziaècompetenteagiudicareinvirtùdi
unaclausolacompromissoriacontenutainuncontratto
didirittopubblicoodidirittoprivatostipulatodallaCo­
munitàopercontodiquesta.

Articolo182

LaCortedigiustiziaècompetenteaconoscerediqual­
siasicontroversiatraStatimembri inconnessionecon

l'oggettodelpresentetrattato,quandotalecontroversia
levengasottopostainvirtùdiuncompromesso.

Articolo183

FattesalvelecompetenzeattribuiteallaCortedigiusti­
ziadalpresentetrattato,lecontroversienellequalila
Comunitàsiapartenonsono,pertalemotivo,sottratte
allacompetenzadellegiurisdizioninazionali.

Articolo184(***)

Nell'eventualitàdiunacontroversiachemetta incausa

unregolamentoadottatocongiuntamentedalParlamento
europeoedalConsiglioounregolamentodelConsiglio,
dellaCommissioneodellaBCE,ciascunapartepuò,an­
chedopolospiraredeltermineprevistodall'articolo173,
quintocomma,valersideimotivi previstidall'articolo
173,secondocomma,perinvocaredinanziallaCortedi
giustizial'inapplicabilitàdelregolamentostesso.

Articolo178

LaCortedigiustiziaècompetenteaconosceredelle
controversierelativealrisarcimentodeidannidicuial­

l'articolo215,secondocomma.

Articolo179

LaCortedigiustiziaècompetenteapronunciarsisu
qualsiasicontroversiatralaComunitàegliagentidique­
sta,neilimitieallecondizionideterminatidallostatutoo
risultantidalregimeapplicabileaquestiultimi.

Articolo180(**)

LaCortedigiustiziaècompetente,neilimitisottospeci­
ficati,aconosceredellecontroversieinmateriadi:

a)esecuzionedegliobblighidegliStatimembriderivanti
dalloStatutodellaBancaeuropeapergliinvestimenti.
IlConsigliodiamministrazionedellaBancadisponea
taleriguardodeipoteririconosciutiallaCommissione
dall'articolo169;

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.56TUE.
(**)Cosìmodificatodall'articoloG.57TUE. cosjmodificatodall'articoloG.58TUE.



N.C224/64 GazzettaufficialedelleComunitàeuropee 31.8.92

Articolo185

IricorsipropostialleCortedigiustizianonhannoef­
fettosospensivo.Tuttavia,laCortepuò,quandoreputi
chelecircostanzelorichiedano,ordinarelasospensione
dell'esecuzionedell'attoimpugnato.

Articolo186

LaCortedigiustizia,negliaffarichelesonoproposti,
puòordinareiprovvedimentiprovvisorinecessari.

Articolo187

LesentenzedellaCortedigiustiziahannoforzaesecu­
tivaallecondizionifissatedall'articolo192.

Articolo188

LostatutodellaCortedigiustiziaèstabilitoconunpro­
tocolloseparato.

IIConsiglio,deliberandoall'unanimitàsurichiestadella
CortedigiustiziaepreviaconsultazionedellaCommis­
sioneedelParlamentoeuropeo,puòmodificare ledi­
sposizionideltitoloIIIdellostatuto.

LaCortedigiustiziastabilisceilproprioregolamentodi
procedura. Taleregolamentoèsottopostoall'approva­
zioneunanimedelConsiglio.

Tuttavia\,nelleprimenomine,quattromembridellaCorte
deiconti,designatiasorte,ricevonounmandatolimitato
diquattroanni.

1membridellaCortedeicontipossonoesserenuova­
mentenominati.

Imembridesignanotradiloro,pertreanni,ilPresidente
dellaCortedeiconti.11mandatodelPresidenteèrinno­
vabile.

4. ImembridellaCortedeicontiesercitanoleloro

funzioniinpienaindipendenza,nell'interessegenerale
dellaComunità.

Nell'adempimentodeilorodoveri,essinonsollecitanoné
accettanoistruzionidaalcunGovernonédaalcunorga­
nismo.Essisiastengonodaogniattoincompatibileconil
caratteredellelorofunzioni.

5. ImembridellaCortedeicontinonpossono,perla
duratadellelorofunzioni,esercitarealcun'altraattività
professionale,remuneratoomeno.Findalloroinsedia­
mento,essiassumonol'impegnosolennedirispettare,per
laduratadellelorofunzioniedopolacessazionedique­
ste,gliobblighiderivantidallalorocaricaedinpartico­
lareidoveridionestàedelicatezzaperquantoriguarda
l'accettare,dopotalecessazione,determinatefunzionio
vantaggi.

6. Aparterinnovamentiregolariedidecessi,lefun­
zionideimembridellaCortedeiconticessanoindividual­

menteperdimissionivolontarieoperdimissionid'ufficio
dichiaratedallaCortedigiustiziaconformementealledi­
sposizionidelparagrafo7.

L'interessatoèsostituitoperlarestanteduratadelman­
dato.

Salvoilcasodidimissionid'ufficio,imembridellaCorte
deicontirestanoincaricofinoaquandononsisiaprov­
vedutoallalorosostituzione.

7. ImembridellaCortedeicontipossonoesseredesti­
tuitidallelorofunzionioppureesseredichiaratidecaduti
dallorodirittoallapernioneodaaltrivantaggisostitutivi
soltantoselaCortedigiustiziaconstata,surichiestadella
Cortedeiconti,cheessinonsonopiùinpossessodeire­
quisitirichiestiononsoddisfanopiùagliobblighideri­
vantidallalorocarica.

8. IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata,
fìssalecondizionidiimpiego,inparticolarestipendi,in­
dennitàepensioni,delPresidenteedeimembridella
Cortedeiconti.Essofissaaltresì,deliberandoamaggio­
ranzaqualificata,tutteleindennitàsostitutivediretribu­
zione.

Sezionequinta(*)

LaCortedeiconti

Articolo188A

LaCortedeicontiassicurailcontrollodeiconti.

Articolo188B

1. LaCortedeicontiècompostadidodicimembri.

2. ImembridellaCortedeicontisonosceltitraperso­
nalitàchefannoohannofattoparte,neirespettivipaesi,
delleistituzionidicontrolloesternoocheposseggonouna
qualificaspecificapertalefunzione.Essidevonooffrire
tuttelegaranzied'indipendenza.

3. ImembridellaCortedeicontisononominatiperun
periododiseiannidalConsiglio,chedeliberaall'unani­
mità,previaconsultazionedelParlamentoeuropeo.

(*)Sezionequinta(articolida188Aa188C,exarticoli206e
206bis)cosìinseritadall'articoloG.59TUE.
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9. Ledisposizionidelprotocollosuiprivilegiesulleim­
munità delleComunità europeeapplicabiliaiGiudici
dellaCortedigiustiziasonoapplicabiliancheaimembri
dellaCortedeiconti.

LaCortedeicontipuòinoltrepresentareinognimo­
mentolesueosservazionisuproblemiparticolarisotto
forma,tral'altro,direlazionispeciali,edareparerisu
richiestadiunadellealtreistituzionidellaComunità.

Essaadottalerelazioniannue,lerelazionispecialioipa­
reriamaggioranzadeimembrichelacompongono.

EssaassisteilParlamentoeuropeoeilConsiglionell'eser­
ciziodellalorofunzionedicontrollodell'esecuzionedel
bilancio.

Articolo188C

1. LaCortedeicontiesaminaicontiditutteleentrate

elespesedellaComunità.Esaminadelpariicontidi
tutteleentrateelespesediogniorganismocreatodalla
Comunità,nellamisura incuil'attocostitutivonon
escludataleesame.

LaCortedeicontipresentaalConsiglioealParlamento
europeounadichiarazioneincuiattestal'affidabilitàdei
contielalegittimitàelaregolaritàdellerelativèopera­
zioni.

2. LaCortedeiconticontrollalalegittimitàelarego­
laritàdelleentrateedellespeseedaccertalasanage­
stionefinanziaria.

Ilcontrollodelleentratesieffettuainbaseagliaccerta­
mentiedaiversamentidelleentrateallaComunità.

Ilcontrollodellespesesieffettuainbaseagliimpegnied
aipagamenti.

Talicontrollipossonoessereeffettuatiprimadellachiu­
suradeicontidell'eserciziodibilancioconsiderato.

Capo2

Disposizionicomuniapiùistituzioni

Articolo189(*)

Perl'assolvimentodeilorocompitieallecondizionicon­
templatedalpresentetrattatoilParlamentoeuropeocon­
giuntamenteconilConsiglio,ilConsiglioelaCommis­
sioneadottanoregolamentiedirettive,prendonodeci­
sionieformulanoraccomandazioniopareri.

Ilregolamentohaportatagenerale.Essoèobbligatorio
intuttiisuoielementiedirettamenteapplicabileincia­
scunodegliStatimembri.

LadirettivavincolaloStatomembro cuièrivoltaper
quantoriguardailrisultatodaraggiungere,salvare­
standolacompetenzadegliorganinazionaliinmerito
allaformaeaimezzi.

Ladecisioneèobbligatoriaintuttiisuoielementiperi
destinataridaessadesignati.

Leraccomandazionieiparerinonsonovincolanti.

Articolo189A(**)

1. Quando,invirtùdelpresentetrattato,unattodel
ConsigliovieneadottatosupropostadellaCommissione,
ilConsigliopuòemanareunattochecostituiscaemenda­
mentodellapropostasolodeliberandoall'unanimità,fatte
salveledisposizionidell'articolo189B,paragrafi4e5.

2. FintantochéilConsigliononhadeliberato,laCom­
missionepuòmodificarelapropriapropostainognifase
delleprocedurecheportanoall'adozionediunattocomu­
nitario.

3. Ilcontrollohaluogotantosuidocumentiquanto,w
casodinecessità,sulposto,pressolealtreistituzionidelle
ComunitàenegliStatimembri.IlcontrollonegliStati
membrisieffettuaincollaborazioneconleistituzionina­

zionalidicontrolloo,sequestenonhannolanecessaria
competenza,coniservizinazionalicompetenti.Taliistitu­
zionioservizicomunicanoallaCortedeicontiseinten­

donoparteciparealcontrollo.

Idocumentieleinformazioninecessariall'espletamento
dellefunzionidellaCortedeicontisonocomunicatia

questa,susuarichiesta,dallealtreistituzionidelleComu­
nitàedalleistituzioninazionalidicontrolloo,sequeste
nonhannolanecessariacompetenza,daiservizinazionali
competenti.

4. Dopolachiusuradiciascunesercizio,laCortedei
contistendeunarelazioneannua.Questaètrasmessaalle
altreistituzionidellaComunitàedèpubblicatanellaGaz­
zettaufficialedelleComunità europee,accompagnata
dallerispostedelleistituzionialleosservazionidellaCorte
deiconti.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.60TUE.
(**)Cosìinseritodall'articoloG.61TUE.
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4. IlComitatodiconciliazione,cheriunisceimembri
delConsigliooilororappresentantiedaltrettantirappre­
sentantidelParlamentoeuropeo,hailcompitodigiun­
gereadunaccordosuunprogettocomuneamaggio­
ranzaqualificatadeimembridelConsiglioodeilororap­
presentantieamaggioranzadeirappresentantidelParla­
mentoeuropeo.LaCommissionepartecipaailavoridel
Comitatodiconciliazioneeprendetutteleiniziativene­
cessarieperfavorireunravvicinamentofraleposizioni
delParlamentoeuropeoedelConsiglio.

5. Se,entrounterminediseisettimanedopolasua
convocazione,ilComitatodiconciliazioneapprovaun
progettocomune,ilParlamentoeuropeoeilConsigliodi­
spongonodiunterminediseisettimaneadecorreredal­
l'approvazioneperadottarel'attoinquestioneconforme­
mentealprogettocomune,amaggioranza assolutadei
votiespressiperquantoconcerneilParlamentoeuropeoe
amaggioranzaqualificataperquantoconcerneilConsi­
glio.Inmancanzadiapprovazionedapartediunadelle
dueistituzioni,l'attoinquestionesiconsideranonadot­
tato.

Articolo189B(*)

1. Quandonelpresentetrattatosifariferimentoal
presentearticoloperl'adozionediunatto,siapplicala
seguenteprocedura:

2. La CommissionepresentaunapropostaalParla­
mentoeuropeoealConsiglio.

IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificataepre­
viodelParlamentoeuropeo,adottaunaposizioneco­
mune.LaposizionecomunevienecomunicataalParla­
mentoeuropeo.IlConsiglioinformaesaurientementeil
Parlamentoeuropeodeimotivichel'hannoindottoad
adottarelaposizionecomune.LaCommissioneinforma
esaurientementeilParlamentoeuropeodellasuaposi­
zione.

Se,entrountermineditremesidatalecomunicazione,il
Parlamentoeuropeo:

a)approvalaposizionecomune,ilConsigh'oadottadefi­
nitivamentel'attoinquestioneinconformitàditale
posizionecomune;

b)nonsièpronunciato,ilConsiglioadottal'attoinque­
stioneinconformitàdellasuaposizionecomune;

c)dichiara,amaggioranza assolutadeimembrichelo
compongono,cheintenderespingerelaposizioneco­
mune,essoneinformaimmediatamenteilConsiglio.Il
ConsigliopuòconvocareilComitatodiconciliazione
dicuialparagrafo4perprecisareulteriormentelasua
posizione.IlParlamentoeuropeoconfermainseguito,
amaggioranza assolutadeimembrichelocompon­
gono,diaverrespintolaposizionecomune,nelqual
casol'attopropostosiconsideranonadottato,oppure
proponeemendamenticonformementealledisposizioni
dellaletterad)delpresenteparagrafo;

d)proponeemendamentiallaposizionecomune,amag­
gioranzaassolutadeimembrichelocompongono;il
testocosìemendatovienecomunicatoalConsiglioe
allaCommissionecheformulaunpareresutaliemen­
damenti.

3. Se,entrountermineditremesidalricevimentode­
gliemendamentidelParlamentoeuropeo,ilConsiglio,
deliberandoamaggioranza qualificata,approvatuttigli
emendamenti,essomodifica diconseguenzalasuaposi­
zionecomuneeadottal'attoinquestione;tuttaviailCon­
sigliodevedeliberareall'unanimitàsugliemendamentisu
cuilaCommissionehadatoparerenegativo.SeilConsi­
gliononapproval'attoinquestione,ilPresidentedel
Consiglio,d'intesaconilPresidentedelParlamentoeuro­
peo,convocaimmediatamenteilComitatodiconcilia­
zione.

6. SeilComitatodiconciliazionenonapprovaunpro­
gettocomune,l'attopropostosiconsideranonadottato,
salvocheilConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualifi­
cataentrounterminediseisettimanedallascadenzadel

termineconcessoalComitatodiconciliazione,confermi
laposizionecomunedaessoapprovataprimadell'avvio
dellaprocedura diconciliazione, eventualmentecon
emendamentipropostidalParlamentoeuropeo.Inquesto
casol'attoinquestioneèadottatodefinitivamente,a
menocheilParlamentoeuropeo,entrounterminedisei
settimanedalladatadellaconfermadapartedelConsi­
glio,respingailtestoamaggioranzaassolutadeimembri
chelocompongono,nelqualcasol'attopropostosiconsi­
deranonadottato.

7. Itermineditremesiediseisettimanedicuialpre­
sentearticolopossonoessereprorogatirispettivamentedi
unmeseediduesettimane,almassimo,dicomuneac­
cordotrailParlamentoeuropeoeilConsiglio.Iltermine
ditremesidicuialparagrafo2èprorogatoautomatica­
mentediduemesiqualorasianoapplicabililedisposizioni
dellaletterac)ditaleparagrafo.

8. Ilcampodiapplicazionedellaproceduradicuial
presentearticolopuòessereesteso,secondolaprocedura
previstadall'articoloN,paragrafo2deltrattatosull'U­
nioneeuropea,inbaseadunarelazionechelaCommis­
sionepresenteràalConsiglioalpiùtardinel1996.

Articolo189C(*)

Quandonelpresentetrattatosifariferimentoalpresente
articoloperl'adozionediunatto,siapplicalaseguente
procedura:(*)Cosìinseritodall'articoloG.61TUE.
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Articolo190(?)

Iregolamenti,ledirettiveeledecisioni,adottaticongiun­
tamentedalParlamentoeuropeoedalConsiglio,nonché
dettiattiadottatidalConsiglioodallaCommissionesono
motivatiefannoriferimentealleproposteoaipareriob­
bligatoriamenterichiestiinesecuzionedelpresentetrat­
tato.

Articolo191(**)

1. Iregolamenti,ledirettiveeledecisioniadottatiin
conformitàdellaproceduradicuiall'articolo189Bsono
ArmatidalPresidentedelParlamentoeuropeoedalPre­
sidentedelConsiglioepubblicatinellaGazzettaufficiale
dellaComunità.Essientranoinvigorealladatadaessi
stabilitaovvero,inmancanza didata,nelventesimo
giornosuccessivoallaloropubblicazione.

2. IregolamentidelConsiglioedellaCommissione,
nonchéledirettivediquesteistituzionichesonorivoltea
tuttigliStatimembri,sonopubblicatinellaGazzettauffi­
cialedellaComunità.Essientranoinvigorealladatada
essistabilitaovvero,inmancanzadidata,nelventesimo
giornosuccessivoallaloropubblicazione.

a)IlConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata,su
propostadellaCommissioneepreviopareredelParla­
mentoeuropeo,adottaunaposizionecomune.

b)LaposizionecomunedelConsigliovienecomunicata
alParlamentoeuropeo.IlConsiglioelaCommissione
informanoesaurientementeilParlamentoeuropeodei
motivichehannoindottoilConsiglioadadottarela
posizionecomune,nonchédellaposizionedellaCom­
missione.

Se,entrountermineditremesidatalecomunica­
zione,ilParlamentoeuropeoapprovalaposizioneco­
mune,ovveroseessononsièpronunciatoentrodetto
termine,ilConsiglioadottadefinitivamentel'attoin
questioneinconformitàdellaposizionecomune.

c)Entroiltermineditremesiindicatoallaletterab)il
Parlamentoeuropeopuò,amaggioranzaassolutadei
membrichelocompongono,proporreemendamenti
allaposizionecomunedelConsiglio.IlParlamento
europeopuòanche,allastessamaggioranza,respin­
gerelaposizionecomunedelConsiglio.Ilrisultato
delledelibereètrasmessoalConsiglioeallaCommis­
sione.

QualorailParlamentoeuropeoabbiarespintolaposi­
zionecomunedelConsiglio,quest'ultimopuòdelibe­
rareinsecondaletturasoltantoall'unanimità.

d)LaCommissione,sullascortadegliemendamentipro­
postidalParlamentoeuropeo,riesaminaentroilter­
minediunmeselapropostainbaseallaqualeilCon­
sigliohaadottatolapropriaposizionecomune.

LaCommissionetrasmettealConsiglio,contempora­
neamenteallapropostariesaminata,gliemendamenti
delParlamentoeuropeocheessanonharecepito,
esprimendoilsuopareresuglistessi.IlConsigliopuò
adottareall'unanimitàdettiemendamenti.

e)IlConsiglio,deliberandoamaggioranza qualificata,
adottalapropostariesaminatadallaCommissione.

IlConsigliopuòmodificarelapropostariesaminata
allaCommissionesoltantoall'unanimità.

f)Neicasidicuialleletterec),d)ee),ilConsigliodeve
deliberareentroiltermineditremesi.Inmancanzadi
unadecisioneentrodettotermine,lapropostadella
Commissionesiconsideranonadottata.

3. Lealtredirettiveeledecisionisononotificateai
lorodestinatariehannoefficaciainvirtùditalenotifica­
zione.

Articolo192

LedecisionidelConsiglioodellaCommissionecheim­
portano,acaricodipersonechenonsianogliStati,un
obbligopecuniariocostituisconotitoloesecutivo.

L'esecuzioneforzataèregolatadallenormediprocedura
civilevigentinelloStatosulcuiterritorioessavieneeffet­
tuata.Laformulaesecutivaèapposta,conlasolaverifi­
cazionedell'autenticitàdeltitolo,dall'autoritànazionale
cheilgovernodiciascunodegliStatimembridesigneràa
talfine,informandonelaCommissioneelaCortedigiu­
stizia.

Assoltetaliformalitàarichiestadell'interessato,quest'ul­
timopuòottenerel'esecuzioneforzatarichiedendoladi­
rettamenteall'organocompetente,secondolalegisla­
zionenazionale.

g)Iterminidicuiallelettereb)ef)possonoesserepro­
rogatidiunmesealmassimodicomuneaccordotrail
ConsiglioeilParlamentoeuropeo.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.62TUE.

(**)Cosìmodificatodall'articoloG.63TUE.
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L'esecuzioneforzatapuòesseresospesasoltantoinvirtù
diunadecisionedellaCortedigiustizia.Tuttavia,ilcon­
trollodellaregolaritàdeiprovvedimentiesecutivièdi
competenzadellegiurisdizioninazionali.

Articolo195

1. OgniStatomembro,perlanominadeimembridel
Comitato,inviaalConsigliounelencocomprendenteun
numerodicandidatidoppiodiquellodeiseggiattribuiti
aipropricittadini.

Capo3

IlComitatoeconomicoesociale

LacomposizionedelComitatodevetenercontodella
necessitàdiassicurareunarappresentanzaadeguataalle
diversecategoriedellavitaeconomicaesociale.

2. IlConsiglio consultalaCommissione. Esso può
chiedereilpareredelleorganizzazionieuropeerappre­
sentativedeidiversisettorieconomiciesocialiinteressati
all'attivitàdellaComunità.

Articolo193

ÈistituitounComitatoeconomicoesociale,acarattere
consultivo.

IlComitatoècompostodirappresentantidellevarieca­
tegoriedellavitaeconomicaesociale,inparticolaredei
produttori,agricoltori,vettori,lavoratori,commercianti
eartigiani,nonchédellelibereprofessioniedegliinte­
ressigenerali.

Articolo 194(*)

IlnumerodeimembridelComitatoeconomicoesociale

èfissatocomesegue:

Articolo196('**)

IlComitatodesignatraisuoimembri ilPresidentee
l'Ufficiodipresidenzaperunaduratadidueanni.

Essostabilisceilproprioregolamentointerno.

IlComitatoèconvocatodalPresidentesurichiestadel

ConsiglioodellaCommissione.Essopuòaltresìriunirsi
dipropriainiziativa.

Belgio 12
Danimarca 9

Germania 24

Grecia 12

Spagna 21
Francia 24

Irlanda 9

Italia 24

Lussemburgo 6
PaesiBassi 12

Portogallo 12

RegnoUnito 24

Articolo197

IlComitatocomprendedellesezionispecializzateperi
principalisettoricontemplatidalpresentetrattato.

IlComitatoannoverainparticolareunasezioneperl'a­
gricolturaeunasezioneperitrasporti,cheformanoog­
gettodelledisposizioniparticolariprevistedaititolirela­
tiviall'agricolturaeaitrasporti.

Imembri delComitatosononominatiperquattroanni
dalConsiglio,chedeliberaall'unanimità.Illoromandato
èrinnovabile.

ImembridelComitatonondevonoesserevincolatida

alcunmandatoimperativo.Essiesercitanolelorofunzioni
inpienaindipendenza,nell'interessegeneraledellaComu­
nità.

IIConsiglio,deliberandoamaggioranzaqualificata,fissa
leindennitàdeimembridelComitato.

L'attivitàdellesezionispecializzatesisvolgenell'ambito
dellecompetenzegeneralidelComitato.Lesezionispe­
cializzatenonpossonoessereconsultateindipendente­
mentedalComitato.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.64TUE. (**)Cosìmodificatodall'articoloG.65TUE.
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Irlanda 9

Italia 24

Lussemburgo 6
PaesiBassi 12

Portogallo 12
RegnoUnito 24

PressoilComitatopossonoessere,d'altraparte,istituiti
sottocomitatiincaricatidielaborare,perquestionioset­
torideterminati,progettidipareredasottoporreallede­
liberazionidelComitato.

Ilregolamentointernostabiliscelemodalitàdicomposi­
zioneelenormerelativeallacompetenzadellesezioni
specializzateedeisottocomitati. ImembridelComitatononchéunnumerougualedisup­

plentisononominati,supropostadeirispettiviStatimem­
bri,perquattroannidalConsiglio,chedeliberaall'unani­
mità.Illoromandatoèrinnovabile.

ImembridelComitatonondevonoesserevincolatida

alcunmandatoimperativo.Essiesercitanolelorofunzioni
inpienaindipendenza,nell'interessegeneraledellaComu­
nità.

Articolo198(?)

IlConsiglioolaCommissionesonotenutiaconsultareil
Comitatoneicasiprevistidalpresentetrattato.Taliisti­
tuzionipossonoconsultarlointuttiicasiincuiloriten­
ganoopportuno.IlComitato,qualoraloritengaoppor­
tuno,puòformulareunpareredipropriainiziativa.

Qualoraloreputinonecessario,ilConsiglioolaCom­
missione fissanoalComitato,perlapresentazionedel
suoparere,unterminechenonpuòessereinferioread
unmeseadecorreredalladatadellacomunicazionein­

viataatalfinealPresidente.Allospiraredelterminefis­
sato,sipuònontenercontodell'assenzadiparere.

IlpareredelComitatoeilpareredellasezionespecializ­
zatasonotrasmessialConsiglio eallaCommissione,
unitamenteaunresocontodelledeliberazioni.

Capo4(**)

IlComitatodelleregioni

Articolo198B

IlComitatodelleregionidesignatraisuoimembriilPre­
sidenteel'Ufficiodipresidenzaperladuratadidueanni.

Essostabilisceilproprioregolamentointernoelosotto­
poneall'approvazionedelConsiglio,chedeliberaall'una­
nimità.

IlComitatoèconvocatodalPresidentesurichiestadel

ConsiglioodellaCommissione.Essopuòaltresìriunirsi
dipropriainiziativa.

Articolo198C

IlConsiglioolaCommissioneconsultanoilComitato
delleregionineicasiprevistidalpresentetrattatoein
tuttiglialtricasiincuiunaditalidueistituzionilori­
tengaopportuno.

Qualoraloreputinonecessario,ilConsiglioolaCommis­
sionefissanoalComitato,perlapresentazionedelsuopa­
rere,unterminechenonpuòessereinferioreaunmesea
decorreredalladatadellacomunicazioneinviataatalfine

alPresidente.Allospiraredelterminefissato,sipuònon
tenercontodell'assenzadiparere.

QuandoilComitatoeconomicoesocialeèconsultatoin
applicazionedell'articolo198,ilConsiglioolaCommis­
sioneinformanoilComitatodelleregioniditaledo­
manda diparere.IlComitatodelleregioni,qualorari­
tengachesonoincausainteressiregionalispecifici,può
formulareunparereinmateria.

IlComitatodelleregioni,qualoraloritengautile,può
formulareunpareredipropriainiziativa.

IlpareredelComitatoètrasmessoalConsiglioealla
Commissione,unitamenteaunresocontodelledelibera­
zioni.

Articolo198A

ÈistituitounComitatoacarattereconsultivocomposto
dirappresentantidellecollettivitàregionalielocali,inap­
pressodesignato«Comitatodelleregioni».

IlnumerodeimembridelComitatodelleregionièfissato
comesegue:

Belgio 12
Danimarca 9

Germania 24

Grecia 12

Spagna 21
Francia 24

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.66TUE.
(**)Capo4(articolida198Aa198C)cosìinseritodall'arti­

coloG.67TUE.
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Capo5(*) TITOLOII

LaBancaeuropeapergliinvestimenti DISPOSIZIONIFINANZIARIE

Articolo198D

LaBancaeuropeapergliinvestimentièdotatadiperso­
nalitàgiuridica.

Articolo199(**)

TutteleentrateelespesedellaComunità,ivicomprese
quellerelativealFondosocialeeuropeo,devonocosti­
tuireoggettodiprevisioniperciascuneserciziofinanzia­
rioedessereiscrittenelbilancio.

SonomembridellaBancaeuropeapergliinvestimentigli
Statimembri.

LostatutodellaBancaeuropeaperglimvestimenticosti­
tuiscel'oggettodiunprotocolloallegatoalpresentetrat­
tato.

Lespeseamministrativerisultantiperleistituzionidalle
disposizionideltrattatosull'Unioneeuropearelativealla
politicaesteraedisicurezzacomuneedallecooperazione
neisettoridellagiustiziaedegliaffariinternisonoaca­
ricodelbilancio.Lespeseoperativerisultantidall'attua­
zionedidettedisposizionipossono,allecondizioniivipre­
viste,esseremesseacaricodelbilancio.

Nelbilancio,entrateespesedevonorisultareinpareg­
gio.

Articolo198E

LaBancaeuropeapergliinvestimentihailcompitodi
contribuire,facendoappelloalmercatodeicapitaliedalle
proprierisorse,allosviluppoequilibratoesenzascossedel
mercatocomunenell'interessedellaComunità.Atalfine

facilita,mediantelaconcessionediprestitiegaranzie,
senzaperseguirescopidilucro,ilfinanziamentodeise­
guentiprogettiintuttiisettoridell'economia:

Articolo200

(abrogato)

a)progetticontemplantilavalorizzazionedelleregioni
menosviluppate;

Articolo201(***)

Ilbilancio,fattesalvelealtreentrate,èfinanziatointe­
gralmentetramiterisorseproprie.

b)progetticontemplantil'ammodernamentoolaricon­
versioned'impreseoppurelacreazionedinuoveatti­
vitàrichiestedallagradualerealizzazionedelmercato
comuneche,perlaloroampiezzaonatura,nonpos­
sonoessereinteramenteassicuratidaivarimezzidifi­
nanziamentoesistentineisingoliStatimembri; IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadella

CommissioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuro­
peo,stabilisceledisposizionirelativealsistemadelleri­
sorsepropriedellaComunitàdicuiraccomandal'ado­
zionedapartedegliStatimembri,inconformitàdelle
lororispettivenormecostituzionali.

c)progettid'interessecomuneperpiùStatimembriche,
perlaloroampiezzaonatura,nonpossonoessere
completamenteassicuratidaivarimezzidifinanzia­
mentoesistentineisingoliStatimembri.

NellosvolgimentodeisuoicompitilaBancafacilitailfi­
nanziamentodiprogrammid'investimentocongiunta­
mentecongliinterventideifondistrutturaliedeglialtri
strumentifinanziaridellaComunità.

Articolo201A(****)

PermantenereladisciplinadibilanciolaCommissione,
primadipresentarepropostediatticomunitariodimodi­
ficareleproprieproposteodiadottaremisurediesecu­
zionechepossonoavereincidenzerilevantisulbilancio,

(**)Cosìmodificatodall'articoloG.69TUE.
(***)Cosìmodificatodall'articoloG.71TUE.
(#»»*)cosìinseritodall'articoloG.72TUE.

(*)Capo5(articoli198De198E,exarticoli129e130)così
inseritodall'articoloG.68TUE.
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deveassicurarechedetteproposteomisurepossonoes­
serefinanziateentroilimitidellerisorsepropriedellaCo­
munitàderivantidalledisposizionistabilitedalConsiglio
aisensidell'articolo201.

4. Ilprogettodibilanciodeveesseresottopostoal
Parlamentoeuropeononoltreil5ottobredell'annoche
precedequellodell'esecuzionedelbilancio.

Articolo202

Lespeseiscrittenelbilanciosonoautorizzateperladu­
ratadiuneserciziofinanziario,salvocontrariedisposi­
zionidelregolamentostabilitoinesecuzionedell'articolo
209.

IlParlamentoeuropeo,deliberandoallamaggioranzadei
membrichelocompongono,haildirittodiemendareil
progettodibilancioe,deliberandoallamaggioranzaas­
solutadeisuffragiespressi,diproporrealConsigliomo­
dificazionialprogettoperquantoriguardalespesederi­
vantiobbligatoriamentedaltrattatoodagliattiadottatia
suanorma.

Qualora,entrounterminediquarantacinquegiornidalla
comunicazionedelprogettodibilancio,ilParlamento
europeoabbiadatolasuaapprovazione,ilbilancioède­
finitivamenteadottato. Qualora,entrotaletermine,il
Parlamentoeuropeononabbiaemendatoilprogettodi
bilancioovverononabbiapropostomodificazioniaque­
st'ultimo,ilbilanciosiconsideradefinitivamenteadot­
tato.

Allecondizionichesarannodeterminateinapplicazione
dell'articolo209,icrediti,chenonsianoquellirelativi
allespesedipersonaleecheallafinedell'eserciziofinan­
ziariosianorimastiinutilizzati,potrannoessereriportati
all'eserciziosuccessivoelimitatamenteaquesto.

Icreditisonospecificatamenteregistratiincapitoliche
raggruppanolespeseasecondadellaloronaturaodella
lorodestinazioneeripartiti,perquantooccorra,incon­
formitàdelregolamentostabilitoinesecuzionedell'arti­
colo209.

LespesedelParlamentoeuropeo,delConsiglio,della
CommissioneedellaCortedigiustiziasonoiscrittein
partiseparatedelbilancio,senzapregiudiziodiunre­
gimespecialeperdeterminatespesecomuni.

Qualora,entrotaletermine,ilParlamentoeuropeoabbia
adottatoemendamentiopropostomodificazioni,ilpro­
gettodibilanciocosìemendatoocorredatodiproposte
dimodificazioneètrasmessoalConsiglio.

Articolo203

1. L'eserciziofinanziariohainizioil1°gennaioesi
chiudeal31dicembre.

5. IlConsiglio,dopoaverdiscussoconlaCommis­
sioneedeventualmenteconlealtreistituzioniinteressate

inmeritoalprogettodibilancio,deliberaallecondizioni
cheseguono:

a)ilConsigliopuò,deliberandoamaggioranzaqualifi­
cata,modificareciascunodegliemendamentiadottati
dalParlamentoeuropeo;

b)perquantoconcernelepropostedimodifica:

2. CiascunaistituzionedellaComunitàelabora,ante­
riormenteal1°luglio,unostatodiprevisionedellepro­
priespese.LaCommissioneraggruppatalistatidiprevi­
sioneinunprogettopreliminaredibilancio,allegandovi
unparerechepuòcomportareprevisionidivergenti.

Tale progettopreliminarecomprendeunaprevisione
delleentrateedunaprevisionedellespese.

3. La Commissione devesottoporrealConsiglio il
progettopreliminaredibilanciononoltre1°settembre
dell'annocheprecedequellodell'esecuzionedelbilancio.

OgniqualvoltailConsigliointendadiscostarsidalpro­
gettopreliminare,consultalaCommissioneedeventual­
mentelealtreistituzioniinteressate.

IlConsiglio,condeliberazioneamaggioranza qualifi­
cata,stabilisceilprogettodibilancioelotrasmetteal
Parlamentoeuropeo.

— qualoraunamodificazione propostadalParla­
mento europeononabbial'effettodiaumentare
l'importoglobaledellespesediun'istituzione,se­
gnatamenteinquantol'aumentodellespeseche
nederiverebbeèespressamentecompensatoda
unaopiùmodificazioni proposte,comportanti
unacorrispondenteriduzionedellespese,ilConsi­
gliopuò,deliberandoamaggioranzaqualificata,
rigettaretalepropostadimodificazione.Inman­
canzadidecisionedirigetto,lapropostadimodi­
ficazioneèaccettata:
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gettareilprogettodibilancioechiederecheglivenga
presentatounnuovoprogetto.

— qualoraunamodificazione propostadalParla­
mentoeuropeoabbial'effettodiaumentarel'im­
portoglobaledellespesediun'istituzione,ilCon­
sigliopuò,deliberandoamaggioranzaqualificata,
accettaretalepropostadimodificazione.Inman­
canzadidecisionediaccettazione,lapropostadi
modificazioneèrigettata;

9. Perl'insiemedellespesediversedaquellederivanti
obbligatoriamentedaltrattatoodagliattiadottatiasua
norma,èfissatoogniannountassomassimodiaumento
rispettoallespesedellastessanaturadell'esercizioin
corso.

— qualora,inapplicazionedelledisposizionidiuno
deiprecedenticommi,ilConsiglioabbiarigettato
unapropostadimodificazione,essopuò,delibe­
randoamaggioranza qualificata,siamantenere
l'importochefiguranelprogettodibilanciosia
fissareunaltroimporto.

LaCommissione,dopoaverconsultatoilcomitatodipo­
liticaeconomica,constatataletassomassimocherisulta:

— all'evoluzione involume del prodotto nazionale
lordonellaComunità,

Ilprogettodibilancioèmodificato infunzionedelle
propostedimodificaaccettatedalConsiglio.

— dallavariazionemediadeibilancidegliStatimembri

e

Qualora,entrounterminediquindicigiornidallacomu­
nicazionedelprogettodibilancio,ilConsigliononabbia
modificatoalcunemendamentoadottatodalParlamento

europeoelepropostedimodificazionedaessopresen­
tatesianostateaccettate,ilbilanciosiconsideradefiniti­
vamenteadottato. IlConsiglio informailParlamento
europeodelfattochenonhamodificatoalcunemenda­
mentoechelepropostedimodificazionesonostateac­
cettate.

— dall'evoluzionedelcostodellavitadurantel'ultimo

esercizio.

Iltassomassimoècomunicatoanteriormenteal1°mag­
gioatutteleistituzionidellaComunità.Questesonote­
nutearispettarlodurantelaproceduradibilancio,fatte
salveledisposizionidelquartoedelquintocommadel
presenteparagrafo.

Qualora,entrotaletermine,ilConsiglioabbiamodifi­
catounoopiùemendamentiadottatidalParlamento
europeoolepropostedimodificazionedaessopresen­
tatesianostaterigettateomodificate,ilprogettodibi­
lanciomodificatoètrasmessonuovamentealParlamento

europeo.IlConsiglioesponeaquest'ultimoilrisultato
dellepropriedeliberazioni.

Qualora,perlespesediversedaquellederivantiobbliga­
toriamentedaltrattatoodagliattiadottatiasuanorma,
iltassodiaumentorisultantedalprogettodibilanciosta­
bilitodalConsigliosiasuperioreallametàdeltassomas­
simo,ilParlamentoeuropeo,nell'eserciziodelproprio
dirittodiemendamento,puòancoraaumentarel'importo
totaleditalispeseneilimitidellametà deltassomas­
simo.

6. Entrounterminediquindicigiornidallacomunica­
zionedelprogettodibilancio,ilParlamentoeuropeo,in­
formatadell'esitodellepropriepropostedimodifica­
zione,può,deliberandoamaggioranzadeimembriche
locompongonoedeitrequintideisuffragiespressi,
emendareorigettarelemodificazioniapportatedalCon­
siglioaisuoiemendamentieadottaquindiilbilancio.
QualoraentrotaletermineilParlamentoeuropeononsi
siapronunciato,ilbilanciosiconsideradefinitivamente
adottato.

QuandoilParlamentoeuropeo,ilConsiglioolaCom­
missioneritengonocheleattivitàdelleComunitàesigono
cheiltassostabilitosecondolaproceduradefinitaalpre­
senteparagrafosiasuperato,puòesserefissatounnuovo
tassomediante accordotrailConsiglio,chedeliberaa
maggioranza qualificata,eilParlamentoeuropeo,che
deliberaallamaggioranza deimembri chelocompon­
gonoedeitrequintideisuffragiespressi.7. Quandolaproceduradicuialpresentearticoloè

espletata,ilpresidentedelParlamentoeuropeoconstata
cheilbilancioèdefinitivamenteadottato.

10. Ciascunaistituzioneesercitaipoteriadessaattri­
buitidalpresentearticolonelrispettodelledisposizioni
deltrattatoedegliattiadottatiasuanorma,inpartico­
lareinmateria dirisorsepropriedelleComunitàedi
equilibriodelleentrateedellespese.

8. TuttaviailParlamentoeuropeo,chedeliberaalla
maggioranzadeimembrichelocompongonoedeidue
terzideisuffragiespressi,può,perimportantimotivi,ri­
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Articolo205bis

OgniannolaCommissionesottoponealConsiglioeal
Parlamentoeuropeoicontidell'eserciziotrascorsocon­
cernentileoperazionidelbilancio.Inoltre,essacomu­
nicalorounbilanciofinanziariocheesponel'attivoeil
passivodellaComunità.

Articolo206(**)

1. IlParlamentoeuropeo,suraccomandazionedel
Consigliochedeliberaamaggioranzaqualificata,dàatto
allaCommissione dell'esecuzione delbilancio. A tale

scopoessoesamina,successivamentealConsiglio,iconti
eilbilanciofinaziariodicuiall'articolo205bis,larela­
zioneannuadellaCortedeiconti,accompagnatadalleri­
spostedelleistiuzionicontrollatealleosservazionidella
Cortestessa,nonchélepertinentirelazionispecialidi
quest'ultima.

Articolo204

Se,all'iniziodell'eserciziofinanziario,ilbilanciononè
statoancoravotato,lespesepossonoessereeffettuate
mensilmente percapitolooseguendoun'altrasuddivi­
sione,inbasealledisposizionidelregolamentostabilito
inesecuzionedell'articolo209,nellimitediundodice­
simodeicreditiapertinelbilanciodell'esercizioprece­
dente,senzachetalemisurapossaaverepereffettodi
mettere adisposizionedellaCommissionecreditisupe­
riorialdodicesimodiquelliprevistinelprogettodibilan­
cioinpreparazione.

IlConsiglio,condeliberazioneamaggioranza qualifi­
cata,puòautorizzarespesesuperioriallimitedeldodice­
simo,semprechésianoosservatelealtrecondizionidicui
alprimocomma.

Setaledecisioneconcernespesediversedaquelleche
derivanoobbligatoriamentedaltrattatoodagliattiadot­
tatiasuanorma,ilConsigliolatrasmetteimmediata­
mentealParlamentoeuropeo;entrountermineditrenta
giorniilParlamentoeuropeo,deliberandoallamaggio­
ranzadeimembrichelocompongonoedeitrequintidei
suffragiespressi,puòprendereunadecisionedifferente
suquestespeseperquantoriguardalapartesuperioreal
dodicesimodicuialprimocomma. Questapartedella
decisionedelConsiglioèsospesasinoalmomentoincui
ilParlamentoeuropeoabbiapresoladecisione. Senel
termineprecitatoilParlamentoeuropeononhapreso
unadecisionediversadaquelladelConsiglio,quest'ul­
timavieneconsideratadefinitivamenteadottata.

Ledecisionidicuiaicommisecondoeterzoprevedono
lemisure necessarieinmateria dirisorsepergarantire
l'applicazionedelpresentearticolo.

2. PrimadidareattoallaCommissione,operqualsiasi
altrofinenelquadrodell'eserciziodelleattribuzionidi
quest'ultimainmateriadiesecuzionedelbilancio,ilPar­
lamentoeuropeopuòchiederediascoltarelaCommis­
sionesull'esecuzionedellespeseosulfunzionamentodei
sistemidicontrollofinanziario.LaCommissionefornisce

alParlamentoeuropeo,surichiestadiquest'ultimotutte
leinformazioninecessarie.

3. LaCommissionecompietuttiipassinecessariper
darseguitoalleosservazionicheaccompagnanoledeci­
sionidiscaricoedallealtreosservazionidelParlamento

europeoconcernentil'esecuzionedellespese,nonchéalle
osservazioniannessealleraccomandazionidiscaricoadot­

tatedalConsiglio.

LaCommissione,surichiestadelParlamentoeuropeoo
delConsiglio,sottoponerelazioniinmeritoallemisure
adottatesullascortaditaliosservazionieinparticolare
alleistruzioniimpartiteaiserviziincaricatidell'esecuzione
delbilancio.Detterelazionisonotrasmessealtresìalla

Cortedeiconti.

Articolo205(*)

LaCommissionecural'esecuzionedelbilancio,confor­
memente alledisposizionidelregolamentostabilitoin
esecuzionedell'articolo209,sottolapropriaresponsabi­
litàeneilimitideicreditistanziati,inconformitàdel
principiodellabuonagestionefinanziaria.

Ilregolamentoprevedelemodalitàparticolarisecondole
qualiogniistituzionepartecipaall'esecuzionedellepro­
priespese.

All'internodelbilancio,laCommissionepuòprocedere,
neilimitieallecondizionifissatedalregolamentostabi­
litoinesecuzionedell'articolo209,atrasferimentidicre­
diti,siadacapitoloacapitolo,siadasuddivisioneasud­
divisione.

Articolo206bis

(abrogato)

Articolo207

Ilbilancioèstabilitonell'unitàdicontofissataconforme­

mentealledisposizionidelregolamentoadottatoinese­
cuzionedell'articolo209.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.73TUE.
(**)Ex articolo206ter,cosìmodificato dall'articoloG.74
TUE.
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c)determinalenormeedorganizzailcontrollodellare­
sponsabilitàdeicontrollorifinanziari,ordinatorie
contabili.

Icontributifinanziariprevistidall'articolo200,para­
grafo1,sonomessiadisposizionedellaComunitàdagli
Statimembrinellaloromonetanazionale.

Isaldidisponibilididetticontributisonodepositati
pressoleTesoreriedegliStatimembriopressoorganismi
daessidesignati.Perladuratadiquestidepositi,ifondi
depositaticonservano,rispettoall'unitàdicontodicuial
primocomma,ilvalorecorrispondentealleparitàinvi­
goreilgiornodeldeposito.

Ledisponibilitàdicuitrattasipossonoesserecollocatea
condizionicheformanooggettodiaccordifralaCom­
missioneeloStatomembrointeressato.

IIregolamentoadottatoinesecuzionedell'articolo209
stabiliscelemodalitàtecnichedell'esamonedelleopera­
zionifinanziarierelativealFondosocialeeuropeo.

Articolo209A(**)

GliStatimembriadottano,percombatterelefrodiche
ledonogliinteressifinanziaridellaComunità,lestessemi­
surecheadottanopercombatterelefrodicheledonoi
lorointeressifinanziari.

Fattesalvealtredisposizionidelpresentetrattato,gli
Statimembricoordinanol'azioneintesaatutelaregliin­
teressifinanziaridellaComunitàcontrolefrodi.A tal

fineessiorganizzano,conl'aiutodelleCommissione,una
strettaeregolarecooperazionetraiservizicompetenti
dellerispettiveamministrazioni.

PARTESESTA

DISPOSIZIONIGENERALIEFINALI

Articolo210

LaComunitàhapersonalitàgiuridica.

Articolo208

La Commissione,conriservad'informareleautorità
competentidegliStatimembriinteressati,puòtrasferire
nellamonetadiunodiquestiStatigliavericheessade­
tienenellamonetadiunaltroStatomembro,nellami­
suranecessariaallaloroutilizzazionepergliscopicui
sonodestinatidalpresentetrattato. La Commissione
evita,perquantopossibile,diprocedereatalitrasferi­
menti quandodetengaaveridisponibiliorealizzabili
nellemonetedicuihabisogno.

LaCommissionecomunicaconisingoliStatimembriper
iltramitedell'autoritàdaessidesignata.Nell'esecuzione
delle operazioni finanziarieessa ricorreallabanca
d'emissionedelloStatomembrointeressatooppureadal­
triistitutifinanziaridaquestoultimoautorizzati.

Articolo211

InciascunodegliStatimembri,laComunitàhalapiù
ampiacapacitàgiuridicariconosciutaallepersonegiuri­
dichedallelegislazioninazionali;essapuòinparticolare
acquistareoalienarebeniimmobiliemobili estarein
giudizio.Atalefine,essaèrappresentatadallaCommis­
sione.

Articolo209(*)

IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadella
Commissione e previa consultazionedel Parlamento
europeoepareredellaCortedeiconti:

a)stabilisceiregolamentifinanziarichespecificanoin
particolarelemodalità relativeall'elaborazioneed
esecuzionedelbilancioedalrendimentoedallaveri­

ficadeiconti;

b)fissalemodalità elaprocedurasecondolequalile
entratedibilancioprevistedalregimedellerisorse
propriedellaComunità sonomesse adisposizione
dellaCommissioneedeterminalemisuredaapplicare
perfarfronteeventualmentealleesigenzeditesore­
ria;

Articolo212

(Articoloabrogatodall'articolo24,paragrafo2deltrattatodifu­
sione)

[Vederearticolo24,paragrafo1 deltrattatodifusione
chesileggecomesegue:

1. Alladatadell'entratainvigoredelpresentetrattato,
ifunzionarieglialtriagentidellaComunitàeuropeadel
carboneedell'acciaio,dellaComunitàeconomicaeuro­
peaedellaComunitàeuropeadell'energiaatomicadi­
ventanofunzionariedaltriagentidelleComunitàeuro­
peeefannopartedell'amministrazioneunicaditaliCo­
munità.

(*)Cosìmodificatodall'articoloG.76TUE. (**)Cosìinseritodall'articoloG.77TUE.
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IlConsiglio,deliberandoamaggioranza qualificatasu
propostadellaCommissioneepreviaconsultazionedelle
altreistituzioniinteressate,stabiliscelostatutodeifun­
zionaridelleComunitàeuropeeeilregimeapplicabile
aglialtriagentiditaliComunità.]

Articolo213

Perl'esecuzionedeicompitiaffidatile,laCommissione
puòraccoglieretutteleinformazionieprocedereatutte
lenecessarieverifiche,neilimitieallecondizionifissate
dalConsiglioconformementealledisposizionidelpre­
sentetrattato.

Articolo218

(Articoloabrogatodall'articolo28,secondocommadeltrattatodi
fusione)

[Vederearticolo28,primocommadeltrattatodifusione
chesileggecomesegue:

LeComunitàeuropeegodono,sulterritoriodegliStati
membri,delleimmunitàedeiprivileginecessariall'assol­
vimentodeilorocompiti,allecondizionidefinitedal
protocolloallegatoalpresentetrattato.Lostessovaleper
laBancaeuropeapergliinvestimenti.]

Articolo219

GliStatimembris'impegnanoanonsottoporreunacon­
troversiarelativaall'interpretazioneoall'applicazionedel
presentetrattatoaunmododicomposizionediversoda
quelliprevistidaltrattatostesso.

Articolo220

Gli Statimembri awierannofraloro,perquantooc­
corra,negoziatiintesiagarantire,afavoredeilorocitta­
dini:

— latuteladellepersone,comepureilgodimentoela
tuteladeidirittiallecondizioniaccordatedaciascuno

Statoaipropricittadini,

— l'eliminazionedelladoppiaimposizionefiscaleall'in­
ternodellaComunità,

— ilreciprocoriconoscimentodellesocietàamentedel­
l'articolo58,commasecondo,ilmantenimentodella
personalitàgiuridicaincasoditrasferimentodella
sededaunpaeseaunaltroelapossibilitàdifusione
disocietàsoggettealegislazioninazionalidiverse,

— lasemplificazionedelleformalitàcuisonosottoposti
ilreciprocoriconoscimentoelareciprocaesecuzione
delledecisionigiudiziarieedellesentenzearbitrali.

Articolo214

ImembridelleistituzionidellaComunità,imembridei
comitatieparimenteifunzionarieagentidellaComu­
nitàsonotenuti,anchedopolacessazionedallelorofun­
zioni,anondivulgareleinformazionicheperlorona­
turasianoprotettedalsegretoprofessionaleeinpartico­
larequellerelativealleimpreseeriguardantiilororap­
porticommercialiovveroglielementideilorocosti.

Articolo215(?)

LaresponsabilitàcontrattualedellaComunitàèregolata
dallaleggeapplicabilealcontrattoincausa.

Inmateriadiresponsabilitàextracontrattuale,laComu­
nitàdeverisarcire,conformementeaiprincipigenerali
comuniaidirittidegliStatimembri,idannicagionati
dallesueistituzioniodaisuoiagentinell'eserciziodelle
lorofunzioni.

IIsecondocommasiapplicaallestessecondizioniaidanni
cagionatidallaBancacentraleeuropeaodaisuoiagenti
nell'eserciziodellelorofunzioni.

Laresponsabilitàpersonaledegliagentineiconfronti
dellaComunitàèregolatadalledisposizionichestabili­
sconoillorostatutooilregimeloroapplicabile.

Articolo216

LasededelleistituzionidellaComunitàèfissatad'intesa

comunedaigovernidegliStatimembri.

Articolo217

IlregimelinguisticodelleistituzionidellaComunitàè
fissato,senzapregiudiziodelledisposizioniprevistenel
regolamentodellaCortedigiustizia,dalConsiglio,che
deliberaall'unanimità.

Articolo221

Fattasalval'applicazionedellealtredisposizionidelpre­
sentetrattato,gliStatimembri,neltermineditreanni
dall'entratainvigoredelpresentetrattato,applicanola
disciplinanazionaleneiconfrontidellapartecipazionefi­
nanziariadeicittadinideglialtriStatimembrialcapitale
dellesocietàamentedell'articolo58.

Articolo222

Ilpresentetrattatolasciadeltuttoimpregiudicatoilre­
gimediproprietàesistentenegliStatimembri.(*)Cosìmodificatodall'articoloG.78TUE.
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Articolo223

1. Ledisposizionidelpresentetrattatononostanoalle
normeseguenti:

a)nessunoStatomembro ètenutoafornireinforma­
zionilacuidivulgazionesiadallostessoconsiderata
contrariaagliinteressiessenzialidellapropriasicu­
rezza,

b)ogniStatomembropuòadottarelemisurecheritenga
necessarieallatuteladegliinteressiessenzialidella
propriasicurezzaechesiriferiscanoallaproduzione
0alcommerciodiarmi,munizioni emateriale bel­
lico;talimisurenondevonoalterarelecondizionidi
concorrenzanelmercatocomuneperquantoriguarda
1prodottichenonsianodestinatiafinispecificamente
militari.

2. Nelcorsodelprimoannosuccessivoall'entratain
vigoredelpresentetrattato,ilConsigliocondelibera­
zioneunanimestabiliscel'elencodeiprodotticuisiappli­
canoledisposizionidelparagrafo1b).

3. IlConsiglio,deliberandoall'unanimitàsuproposta
dellaCommissione,puòapportaremodificazioni atale
elenco.

Articolo226

1. Duranteilperiodotransitorio,incasodidifficoltà
graviinunsettoredell'attivitàeconomicaechesianosu­
scettibilidiprotrarsi,comeancheincasodidifficoltàche
possanodeterminaregraveperturbazioneinunasitua­
zioneeconomicaregionale,unoStatomembropuòdo­
mandarediessereautorizzatoadadottaremisuredisal­

vaguardiacheconsentanodiristabilirelasituazioneedi
adattareilsettoreinteressatoall'economiadelmercato
comune.

2. ArichiestadelloStatointeressato,laCommissione,
conprocedurad'urgenza,stabiliscesenzaindugiolemi­
suredisalvaguardiacheritienenecessarie,precisandone
lecondizionielemodalitàd'applicazione.

3. Lemisure autorizzateaterminidelparagrafo2
possonoimportarederogheallenormedelpresentetrat­
tatoneilimitieneiterministrettamentenecessariper
raggiungeregliscopicontemplatidalparagrafo1.Nella
sceltaditalimisure dovràaccordarsileprecedenzaa
quellecheturbinoilmenopossibileilfunzionamentodel
mercatocomune.

Articolo227(*)

1. IlpresentetrattatosiapplicaalRegnodelBelgio,al
RegnodiDanimarca,allaRepubblicafederalediGerma­
nia,allaRepubblicaellenica,alRegnodiSpagna,alla
Repubblicafrancese,all'Irlanda,allaRepubblicaitaliana,
alGranducato delLussemburgo,alRegno deiPaesi
Bassi,allaRepubblicaportogheseealRegnoUnitodi
GranBretagnaeIrlandadelNord.

2. Perquantoriguardaidipartimentifrancesid'oltre­
mare,ledisposizioniparticolariegeneralidelpresente
trattatoriguardanti:

— laliberacircolazionedellemerci,

— l'agricoltura,esclusol'articolo40,paragrafo4,

— laliberalizzazionedeiservizi,

— leregolediconcorrenza,

— lemisure disalvaguardiacontemplatedagliarticoli
109H,109le226,

— leistituzioni,

sonoapplicabilifindall'entratainvigoredelpresente
trattato.

Lecondizionidiapplicazionedellealtredisposizionidel
presentetrattatosarannodefinitealpiùtardientrodue
annidall'entratainvigorediesso,mediantedecisionidel
Consiglio,chedeliberaall'unanimità supropostadella
Commissione.

Articolo224

GliStatimembrisiconsultanoalfinediprenderedico­
muneaccordoledisposizioninecessarieadevitarecheil
funzionamentodelmercato comuneabbiaarisentire

dellemisurecheunoStatomembropuòessereindottoa
prenderenell'eventualitàdigraviagitazioniinterneche
turbinol'ordinepubblico,incasodiguerraodigrave
tensioneinternazionalechecostituiscaunaminaccia di

guerraovveroperfarfronteagliimpegnidaessoassunti
aifinidelmantenimentodellapaceedellasicurezzain­
ternazionale.

Articolo223

Quandodellemisureadottateneicasicontemplatidagli
articoli223e224abbianopereffettodialterarelecon­
dizionidiconcorrenzanelmercatocomune,laCommis­
sioneesaminaconloStatointeressatolecondizionialle

qualitalimisurepossonoesserereseconformiallenorme
sancitedalpresentetrattato.

Inderogaallaproceduradicuiagliarticoli169e170,la
CommissioneoqualsiasiStatomembropuòricorreredi­
rettamenteallaCortedigiustizia,overitengacheunal­
troStatomembrofacciaunusoabusivodeipotericon­
templatidagliarticoli223e224.LaCortedigiustiziaa
portechiuse. (*)Cosìmodificatodall'articoloG.79TUE.
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2. FattesalvelecompetenzericonosciuteallaCommis­
sioneinquestosettore,gliaccordisonoconclusidalCon­
siglio,chedeliberaamaggioranzaqualifìcatasuproposta
dellaCommissione. IlConsiglio deliberaall'unanimità
quandol'accordoriguardaunsettoreperilqualeèrichie­
stal'unanimitàsulpianointerno,nonchépergliaccordi
dicuiall'articolo238.

3. IlConsiglioconcludegliaccordipreviaconsulta­
zionedelParlamentoeuropeo,salvopergliaccordidicui
all'articolo113,paragrafo3,inclusiicasiincuil'accordo
riguardaunsettoreperilqualeèrichiestasulpianoin­
ternolaproceduradicuiall'articolo189Boquelladicui
all'articolo189C.IlParlamentoeuropeoformulailsuo
parerenelterminecheilConsigliopuòfissareinfunzione
dell'urgenza.Inmancanzadiparereentrodettotermineil
Consigliopuòdeliberare.

LeistituzionidellaComunità vigileranno,nelquadro
delleprocedurecontemplatedalpresentetrattatoein
particolaredall'articolo226,achesiaconsentitolosvi­
luppoeconomicoesocialeditaliregioni.

3. Ipaesieiterritorid'oltremare,ilcuielencofigura
nell'allegatoIVdelpresentetrattato,costituisconol'og­
gettodellospecialeregimediassociazionedefinitonella
quartapartedeltrattatostesso.

Ilpresentetrattatononsiapplicaaipaesieterritorid'ol­
tremarechemantengonorelazioniparticolariconilRe­
gnoUnito diGran BretagnaeIrlandadelNordnon
menzionatinell'elencoprecitato.

4. Ledisposizionidelpresentetrattatosiapplicanoai
territorieuropeidicuiunoStatomembroassumelarap­
presentanzaneirapporticonl'estero.

5. Inderogaaiparagrafiprecedenti:

a)IlpresentetrattatononsiapplicaalleFaeroer.

b)Ilpresentetrattatononsiapplicaallezonedisovra­
nitàdelRegnoUnitodiGranBretagnaeIrlandadel
NordaCipro.

c)Ledisposizionidelpresentetrattatosonoapplicabili
alleIsoleNormanneedall'isoladiMansoltantonella

misuranecessariaperassicurarel'applicazionedelre­
gimeprevistopertaliisoledaltrattatorelativoall'a­
desionedinuoviStatimembriallaComunitàecono­

mica europeaealleComunitàeuropeadell'energia
atomica,firmatoil22gennaio1972.

Inderogaalcommaprecedente,gliaccordidicuiall'arti­
colo238,nonchéglialtriaccordichecreanounquadro
istituzionalespecificoorganizzandoproceduredicoopera­
zione,gliaccordichehannoripercussionifinanziariecon­
siderevoliperlaComunitàegliaccordicheimplicanola
modificadiunattoadottatosecondolaproceduradicui
all'articolo189Bsonoconclusiprevioparereconforme
delParlamentoeuropeo.

Incasod'urgenza,ilConsigUoeilParlamentoeuropeo
possonoconcordareuntermineperilparereconforme.

4. All'attodellaconclusionediunaccordo,ilConsi­
glio,inderogaalparagrafo2,puòabilitarelaCommis­
sioneadapprovareanomedellaComunitàgliadatta­
mentidicuil'accordoinquestioneprevedel'adozionecon
unaprocedurasemplificataodapartediunorganoisti­
tuitodall'accordostesso,corredandoeventualmenteque­
staabilitazionedicondizionispecifiche.

5.QuandoilConsiglioprevedediconcludereaccordiche
implicanoemendamentidelpresentetrattato,questiul­
timidevonoessereprecedentementeadottatisecondola
proceduraprevistanell'articoloNdeltrattatosull'Unione
europea.

Articolo228(*)

1. Quandoledisposizionidelpresentetrattatopreve­
danolaconclusionediaccorditralaComunitàeunoo

piùStatiovvero un'organizzazione internazionale, la
Commissione sottoponeraccomandazionialConsiglio,
chelaautorizzaadavviareinecessarinegoziati.Inego­
ziatisonocondottidallaCommissione,inconsultazione
conicomitatispecialidesignatidalConsiglioperassi­
sterlainquestocompitoenelquadrodelledirettivecheil
Consigliopuòimpartirle.

Nell'eserciziodellecompetenzeattribuiteglidalpresente
paragrafoilConsigliodeliberaamaggioranzaqualifìcata,
salvoneicasidicuialparagrafo2,secondafrase,peri
qualièrichiestal'unanimità.

6. IlConsigho,laCommissioneounoStatomembro
possonodomandareilpareredellaCortedigiustiziacirca
lacompatibilitàdiunaccordoprevistoconledisposizioni
delpresentetrattato.QuandolaCortedigiustiziaabbia
espressoparerenegativo,l'accordopuòentrareinvigore
soltantoallecondizionistabilitedall'articoloNdeltrat­

tatosull'Unioneeuropea.

7. Gliaccordiconclusiallecondizioniindicatenelpre­
sentearticolosonovincolantiperleistituzionidellaCo­
munitàepergliStatimembri.(*)Cosìmodificatodall'articoloG.80TUE.
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Articolo228A(*)

Quandounaposizionecomuneoun'azionecomuneadot­
tatainvirtùdeUedisposizionideltrattatosull'Unione
europearelativeallapoliticaesteraedisicurezzacomune
prevedanoun'azionedellaComunitàperinterrompereo
ridurreparzialmenteototalmentelerelazionieconomiche
conunoopiùpaesiterzi,ilConsiglio,deliberandoamag­
gioranza qualificata suproposta della Commissione,
prendelemisureurgentinecessarie.

Articolo229

LaCommissioneassicuraogniutilecollegamentocongli
organidelleNazioni Unite,degliistitutispecializzati
delleNazioniUniteedell'Accordogeneralesulletariffe
doganalieilcommercio.

LaCommissioneassicurainoltreicollegamenticheri­
tieneopportuniconqualsiasiorganizzazioneinternazio­
nale.

Articolo230

LaComunitàattuaogniutileformadicooperazionecol
Consigliodell'Europa.

Articolo231(**)

LaComunitàattuaconl'Organizzazioneperlacoopera­
zioneelosviluppoeconomiciunastrettacollaborazione
lecuimodalitàsarannofissated'intesacomune.

Articolo232

1. Ledisposizionidelpresentetrattatononmodifi­
canoquelledeltrattatocheistituiscelaComunitàeuro­
peadelcarboneedell'acciaio,inparticolareperquanto
riguardaidirittiegliobblighidegliStatimembri,ipoteri
delleistituzioniditaleComunitàelenormesanciteda

taletrattatoperilfunzionamentodelmercato comune
delcarboneedell'acciaio.

2. Ledisposizionidelpresentetrattatononderogano
aquantostipulatodaltrattatocheistituiscelaComunità
europeaperl'energiaatomica.

Articolo233

Ledisposizionidelpresentetrattatononostanoallaesi­
stenzaealperfezionamentodelleunioniregionalitrail
BelgioeilLussemburgo,comepuretrailBelgio,ilLus­
semburgoeiPaesiBassi,nellamisuraincuigliobiettivi
ditaliunioniregionalinonsonoraggiuntiinapplica­
zionedelpresentetrattato.

Articolo234

Ledisposizionidelpresentetrattatononpregiudicanoi
dirittiegliobblighiderivantidaconvenzioniconcluse,
anteriormenteall'entratainvigoredeltrattatostesso,tra
unoopiùStatimembridaunaparteeunoopiùStati
terzidall'altra.

Nellamisura incuitaliconvenzionisonoincompatibili
colpresentetrattato,loStatoogliStatimembriinteres­
satiricorronoatuttiimezziattiadeliminareleincom­

patibilitàconstatate.Oveoccorra,gliStatimembrisifor­
nirannoreciprocaassistenzaperraggiungeretalescopo,
assumendoeventualmenteunacomunelineadicondotta.

Nell'applicazionedelle convenzionidi cui al primo
comma,gliStatimembritengonocontodelfattochei
vantaggiconsentitinelpresentetrattatodaciascunodegli
Statimembricostituisconoparteintegrantedell'instaura­
zionedellaComunitàesono,perciòstesso,indissolubil­
mente connessiallacreazionediistituzionicomuni,al­
l'attribuzionedicompetenzeafavorediquesteultimee
allaconcessionedeglistessivantaggidapartedituttigli
altriStatimembri.

Articolo235

Quandoun'azionedellaComunitàrisultinecessariaper
raggiungere,nelfunzionamentodelmercato comune,
unodegliscopidellaComunità,senzacheilpresente
trattatoabbiaprevistoipoterid'azioneataluoporichie­
sti,ilConsiglio,deliberandoall'unanimitàsuproposta
dellaCommissioneedopoaverconsultatoilParlamento
europeo,prendeledisposizionidelcaso.

Articolo236

(abrogato)

Articolo237

(abrogato)

Articolo238(***)

LaComunitàpuòconcludereconunoopiùStatioorga­
nizzazioniinternazionaliaccordicheistituisconoun'asso­

ciazionecaratterizzatadadirittiedobblighireciproci,da
azioniincomuneedaprocedureparticolari.

Articolo239

Iprotocolliche,dicomuneaccordotragliStatimembri,
sarannoallegatialpresentetrattatonecostituiscono
parteintegrante.

Articolo240

IIpresentetrattatoèconclusoperunadurataillimitata.

(*)Cosìinseritodall'articoloG.81TUE.
(**)Cosìmodificatodall'articoloG.82TUE. (***)Cosìmodificatodall'articoloG.84TUE.
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INSEDIAMENTODELLEISTITUZIONI Articolo246

1. Ilprimoeserciziofinanziariodecorredalladata
dell'entratainvigoredeltrattatoeterminaal31dicem­
bresuccessivo.Tuttavia,l'eserciziosiprotraeal31di­
cembredell'annosuccessivoall'annodell'entratainvi­

goredeltrattadoquandotaleentratainvigorevengaa
caderenelcorsodelsecondosemestre.

2. Finoall'elaborazionedelbilancioperilprimoeser­
cizio,gliStatimembriversanoallaComunitàdelleanti­
cipazionisenzainteressichevannoindeduzionedei
contributifinanziarirelativiall'esecuzionedelbilancio
stesso.

3. Finoaquandononsianostabilitilostatutodeifun­
zionarieilregimeapplicabileaglialtriagentidellaCo­
munità,dicuiall'articolo212,ciascunaistituzioneprov­
vedeall'assunzionedelpersonalenecessarioeall'uopo
concludecontrattididuratalimitata.

OgniistituzioneesaminaunitamentealConsiglioleque­
stionirelativealnumero,allaretribuzioneeallariparti­
zionedegliimpieghi.

Articolo241

IlConsigliosiriunisceentrounmesedall'entratainvi­
goredeltrattato.

Articolo242

IlConsiglioprendeogniutiledisposizionepercostituire
ilComitatoeconomicoesocialeentrotremesidallasua

primariunione.

Articolo243

L'Assemblea(*)siriunisceentroduemesidallaprimari­
unionedelConsiglio,suconvocazionedelpresidentedi
questo,pereleggereilsuoufficiodipresidenzaedelabo­
rareilsuoregolamentointerno.Finoall'elezionedell'uf­
ficiodipresidenza,l'Assembleaèpresiedutadaldecano.

Articolo244

LaCortedigiustiziaentrainfunzionedalmomento
dellanominadeisuoimembri.Laprimadesignazionedel
presidenteèfattapertreannisecondolestessemodalità
seguiteperimembri.

LaCortedigiustiziastabilisceilproprioregolamentodi
proceduraentrountermineditremesidallasuaentrata
infunzione.

LaCortedigiustizianonpuòessereaditachesuccessiva­
mentealladatadipubblicazionedelregolamento.Iter­
miniperlapresentazionedeiricorsidecorronoacontare
dallastessadata.

Findallanomina,ilpresidentedellaCortedigiustizia
esercitaleattribuzionicheglisonoconferitedalpresente
trattato.

Articolo245

LaCommissioneentrainfunzioneeassumegliincarichi
chelesonoaffidatidalpresentetrattatodalmomento
dellanominadeisuoimembri.

Nonappenaentratainfunzione,laCommissionepro­
cedeaglistudieistituisceicollegamentinecessariasta­
bilireunaprospettivageneraledellasituazioneecono­
micadellaComunità.

DISPOSIZIONIFINALI

Articolo247

IlpresentetrattatosaràratificatodalleAltePartiCon­
traenticonformementealleloronormecostituzionaliri­

spettive. Gli strumentidi ratificasarannodepositati
pressoilgovernodellaRepubblicaitaliana.

Ilpresentetrattatoentreràinvigoreilprimogiornodel
mesesuccessivoall'avvenutodepositodellostrumentodi
ratificadapartedelloStatofirmatariocheprocederàper
ultimoataleformalità.Tuttavia,qualorataledeposito
avvenissemeno diquindicigiorniprimadell'iniziodel
mese seguente,l'entratainvigoredeltrattatosaràrin­
viataalprimogiornodelsecondomese successivoalla
datadeldepositostesso.

Articolo248

Ilpresentetrattato,redattoinunicoesemplare,inlingua
francese,inlinguaitaliana,inlinguaolandeseeinlingua
tedesca,iquattrotestifacentituttiugualmentefede,sarà
depositatonegliarchividelgovernodellaRepubblicaita­
lianacheprowederàarimetternecopiacertificatacon­
formeaciascunodeigovernideglialtriStatifirmatari.

(*)Inderogaalledisposizionidell'articolo3dell'AUE,perra­
gionistoricheiltermine«Assemblea»nonèstatosostituito
daitermini«Parlamentoeuropeo».

Infedediche,iplenipotenziarisottoscrittihannoappostolelorofirmeincalcealpresente
trattato.

FattoaRoma,ilventicinquemarzomillenovecentocinquantasette.

P.H.SPAAK

ADENAUER
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AntonioSEGNI

BECH
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GaetanoMARTINO

LambertSCHAUS

J.LINTHORSTHOMAN
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PROTOCOLLI

PROTOCOLLO

sull'acquistodibeniimmobiliinDanimarca

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOrisolveretaluniproblemispecificicherivestonointeresseperlaDanimarca,

HANNOCONVENUTOladisposizioneseguente,cheèallegataaltrattatocheistituiscelaComunità
europea:

Inderogaalledisposizionideltrattato,laDanimarcapuòmantenerelasualegislazionevigente
inmateriadiacquistodiresidenzesecondarie.

PROTOCOLLO

sull'articolo119deltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea

LEALTEPARTICONTRAENTI,

HANNOCONVENUTOladisposizioneseguente,cheèallegataaltrattatocheistituiscelaComunità
europea:

Aifinidell'applicazionedell'articolo119deltrattato,leprestazioniinvirtùdiunregimepro­
fessionaledisicurezzasocialenonsarannoconsideratecomeretribuzioneseenellamisurain

cuiessepossonoessereattribuiteaiperiodidioccupazioneprecedentiil17maggio1990,ecce­
zionfattaperilavoratorioiloroaventidirittoche,primadidettadata,abbianointentato
un'azionegiudiziariaointrodottounreclamoequivalentesecondoildirittonazionaleapplica­
bile.

PROTOCOLLO

sullostatutodelSistemaeuropeodibanchecentraliedellaBancacentraleeuropea

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOdefinirelostatutodelSistemaeuropeodibanchecentraliedellaBancacentraleeuropea
dicuiall'articolo4AdeltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:
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CAPOI

ISTITUZIONEDELSEBC

Articolo 1

Sistemaeuropeodibanchecentrali

1.1. IlSistemaeuropeodibanchecentrali(SEBC)ela
Bancacentraleeuropea(BCE)sonoistituiticonforme­
menteall'articolo4Adeltrattato;essiassolvonoiloro
compitiedespletanoleloroattivitàconformementealle
disposizionideltrattatoedelpresentestatuto.

1.2. Conformemente all'articolo106,paragrafo 1 del
trattato,ilSEBCècompostodallaBCEedalleBanche
centralidegliStatimembri(«Banchecentralinazionali»).
L'«InstitutMonétaire Luxembourgeois» saràlaBanca
centralenazionaledelLussemburgo.

ladetenzioneelagestione,dapartedeiGovernidegli
Statimembri,deisaldioperativiinvalutaestera.

3.3.Conformemente all'articolo105,paragrafo5 del
trattato,ilSEBCcontribuisceadunabuonaconduzione
dellepoliticheperseguitedallecompetentiautoritàper
quantoriguardalavigilanzaprudenzialedeglienticredi­
tizielastabilitàdelsistemafinanziario.

Articolo4

Funzioniconsultive

Conformementeall'articolo105,paragrafo4deltrattato:

a)laBCEvieneconsultata:

— inmeritoaqualsiasipropostadiattocomunitario
cherientranellesuecompetenze;

— dalleautoritànazionali,suiprogettididisposi­
zionilegislativecherientranonellesuecompe­
tenze,maentroilimitieallecondizionistabiliti
dalConsiglio,secondolaproceduradicuiall'arti­
colo42;

b)laBCEpuòformularepareridasottoporrealleistitu­
zionioagliorganicomunitaricompetentioalleauto­
ritànazionalisuquestionicherientranonellesue
competenze.

Articolo5

Raccoltadiinformazionistatistiche

5.1.AlfinediassolvereicompitidelSEBC,laBCE,as­
sistitadalleBanchecentralinazionali,raccoglieleneces­
sarieinformazionistatistichedallecompetentiautorità
nazionaliodirettamentedaglioperatorieconomici.A
questofineessacooperaconleistituzioniogliorgani
comunitarieconlecompetentiautoritàdegliStatimem­
briodeipaesiterzieconleorganizzazioniinternazio­
nali.

5.2.LeBanchecentralinazionalisvolgono,perquanto
possibile,icompitidicuiall'articolo5.1.

5.3.LaBCEcontribuisceall'armonizzazione,oveneces­
sario,dellenormeedellemodalitàrelativeallaraccolta,
compilazioneedistribuzionedellestatistichenelleareedi
suacompetenza.

5.4.IlConsiglio,conformementeallaproceduradicui
all'articolo42,determinalepersonefisicheegiuridiche
soggetteagliobblighidiriferimento,ilregimediriserva­
tezzaeleopportunedisposizioniperassicurarnel'appli­
cazione.

CAPOII

OBIETTIVIECOMPITIDELSEBC

Articolo2

Obiettivi

Conformementeall'articolo105,paragrafo1deltrattato,
l'obiettivoprincipaledelSEBCèilmantenimentodella
stabilitàdeiprezzi.Fattosalvol'obiettivodellastabilità
deiprezzi,essosostienelepoliticheeconomichegenerali
dellaComunitàalfinedicontribuireallarealizzazione

degliobiettividellaComunitàdefinitinell'articolo2del
trattato.IlSEBCagisceinconformitàdelprincipiodi
un'economiadimercatoapertaeinliberaconcorrenza,
favorendoun'efficaceallocazionedellerisorse,erispet­
tandoiprincipidicuiall'articolo3Adeltrattato.

Articolo3

Compiti

3.1.Conformemente all'articolo105,paragrafo2 del
trattato,icompitifondamentaliassoltitramiteilSEBC
sono:

— definireeattuarelapoliticamonetariadellaComu­
nità;

— svolgereleoperazionisuicambiinlineaconledispo­
sizionidell'articolo109deltrattato;

— detenereegestireleriserveufficialiinvalutaestera
degliStatimembri;

— promuovereilregolarefunzionamentodeisistemidi
pagamento.

3.2.Conformemente all'articolo105,paragrafo3 del
trattato,ilterzotrattinodell'articolo3.1nonpregiudica
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Articolo6

Cooperazioneinternazionale

6.1.Nelcampodellacooperazioneinternazionalecon­
cernenteicompitiaffidatialSEBC,laBCEdecidecome
ilSEBCdebbaessererappresentato.

6.2. LaBCEe,conl'autorizzazionediquesta,leBanche
centralinazionalipossonopartecipareadistituzionimo­
netarieinternazionali.

6.3. L'articolo6.1e6.2lasciaimpregiudicateledisposi­
zionidell'articolo109,paragrafo4deltrattato.

CAPOIII

ORGANIZZAZIONEDELSEBC

Articolo7

Indipendenza

Conformementeall'articolo107deltrattato,nell'eserci­
ziodeipoterienell'assolvimentodeicompitiedeidoveri
loroattribuitidaltrattatoedalpresentestatuto,néla
BCE,néunaBancacentralenazionale,néunmembro
deirispettiviorganidecisionalipossonosollecitareoac­
cettareistruzionidalleistituzioniodagliorganicomuni­
tari,daiGovernidegliStatimembrinédaqualsiasialtro
organismo.Leistituzioniegliorganicomunitarinonché
iGovernidegliStatimembri siimpegnanoarispettare
questoprincipioeanoncercarediinfluenzareimembri
degliorganidecisionalidellaBCEodelleBanchecen­
tralinazionalinell'assolvimentodeilorocompiti.

Articolo8

Principiogenerale

IlSEBCègovernatodagliorganidecisionalidellaBCE.

Articolo9

LaBancacentraleeuropea

9.1.LaBCEche,conformementeall'articolo106para­
grafo2deltrattato,hapersonalitàgiuridica,haincia­
scunodegliStatimembrilapiùampiacapacitàgiuridica
riconosciutaallepersonegiuridichedairispettiviordina­
menti;essapuòinparticolareacquisireoalienarebeni
mobilieimmobiliestareingiudizio.

9.2.LafunzionedellaBCEèquelladiassicurarechei
compitiattribuitialSEBCaisensidell'articolo105,para­
grafi2,3e5deltrattatosianoassoltiomedianteleatti­
vitàpropriesecondoquantodispostodalpresentesta­
tuto,oattraversoleBanchecentralinazionaliaisensi
degliarticoli12.1e14.

9.3.Conformemente all'articolo106,paragrafo3 del
trattato,gliorganidecisionali* dellaBCEsonoilConsi­
gliodirettivoeilComitatoesecutivo.

Articolo10

IlConsigliodirettivo

10.1. Conformementeall'articolo109A,paragrafo1del
trattato,ilConsigliodirettivocomprendeimembri del
Comitato esecutivodellaBCE nonchéiGovernatori

delleBanchecentralinazionali.

10.2. Fermorestandoquantodispostodall'articolo10.3,
soloimembridelConsigliodirettivopresentidipersona
hannodirittodivoto.Inderogaaquestanorma,ilrego­
lamentointernodicuiall'articolo12.3puòprevedereche
membridelConsigliodirettivovotinomediantetelecon­
ferenza.Taleregolamentoprevedeinoltrecheunmem­
brodelConsigliodirettivoimpossibilitatoadesercitareil
dirittodivotoperunperiodoprolungatopossadesignare
unsupplentequalemembrodelConsigliodirettivo.

Fattisalvigliarticoli10.3e11.3ognimembrodelConsi­
gliodirettivohadirittoadunvoto.Salvoquantodiversa­
mentedispostodalpresentestatuto,ilConsigliodirettivo
decideamaggioranzasemplice.Incasodiparità,prevale
ilvotodelPresidente.

PerchéilConsigliodirettivopossavotare,deveessere
raggiuntounquorumpariaidueterzideimembri.Qua­
lorailquorumnonvengaraggiunto,ilPresidentepuò
convocareunariunionestraordinarianellaqualepossono
esserepresedecisionisenzatenercontodelquorum.

10.3.Perqualsiasidecisionedaprendereaisensidegli
articoli28,29,30,32,33e51,allevotazioniinsededi
Consigliodirettivosiapplicaunaponderazioneinbase
allequotedelcapitalesottoscrittodellaBCEdetenute
dallebanchecentralinazionali.Laponderazionedeivoti
deimembridelComitatoesecutivoèzero.Unadecisione

cherichiedelamaggioranza qualificatasi considera
adottataseivotifavorevolirappresentanoalmenodue
terzidelcapitalesottoscrittodellaBCEerappresentano
almenolametàdeipartecipantialcapitale.SeunGover­
natorenonpuòesserepresente,puònominareunsup­
plentecheesercitiilsuovotoponderato.

10.4. Leriunionihannocaratterediriservatezza.IlCon­

sigliodirettivopuòdecideredirenderepubblicoilrisul­
tatodellepropriedeliberazioni.

10.5. IlConsigliodirettivosiriuniscealmenodiecivolte
l'anno.

Articolo11

IlComitatoesecutivo

11.1. Conformemente all'articolo109A,paragrafo2,
letteraa)deltrattato,ilComitatoesecutivocomprendeil
Presidente,ilVicepresidenteequattroaltrimembri.
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Imembriassolvonoilorocompitiatempopieno.Nessun
membropuòaverealtreoccupazioni,retribuiteono,a
menocheilConsigliodirettivononconcedaeccezional­
menteunaderoga.

11.2.Conformemente all'articolo109A,paragrafo2,
letterab)deltrattato,ilPresidente,ilVicepresidentee
glialtrimembri delComitatoesecutivosononominati,
trapersonediriconosciutalevaturaedesperienzaprofes­
sionalenelsettoremonetarioobancario,dicomuneac­
cordodaiGovernidegliStatimembri,alivellodiCapidi
StatoodiGoverno,suraccomandazionedelConsiglio
previaconsultazionedelParlamentoeuropeoedelCon­
sigliodirettivo.

IIloromandatohaunaduratadiottoannienonèrin­
novabile.

Soltanto cittadinidegli Stati membri possonoessere
membridelComitatoesecutivo.

11.3. Lecondizionielemodalitàdiimpiegodeimembri
delComitatoesecutivo,inparticolareillorotrattamento
economico,pensionisticoeprevidenzialesonooggettodi
contrattipostiinessereconlaBCEesonofissatidal
ConsigliodirettivosupropostadiunComitatocompren­
dentetremembrinominatidalConsigliodirettivoetre
membrinominatidalConsiglio.ImembridelComitato
esecutivononhannodirittodivotosullemateriedicuial

presenteparagrafo.

11.4.Qualoraunmembro delComitatoesecutivonon
rispondapiùallecondizioninecessarieall'eserciziodelle
suefunzionioabbiacommessounacolpagrave,puòes­
seredichiaratodimissionariodallaCortedigiustiziasu
istanzadelConsigliodirettivoodelComitatoesecutivo.

11.5.Ognimembro delComitatoesecutivopresentedi
personahadirittodivotoedisponeatalfinediunvoto.
Salvodiversedisposizioni,ilComitatoesecutivodelibera
amaggioranza semplicedeivotanti.Incasodiparità,
prevaleilvotodelPresidente.Ledisposizioniperlevota­
zionisonospecificatenellenormeproceduralidicui
all'articolo12.3.

11.6.IlComitatoesecutivoèresponsabiledellagestione
degliaffaricorrentidellaBCE.

11.7. QualsiasivacanzainsenoalComitatoesecutivo
saràcopertaconlanominadiunnuovomembroincon­
formitàdell'articolo11.2.

Articolo12

Responsabilitàdegliorganidecisionali

12.1.IlConsigliodirettivoadottagliindirizzieprende
ledecisioninecessarieadassicurarel'assolvimentodei

compitiaffidatialSEBCaisensideltrattatoedelpre­
sentestatuto.IlConsigliodirettivoformulalapolitica
monetaria dellaComunitàivicomprese,asecondadei
casi,ledecisionirelativeagliobiettivimonetari inter­

medi,aitassidiinteresseguidaeall'offertadiriservenel
SEBCestabilisceinecessariindirizziperlaloroattua­
zione.

IlComitatoesecutivoattualapoliticamonetariasecondo
ledecisioniegliindirizzistabilitidalConsigliodirettivo,
impartendolenecessarieistruzionialleBanchecentrali
nazionali.AlComitatoesecutivopossonoinoltreessere
delegatitalunipoteriquandolodecideilConsigliodiret­
tivo.

Perquantopossibileedopportuno,fattosalvoildisposto
delpresentearticolo,laBCEsiavvaledelleBanchecen­
tralinazionalipereseguireoperazionicherientranonei
compitidelSEBC.

12.2.IlComitatoesecutivohailcompitodiprepararele
riunionidelConsigliodirettivo.

12.3.IlConsigliodirettivoadottailregolamentointerno
chedeterminal'organizzazioneinternadellaBCEedei
suoiorganidecisionali.

12.4. Lefunzioniconsultivedicuiall'articolo4sono

esercitatedalConsigliodirettivo.

12.5.IlConsiglio direttivoadottaledecisionidicui
all'articolo6.

Articolo13

IlPresidente

13.1.IlPresidenteo,insuaassenza,ilVicepresidente
presiedeilConsigliodirettivoeilComitatoesecutivo
dellaBCE.

13.2.Fattosalvol'articolo39,ilPresidente,ounsuode­
legato,rappresentalaBCEall'esterno.

Articolo14

Banchecentralinazionali

14.1.Conformementeall'articolo108deltrattato,cia­
scunoStatomembroassicurache,alpiùtardialladatadi
istituzionedelSEBC,laproprialegislazionenazionale,
inclusolostatutodellaBancacentralenazionale,sarà
compatibileconiltrattatoeconilpresentestatuto.

14.2.GlistatutidelleBanchecentralinazionalidevono

prevedereinparticolarecheladuratadelmandatodel
GovernatoredellaBancacentralenazionalenonsiainfe­

rioreacinqueanni.

UnGovernatorepuòesseresollevatodall'incaricosolose
nonsoddisfapiùallecondizionirichiesteperl'espleta­
mentodellesuefunzioniosièresocolpevoledigravi
mancanze.Unadecisioneinquestosensopuòesserepor­
tatadinanziallaCortedigiustiziadalGovernatoreinte­
ressatoodalConsigliodirettivo,perviolazionedeltrat­
tatoodiqualsiasiregoladidirittorelativaall'applica­
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CAPOIV

FUNZIONIMONETARIE EOPERAZIONIDELSEBC

Articolo17

ContipressolaBCEeleBanchecentralinazionali

Alfinedisvolgerelelorooperazioni,laBCEeleBan­
checentralinazionalipossonoaprirecontiintestatiaenti
creditizi,organismipubbliciealtrioperatoridelmercato
eaccettarecomegaranziaattività,ivicompresiititoli
scritturali.

Articolo18

Operazionidicreditoedimercatoaperto

18.1.AlfinediperseguiregliobiettividelSEBCedias­
solvereipropricompiti,laBCEeleBanchecentralina­
zionalihannolafacoltàdi:

— operaresuimercatifinanziaricomprandoevendendo
atitolodefinitivo(aprontieatermine),ovverocon
operazionidipronticontrotermine,prestandoori­
cevendoinprestitocreditiestrumentinegoziabili,in
valutesiacomunitariechedialtripaesi,nonchéme­
tallipreziosi;

— effettuareoperazionidicreditoconistituticreditizi
edaltrioperatoridimercato,erogandoiprestitisulla
basediadeguategaranzie.

18.2.LaBCEstabilisceprincipigeneraliperleopera­
zionidicreditoedimercato apertoeffettuatedaessa
stessaodalleBanchecentralinazionali,compresiquelli
perlacomunicazionedellecondizioniallequaliesse
sonodisponibiliapartecipareatalioperazioni.

Articolo19

Riserveminime

19.1. Fattosalvol'articolo2,laBCE,nelperseguimento
degliobiettividellapoliticamonetaria,hailpoterediob­
bligareglienticreditiziinsediatinegliStatimembriade­
tenereriserveminimeincontipressolaBCEeleBanche
centralinazionali.Regolamentirelativialcalcoloealla
determinazionedelleriserveobbligatorieminime pos­
sonoessereemanatidalConsigliodirettivo.Incasodi
inosservanza,laBCEhalafacoltàdiimporreinteressia
titolodipenalitàealtresanzionidianalogoeffetto.

19.2.Ai finidell'applicazionedelpresentearticoloil
Consiglio,inconformitàdellaprocedurastabilitanell'ar­
ticolo42,definiscelabaseperleriserveminimeeirap­
portimassimi ammissibilitradetteriserveelarelativa
base,nonchélesanzioniappropriateneicasidiinosser­
vanza.

zionedelmedesimo.Taliricorsidevonoessereproposti
nelterminediduemesi,secondoicasi,dallapubblica­
zionedelladecisione,dallasuanotificazionealricor­
renteovvero,inmancanza,dalgiornoincuiilricorrente
nehaavutoconoscenza.

14.3. LeBanchecentralinazionalicostituisconopartein­
tegrantedelSEBCeagisconosecondogliindirizziele
istruzionidellaBCE.IlConsigliodirettivoadottalemi­
surenecessarieperassicurarel'osservanzadegliindirizzi
edelleistruzionidellaBCE,richiedendocheglivenga
fornitaogninecessariainformazione.

14.4.LeBanchecentralinazionalipossonosvolgerefun­
zionidiversedaquellespecificatenelpresentestatutoa
meno cheilConsigliodirettivodecida,amaggioranza
deidueterzideivotanti,chetalifunzioniinterferiscono
congliobiettivieicompitidelSEBC.Talifunzionisono
svoltesottolapienaresponsabilitàdelleBanchecentrali
nazionalienonsonoconsideratecomefacentiparte
dellefunzionidelSEBC.

Articolo15

Obblighidirendiconto

15.1. LaBCEcompilaepubblicarapportisulleattività
delSEBCalmenoognitremesi.

15.2.Un rendicontofinanziarioconsolidatodelSEBC

vienepubblicatoognisettimana.

15.3. Conformementeall'articolo109B,paragrafo3del
trattato,laBCE trasmettealParlamentoeuropeo,al
ConsiglioeallaCommissione,nonchéalConsiglioeuro­
peo,unarelazioneannualesulleattivitàdelSEBCesulla
politicamonetaria dell'annoprecedenteedell'annoin
corso.

15.4. Lerelazionieirendicontidicuialpresentearti­
colosonomessi adisposizionedeisoggettiinteressati
gratuitamente.

Articolo16

Banconote

Conformementeall'articolo105A,paragrafo1 deltrat­
tato,ilConsigliodirettivohaildirittoesclusivodiauto­
rizzarel'emissionedibanconoteall'internodellaComu­

nità. LaBCE eleBanche centralinazionalipossono
emetterebanconote.LebanconoteemessedallaBCEe
dalleBanchecentralinazionalicostituisconoleuniche

banconoteaventicorsolegalenellaComunità.

LaBCErispettaperquantopossibilelaprassiesistentein
materia diemissioneediprogettazionedibanconote.
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Articolo20

Altristrumentidicontrollomonetario

IlConsiglio direttivopuòdecidere,amaggioranza di
dueterzideivotanti,sull'utilizzodialtrimetodioperativi
dicontrollomonetariocheessoritengaappropriato,nel
rispettodiquantodispostodall'articolo2.

SetalistrumentiimpongonoobblighiaterziilConsiglio
nedefiniscelaportatasecondolaproceduraprevista
all'articolo42.

Articolo21

Operazioniconentipubblici

21.1.Conformementeall'articolo104deltrattato,èvie­
tatalaconcessionediscopertidicontooqualsiasialtra
formadifacilitazionecreditiziadapartedellaBCEoda
partedelleBanchecentralinazionali,aistituzionioagli
organidellaComunità,alleamministrazionistatali,agli
entiregionali,localioaltrientipubblici,adaltriorgani­
smidisettorepubblicooadimpresepubblichedegliStati
membri,cosìcomel'acquistodirettopressodiessiditi­
tolididebitodapartedellaBCEodelleBanchecentrali
nazionali.

21.2.La BCE elebanchecentralinazionalipossono
operarecomeagentifinanziaripergliorganismidicui
all'articolo21.1.

21.3. Ledisposizionidelpresentearticolononsiappli­
canoaglienticreditizidiproprietàpubblicache,nelcon­
testodell'offertadiriservedapartedellebanchecentrali,
devonoriceveredallebanchecentralinazionaliedalla

BCElostessotrattamentodeglienticreditiziprivati.

Articolo22

Sistemidipagamentoedicompensazione

LaBCEelebanchecentralinazionalipossonoaccordare
facilitazioni,elaBCEpuòstabilireregolamenti,alfine
diassicuraresistemidicompensazioneedipagamento
efficientieaffidabiliall'internodellaComunitàeneirap­
porticonipaesiterzi.

Articolo23

Operazioniesterne

LaBCEelebanchecentralinazionalipossono:

— stabilirerelazioniconbanchecentralieistituzionifi­

nanziariedipaesiterzie,sedelcaso,conorganizza­
zioniinternazionali;

— acquistareovendereaprontieaterminetuttiitipidi
attivitàinvalutaesteraemetallipreziosi.Iltermine

«attivitàinvalutaestera»includeititolieognialtra
attivitànellavalutadiqualsiasipaeseoinunitàdi
contoeinqualsiasiformaessisianodetenuti;

— detenereegestireleattivitàdicuialpresentearti­
colo;

— effettuaretuttiitipidioperazionibancarieconi
paesiterzieleorganizzazioniinternazionali,iviin­
cluseleoperazionidicreditoattiveepassive.

Articolo24

Altreoperazioni

Inaggiuntaalleoperazioniderivantidall'assolvimento
deipropricompitilaBCEeleBanchecentralinazionali
possonoeffettuareoperazioniperiloroscopiammini­
strativieperilpropriopersonale.

CAPOV

VIGILANZAPRUDENZIALE

Articolo25

Vigilanzaprudenziale

25.1.LaBCEpuòfornireparerieessereconsultatadal
Consiglio,dallaCommissioneedalleautoritàcompetenti
degliStatimembrisulcampod'applicazioneesull'attua­
zionedellalegislazionecomunitariarelativaallavigi­
lanzaprudenzialesuglienticreditizieconcernentela
stabilitàdelsistemafinanziario.

25.2.Conformemente alledecisioni del Consiglio ai
sensidell'articolo105,paragrafo6deltrattato,laBCE
puòsvolgerecompitispecificiinmeritoallepoliticheche
riguardanolavigilanzaprudenzialedeglienticreditizie
dellealtreistituzionifinanziarie,eccettuateleimpresedi
assicurazione.

CAPOVI

DISPOSIZIONIFINANZIARIEDELSEBC

Articolo26

Contifinanziari

26.1.L'eserciziofinanziariodellaBCE edelleBanche

centralinazionalihainizioil1° gennaioefinisceil
31dicembre.

26.2.IcontiannualidellaBCEsonoredattidalComi­

tatoesecutivosecondoiprincipistabilitidalConsiglio
direttivo.IcontiannualisonoapprovatidalConsigliodi­
rettivoesonoinseguitopubblicati.

26.3.Perfinioperativiedianalisi,ilComitatoesecutivo
redigeunbilancioconsolidatodelSEBC,comprendente
leattivitàelepassivitàdelleBanchecentralinazionali
cherientranonell'ambitodelSEBC.
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26.4.Perl'applicazionedelpresentearticolo,ilConsi­
gliodirettivostabilisceledisposizioninecessarieperuni­
formareleprocedurecontabiliedirendicontoriguar­
dantileoperazionicompiutedalleBanchecentralinazio­
nali.

Articolo27

Revisionedeiconti

27.1.LacontabilitàdellaBCEedelleBanchecentrali

nazionalivieneverificatadarevisoriesterniindipendenti
propostidalConsigliodirettivoedaccettatidalConsi­
glio.Irevisorihannopienipoteriperesaminaretuttii
libriedocumenticontabilidellaBCEedelleBanchecen­

tralinazionalieperesserepienamenteinformatisulle
lorooperazioni.

27.2.Le disposizionidell'articolo188 C delpresente
trattatosiapplicanosoltantoadunesamedell'efficienza
operativadellagestionedellaBCE.

Articolo28

CapitaledellaBCE

28.1.IlcapitaledellaBCE,chediventaoperativoalmo­
mentodellasuaistituzione,èdi5.000milionidiECU.Il
capitalepuòessereaumentatoperammontarieventuale­
mente determinatidalConsigliodirettivochedelibera
allamaggioranzaqualificatadicuiall'articolo10.3,entro
ilimitieallecondizionistabilitidalConsiglioinbasealla
proceduradicuiall'articolo42.

28.2.LeBanchecentralinazionalisonolesolesotto­

scrittriciedetentricidelcapitaledellaBCE.Lasottoscri­
zionedelcapitaleavvienesecondoloschemastabilito
conformementeall'articolo29.

28.3.IlConsiglio direttivo,deliberandoallamaggio­
ranzaqualificataprevistanell'articolo10.3,determinala
misuraelaformanellequaliilcapitaleèversato.

28.4.Fattosalvol'articolo28.5,lequotedelcapitalesot­
toscrittodellaBCEappartenentialleBanchecentralina­
zionalinonpossonoesseretrasferite,vincolateoposte
sottosequestro.

28.5.Qualoraloschemadicuiall'articolo29vengamo­
dificato,leBanchecentralinazionalitrasferisconofradi
loroquotedicapitalenellamisuranecessariaadassicu­
rarecheladistribuzionedellequotecorrispondaallo
schemamodificato. IlConsigliodirettivodeterminale
modalitàelecondizioniditalitrasferimenti.

Articolo29

Schemadisottoscrizionedicapitale

29.1.Dopol'istituzionedelSEBCedellaBCEinbase
allaproceduradicuiall'articolo109L,paragrafo1del
trattato,vienestabilitoloschemaperlasottoscrizione
delcapitaledellaBCE.AciascunaBancacentralenazio­
nalevieneassegnata,nell'ambitodiquestoschema,una
ponderazioneugualeallasommadel:

— 50%dellaquota,relativaalloStatomembrodiap­
partenenza,dellapopolazionecomunitarianelpenul­
timoannocheprecedel'istituzionedelSEBC;

— 50%dellaquota,relativaalloStatomembrodiap­
partenenza,delprodottointernolordoaiprezzidi
mercatodellaComunità,registratinegliultimicinque
annicheprecedonoilpenultimoannoprimadell'isti­
tuzionedelSEBC;

Lepercentualisonoarrotondateversol'altoalpiùvicino
multiplodi0,05%.

29.2.Idatistatisticidausareperl'applicazionedelpre­
sentearticolosonopredispostidallaCommissione in
conformitàdellenormeadottatedalConsigliosecondo
laproceduradicuiall'articolo42.

29.3.LeponderazioniassegnatealleBanchecentralina­
zionalisarannoadottateognicinqueannidopol'istitu­
zionedelSEBCinmodoanalogoalledisposizionidicui
all'articolo29.1.Loschemamodificatosiapplicaade­
correredalprimogiornodell'annosuccessivo.

29.4.IlConsigliodirettivoprendetuttelealtremisure
necessarieperl'applicazionedelpresentearticolo.

Articolo30

TrasferimentoallaBCEdiattivitàdiriservainvaluta

30.1.Fattosalvoildispostodell'articolo28,allaBCE
vengonoconferitedapartedelleBanchecentralinazio­
naliattivitàdiriservainvalutediversedavalutecomuni­

tarie,ECU,posizionidiriservasulFMIeDSP,finoad
unammontareequivalentea50.000milionidiECU.Il
Consigliodirettivodecidesullaquotachepuòessereri­
chiestadallaBCEdopocheèstataistituitaesugliam­
montarichepossonoessererichiestiinepochesuccessive.
LaBCEhailpienodirittodidetenereegestireleriserve
invalutachelevengonotrasferiteediutilizzarlepergli
scopiindicatinelpresentestatuto.

30.2.IcontributidiogniBancacentralenazionalesono
fissatiinproporzioneallaquotadelcapitalesottoscritto
dellaBCE.

30.3.Ogni Bancacentralenazionalehaneiconfronti
deliaBCEuncreditoparialpropriocontributo.IlCon­
sigliodirettivodeterminaladenominazioneelaremune­
razioneditalicrediti.

30.4.Ulteriori richiestediattivitàdiriservainvaluta

oltreillimiteprevistodall'articolo30.1.possonoessere
effettuatedallaBCEconformementeall'articolo30.2.,
entroilimitieallecondizionistabilitidalConsigliose­
condolaproceduradicuiall'articolo42.

30.5.LaBCEpuòdetenereegestireposizionidiriserva
sulFMIeDSPeprovvedereallamessaincomuneditali
attività.

30.6.IlConsigliodirettivoadottatuttelealtremisure
necessarieperl'applicazionedelpresentearticolo.
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Articolo31

AttivitàdiriservainvalutaesteradetenutedalleBanche
centralinazionali

31.1. Le Banche centralinazionalipossonocompiere
operazioniinadempimentodeiloroobblighiversoorga­
nismiinternazionali,conformementeall'articolo23.

31.2.Tuttelealtreoperazioniaventiperoggettoattività
diriservainvalutacherestanoalleBanchecentralina­

zionalidopoitrasferimentidicuiall'articolo30,nonché
leoperazionidegliStatimembri aventiperoggettole
loroattivitàdiriservainvalutaesteradeisaldioperativi,
eccedentiunlimitedastabilirenelquadrodell'articolo
31.3.sonosoggetteall'approvazionedellaBCEalfinedi
assicurarnelacoerenzaconlepolitichemonetariaedel
cambiodellaComunità.

31.3.IlConsigliodirettivodefinisceindirizzialfinedi
facilitaretalioperazioni.

Articolo32

DistribuzionedelredditomonetariodelleBanchecentrali
nazionali

32.1.IlredditoottenutodalleBanchecentralinazionali

nell'eserciziodellefunzionidipoliticamonetaria del
SEBC(quidiseguitodenominato«redditomonetario»)
vienedistribuitoallafinediciascunesercizioinconfor­

mitàdelledisposizionidelpresentearticolo.

32.2. Fattosalvol'articolo32.3,l'importodelreddito
monetariodiciascunaBancacentralenazionaleèparial
redditoannuocheessaottienedagliattividetenutiin
contropartitadellebanconoteincircolazioneedeidepo­
siticostituitidaglienticreditizi.Questiattivisonoaccan­
tonatidalleBanchecentralinazionaliinconformitàdegli
indirizzideterminatidalConsigliodirettivo.

32.3. Se,dopol'iniziodellaterzafasedell'Unioneeco­
nomicaemonetaria ilConsigliodirettivoritienechele
strutturedelbilanciodelleBanchecentralinazionalinon

consentanol'applicazionedell'articolo32.2,ilConsiglio
direttivo,deliberandoamaggioranzaqualificata,puòde­
cidereche,inderogaall'articolo32.2,ilredditomoneta­
riosiacalcolatosecondounmetodoalternativoperun
periodochenonsuperiicinqueanni.

32.4.L'ammontaredelredditomonetario diciascuna

Bancacentralenazionalevienedecurtatodiunimporto
pariatuttigliinteressipagatidadettabancacentralesui
depositicostituitidaglienticreditiziinconformitàdel­
l'articolo19.

IlConsigliodirettivopuòdeciderediindennizzarele
Banchecentralinazionaliperlespesesostenuteinocca­
sionedell'emissionedibanconote,oincasieccezionali,
perperditespecificherelativealleoperazionidipolitica
monetariarealizzatepercontodelSEBC.L'indennizzo
assumelaformacheilConsigliodirettivoritieneappro­

priata;questiimportipossonoesserecompensaticonil
redditomonetariodelleBanchecentralinazionali.

32.5.LasommadeiredditimonetaridelleBanchecen­

tralinazionalivieneripartitatralestesseinproporzione
allequoteversatedicapitaledellaBCE,fattasalvaqual­
siasidecisionepresadalConsigliodirettivoinconformità
dell'articolo33.2.

32.6.Lacompensazioneeilregolamentodeisaldipro­
venientidallaripartizionedelredditomonetariosonoef­
fettuatidallaBCEconformementeagliindirizzifissati
dalConsigliodirettivo.

32.7.IlConsigliodirettivoadottatuttelealtremisure
necessarieperl'applicazionedelpresentearticolo.

Articolo33

RipartizionedeiprofittiedelleperditenettidellaBCE

33.1.IlprofittonettodellaBCEdeveesseretrasferito
nell'ordineseguente:

a)unimportostabilitodalConsigliodirettivo,chenon
puòsuperareil20% delprofittonetto,vienetrasfe­
ritoalfondodiriservageneraleentrounlimiteparial
100%delcapitale;

b)ilrimanenteprofittonettovienedistribuitoaideten­
toridiquotedellaBCE inproporzioneallequote
sottoscritte.

33.2. QualoralaBCEsubiscaunaperdita,essavieneco­
pertadalfondodiriservageneraledellaBCE,eseneces­
sario,previadecisionedelConsigliodirettivo,dalreddito
monetariodell'eserciziofinanziariopertinenteinpropor­
zioneeneilimitidegliimportiripartititraleBanche
centralinazionaliconformementeall'articolo32,para­
grafo5.

CAPOVII

DISPOSIZIONIGENERALI

Articolo34

Attigiuridici

34.1.Conformementeall'articolo108Adeltrattato,la
BCE:

— stabilisceiregolamentinellamisuranecessariaperas­
solvereicompitidefinitinell'articolo3.1,primotrat­
tino,negliarticoli19.1,22o25.2eneicasichesono
previstinegliattidelConsigliodicuiall'articolo42;

— prendeledecisioninecessarieperassolvereicompiti
attribuitialSEBCinvirtùdeltrattatoedalpresente
statuto;
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— formularaccomandazioniopareri.

34.2.Ilregolamentohaportatagenerale.Essoèobbliga­
toriointuttiisuoielementiedirettamenteapplicabilein
ciascunodegliStatimembri.

Leraccomandazionieiparerinonsonovincolanti.

Ladecisioneèobbligatoriaintuttiisuoielementiperi
destinataridaessadesignati.

Gli articoli190,191e192deltrattatosiapplicanoai
regolamentiedalledecisioniadottatidallaBCE.

LaBCEpuòdecideredipubblicarelesuedecisioni,le
sueraccomandazioniedisuoipareri.

34.3. EntroilimitieallecondizionistabilitidalConsi­

glioinconformitàdellaproceduradicuiall'articolo42,
laBCEhailpoterediinfliggerealleimpreseammendeo
penalitàdimora incasodiinosservanzadegliobblighi
impostidairegolamentiedalledecisionidaessaadottati.

Articolo35

Controllogiudiziarioematerieconnesse

35.1.GliattioleomissionidellaBCEsonosoggettiad
esameointerpretazionedapartedellaCortedigiustizia
neicasiedallecondizionistabilitedaltrattato.LaBCE

puòavviareun'azionegiudiziarianeicasiedallecondi­
zionistabilitedaltrattato.

35.2.Controversietra,daunlato,laBCEe,dall'altro,i
suoicreditori,debitorioqualsiasialtrapersonasonode­
cisedaitribunalinazionalicompetenti,salvoneicasiin
cuilagiurisdizionesiaattribuitaallaCortedigiustizia.

35.3. LaBCEèsoggettaalregimediresponsabilitàpre­
vistodall'articolo215delpresentetrattato. LeBanche
centralinazionalisonoresponsabiliconformementealle
rispettivelegislazioninazionali.

35.4.LaCortedigiustiziaècompetenteagiudicarein
virtùdiunaclausolacompromissoriacontenutainun
contrattodidirittoprivatoodidirittopubblicostipulato
dallaBCEopersuoconto.

35.5.LadecisionedellaBCEdiportareunacontroversia
dinanziallaCortedigiustiziaèpresadalConsigliodi­
rettivo.

35.6.LaCortedigiustiziahagiurisdizioneneicasidi
controversiarelativiall'adempimentodapartediuna
Bancacentralenazionalediobblighiderivantidalpre­
sentestatuto.LaBCE,seritienecheunaBancacentrale
nazionalenonabbiaadempiutoagliobblighiderivanti
dalpresentestatuto,puòformulareunpareremotivato
sullaquestionedopoaverdatoallaBancacentralenazio­
naledicuitrattasil'opportunitàdipresentareosserva­
zioni.SelaBancacentralenazionaleinquestionenonsi

conformaalparereentroilterminefissatodallaBCE,
quest'ultimapuòportarelaquestionedinanziallaCorte
digiustizia.

Articolo36

Personale

36.1.IIConsiglio direttivo,supropostadelComitato
esecutivo,stabiliscelecondizionidiimpiegodeidipen­
dentidellaBCE.

36.2.LaCortedigiustiziahagiurisdizionesututtele
controversiefralaBCEeipropridipendentineilimitie
allecondizionistabilitinellecondizionidiimpiego.

Articolo37

Sede

Entrolafinedel1992,ladecisionesullasededellaBCE
èadottatadicomuneaccordodaiGoverni degliStati
membrialivellodiCapidiStatoodiGoverno.

Articolo38

Segretoprofessionale

38.1. Imembri degliorganidecisionalieilpersonale
dellaBCEedelleBanchecentralinazionalihannoildo­

vere,anchedopoavercessatolepropriefunzioni,dinon
rivelareleinformazionicopertedall'obbligodelsegreto
professionale.

38.2. Lepersonechehannoaccessoaidaticopertida
unanormativacomunitariacheimpongaunospecifico
obbligodiriservatezzasonosoggetteall'applicazionedi
talinorme.

Articolo39

Poteridifirma

LaBCEègiuridicamentevincolataneiconfrontiditerzi
dalsuoPresidenteoduemembridelComitatoesecutivo

ovverodallafirmadiduemembri delpersonaledella
BCEchesianostatidebitamenteautorizzatidalPresi­

denteafirmarepercontodellaBCE.

Articolo40

Privilegieimmunità

LaBCEbeneficiasulterritoriodegliStatimembri dei
privilegiedelleimmunitànecessariperl'assolvimentodei
propricompiti,allecondizioniprevistedalprotocollosui
privilegiesulleimmunitàdelleComunitàeuropee,alle­
gatoaltrattatocheistituisceunConsigliounicoeuna
CommissioneunicadelleComunitàeuropee.
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CAPOVili

MODIFICAZIONE DELLOSTATUTOELEGISLAZIONE
COMPLEMENTARE

Articolo41

Proceduradimodificazionesemplificata

41.1. Conformementeall'articolo106,paragrafo5del
trattato,gliarticoli5.1,5.2,5.3,17,18,19.1,22,23,24,
26,32.2,32.3,32.4,32.6,33.1letteraa)e36delpresente
statutopossonoessereemendatidalConsiglio,chedeli­
beraamaggioranzaqualificatasuraccomandazionedella
BCE,previaconsultazionedellaCommissione,ovvero
all'unanimitàsupropostadellaCommissione,previacon­
sultazionedellaBCE.Inentrambiicasiènecessarioil

parereconformedelParlamentoeuropeo.

41.2.Una raccomandazionepresentatadallaBCE ai
sensidelpresentearticolorichiedeunadecisioneuna­
nimedapartedelConsigliodirettivo.

Articolo42

Legislazionecomplementare

Conformementeall'articolo106,paragrafo6deltrattato,
immediatamentedopoladecisionesulladatad'inizio
dellaterzafase,ilConsiglio,deliberandoamaggioranza
qualificatasupropostadellaCommissioneepreviacon­
sultazionedelParlamentoeuropeoedellaBCE,odeli­
berandosuraccomandazionedellaBCEepreviaconsul­
tazionedelParlamentoeuropeoedellaCommissione,
adottaledisposizionidicuiagliarticoli4,5.4,19.2,20,
28.1,29.2,30.4e34.3delpresentestatuto.

CAPOIX

DISPOSIZIONITRANSITORIEEDISPOSIZIONIVARIE

PERILSEBC

Articolo43

Disposizionigenerali

43.1.Unaderogadicuiall'articolo109K,paragrafo1
deltrattatocomportacheiseguentiarticolidelpresente
statutononconferiscononessundirittoononimpon­
gonoalcunobbligoagliStatimembri interessati:3,6,
9.2,12.1.,14.3,16,18,19,20,22,23,26.2,27,30,31,
32,33,34,50e52.

43.2.LeBanchecentralidegliStatimembriconunade­
roga,comespecificatonell'articolo109K,paragrafo1
deltrattato,mantengono iloropoterinelsettoredella
politicamonetaria inbaseairispettividirittinazionali.

43.3.Conformementeall'articolo109K,paragrafo4del
trattatol'espressione«Statimembri» equivalea«Stati
membrisenzaderoga»neiseguentiarticolidelpresente
statuto:3,11.2,19,34.2e50.

43.4. L'espressione«Banchecentralinazionali»equivale
a«BanchecentralidegliStatimembrisenzaderoga»nei

seguentiarticolidelpresentestatuto: 9.2,10.1,10.3,
12.1,16,17,18,22,23,27,30,31,32,33.2e52.

43.5.Negliarticoli10.3e33.1per«partecipantialcapi­
tale»siintendonoleBanchecentralidegliStatimembri
senzaderoga.

43.6.Negliarticoli10.3e30.2per«capitalesottoscritto»
siintendecapitaledellaBCEsottoscrittodalleBanche
centralidegliStatimembrisenzaderoga.

Articolo44

CompititransitoridellaBCE

LaBCE assumequeicompitipropridell'IMEche,a
causadellederoghediunoopiùStatimembri,devono
essereancoraadempiutinellaterzafase.

LaBCEfornisceparerinellafasedipreparazionedell'a­
brogazionedellederoghedicuiall'articolo109Kdel
trattato.

Articolo45

ConsigliogeneraledellaBCE

45.1.Fattosalvol'articolo106,paragrafo3deltrattato,
ilConsigliogeneraleècostituitocometerzoorganode­
cisionaledellaBCE.

45.2.IlConsigliogeneralecomprendeilPresidenteeil
VicepresidentedellaBCEeiGovernatoridelleBanche
centralinazionali.GlialtrimembridelComitatoesecu­

tivopossonopartecipare,senzadirittodivoto,alleri­
unionidelConsigliogenerale.

45.3.LeresponsabilitàdelConsigliogeneralesonoelen­
cateperestesonell'articolo47delpresentestatuto.

Articolo46

RegolamentointernodelConsigliogenerale

46.1.IlConsigliogeneraleèpresiedutodalPresidenteo,
insuaassenza,dalVicepresidentedellaBCE.

46.2.IlPresidentedelConsiglio eunmembro della
Commissionepossonopartecipare,senzadirittodivoto,
alleriunionidelConsigliogenerale.

46.3.IlPresidentepreparaleriunionidelConsiglioge­
nerale.

46.4.Inderogaall'articolo12.3,ilConsigliogenerale
adottailproprioregolamentointerno.

46.5.LefunzionidelSegretariatodelConsigliogenerale
sonosvoltedallaBCE.
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BCEdaessasottoscrittanellastessamisura dellealtre

BanchecentralidegliStatimembriconderogaetrasferi­
sceallaBCEattivitàdiriservainvalutaesteraconforme­
menteall'articolo30.1.Lasommadatrasferireédeter­

minatamoltiplicandoilvaloreinECU,aitassidicambio
correntidelleattivitàdiriservainvalutaesteragiàtrasfe­
riteallaBCEconformementeall'articolo30.1,perilrap­
portotrailnumerodiquotesottoscrittedallaBancacen­
tralenazionaleinquestioneeilnumerodiquotegiàver­
satedallealtreBanchecentralinazionali.

49.2.Oltrealversamentodaeffettuareconformemente

all'articolo49.1,laBancacentraleinteressatacontribui­
scealleriservedellaBCE,agliaccantonamentiequipara­
biliariserveeall'importoancoradaassegnarealleri­
serveeagliaccantonamenticorrispondentealsaldodel
contoprofittieperditequalerisultaal31dicembredel­
l'anno che precede l'abrogazione della deroga. La
sommadaversarecomecontributovienefissatamoltipli­
candol'importodelleriserve,comesopradefinitoedi­
chiaratonelbilancioapprovatodellaBCE,perilrap­
portotrailnumerodiquotesottoscrittedallaBancacen­
traleinteressataeilnumerodiquotegiàversatedalle
altreBanchecentrali.

Articolo47

ResponsabilitàdelConsigliogenerale

47.1.IlConsigliogenerale:

— svolgeicompitiprevistiall'articolo44;

— partecipaallefunzioniconsultivedicuiagliarticoli4
e25.1.

47.2. IlConsigliogeneraleconcorre:

— allaraccoltadiinformazionistatistichecomeprevisto
all'articolo5;

— allacompilazionedeirapportierendicontidellaBCE
dicuiall'articolo15;

— allafissazionedellenormenecessarieperl'applica­
zionedell'articolo26comeprevistoall'articolo26.4;

— all'adozioneditutteleulteriorimisure necessarie

all'applicazionedell'articolo29comeprevistoall'arti­
colo29.4;

— allafissazionedellecondizionidiimpiegodeidipen­
dentidellaBCEdicuiall'articolo36.

47.3.IlConsigliogeneralecontribuisceainecessaripre­
parativiperfissareirrevocabilmenteitassidicambio
dellemonetedegliStatimembriconderogarispettoalle
monete,oallamonetaunica,degliStatimembri senza
deroga,comeprevistodall'articolo109L,paragrafo5
deltrattato.

47.4. IlConsigliogeneraleèinformatodalPresidente
dellaBCEinmeritoalledecisionidelConsigliodirettivo.

Articolo48

DisposizionitransitorieperilcapitaledellaBCE

Conformementeall'articolo29.1,aciascunaBancacen­
tralenazionalevieneassegnataunaponderazionenel­
l'ambitodelloschemaperlasottoscrizionedelcapitale
dellaBCE.Inderogaall'articolo28.3,lebanchecentrali
degliStatimembriconderoganonversanoilcapitaleda
lorosottoscrittoamenocheilConsigliogeneraledecida,
adunamaggioranzacherappresentaalmenodueterzi
delcapitalesottoscrittodellaBCEedalmenolametàdei
partecipantialcapitale,cheunapercentualeminimadeve
essereversatacomecontributoaicostioperatividella
BCE.

Articolo49

Versamento differitodelcapitale,delleriserveedegli
accantonamentidellaBCE

49.1.LaBancacentralediunoStatomembrolacuide­

rogasiastataabrogata,versalaquotadelcapitaledella

Articolo50

NominainizialedeimembridelComitatoesecutivo

IlComitatoesecutivodellaBCEvieneistituitosecondo

laseguenteprocedura.IlPresidente,ilVicepresidentee
glialtrimembri delComitatoesecutivosononominati
conilcomuneaccordodeiGovernidegliStatimembri,a
livellodiCapidiStatoodiGoverno,suraccomanda­
zionedelConsiglio epreviaconsultazionedelParla­
mento europeoedelConsigliodell'IME.IlPresidente
delComitatoesecutivovienenominatoperottoanni.In
derogaall'articolo11.2,ilVicepresidentevienenominato
perquattroannieglialtrimembridelComitatoesecu­
tivoperunmandatocompresotracinqueeottoanni.Il
mandato nonèrinnovabile. Ilnumerodeimembri del

Comitatoesecutivopuòessereinferioreaquelloprevisto
all'articolo11.1,macomunquenoninferioreaquattro.

Articolo51

Derogaall'articolo32

51.1.Se,dopol'iniziodellaterzafase,ilConsigliodiret­
tivodecidechel'applicazionedell'articolo32delpre­
sentestatutocomportanotevolimodifiche nellesitua­
zionidiredditorelativedelleBanchecentralinazionali,
l'importodelredditodaassegnareconformementeall'ar­
ticolo32vieneridottodiunapercentualeuniformeche
nonsuperail60% nelprimoeserciziofinanziariodopo
l'iniziodellaterzafaseechediminuiscedialmeno12

puntipercentualiinognieserciziofinanziariosuccessivo.



31.8.92 GazzettaufficialedelleComunitàeuropee N.C224/115

51.2.L'articolo51.1siapplicapernonpiùdicinquein­
teriesercizifinanziaridopol'iniziodellaterzafase.

Articolo52

Scambiodibanconoteinvalutecomunitarie

Inseguitoallafissazioneirrevocabiledeitassidicambio,
ilConsigliodirettivoadottalemisurenecessarieperassi­
curarechelebanconoteinvalutecontassidicambioir­

revocabilmentefissativenganocambiatedalleBanche
centralinazionaliallororispettivovalorediparità.

Articolo53

Applicabilitàdelledisposizionitransitorie

Gliarticolida43a48siapplicanoseefintantochéesi­
stonoStatimembriconderoga.

PROTOCOLLO

sullostatutodell'Istitutomonetarioeuropeo

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOdefinirelostatutodell'Istitutomonetarioeuropeo,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:

Articolo1

Istituzioneenome

1.1. L'Istitutomonetario europeo(«IME») èistituito
conformementeall'articolo109Fdeltrattato;essoeser­
citalepropriefunzioniesvolgeleproprieattivitàcon­
formementealledisposizionideltrattatoedelpresente
statuto.

1.2. Imembri dell'IMEsonoleBanche centralidegli
Statimembri (nelpresente«Banchecentralinazionali»).
Aifinidelpresentestatutol'«InstitutMonétaire Luxem­
bourgeois»saràconsideratocomelaBancacentraledel
Lussemburgo.

1.3.Aisensidell'articolo109Fdeltrattato,siailComi­
tatodeiGovernatorisiailFondoeuropeodicoopera­
zionemonetaria(«FECOM»)vengonosciolti.Leattività
e passività del FECOM passano automaticamente
all'IME.

Articolo2

Obiettivi

L'IMEcontribuisceallarealizzazionedellecondizioni

necessarieperilpassaggioallaterzafasedell'Unione
economicaemonetaria,inparticolare:

— rafforzandoilcoordinamentodellepolitichemoneta­
rieconilfinedigarantirelastabilitàdeiprezzi;

— facendoipreparativinecessariperl'istituzionedelSi­
stemaeuropeodibanchecentrali(SEBC),perlacon­

duzionediunapoliticamonetariaunicaeperlacrea­
zionediunamonetaunicanellaterzafase;

— esercitandolasupervisionesullosviluppodell'ECU.

Articolo3

Prìncipigenerali

3.1.L'IMEsvolgeicompitiedesercitalefunzionicon­
feritiglidaltrattatoedalpresentestatuto,fattasalvala
responsabilitàdelleautoritàcompetentiinmateriadipo­
liticamonetariaall'internodeirispettiviStatimembri.

3.2.L'IMEagisceconformementeagliobiettivieaiprin­
cipistabilitiall'articolo2dellostatutodelSEBC.

Articolo4

Compitifondamentali

4.1.Conformementeall'articolo109F,paragrafo2del
trattato,l'IME:

— rafforzalacooperazionetraleBanchecentralinazio­
nali;

— rafforzailcoordinamentodellepolitichemonetarie
degliStatimembrialloscopodigarantirelastabilità
deiprezzi;

— controllailfunzionamentodelSistemamonetario

europeo(«SME»);
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— procedeaconsultazionisuquestionicherientrano
nellecompetenzedellebanchecentralinazionalieri­
guardanolastabilitàdiistitutiemercatifinanziari;

— assumeicompitidelFECOM;esercitainparticolare
lefunzionidicuiagliarticoli6.1,6.2e6.3;

— agevolal'impiegodell'ECUedesercitalasupervi­
sionesulsuosviluppo,compresoilregolarefunzio­
namentodelsistemadicompensazionedell'ECU.

Inoltrel'IME:

— tieneconsultazioniregolarisull'andamentodellepoli­
tichemonetarieesull'usodeglistrumentidipolitica
monetaria;

— vienenormalmenteconsultatodalleautoritàmoneta­

rienazionaliprimachequesteultimeprendanodeci­
sionisull'andamentodellapoliticamonetarianelcon­
testodelquadrocomuneperilcoordinamentoex
ante.

4.2.Alpiùtardientroil31dicembre1996l'IMEdefini­
sceilquadroregolamentare,organizzativoelogistico
necessarioaffinchéilSEBCpossasvolgereisuoicompiti
nellaterzafaseconformementealprincipiodiunaeco­
nomiadimercato apertaeinliberaconcorrenza.Tale
quadrovienesottopostodalConsigliodell'IMEallade­
cisionedellaBCEalladatadellasuaistituzione.

Inparticolare,conformementeall'articolo109F,para­
grafo3deltrattato,l'IME:

— preparaglistrumentieleprocedurenecessariperat­
tuarelapoliticamonetariaunicanellaterzafase;

— promuovel'armonizzazione,laddovenecessaria,delle
normeeprocedurerelativeallaraccolta,compila­
zioneedistribuzionedellestatisticheneisettoriche

rientranonellesuecompetenze;

— preparalenormeperleoperazionicheleBanche
centralinazionalidevonointraprenderenell'ambito
delSEBC;

— promuovel'efficienzadeipagamentitransfrontalieri;

— esercitalasupervisionesullapreparazionetecnica
dellebanconoteinECU.

Articolo5

Funzioniconsultive

5.1.Conformementeall'articolo109F,paragrafo4del
trattato,ilConsigliodell'IMEpuòformulareparerio

raccomandazionisull'orientamentocomplessivodellapo­
liticamonetariaedellapoliticadelcambio,nonchésulle
relativemisure introdotteinciascunoStatomembro.

L'IMEpuòsottoporreparerioraccomandazioniaiGo­
verniealConsigliosupolitichechepossonoinfluire
sullasituazionemonetariainternaedesternanellaCo­

munità einparticolaresulfunzionamentodelloSME.

5.2. IlConsigliodell'IMEpuòaltresìrivolgereracco­
mandazionialleautoritàmonetariedegliStatimembriin
meritoallaconduzionedellaloropoliticamonetaria.

5.3. Conformementeall'articolo109F,paragrafo6del
trattato,l'IMEvieneconsultatodalConsiglioinordine
adognipropostadiattocomunitariocherientranelle
suecompetenze.

NeilimitieallecondizionifissatidalConsigliochedeli­
beraamaggioranzaqualificatasupropostadellaCom­
missioneepreviaconsultazionedelParlamentoeuropeo
edell'IME,quest'ultimovieneconsultatodalleautorità
degliStatimembri circaogniprogettolegislativorien­
trantenellesuecompetenze,inparticolareperquantori­
guardal'articolo4.2.

5.4.Conformementeall'articolo109F,paragrafo5del
trattato,l'IMEpuòdecideredipubblicareipropripareri
eleproprieraccomandazioni.

Articolo6

Funzionioperativeetecniche

6.1. L'IME:

— provvedearenderemultilateralileposizionirisultanti
dagliinterventidelleBanchecentralinazionalinelle
valutecomunitarie,nonchéarenderemultilaterali i
regolamentiintracomunitari;

— gestisceilmeccanismo finanziarioabrevissimoter­
mineprevistodall'accordodel13marzo 1979trale
BanchecentralidegliStatimembri dellaComunità
economicaeuropeachestabilisceleprocedureopera­
tivedelSistemamonetarioeuropeo(inappressodefi­
nito«AccordoSME»)eilmeccanismo disostegno
monetarioabrevetermineprevistonell'accordotrale
BanchecentralidegliStatimembri dellaComunità
economicaeuropeadel9febbraio1970esuccessive
modifiche;

— esercitalefunzionidicuiall'articolo11delregola­
mento (CEE)delConsiglion°1969/88,del24giu­
gno1988,cheistituisceunmeccanismounicodiso­
stegnofinanziarioamedioterminedellebilancedei
pagamentidegliStatimembri.

6.2.L'IMEpuòricevereriservemonetariedalleBanche
centralinazionaliedemettereECUincambiodiqueste
attivitàalloscopodiattuarel'accordoSME.QuestiECU
possonoessereusatidall'IMEedalleBanchecentralina­
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zionalicomemezzodipagamentoeperoperazionitra
questeultimeeilprimo.L'IMEprendelenecessariemi­
sureamministrativeperl'attuazionedelpresentepara­
grafo.

6.3.L'IMEpuòconcederealleautoritàmonetarie dei
paesiterziealleistituzionimonetarie internazionalilo
statusdi«Altridetentori»diECUefissaiterminiele

condizionisecondocuitaliECUpossonoessereacqui­
stati,detenutiousatidagli«Altridetentori».

6.4.L'IMEhaildirittodidetenereegestireriservein
valutacomeagenteperleBanchecentralinazionaliea
richiestadellemedesime.Iprofittieleperditeinerentia
detteriservespettanoallaBancacentralenazionalede­
positante. L'IMEsvolgequestafunzionesullabasedi
contrattibilaterali,conformementeallenormestabilitein
unadecisionedell'IME.Talinormegarantisconochele
operazionieffettuatecondetteriservenoninterferiscano
conlapoliticamonetariaelapoliticadelcambiodella
competenteautoritàmonetaria diunoStatomembro e
sianocoerenticongliobiettividell'IMEeconilcorretto
funzionamentodelmeccanismo dicambiodelloSME.

Articolo 7

Altricompiti

7.1.Una voltaall'annol'IMEinviaunarelazioneal

Consigliosullostatodellapreparazioneperlaterzafase
dell'UEM.Talirelazioniincludonounavalutazionedei

progressicompiutiversolaconvergenzanellaComunità
etrattanoinparticolarel'adattamentodeglistrumentidi
politicamonetariaelapreparazionedelleprocedurene­
cessarieperl'attuazionediunapoliticamonetariaunica
nellaterzafase,nonchéirequisitilegalicheleBanche
centralidevonosoddisfareperdiventareparteintegrante
delSEBC.

7.2.ConformementealledecisionidelConsigliodicui
all'articolo109 F,paragrafo7 delpresentetrattato,
l'IMEpuòassolverealtricompitiperlapreparazione
dellaterzafase.

Articolo8

Indipendenza

ImembridelConsigliodell'IMEchesonoirappresen­
tantidelleloroistituzioniagiscono,perquantoriguarda
leloroattività,conformementealleproprieresponsabi­
lità. Nell'eserciziodeipoterienell'adempimentodei
compitiedeidoveriadessiconferitidaltrattatoedal
presentestatuto,ilConsigliodell'IMEnonpuòchiedere
oricevereistruzionidaistituzionioorganismicomuni­
tariodaiGovernidegliStatimembri.Leistituzioniegli
organismicomunitari,nonchéiGovernidegliStatimem­
bri,siimpegnanoarispettarequestoprincipioeanon

cercarediinfluenzareilConsigliodell'IMEnell'assolvi­
mentodeisuoicompiti.

Articolo9

Amministrazione

9.1. Conformementeall'articolo109F,paragrafo1 del
presentetrattato,l'IMEèdirettoegestitodalConsiglio
dell'IME.

9.2. IlConsigliodell'IMEcomprendeilPresidenteei
Governatori delleBanche centralinazionali,unodei
qualiesercitalacaricadiVicepresidente.UnGoverna­
torechesiaimpossibilitatoapartecipareadunariunione
puònominareunaltrorappresentantedelsuoistituto.

9.3.IlPresidenteènominato,dicomuneaccordodai
GovernidegliStatimembri,alivellodiCapidiStatoodi
Governo,suraccomandazione,secondoicasi,delComi­
tatodeiGovernatoriodelConsigliodell'IMEeprevia
consultazionedelParlamentoeuropeoedelConsiglio.Il
Presidenteèpresceltotralepersonediriconosciutaleva­
turaedesperienzaprofessionalenelsettoremonetarioo
bancario.SoltantoicittadinidegliStatimembripossono
ricoprirelacaricadiPresidentedell'IME.IlConsiglio
dell'IMEnominailVicepresidente.IlPresidenteeilVi­
cepresidentesononominatiperunperiododitreanni.

9.4.IlPresidentesvolgeisuoicompitiatempopieno.
Eglinonpuòimpegnarsiinaltreoccupazioni,retribuite
ono,amenocheilConsigliodell'IMEnonconcedaec­
cezionalmenteunaderoga.

9.5. IlPresidente:

— preparaepresiedeleriunionidelConsigliodell'IME;

— fattosalvol'articolo22,presentaall'esternoleopi­
nionidell'IME;

— èresponsabiledellagestionequotidianadell'IME.

InassenzadelPresidente,isuoicompitisonoesercitati
dalVicepresidente.

9.6.LecondizionielemodalitàdiimpiegodelPresi­
dente,inparticolareiltrattamentoeconomico,pensioni­
sticoeprevidenzialesonooggettodicontrattipostiin
essereconl'IMEesonofissatidalConsigliodell'IMEsu
propostadiunComitatochecomprendetremembrino­
minati dalComitatodeiGovernatori,osecondoicasi,
dalConsigliodell'IMEetremembrinominatidalConsi­
glio.IlPresidentenonhadirittodivotosullemateriedi
cuialpresenteparagrafo.

9.7. QualorailPresidentenonrispondapiùallecondi­
zioninecessarieall'eserciziodellasuefunzionioabbia

commessouncolpagravepuòesseredichiaratodimissio­
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nariodallaCortedigiustizia,suistanzadelConsiglio
dell'IME.

9.8. Ilregolamentointernodell'IMEèadottatodal
Consigliodell'IME.

Articolo10

RiunionidelConsigliodell'IMEeproceduredivoto

10.1. IlConsigliodell'IMEsiriuniscealmenodiecivolte
l'anno.Gliattidelleriunionisonoriservati.IlConsiglio
dell'IME,deliberandoall'unanimità,puòdeciderediren­
derepubbliciirisultatidellesuedeliberazioni.

10.2. CiascunmembrodelConsigliodell'IMEolaper­
sonadaluinominatadisponediunvoto.

10.3.Salvodisposizionecontrariadelpresentestatuto,il
Consigliodell'IMEdecideamaggioranzasemplicedei
suoimembri.

10.4.Ledecisionidaprenderenelcontestodegliarticoli
4.2,5.4,6.2e6.3richiedonol'unanimitàdeimembridel
Consigliodell'IME.

L'adozionediparerieraccomandazioniaisensidegliar­
ticoli5.1e5.2,l'adozionedidecisioniconformemente
agliarticoli6.4,16e23.6nonchél'adozionediindirizzi
aisensidell'articolo15.3richiedonolamaggioranzaqua­
lificatadeidueterzideimembridelConsigliodell'IME.

Articolo11

Cooperazioneinteristituzionaleeobblighidirendiconto

11.1. IlPresidentedelConsiglio eunmembro della
Commissione possonoprenderepartesenzadirittodi
votoalleriunionidelConsigliodell'IME.

11.2.IlPresidentedell'IMEèinvitatoaparteciparealle
riunionidelConsiglioqualorailConsigliodiscutaque­
stionirelativeagliobiettivieaicompitidell'IME.

11.3.Alla datachesaràstabilitanelregolamentoin­
terno,l'IMEpreparaunrapportoannualedellesueatti­
vitàedellecondizionimonetarieefinanziarienellaCo­

munità.Ilrapportoannuale,congiuntamenteconiconti
annualidell'IME,èinviatoalConsiglio,alParlamento
europeoeallaCommissione,nonchéalConsiglioeuro­
peo.

IlPresidentedell'IMEpuòessereascoltato,arichiesta
delParlamentoeuropeoodipropriainiziativa,dalle
CommissionicompetentidelParlamentoeuropeo.

11.4.Irapportipubblicatidall'IMEvengonomessigra­
tuitamenteadisposizionedellepartiinteressate.

Articolo12

Monetadidenominazione

Leoperazionidell'IMEsonoespresseinECU.

Articolo13

Sede

Entrolafinedel1992,ladecisionesullasededell'IME
saràadottatadicomuneaccordodaiGovernidegliStati
membrialivellodiCapidiStatoodiGoverno.

Articolo14

Capacitàgiuridica

L'IME,checonformementeall'articolo109F,paragrafo
1deltrattatoèdotatodipersonalitàgiuridica,haincia­
scunodegliStatimembrilapiùampiacapacitàgiuridica
riconosciutadallerispettivelegislazioninazionalialle
personegiuridiche;essopuò,inparticolare,acquistaree
alienarebenimobilioimmobiliestareingiudizio.

Articolo15

Attigiurìdici

15.1.L'IME,nell'assolvimentodeipropricompitiealle
condizionistabilitenelpresentestatuto:

— formulapareri;

— rivolgeraccomandazioni;

— adottaindirizzieprendedecisionirivoltiallebanche
centralinazionali.

15.2.Iparerieleraccomandazionidell'IMEnonsono
vincolanti.

15.3.IlConsigliodell'IMEpuòadottareindirizziche
stabiliscanoimetodiperlarealizzazionedellecondizioni
necessariealSEBCperesercitarelesuefunzioninella
terzafase. Gli indirizzidell'IMEnonsonovincolanti;
essisonosottopostiallaBCEchedecideinmerito.

15.4. Fattosalvol'articolo3.1,unadecisionedell'IMEè
vincolanteintuttiisuoielementiperidestinatari.Gli
articoli190e191deltrattatosiapplicanoadettedeci­
sioni.
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Articolo16

Risorsefinanziarie

16.1.L'IMEèdotatodirisorseproprie.L'entitàdelleri­
sorsedell'IMEèdeterminatadalConsigliodell'IME,per
garantireunredditostimatonecessariopercoprirele
speseamministrativesostenutedall'IMEnell'adempi­
mentodeisuoicompitiedellesuefunzioni.

16.2.Lerisorsedell'IME,determinateconformemente
all'articolo16.1,sonocostituiteconcontributidelleBan­
checentralinazionaliconformementealloschemadicui
all'articolo29.1dellostatutodelSEBCeversateall'atto
dell'istituzionedell'IME.A talfineidatistatisticida

usareperladeterminazionedelloschemasonoforniti
dallaCommissioneconformementeallenormeadottate

dalConsiglio,chedeliberaamaggioranzaqualificatasu
propostadellaCommissioneepreviaconsultazionedel
Parlamentoeuropeo,delComitatodeiGovernatoriedel
Comitatodicuiall'articolo109Cdeltrattato.

16.3.IlConsiglio dell'IME,deliberandoallamaggio­
ranzaqualificata,determinalaformadiversamentodei
contributi.

Articolo17

Contiannualierevisionedeiconti

17.1.L'eserciziofinanziariodell'IMEiniziail1°gen­
naioefinisceil31dicembre.

17.2. IlConsigliodell'IMEadottaunbilanciopreventivo
annualeprimadell'iniziodiciascuneserciziofinanziario.

17.3.Icontiannualisonoredattisecondoiprincipista­
bilitidalConsigliodell'IME.Icontiannualisonoappro­
vatidalConsigliodell'IMEeinseguitopubblicati.

17.4. I conti annualivengonoverificati da révisori
esterniindipendenti,approvatidalConsigliodell'IME.I
revisorihannopienipoteriperesaminaretuttiilibrie
documenticontabilidell'IMEediesserepienamentein­
formaticircalesueoperazioni.

Ledisposizionidell'articolo188Cdeltrattatosiappli­
canosoltantoadunesamedell'efficienzaoperativadella
gestionedell'IME.

17.5.Un'eccedenzadell'IMEvienetrasferitanell'ordine

seguente:

a)unimportodeterminatodalConsigliodell'IMEviene
trasferitonelfondogeneralediriservadell'IME;

b)ilrestodell'eccedenzavienedistribuitoalleBanche
centralinazionaliinconformitàdelloschemadicui
all'articolo16.2.

17.6. Nelcasoincuil'IMEsubiscaunaperdita,ildeficit
ècompensatodalfondogeneralediriservadell'IME.I

restidideficitresiduosonocoperticoncontributidelle
Banchecentralinazionaliinconformitàdelloschemadi
cuiall'articolo16.2.

Articolo18

Organico

18.1.IlConsigliodell'IMEstabiliscelecondizionidiim­
piegodeidipendentidell'IME.

18.2.LaCortedigiustiziahagiurisdizionesututtele
controversietral'IMEeipropridipendentineilimitie
allecondizionispecificatenellecondizionidiimpiego.

Articolo19

Controllogiudiziarioematerieconnesse

19.1.Gli attioleomissionidell'IMEsonosoggettia
esameeinterpretazionedapartedellaCortedigiustizia
neicasiedallecondizionistabilitedaltrattato.L'IME

puòavviareun'azionelegaleneicasiedallecondizioni
previstedaltrattato.

19.2.Lecontroversietra,daunlato,l'IMEe,dall'altro,
isuoicreditori,debitorioqualsiasialtrapersonasono
soggetteallagiurisdizionedeitribunalinazionalicompe­
tenti,salvoicasiincuilagiurisdizioneèattribuitaalla
Cortedigiustizia.

19.3.L'IMEésoggettoalregimediresponsabilitàprevi­
stodall'articolo215deltrattato.

19.4.LaCortedigiustiziaècompetenteagiudicarein
virtùdiunaclausolacompromissoriacontenutainun
contrattodidirittopubblicoodidirittoprivatostipulato
dall'IMEopersuoconto.

19.5.Ladecisionedell'IMEdiportareunacontroversia
dinanziallaCortedigiustiziaèpresadalConsigliodel­
l'IME.

Articolo20

Segretoprofessionale

20.1. ImembridelConsigliodell'IMEeilpersonaledel­
l'IMEhannoildovere,anchedopoavercessatolepro­
priefunzioni,dinonrivelareleinformazionicoperte
dall'obbligodelsegretoprofessionale.

20.2. Lepersonechehannoaccessoaidaticopertida
unanormativacomunitariacheprevedeunospecifico
obbligodiriservatezzasonosoggetteall'applicazionedi
talinorme.

Articolo21

Privilegieimmunità

L'IMEbeneficiasulterritoriodegliStatimembrideipri­
vilegiedelleimmunitànecessariperl'assolvimentodei
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suoicompiti,allecondizioniprevistedalprotocollosui
privilegiesulleimmunitàdelleComunitàeuropee,alle­
gatoaltrattatocheistituisceunConsigliounicoeuna
CommissioneunicadelleComunitàeuropee.

Articolo22

Poteridifirma

L'IMEèlegalmentevincolatoneiconfrontiditerzidal
suoPresidenteodalVicepresidenteovverodallafirmadi
duemembridelpersonaledell'IMEchesianostatidebi­
tamenteautorizzatidalPresidenteafirmareperconto
dell'IME.

Articolo23

Liquidazionedell'IME

23.1.Conformemente all'articolo 109 L del trattato,
l'IMEèmesso inliquidazionealmomento dell'istitu­
zionedellaBCE.Tutteleattivitàepassivitàdell'IME
sonoautomaticamentetrasferiteallaBCEequest'ultima
liquidal'IMEconformementealledisposizionidelpre­
sentearticolo.Laliquidazionedeveessereportataater­
mineperl'iniziodellaterzafase.

23.2. IlmeccanismoperlacreazionediECUafrontedi
oroedollaristatunitensi,dicuiall'articolo17dell'ac­
cordoSME,saràliquidatoentroilprimogiornodella
terzafasedell'Unioneeconomicaemonetariaconforme­

mentealledisposizionidell'articolo20didettoaccordo.

23.3.Tutteleattivitàelepassivitàderivantidalmeccani­
smodifinanziamentoabrevissimotermineedalmecca­

nismodisostegnomonetarioabrevetermine,comepre­
vistoagliaccordidicuiall'articolo6.1,sonoregolateen­
troilprimogiornodellaterzafase.

23.4.Tuttelerestantiattivitàdell'IMEsarannocedutee

lepassivitàrestantidell'IMEsarannoregolate.

23.5.Iricavidellaliquidazione,dicuiall'articolo23.4,
sarannodistribuitialleBanchecentralinazionaliincon­
formitàdelloschemadicuiall'articolo16.2.

23.6. IlConsigliodell'IMEpuòadottarelemisure ne­
cessarieperl'applicazionedegliarticoli23.4e23.5.

23.7.Al momento dell'istituzionedellaBCE,ilPresi­
dentedell'IMElascial'incarico.

PROTOCOLLO

sullaproceduraperidisavanzieccessivi

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOprecisarelemodalitàdellaproceduraperidisavanzieccessividi
deltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatoche
europea:

cuiall'articolo104C

istituiscelaComunità

Articolo1

Ivaloridiriferimentodicuiall'articolo104C,paragrafo
2,deltrattatosono:

— il3% perilrapportofraildisavanzopubblico,pre­
vistooeffettivo,eilprodottointernolordoaiprezzi
dimercato;

caleeifondidiprevidenzasociale,adesclusione
delleoperazionicommerciali,qualidefinitinelSi­
stemaeuropeodicontieconomiciintegrati;

— perdisavanzo,siintendel'indebitamentonettoquale
definitonelSistemaeuropeodicontieconomiciinte­
grati;

— perinvestimento,siintendelaformazionelordadi
capitalefisso,qualedefinitanelSistemaeuropeodi
contieconomiciintegrati;

— perdebito,siintendeildebitolordoalvalorenomi­
naleinessereallafinedell'esercizioeconsolidatotra

eneisettoridellapubblicaamministrazionequalede­
finitanelprimotrattino.

Articolo3

Alfinedigarantirel'efficaciadellaproceduraperidisa­
vanzieccessivi,iGoverni degliStatimembri,aisensi

— il60%perilrapportofraildebitopubblicoeilpro­
dottointernolordoaiprezzidimercato.

Articolo2

Nell'articolo104Cdeltrattatoenelpresenteprotocollo:

— perpubblico,siintendelapubblicaamministrazione,
valeadirel'amministrazionestatale,regionaleolo­
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dellastessa,sonoresponsabilideidisavanzidellapub­
blicaamministrazionecomedefinitaall'articolo2primo
trattinodelpresenteprotocollo.GliStatimembriassicu­
ranocheleprocedurenazionaliinmateria dibilancio
consentanolorodirispettaregliobblighiderivantidal
trattatoinquestosettore. Gli Statimembri riferiscono
allaCommissione,tempestivamenteeregolarmente,in

mentoallorodisavanzo,previstoedeffettivo,nonchéal
livellodellorodebito.

Articolo4

Idatistatisticidautilizzareperl'applicazionedelpre­
senteprotocollosonofornitidallaCommissione.

PROTOCOLLO

suicriteridiconvergenzadicuiall'articolo109JdeltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOprecisareidettaglideicriteridiconvergenzachedevonoispirarelaComunitànelpro­
cessodecisionaleperilpassaggioallaterzafasedell'Unioneeconomicaemonetaria dicuiall'articolo
109J,paragrafo1 deltrattato,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:

Articolo1

Ilcriteriorelativoallastabilitàdeiprezzidicuiall'arti­
colo109J,paragrafo1,primotrattino,deltrattato,si­
gnificachegliStatimembri hannounandamentodei
prezzicheèsostenibileeduntassomedio d'inflazione
che,osservatoperunperiododiunannoanteriormente
all'esame, nonsuperadi oltre 1,5 puntipercentuali
quellodeitreStatimembri,almassimo,chehannocon­
seguitoimigliori risultatiinterminidistabilitàdei
prezzi.L'inflazionesimisuramediantel'indicedeiprezzi
alconsumo(IPC)calcolatosubasecomparabile,te­
nendocontodelledifferenzedelledefinizioninazionali.

Articolo2

Ilcriteriorelativoallasituazionedibilanciopubblicodi
cuiall'articolo109J,paragrafo1,secondotrattinodel
trattato,significache,almomentodell'esame,loStato
membrononèoggettodiunadecisionedelConsigliodi
cuiall'articolo104C,paragrafo6deltrattato,circal'esi­
stenzadiundisavanzoeccessivo.

Articolo3

IlcriteriorelativoallapartecipazionealMeccanismo di
cambiodelSistemamonetarioeuropeodicuiall'articolo
109J,paragrafo1,terzotrattino,deltrattato,significa
cheloStatomembroharispettatoinormalimarginidi
fluttuazionestabilitidalMeccanismo dicambiodelSi­

stemamonetario europeosenzagravitensioniperal­
menodueanniprimadell'esame.Inparticolare,e,perlo
stessoperiodo,nondeveaversvalutatodipropriainizia­

tivailtassodicambiocentralebilateraledellasuamo­
netaneiconfrontidellamoneta dinessunaltroStato
membro.

Articolo4

Ilcriteriorelativoallaconvergenzadeitassid'interessedi
cuiall'articolo109J,paragrafo1,quartotrattinodel
presentetrattato,significacheiltassod'interessenomi­
nalealungoterminediunoStatomembroosservatoin
medianell'arcodiunannoprimadell'esamenonhaec­
cedutodioltre2puntipercentualiquellodeitreStati
membri,almassimo,chehannoconseguitoimiglioriri­
sultatiinterminidistabilitàdeiprezzi.Itassidiinteresse
simisuranosullabasedelleobbligazionialungotermine
emessedalloStatoosullabasedititolianaloghi,tenendo
contodelledifferenzenelledefinizioninazionali.

Articolo5

Idatistatisticidausareperl'applicazionedelpresente
protocollosonofornitidallaCommissione.

Articolo6

IIConsiglio,deliberandoall'unanimitàsupropostadella
Commissione e previa consultazionedel Parlamento
europeo,dell'IMEodellaBCE,asecondadeicasi,non­
chédelComitatodicuiall'articolo109Cdeltrattato,
adottaledisposizioniatteaprecisareidettaglideicriteri
diconvergenzadicuiall'articolo109Jdeltrattato,che
pertantosonodestinateasostituireilpresenteprotocollo.
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PROTOCOLLO

chemodificailprotocollosuiprivilegiesulleimmunitàdelleComunitàeuropee

LEALTEPARTICONTRAENTI,

CONSIDERANDOche,conformementeall'articolo40dellostatutodelSistemaeuropeodiBanchecen­
traliedellaBancacentraleeuropeanonchéconformementeall'articolo21dellostatutodell'Istitutomone­
tarioeuropeo,laBancacentraleeuropeael'IstitutomonetarioeuropeobeneficianosulterritoriodegliStati
membrideiprivilegiedelleimmunitànecessariall'assolvimentodeilorocompiti,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:

Articolounico

AlprotocollosuiprivilegiesulleimmunitàdelleComu­
nitàeuropee,allegatoaltrattatocheistituisceunConsi­
gliounicoeunaCommissione unicadelleComunità
europee,sonoaggiunteleseguentidisposizioni:

«Articolo23

IlpresenteprotocollosiapplicaancheallaBancacen­
traleeuropea,aimembrideisuoiorganiealsuoper­
sonale,senzapregiudiziodelledisposizionidelproto­
collosullostatutodelSistemaeuropeodiBanche
centraliedellaBancacentraleeuropea.

LaBancacentraleeuropeasarà,inoltre,esenteda
qualsiasiformafiscaleeparafiscalealmomentodegli
aumentidelsuocapitale,nonchédallevarieformalità
chetalioperazionipotrannocomportarenelloStato
incuihalapropriasede.L'attivitàdellaBancaedei
suoiorganisvolgentesisecondolecondizionidello
statutodelSistemaeuropeodiBanchecentraliedella
Bancacentraleeuropea,nondaràluogoall'applica­
zioneditassesullacifrad'affari.

Ledisposizionidicuisoprasiapplicanoaltresìall'I­
stitutomonetario europeo.Ilsuoscioglimentoela
sualiquidazionenoncomporterannoalcunaimposi­
zionefiscale.»

PROTOCOLLO

sullaDanimarca

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOrisolveretaluniproblemiparticolaricheinteressanolaDanimarca,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:

Ledisposizionidell'articolo14delprotocollosullostatutodelSistemaeuropeodiBanchecen­
traliedellaBancacentraleeuropealascianoimpregiudicatoildirittodellaBancanazionaledi
DanimarcadisvolgerelesueattualiattivitàneiterritoridelRegnodiDanimarcachenon
fannopartedellaComunità.

PROTOCOLLO

sulPortogallo

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOrisolveretaluniproblemiparticolaricheinteressanoilPortogallo,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:
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1. IlPortogalloèautorizzatoamantenereinvigorelapossibilitàconferitaalleRegioniauto­
nomedelleAzzorreediMadera dibeneficiaredicreditiesentidainteressiconcessidal

BancodePortugalconformementeaquantostabilitodallavigentenormativaportoghese.

2. IlPortogallosiimpegnaacontinuareadadoperarsialmassimoperporfinealpiùprestoa
talefacilitazionecreditizia.

PROTOCOLLO

sullatransizioneallaterzafasedell'Unioneeconomicaemonetaria

LEALTEPARTICONTRAENTI,

Dichiarano,firmandolenuovedisposizionideltrattatoconcernentil'Unioneeconomicaemo­
netaria,ilcarattereirreversibiledellatransizionedellaComunitàallaterzafasedell'Unione
economicaemonetaria.

DiconseguenzatuttigliStatimembri,chesoddisfinoononsoddisfinolecondizioniperl'ado­
zionediunamonetaunica,devonorispettarelavolontàchelaComunitàentriprontamente
nellaterzafasee,quindi,nessunoStatomembrodeveimpedireilpassaggioatalefase.

Qualoraladatadiiniziodellaterzafasenonsiaancorastatafissataallafinedel1997,gliStati
membri,leistituzionidellaComunitàeglialtriorganismiinteressatidevonoultimarenel1998
tuttiilavoripreparatoririchiestiperconsentireallaComunitàdientrareirrevocabilmentenella
terzafaseil1°gennaio1999epermettereilpienofunzionamentodellaBCEedelSEBCa
decorreredataledata.

IlpresenteprotocolloèallegatoaltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea.

PROTOCOLLO

sutalunedisposizionirelativealRegnoUnitodiGranBretagnaeIrlandadelNord

LEALTEPARTICONTRAENTI,

RICONOSCENDOcheilRegnoUnitonondeveessereobbligatonédeveimpegnarsiapassareallaterza
fasedell'UnioneeconomicaemonetariasenzacheilsuoGovernoeilsuoParlamentoabbianopresouna
decisioneautonomainquestosenso,

PRENDENDOATTOdellaprassidelGovernodelRegnoUnitodifinanziareilsuofabbisognodiprestiti
mediantelavenditadeldebitoalsettoreprivato,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:

1.IlRegnoUnitonotificaalConsiglioseintendepassareallaterzafaseprimacheilConsi­
glioprocedaallavalutazioneprevistadall'articolo109J,paragrafo2deltrattato.

AmenocheilRegnoUnitonotifichialConsigliocheintendepassareallaterzafase,esso
nonhanessunobbligodifarlo.

Qualoranonsiastabilitaunadatadiiniziodellaterzafaseconformementeall'articolo
109J,paragrafo3deltrattato,ilRegnoUnitopuònotificarel'intenzionedipassarealla
terzafaseanteriormenteal1°gennaio1998.
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2.Ipuntida3a9produconoeffettoseilRegnoUnitonotificaalConsigliochenonintende
passareallaterzafase.

3.IlRegnoUnitononvieneinclusonellamaggioranzadegliStatimembrichesoddisfanole
condizioninecessariedicuiall'articolo109J,paragrafo2,secondotrattinoeparagrafo3
primotrattino,deltrattato.

4. IlRegnoUnitomantieneisuoipoterinelsettoredellapoliticamonetariaconformemente
allalegislazionenazionale.

5.Gliarticoli3A,paragrafo2,104C,paragrafi1,9e11,105,paragrafida1a5,105A,107,
108,108A,109,109A,paragrafi1e2letterab)e109L,paragrafi4e5deltrattatonon
siapplicanoalRegnoUnito.InquestedisposizioniiriferimentiallaComunitàoagliStati
membrinonriguardanoilRegnoUnitoeiriferimentialleBanchecentralinazionalinon
riguardanolaBancad'Inghilterra.

6. Gliarticoli109E,paragrafo4e109HeIdeltrattatocontinuanoadessereapplicabilial
RegnoUnito.Gliarticoli109C,paragrafo4,e109M siapplicanoalRegnoUnitocome
sequest'ultimousufruissediunaderoga.

7.IldirittodivotodelRegnoUnitoèsospesoperquantoriguardagliattidelConsigliodi
cuiagliarticolielencatialpunto5.AtalfineilvotoponderatodelRegnoUnitoèescluso
daqualsiasicalcolodellamaggioranzaqualificataaisensidell'articolo109K,paragrafo5
deltrattato.

IlRegnoUnitononhainoltreildirittodipartecipareallanominadelPresidente,del
VicepresidenteedeglialtrimembridelComitatoesecutivodellaBCE,conformementeagli
articoli109A,paragrafo2,letterab)e109L,paragrafo1deltrattato.

8.Gliarticoli3,4,6,7,9.2,10.1,10.3,11.2,12.1,14,16,18,19,20,22,23,26,27,30,31,
32,33,34,50e52delprotocollosullostatutodelSistemaeuropeodellebanchecentralie
dellaBancacentraleeuropea(«statuto»)nonsiapplicanoalRegnoUnito.

IntaliarticoliiriferimentiallaComunitàoagliStatimembri nonriguardanoilRegno
Unitoeiriferimentiallebanchecentralinazionalioaipartecipantialcapitalenonriguar­
danolaBancad'Inghilterra.

Iriferimentinegliarticoli10.3e30.2dellostatutoal«capitalesottoscrittodellaBCE»non
includonoilcapitalesottoscrittodallaBancad'Inghilterra.

9.L'articolo109L,paragrafo3deltrattatoegliarticolida44a48dellostatutoproducono
effetto,indipendentementedalfattocheunoStatomembrousufruiscaomenodiunade­
roga,coniseguentiemendamenti:

a)All'articolo44,iriferimentiaicompitidellaBCEedell'IMEincludonoicompitiche
devonoancoraessereassoltinellaterzafaseamotivodell'eventualedecisionedelRe­

gnoUnitodinonpassareatalefase.

b)Oltreaicompitiprevistidall'articolo47,laBCEsvolgeanchefunzionidiconsulenzain
meritoalledecisionidelConsiglioconcernentiilRegnoUnito,adottateaisensidell'ar­
ticolo10,letterea)ec)delpresenteprotocollo,econtribuisceallapreparazionedelle
medesime.

c)LaBancad'InghilterraversalapropriasottoscrizionealcapitaledellaBCEpercoprirei
costioperativisullastessabasedelleBanchecentralinazionalidegliStatimembricon
deroga.
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10. QualorailRegnoUnitononpassiallaterzafase,glièconsentitocambiarelapropria
notificainqualsiasimomentosuccessivamenteall'iniziodidettafase.Intalcaso:

a)IlRegnoUnitohaildirittodipassareallaterzafase,purchésoddisfilenecessarie
condizioni.IlConsiglio,surichiestadelRegnoUnito,decide,allecondizionieincon­
formitàdellaproceduradicuiall'articolo109K,paragrafo2deltrattato,setalepaese
soddisfalecondizioninecessarie.

b)LaBancad'Inghilterraversailcapitalesottoscritto,trasferisceallaBCEattivitàdiri­
servainvalutaecontribuiscealleriservedellaBCEsullastessabasedellaBancacentrale

nazionaledelloStatomembrolacuiderogasiastataabolita.

c)IlConsiglio,allecondizionieinconformitàdellaproceduradicuiall'articolo109L,
paragrafo5deltrattato,adottaognialtradecisionenecessariaperpermetterealRegno
Unitodipassareallaterzafase.

SeilRegnoUnitopassaallaterzafaseconformementealledisposizionidelpresentepunto,
ipuntida3a9delpresenteprotocollocessanodiprodurreeffetto.

11.Inderogaalledisposizionidegliarticoli104e109E,paragrafo3deltrattatoedell'articolo
21.1dellostatuto,ilGovernodelRegnoUnitopuòmantenerelalineadicredito(«Ways
andMeans»)pressolaBancad'InghilterrafintantochéilRegnoUnitononpassiallaterza
fase.

PROTOCOLLO

sutalunedisposizionirelativeallaDanimarca

LEALTEPARTICONTRAENTI,

DESIDERANDOrisolvere,conformementeagliobiettivigeneralideltrattatocheistituiscelaComunità
europea,taluniproblemiparticolariattualmenteesistenti,

TENENDOCONTOchelacostituzionedaneseprevededisposizionichepossonoimplicareilricorsoal
referenduminDanimarcapreliminarmenteallapartecipazionedaneseallaterzafasedell'Unioneecono­
micaemonetaria,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:

1.IlGovernodanesenotificaalConsigliolasuaposizioneinmeritoallapartecipazionealla
terzafaseprimacheilConsiglioprocedaallavalutazioneprevistadall'articolo109J,para­
grafo2deltrattato.

2. QualoravenganotificatochelaDanimarcanonparteciperàallaterzafase,laDanimarca
usufruiràdiun'esenzione.L'esenzionecomportal'applicabilitàallaDanimarcadituttigli
articolieledisposizionideltrattatoedellostatutodelSEBCrelativiadunaderoga.

3.IntalcasolaDanimarcanonvieneinclusanellamaggioranzadegliStatimembrichesoddi­
sfanolecondizioninecessariedicuiall'articolo109J,paragrafo2,secondotrattinoepara­
grafo3,primotrattinodeltrattato.

4.Quantoall'abrogazionedell'esenzione,laproceduradicuiall'articolo109K,paragrafo2è
avviatasoltantoarichiestadellaDanimarca.

5. Incasodiabrogazionedell'esenzionenonsiapplicanopiùledisposizionidelpresentepro­
tocollo.
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PROTOCOLLO

sullaFrancia

LEALTEPARTICONTRAENTI

DESIDERANDOtenercontodiunaspettospecificoconcernentelaFrancia,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatocheistituiscelaComunità
europea:

LaFranciamanterràilprivilegiodell'emissionemonetarianeisuoiterritorid'Oltremarealle
condizionifissatedallasualegislazionenazionaleeavràildirittoesclusivodifissarelaparità
delfrancoCFP.

PROTOCOLLO

sullapolìticasociale

LEALTEPARTICONTRAENTI,

CONSTATANDOcheundiciStatimembri,ossiailRegnodelBelgio,ilRegnodiDanimarca,laRepub­
blicafederalediGermania,laRepubblicaellenica,IlRegnodiSpagna,laRepubblicafrancese,l'Irlanda,la
Repubblicaitaliana,ilGranducatodelLussemburgo,ilRegnodeiPaesiBassielaRepubblicaportoghese,
desideranoproseguiresullaviatracciatadallaCartasocialedel1989;cheessihannoraggiuntotraloroun
accordoatalfine;chetaleaccordoèallegatoalpresenteprotocollo;cheilpresenteprotocolloeilsud­
dettoaccordolascianoimpregiudicateledisposizionideltrattato,segnatamentequellechetrattanodella
politicasocialechecostituisconoparteintegrantedell'acquiscommunautaire,

1)ConvengonodiautorizzaredettiundiciStatimembriafarericorsoalleistituzioni,allepro­
cedureeaimeccanismideltrattatoalloscopodiprenderetraloroedapplicare,perquanto
liriguarda,gliattieledecisioninecessarieperrendereeffettivoilsuddettoaccordo.

2)IlRegnoUnitodiGranBretagnaeIrlandadelNordnonpartecipaalledeliberazionie
all'adozionedapartedelConsigliodellepropostefattedallaCommissionesullabasedel
presenteprotocolloedelsuddettoaccordo.

Inderogaall'articolo148,paragrafo2deltrattato,gliattidelConsigliocheaisensidel
presenteprotocollodevonoessereadottatiamaggioranzaqualificatasonoadottatisehanno
ottenutoalmenoquarantaquattrovoti.L'unanimitàdeimembridelConsiglio,adeccezione
delRegnoUnitodiGranBretagnaeIrlandadelNord,ènecessariapergliattidelConsi­
gliochedevonoessereadottatiall'unanimità,nonchéperquellichecostituisconoemenda­
mentidellapropostadellaCommissione.

GliattiadottatidalConsiglio,nonchéleeventualiconseguenzefinanziariediversedalle
speseamministrativesostenutedalleIstituzioninonsonoapplicabilialRegnoUnitodiGran
BretagnaeIrlandadelNord.

3)IlpresenteprotocolloèallegatoaltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea.
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ACCORDO

sullapoliticasocialeconclusotragliStatimembri dellaComunitàeuropeaadeccezionedel
RegnoUnitodiGranBretagnaeIrlandadelNord

LeundiciALTEPARTICONTRAENTIsottoscritte,ossiailRegnodelBelgio,ilRegnodiDanimarca,la
RepubblicafederalediGermania,laRepubblicaellenica,ilRegnodiSpagna,laRepubblicafrancese,l'Ir­
landa,laRepubblicaitaliana,ilGranducatodelLussemburgo,ilRegnodeiPaesiBassielaRepubblica
portoghese,(inappressodenominati«Statimembri»),

DESIDERANDOmettereinatto,inbaseall'acquiscommunautaire,laCartasocialedel1989,

TENENDOCONTOdelprotocollosullapoliticasociale,

HANNOCONVENUTOquantosegue:

Articolo1

LaComunitàegliStatimembrihannocomeobiettivila
promozione dell'occupazione, ilmiglioramento delle
condizionidivitaedilavoro,unaprotezionesociale
adeguata,ildialogosociale,losviluppodellerisorse
umaneattoaconsentireunlivellooccupazionaleelevato
eduraturolalottacontroleesclusioni.Atalfine,laCo­
munità egliStatimembri mettono inattomisure che
tengonocontodelladiversitàdelleprassinazionali,in
particolarenellerelazionicontrattuali,edellanecessità
dimantenerelacompetitivitàdell'economiadellaComu­
nità.

IlConsigliodeliberainconformitàdellaproceduradicui
all'articolo189Cdeltrattatoepreviaconsultazionedel
Comitatoeconomicoesociale.

3.Tuttavia,ilConsigliodeliberaall'unanimità,supro­
postadellaCommissioneepreviaconsultazionedelPar­
lamentoeuropeoedelComitatoeconomicoesociale,
neiseguentisettori:

— sicurezzasocialeeprotezionesocialedeilavoratori,

— protezionedeilavoratoriincasodirisoluzionedel
contrattodilavoro,

— rappresentanzaedifesacollettivadegliinteressidei
lavoratoriedeidatoridilavoro,compresalacoge­
stione,fattosalvoilparagrafo6,

— condizionidiimpiegodeicittadinideipaesiterziche
soggiornanoregolarmentenelterritoriodellaComu­
nità,

— contributifinanziarivoltiallapromozionedell'occu­
pazioneeallacreazionedipostidilavoro,fattesalve
ledisposizionirelativealFondosocialeeuropeo.

4.UnoStatomembropuòaffidareallepartisociali,a
lororichiestacongiunta,ilcompitodimettereinattole
direttivepreseinapplicazionedeiparagrafi2e3.

Intalcasoessosiassicurache,alpiùtardialladatain
cuiunadirettivadeveessererecepitaconformementeal­
l'articolo189,lepartisocialiabbianostabilitomediante
accordolenecessariedisposizioni,fermorestandochelo
Statomembrointeressatodeveprenderelemisureneces­
sariecheglipermettanodigarantireinqualsiasimo­
mentoirisultatiimpostidadettadirettiva.

5.Ledisposizioniadottateanormadelpresentearticolo
nonostanoacheunoStatomembromantengaestabili­
scamisure,perunamaggioreprotezione,compatibilicon
iltrattato.

Articolo2

1.Perconseguiregliobiettiviprevistiall'articolo1,la
Comunitàsostieneecompletal'azionedegliStatimem­
brineiseguentisettori:

— miglioramentoinparticolaredell'ambientedilavoro,
perproteggerelasicurezzaelasalutedeilavoratori,

— condizionidilavoro,

— informazioneeconsultazionedeilavoratori,

— paritàtrauominiedonneperquantoriguardaleloro
opportunitàsulmercatodellavoroediltrattamento
sullavoro,

— integrazionedellepersoneesclusedalmercatodella­
voro,fattesalveledisposizionidicuiall'articolo127
deltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea(inap­
pressodenominato«iltrattato»).

2.AtalfineilConsigliopuòadottaremediantedirettive
leprescrizioniminime applicabiliprogressivamente,te­
nendocontodellecondizioniedellenormativetecniche
esistentiinciascunoStatomembro.Talidirettiveevite­

rannodiimporrevincoliamministrativi,finanziariegiu­
ridicidinaturataledaostacolarelacreazioneelosvi­

luppodipiccoleemedieimprese.
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6.Ledisposizionidelpresentearticolononsiapplicano
alleretribuzioni,aldirittodiassociazione,aldirittodi
scioperonéaldirittodiserrata.

Articolo3

1.LaCommissionehailcompitodipromuoverelacon­
sultazionedellepartisocialialivellocomunitarioe
prendeognimisurautileperfacilitarneildialogoprovve­
dendoadunsostegnoequilibratodelleparti.

2.AtalfinelaCommissione,primadipresentarepropo­
stenelsettoredellapoliticasociale,consultalepartiso­
cialisulpossibileorientamentodiun'azionecomunitaria.

3.Se,dopotaleconsultazione,dovesseritenereoppor­
tunaun'azionecomunitaria,laCommissioneconsultale
partisocialisulcontenutodellapropostaprevista. Le
partisocialitrasmettonoallaCommissioneunparereo,
eventualmente,unaraccomandazione.

4.Inoccasionedellaconsultazionelepartisocialipos­
sonoinformarelaCommissionedellalorovolontàdiav­

viareilprocessoprevistodall'articolo4.Laduratadella
proceduranonpotràsuperarenovemesi,salvoproroga
decisaincomunedallepartisocialiinteressateedalla
Commissione.

Articolo6

1.Ciascuno Statomembro assicural'applicazionedel
principiodellaparitàdiretribuzionetralavoratoridi
sessomaschileequellidisessofemminileperunostesso
lavoro.

2.Perretribuzionedeveessereinteso,aisensidelpre­
sentearticolo,ilsalariootrattamentonormaledibaseo
minimoetuttiglialtrivantaggipagatidirettamenteoin­
direttamente,incontantioinnatura,daldatoredila­
voroallavoratoreinragionedell'impiegodiquest'ul­
timo.

Laparitàdiretribuzione,senzadiscriminazionefondata
sulsesso,implica:

a)chelaretribuzioneaccordataperunostessolavoro
pagatoacottimosiafissatainbaseaunastessaunità
dimisura,

b)chelaretribuzionecorrispostaperunlavoropagatoa
temposiaugualeperunpostodilavorouguale.

3.IlpresentearticolononostaacheunoStatomembro
mantengaoadottimisurecheprevedanovantaggispeci­
ficiintesiafacilitarel'eserciziodiun'attivitàprofessio­
naledapartedelledonneovveroaevitareocompensare
svantagginellalorocarrieraprofessionale.

Articolo7

LaCommissioneelaboraunarelazioneannualesuglisvi­
luppinellarealizzazionedegliobiettividell'articolo1,
compresalasituazionedemograficanellaComunità.Essa
trasmettelarelazionealParlamentoeuropeo,alConsi­
glioealComitatoeconomicoesociale.

IlParlamentoeuropeopuòinvitarelaCommissionead
elaborarerelazionisuproblemiparticolariconcernentila
situazionesociale.

Dichiarazioni

1.Dichiarazionerelativaall'articolo2paragrafo2

LeundiciAltePartiContraentiprendonoattochenelle
discussionisull'articolo2paragrafo2delpresenteac­
cordoèstatoconvenutochelaComunità,nelfissarele
prescrizioniminimeperlatuteladellasicurezzaedella
salutedeilavoratori,nonintendesfavoriresenzagiustifi­
catimotiviilavoratoridellepiccoleemedieimprese.

2.Dichiarazionerelativaall'articolo4paragrafo2

LeundiciAltePartiContraentidichiaranochelaprima
dellemodalità d'applicazionedegliaccordifraleparti
socialialivellocomunitario,cuil'articolo4paragrafo2
fariferimento,consisterànellosviluppare,attraversoun
negoziatocollettivoesecondolenormediciascuno

Articolo4

1.Ildialogofralepartisocialialivellocomunitariopuò
condurre,sequestelodesiderano,arelazionicontrat­
tuali,ivicompresiaccordi.

2.Gliaccordiconclusialivellocomunitariosonoattuati

secondoleprocedureelaprassipropriedellepartisociali
edegliStatimembri o,nell'ambitodeisettoricontem­
platidall'articolo2,earichiestacongiuntadellepartifir­
matarie,inbaseadunadecisionedelConsigliosupropo­
stadellaCommissione.

IlConsigliodeliberaamaggioranzaqualificata,salvoal­
lorchél'accordoinquestionecontieneunaopiùdisposi­
zionirelativeadunodeisettoridicuiall'articolo2,pa­
ragrafo3,nelqualcasoessodeliberaall'unanimità.

Articolo5

Perconseguiregliobiettividell'articolo1efattesalvele
altredisposizionideltrattato,laCommissioneincoraggia
lacooperazionetragliStatimembriefacilitailcoordi­
namentodellaloroazioneneisettoridellapoliticaso­
cialecontemplatidalpresenteaccordo.
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Statomembro,ilcontenutodidettiaccordiecheper­
tantotalemodalità nonimplical'obbligopergliStati
membridiapplicaredirettamentedettiaccordiodiela­

borarenormeperillororecepimentonél'obbligodimo­
dificareledisposizioniinterneinvigoreperfacilitarne
l'attuazione.

PROTOCOLLO

sullacoesioneeconomicaesociale

LEALTEPARTICONTRAENTI,

RICORDANDOchel'Unionesiproponel'obiettivodipromuovereilprogressoeconomicoesociale,in
particolaremedianteilrafforzamentodellacoesioneeconomicaesociale;

RICORDANDOchel'articolo2deltrattatocheistituiscelaComunitàeuropeaprevedetral'altrodi
promuoverelacoesioneeconomicaesocialeelasolidarietàtragliStatimembriecheilrafforzamentodi
talecoesionefiguratraleazionidellaComunitàenunciateall'articolo3deltrattato;

RICORDANDOcheledisposizionidellaParteterza,TitoloXIV,sullacoesioneeconomicaesociale,
forniscono,nelloroinsieme,labasegiuridicaperilconsolidamentoel'ulterioresviluppodell'azionecomu­
nitarianelsettoredellacoesioneeconomicaesociale,compresalapossibilitàdicreareunnuovofondo;

RICORDANDOcheledisposizionidellaParteterza,TitoloXII,sulleretitranseuropeeeTitoloXVI,
sull'ambienteprevedonounfondodicoesionedaistituireentroil31dicembre1993;

CONVINTEcheilprogressoversol'Unioneeconomicaemonetariacontribuiràallacrescitaeconomicadi
tuttigliStatimembri;

CONSTATANDOcheifondistrutturalidellaComunitàsarannoraddoppiatiinterminirealitrail1987e
il1993,implicandoconsiderevolitrasferimenti,specialmenteinterminidipercentualedelPILdegliStati
membrimenoprosperi;

CONSTATANDOchelaBEIstaerogandoprestiticonsiderevoliesempremaggioriafavoredelleregioni
piùpovere;

CONSIDERANDOildesideriodiunamaggioreflessibilitànellemodalitàdiassegnazionedellerisorse
provenientidaifondistrutturali;

PRENDENDOattodeldesideriodimodulareilivellidellapartecipazionecomunitariaaiprogrammieai
progettiinalcunipaesi;

PRENDENDOattodellapropostadiprenderemaggiormenteinconsiderazionelaprosperitàrelativadegli
Statimembrinelsistemadellerisorseproprie;

RIBADISCONOchelapromozionedellacoesioneeconomicaesocialeèdivitaleimportanzaperilpieno
sviluppoeildurevolesuccessodellaComunitàesottolineanol'importanzadell'inclusionedellacoesione
economicaesocialenegliarticoli2e3deltrattato;

RIBADISCONOlaconvinzionecheifondistrutturalidebbanocontinuareasvolgereunruoloconsidere­
volenelconseguimentodegliobiettividellaComunitànelsettoredellacoesione;

RIBADISCONOlaconvinzionechelaBEIdebbacontinuareadedicarelamaggiorpartedellesuerisorse
allapromozionedellacoesioneeconomicaesocialeesidichiaranodispostiariesaminareleesigenzedi
capitaledellaBEInonappenaciòsiaatalfinenecessario;

RIBADISCONOlanecessitàdiun'approfonditavalutazionedelfunzionamentoedell'efficienzadeifondi
strutturalinel1992elanecessitàdiriesaminare,intaleoccasione,l'adeguatadimensioneditalifondialla
lucedeicompitidellaComunitànelsettoredellacoesioneeconomicaesociale;
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CONVENGONOcheilFondodicoesionedaistituireentroil31dicembre1993erogheràcontributi
finanziaricomunitariafavorediprogettineisettoridell'ambienteedelleretitranseuropeenegliStatimem­
briconunPNLpròcapiteinferioreal90%dellamediacomunitariaiqualiabbianounprogrammavolto
asoddisfarelecondizionidiconvergenzaeconomicadicuiall'articolo104Cdeltrattato;

DICHIARANOl'intenzionedipermettereunmaggiormarginediflessibilitànellaconcessionedeifinan­
ziamentideifondistrutturalipertenercontodellenecessitàspecifichechenonsianocontemplatedall'at­
tualeregolamentazionedeifondistrutturali;

DICHIARANOdiesseredisposteamodulare ilivellidellapartecipazionecomunitarianelcontestodi
programmieprogettideifondistrutturali,perevitareeccessiviaumentidellespesedibilancionegliStati
membrimenoprosperi;

RICONOSCONOlanecessitàdiunregolarecontrollodeiprogressicompiutinellarealizzazionedella
coesioneeconomicaesocialeesidichiaranodisposteadesaminaretuttelemisureall'uoponecessarie;

DICHIARANO l'intenzioneditenermaggiormente contodellacapacitàcontributivadeisingoliStati
membrinelsistemadellerisorseproprieediesaminare,pergliStatimembrimenoprosperi,imezzidi
correzionedeglielementidiregressivitàesistentinell'attualesistemadirisorseproprie.

CONVENGONOdiallegareilpresenteprotocolloaltrattatocheistituiscelaComunitàeuropea.

PROTOCOLLO

sulComitatoeconomicoesocialeesulComitatodelleRegioni

LEALTEPARTICONTRAENTI,

HANNOCONVENUTOladisposizioneseguente,cheèallegataaltrattatocheistituiscelaComunità
europea:

IlComitatoeconomicoesocialeeilComitatodelleRegionihannounastrutturaorganizzativa
comune.

PROTOCOLLO

allegatoaltrattatosull'UnioneeuropeaeaitrattaticheistituisconoleComunitàeuropee

LEALTIPARTICONTRAENTI,

HANNOCONVENUTOledisposizioniseguenti,chesonoallegatealtrattatosull'Unioneeuropeaeai
trattaticheistituisconoleComunitàeuropee:

NessunadisposizionedelTrattatosull'Unioneeuropea,deitrattaticheistituisconoleComu­
nitàeuropeeedeitrattatiodegliattichelimodificanooliintegranopregiudical'applicazione
inIrlandadell'articolo40.3.3dellaCostituzioneirlandese.


